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LEGENDA

Nel presente manuale e sulla macchina sono utilizzati i seguenti simboli, che possono trovarsi singolarmente o
combinati.

Indica un’avvertenza o una nota su funzioni chiave o su funzioni utili.
Prestare la massima attenzione ai blocchi di testo indicati da questo simbolo.

Indica una nota su funzioni chiave o su funzioni utili.

I: Indica la necessita di consultare il manuale d’uso e manutenzione prima di eseguire qualsiasi
operazione

| WI Indica che le informazioni ove il simbolo & apposto riguardano la manutenzione.

Si rimanda ai manuali specifici delle parti della macchina (es. motore, batterie ecc...) per ulteriori simboli non
riportati nel presente documento.



CAPITOLO 1 - NORME GENERALI

PRIMA DI UTILIZZARE LA MACCHINA LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO MANUALE
D'ISTRUZIONI

LA DITTA DECLINA QUALSIASI RESPONSABILITA’ PER DANNI A COSE E/O PERSONE DERIVANTI DALLA
MANCATA OSSERVANZA DELLE NORME ELENCATE IN QUESTO MANUALE O DA UN USO IRREGOLARE E/O
IMPROPRIO DELLA MACCHINA.

LA MACCHINA NON E DESTINATA ALL'USO DA PARTE DI PERSONE (BAMBINI INCLUSI) CON RIDOTTE
CAPACITA FISICHE, SENSORIALI E PSICHICHE O CHE NON ABBIAMO APPRESO E COMPRESO APPIENO TUTTI I
CONTENUTI DEL PRESENTE MANUALE.

L'UTILIZZO DELLA MACCHINA DEVE ESSERE SORVEGLIATO PER EVITARNE L'USO DA PARTE DEI BAMBINI.

LA MACCHINA E STATA CONCEPITA PER USO COMMERCIALE, AD ESEMPIO NEGLI HOTELS, OSPEDALI,
ESERCIZI COMMERCIALI, NEGOZI, UFFICI, LOCALI IN LOCAZIONE ED AMPI SPAZI IN GENERE.
INOLTRE, LA MACCHINA:

NON DEVE ESSERE USATA O TENUTA ALL'ESTERNO IN CONDIZIONI DI UMIDITA" O ESPOSTA DIRETTAMENTE
ALLA PIOGGIA;

DEVE ESSERE STOCCATA OBBLIGATORIAMENTE AL COPERTO.

TUTTI GLI STRUMENTI CHE SI RENDERANNO NECESSARI PER LA PROTEZIONE PERSONALE (GUANTI,
MASCHERINE, OCCHIALI, LENTI BIANCHE, CHIAVI E UTENSILI) SONO DI FORNITURA DELL'UTILIZZATORE.

PER VOSTRA COMODITA’ CONSULTATE L'INDICE DEGLI ARGOMENTI.

PER ULTERIORI CONSULTAZIONI TENETE SEMPRE CON VOI QUESTO MANUALE (IN CASO DI SMARRIMENTO
RICHIEDETE SUBITO UNA COPIA AL VOSTRO RIVENDITORE).

LA DITTA SI RISERVA IL DIRITTO DI EFFETTUARE MODIFICHE O PERFEZIONAMENTI ALLE MACCHINE
DI PROPRIA PRODUZIONE, SENZA L'OBBLIGO DA PARTE SUA DI FARNE BENEFICIARE LE MACCHINE
PRECEDENTEMENTE VENDUTE.

TUTTE LE MOTOSCOPE SONO CONFORMI ALLE DIRETTIVE UE E SONO ETICHETTATE:

[l C€

Made in Italy

Type SIN
Code Year /| Week
Weight Kg KW PO n.
Volts twa [ dB 22




CAPITOLO 2 - SCOPI / INTENZIONI
La ditta ¢ lieta di poterVi annoverare fra i possessori di una motoscopa SWL R 1300.

AttenendoVi alle istruzioni di seguito riportate, siamo sicuri apprezzerete pienamente le possibilita di lavoro di
questa motoscopa.

Questo manuale di istruzioni viene fornito per istruire e definire il pil chiaramente possibile, gli scopi e le
intenzioni per cui & stata costruita la macchina e per I'utilizzo nell’ambito della massima sicurezza.

Troverete inoltre elencate tutte quelle piccole operazioni necessarie per mantenere la motoscopa efficiente e
sicura.

Rivol i ializz

Troverete informazioni sui pericoli o rischi residui, cioé tutti quei rischi che non possono essere eliminati, con
le istruzioni adeguate ai singoli casi. Vi saranno informazioni su gli usi consentiti e non consentiti, indicazioni
sulla messa in servizio della motoscopa, indicazioni tecniche e prestazioni consentite, indicazioni sull’'uso
della motoscopa e della sua manutenzione, indicazioni per la messa fuori servizio e per lo smantellamento o
demolizione.

CAPITOLO 3 - DESCRIZIONE DELLA MACCHINA

3.1. FUNZIONAMENTO E PARTI PRINCIPALI

La macchina & stata concepita per la pulizia e rimozione di polvere e sporcizia in genere presenti su superfici
piane dure, non eccessivamente sconnesse come: cemento, asfalto, gres, ceramica, legno, lamiera, marmo,
tappeti in gomma o in materiali plastici in genere, bugnati o lisci, moquette sintetiche o di fibra a pelo raso.

Figura 1

La motoscopa &€ comandata da un operatore a bordo macchina ed & del tipo a scarico frontale assistito.

La rimozione della sporcizia pil grossolana avviene tramite I'azione delle spazzole rotanti (Part. 1 e 2 Figura
1), mentre quella pit fine viene rimossa attraverso un sistema di aspirazione (Part. 4 Figura 1), che previene
anche la formazione di polvere dovuta all’azione delle spazzole.

In particolare, la macchina & dotata di una spazzola laterale (Part. 1 Figura 1; spazzola laterale sinistra
operatore a richiesta) che convogliano la sporcizia al centro della macchina, e di una spazzola centrale rotante
cilindrica (Part. 2 Figura 1), montata trasversalmente alla macchina, che rimuove la sporcizia scaricandola
nel contenitore rifiuti situato sulla parte anteriore della macchina (Part. 3 Figura 1). I detriti piu fini, invece,
vengono intrappolati nel sistema filtrante (Part. 5 Figura 1) e fatti cadere nel contenitore rifiuti grazie allo
scuotifiltro (Part. 6 Figura 1).

Infine, un sistema di sollevamento idraulico permette all’‘operatore di svuotare il contenitore rifiuti quando &
pieno.



Tutte le spazzole presenti sono regolabili e disinseribili dall’operatore attraverso comandi dedicati.

3.2. PROTEZIONI E DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Come illustrato in Figura 2, & possibile vedere le protezioni e i dispositivi di sicurezza che devono essere
accuratamente montati ed integri. La macchina non va usata con protezioni danneggiate o mancanti o senza
dispositivi di sicurezza che non siano integri e ben funzionanti. La descrizione delle protezioni e dei dispositivi di
sicurezza sono pertanto riportati nel seguito.

Figura 2

PART. N° DESCRIZIONE
Cofano motore

Carter filtri / ventole

Carter sedile

Carter posteriori macchina

Carter laterali macchina

Flap protezione braccio

Micro di sicurezza uomo presente;
cintura di sicurezza sedile

Carter spazzola laterale
Sportello spazzola centrale
Barra di Sicurezza
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3.3. SPAZZOLA LATERALE

La spazzola laterale ¢ istallata sul lato operatore, Part. 1 Figura 3, funge da convogliatore della polvere e dei
detriti, ed & concepita soprattutto per la pulizia di bordi, angoli e profili. E possibile disinserire ogni spazzola
attraverso comando dedicato. E disponibile in diverse durezze e natura delle setole, a seconda del tipo di
materiale da raccogliere o della pavimentazione.

A richiesta e prevista l'istallazione della spazzola laterale aggiuntiva istallata sul lato opposto.

IMPORTANTE: Non toccare con le mani la spazzola laterale durante la rotazione e non
raccogliere materiali filamentosi (fili, corde, ecc.)

Figura 3

3.4. SPAZZOLA CENTRALE

La spazzola centrale Part. 2 Figura 3 ¢ l'organo principale della macchina e permette il caricamento della
polvere e dei detriti nel contenitore rifiuti. E disponibile in diverse durezze e natura delle setole, a seconda del
tipo di materiale da raccogliere o della pavimentazione. E regolabile in altezza quando si consuma.

di 25 cm perché si potrebbero avvolgere alla spazzola centrale e laterale quindi

IMPORTANTE: Non raccogliere corde, fili, regge per imballaggi, bastoni, ecc. lunghi pit
danneggiarla.

3.5. GUARNIZIONI ANTIPOLVERE

Le guarnizioni Part. 3 Figura 3 circondano la spazzola centrale e sono importantissime per il buon
funzionamento della macchina, in quanto permettono I'aspirazione della polvere; € importante verificarne
spesso la condizione.

3.6. SISTEMA DI ASPIRAZIONE

Il sistema di aspirazione (Part. 4 Figura 1) permette la raccolta dei detriti piu fini ed impedisce la formazione
della polvere che si puo formare dorante I'azione delle spazzole.

3.7. SISTEMA FILTRANTE

Il sistema filtrante e ottenuto per mezzo un filtro a tasche Part. 1 Figura 4 ed intrappola le particelle piu fini
che vengono aspirate dal sistema di aspirazione ed impedisce che la polvere si spanda nell’'ambiente esterno.
Un sistema di scuotimento (Part. 2 Figura 4) permette di rilasciare i detriti all'interno del contenitore rifiuti
ripulendo i filtri.




Figura 4

3.8. CONTENITORE RIFIUTI

Il contenitore rifiuti (Part. 1, Figura 5) serve a contenere tutto il materiale raccolto dalla spazzola centrale e la
polvere dei filtri. Viene azionato da un attuatore idraulico (Part. 2, Figura 5) che ne permette lo svuotamento
ed e dotato di un sistema di blocco di sicurezza (Part. 3, Figura 5) in posizione completamente aperta.

) ()

2ZR
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Figura 5
3.9. FLAP CONTENITORE
Il flap contenitore (Part. 4 Figura 5) permette all'operatore di chiudere I'accesso dei detriti al contenitore
rifiuti, impedendo la fuoriuscita dei detriti raccolti a spazzole ferme e durante la fase di sollevamento favorendo
lo svuotamento nel momento e luogo desiderati (Figura 6). Viene invece lasciato aperto durante le operazioni di
pulizia. E dotato di guarnizioni laterali e di una guarnizione centrale che ha il compito di favorire I'azione della
spazzola centrale durante le operazioni di raccolta rifiuti e garantire un livello di tenuta tale da impedire fughe
di detriti quando chiuso.




Figura 6
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.10. DATITECNICI

CARATTERISTICHE TECNICHE
Alimentazione

Potenza motore (KUBOTA D722-EF01)

Larghezza spazzola centrale/Pista di pulizia
Larghezza spazzola centrale + nr. 1 spazzola laterale
destra (0475)

Larghezza spazzola centrale + nr. 2 spazzole laterali

Velocita max avanzamento

Velocita max retromarcia

Velocita di lavoro

Capacita massima di pulizia (con nr. 2 spazzole laterali)
Pendenza massima

Trazione

Trasmissione

Distanza minima per inversione di marcia tra due muri
Superficie filtrante (nr. 1 filtro a tasche)

Capacita contenitore

Lunghezza massima con spazzola laterale

Larghezza massima

Altezza versione standard

Peso!

Peso con cabina (eventuale)?

Peso con roll bar (eventuale)3

Livello di potenza sonora misurato LwWA

Livello di potenza sonora garantito LwA

Peso operatore, batterie, cabina operatore (eventuale), roll bar (eventuale), rifiuti raccolti: non incluso. Peso

batterie: rivolgersi al fabbricante/rivenditore.

2
3

SWLR 1300
Diesel

14,7/3600
1000 x @330
1300
1600
12
6
8
19200
18
posteriore
Idraulica
3400
8
490
2250
1450
1540
950
1140
1030
89
92

Peso operatore, batterie, rifiuti raccolti: non incluso. Peso batterie: rivolgersi al fabbricante/rivenditore.

Peso operatore, batterie, rifiuti raccolti: non incluso. Peso batterie: rivolgersi al fabbricante/rivenditore.
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CAPITOLO 4 - POSTO DI LAVORO E COMANDI

41. POSIZIONE DEL POSTO DI LAVORO

Il posto di lavoro che deve essere occupato dall’operatore durante I'uso della macchina, & solamente quello
riportato in Figura 7. A seconda della dotazione, il posto di lavoro pud essere protetto da roll bar (A, Figura 7,
protezione laterale assente) o da cabina (B, Figura 7, protezioni laterali presenti). L'accesso al posto di lavoro
e facilitato da una pedana (1, Figura 7). Nel caso di protezione con cabina, l'accesso e |I'abbandono del posto di
lavoro avviene aprendo/chiudendo lo sportello agendo sulla maniglia esterna/interna in esso ricavata (2, Figura
7).

Figura 7

Tutti i comandi manuali e a pedale per I'utilizzo della macchina sono situati in corrispondenza della seduta
dell’'operatore, come mostrato in Figura 8.

Figura 8
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IMPORTANTE: La macchina, per motivi di sicurezza, si spegne automaticamente se
l'operatore si alza dal posto di guida.

4.2. CONFORT OPERATORE

Per garantire una corretta postura e assicurare il grado di confort desiderato durante I'utilizzo della macchina
e possibile regolare la corsa del sedile, I'inclinazione dello schienale e dei braccioli tramite, rispettivamente, la
levetta A, la levetta B e la rotella C, posta sotto ogni bracciolo, come mostrato in Figura 9.

Figura 9

E inoltre possibile regolare Iinclinazione del volante, utilizzando I'apposita levetta (Part. 1 Figura 10).

Figura 10

Per i soli modelli dotati di cabina e roll bar e per garantire I'areazione desiderata, € inoltre possibile aprire il
finestrino posteriore agendo sull’apposita levetta (Part. 1 Figura 11). Per i soli modelli dotati di cabina € inoltre
possibile aprire il finestrino laterale, agendo sull’apposita maniglia (Part. 2 Figura 11) e facendolo scorrere
sulle guide.

12



Figura 11
4.3. DISPOSITIVI DI COMANDO
4.3.1. POSIZIONE DEI COMANDI E DESCRIZIONE

Come accennato al par. 4.1, i dispositivi di comando sono situati in corrispondenza della seduta operatore

(Figura 8). In Figura 12 viene riportata la descrizione e la posizione dei comandi operatore, mentre nel seguito
la descrizione dettagliata.

Figura 12
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1 Chiave avviamento

2 Regolatore motore

3 Acceleratore

4 Selettore marcia e luci lavoro

5 Freno

6 Freno di stazionamento

7 Selettore movimento spazzole

8 Comando spazzola centrale

9 Regolatore incidenza spazzola centrale
10 Interruttore spazzola laterale

11 Regolatore velocita spazzola laterale
12 Interruttore aspirazione

13 Interruttore scuotifiltro

14 Comando contenitore rifiuti

15 Comando flap contenitore

16 Segnalatore e contaore

17 Indicatore livello carburante

4.3.2, CHIAVE AVVIAMENTO

Attraverso l'azione sull'interruttore a chiave (Part. 1 Figura 12) e possibile avviare il motore e arrestarlo
(Figura 13). E inoltre possibile rimuovere la chiave.

4.3.3. REGOLATORE MOTORE

Il comando regolatore motore (Part. 2 Figura 12) consiste in una leva attraverso la quale & possibile regolare
I'intensita dei giri del motore come mostrato in Figura 13.

-

Figura 13
4.3.4. PEDALE ACCELERATORE
Il pedale acceleratore (Part. 3 Figura 12) viene azionato premendolo e gestisce la marcia della motoscopa.
La direzione di marcia (avanti o indietro) verra decisa dalla posizione impostata al selettore di marcia (Part. 4
Figura 12).
4.3.5. SELETTORE MARCIA E LUCI LAVORO

Il selettore marcia, a 6 combinazioni, (Part. 4 Figura 12) permette di comandare la direzione di marcia della
motoscopa (avanti, indietro e folle) come mostrato in Figura 14. Nei modelli dove sono previste le luci di lavoro,
il selettore ne comanda anche I'accensione e lo spegnimento spostando la leva in alto (luci accese) o in basso
(luci spente).

14



4.3.6. PEDALE DEL FRENO

Premendo il pedale del freno (Part. 5 Figura 12) & possibile agire sull'impianto frenante della motoscopa
interrompendone la marcia.

4.3.7. FRENO DISTAZIONAMENTO

Questo comando permette di tenere frenata la motoscopa quando non in servizio e consiste in una levetta posta
immediatamente sopra il pedale del freno (Part. 6 Figura 12). L'attivazione del freno di stazionamento, a
servizi elettrici attivi, € accompagnata da un segnale acustico continuo.

4.3.8. SELETTORE MOVIMENTO SPAZZOLE

La leva di comando (Part. 7 Figura 12) permette di azionare contemporaneamente o meno la spazzola centrale
e la spazzola laterale. in posizione mediana (al centro) entrambe le spazzole restano inattive (Figura 15).

Figura 15

4.3.9. COMANDO SPAZZOLA CENTRALE

Attraverso la leva di comando (Part. 8 Figura 12) & possibile alzare o abbassare la spazzola centrale in modo
da garantirne o meno l'azione pulente (Figura 16).

4.3.10. REGOLATORE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE

Il regolatore dell'incidenza della spazzola centrale (Part. 9 Figura 12) & rappresentato da un cursore
scorrevole lungo un’asola che € possibile bloccare in posizione ruotando un pomello filettato (Figura 16).
Permette di registrare I'altezza dal pavimento della spazzola centrale quando & totalmente abbassata
(posizione di lavoro) regolandone l'incidenza sulla superficie da pulire.

Figura 16
4.3.11. INTERRUTTORE SPAZZOLA LATERALE

Premendo il pulsante del selettore (Part. 10 Figura 12) & possibile configurare la spazzola laterale in posizione
di lavoro (a contatto con la superficie da pulire) o di riposo (in posizione rialzata). No sono possibili posizioni
intermedie (Figura 17).

Figura 17
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4.3.12. REGOLATORE VELOCITA SPAZZOLA LATERALE

Attraverso la leva di comando (Part. 11 Figura 12) ¢ possibile regolare la velocita di rotazione della spazzola
laterale (Figura 15).

4.3.13. INTERRUTTORE ASPIRAZIONE

Premendo il pulsante dell’interruttore scuotifiltro (Part. 12 Figura 12) ¢ possibile azionare e fermare il
sistema aspirante (Figura 17).

4.3.14. INTERRUTTORE SCUOTIFILTRO

Premendo il pulsante dello scuotifiltro (Part. 13 Figura 12) & possibile azionare il meccanismo responsabile
della caduta dei detriti fini e della polvere intrappolata nei filtri a tasche. L'interruttore & caratterizzato da una
sola posizione stabile (Figura 17).

4.3.15. COMANDO CONTENITORE RIFIUTI

Agendo sulla leva di comando (Part. 14 Figura 12) si attiva il dispositivo di ascesa/discesa contenitore rifiuti.
in posizione mediana (al centro) il dispositivo € disattivato (Figura 15).

4.3.16. COMANDO FLAP CONTENITORE

La leva di comando (Part. 15 Figura 12) permette di aprire o chiudere il flap del contenitore rifiuti. In
posizione mediana (al centro) il flap & fermo (Figura 15).

4.3.17. SEGNALATORE E CONTAORE

Il segnalatore e contaore (Part. 16 Figura 12) racchiude tutte le spie operative e di allarme che si possono
attivare durante il funzionamento della motoscopa.

Figura 18
In particolare, come mostrato in Figura 18:

: Luci di lavoro: conferma accensione (nei modelli ove & previsto)

: Preriscaldamento motore: conferma attivazione

: Freno di stazionamento: conferma attivazione

: Flap contenitore: conferma/allarme posizione di chiusura

: Alternatore 2 (servizi elettrici motoscopa): allarme avaria

: Alternatore 1 (motore): allarme avaria

: Circuito di raffreddamento motore: allarme temperatura elevata acqua motore/avaria
: Circuito olio motore: allarme perdita di pressione/avaria

: Contaore

OCoONOOTUPA,WNH

4.3.18. INDICATORE LIVELLO CARBURANTE
L'indicatore di livello carburante (Part. 17 Figura 12) indica il livello di carburante nel serbatoio (Figura 19).

Figura 19
4.3.19. POSIZIONE E DESCRIZIONE DEI COMANDI PER CABINA E ROLL BAR
I comandi per i dispositivi aggiuntivi che riguardano cabina e roll bar sono disposti sulla parte superiore del
parabrezza come mostrato in Figura 20 e si riferiscono a:

16



Plafoniera abitacolo (A)
Dispositivo lavavetri (B)
Tergicristallo (C)

Figura 21 Figura 22 Figura 23

La plafoniera a led presente nell’abitacolo viene accesa o spenta tramite interruttore a pressione mostrato in
Figura 21.

Al di sopra di quest’ultima (Figura 21) é situato I'interruttore ad una posizione stabile (Figura 22), che attiva il
dispositivo lavavetri. Si attiva il dispositivo alla pressione dell’interruttore e si disattiva quando il medesimo viene
rilasciato.

Il tergicristallo si attiva tramite l'interruttore a due posizioni stabili (Figura 23). In posizione 1 il tergicristallo si
attiva mentre in posizione 0 si disattiva.

4.4. USO DELLE PROTEZIONI E DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA

4.4.1. POSIZIONAMENTO DELLA BARRA DI SICUREZZA DEL CONTENITORE RIFIUTI

La barra di sicurezza (Part. 10 Figura 2) impedisce la chiusura accidentale del contenitore rifiuti quando questo
e sollevato. Dopo che il contenitore € stato sollevato, togliere la barra di sicurezza dalla posizione di riposo (Pos.
1 Figura 24) e posizionare la barra di sicurezza nella base (Pos. 2 e 3, Figura 24).

Rimuovere la barra di sicurezza sollevandola dalla base facendola scorrere lungo I'asola, e riposizionandola nella
posizione iniziale.

ASSICURARSI DI AVER DISINSERITO LA BARRA DI SICUREZZA PRIMA DI PROCEDERE
ALL'ABBASSAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.
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Figura 24

4.4.2. SICUREZZE DEL COFANO MOTORE, COFANO SEDILE E COVER FILTRI
Il cofano motore (Part. 1 Figura 2), il cofano sedile (Part. 3 Figura 2) e cover filtri (Part. 2 Figura 2) possono

essere aperti facilmente per consentire le operazioni di ispezione e manutenzione. Sono dotate di dispositivi di
sicurezza che impediscono la chiusura accidentale.

In particolare il cofano motore ed il cofano sedile sono dotati di aste di sicurezza che si incastrano come mostrato
in Figura 25.

Figura 25

L'apertura oltre limite della cover filtri & impedita da cavi dedicati (Figura 26). In questo modo viene evitato il
pericolo di recare danno alla cover stessa nonché alle persone attorno.
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Figura 26

CAPITOLO 5 - CONDIZIONI DI USO CONSENTITE E NON CONSENTITE

5.1.

NDIZIONI DI NSENTITE

La motoscopa € stata creata per pulire residui di lavorazione, polvere, sporcizia in genere, tutte le superfici
piane, dure, non eccessivamente sconnesse come: cemento, asfalto, gres, ceramica, legno, lamiera, marmo,
tappeti in gomma o in materiali plastici in genere, bugnati o lisci, moquette sintetiche o di fibra a pelo raso.

Le condizioni d’uso consentite sono le seguenti.

Temperatura minima di utilizzo: -20°C (-4°F)
Temperatura massima di utilizzo: + 38 °C ( + 100,4 °F )
Pendenza massima frontale e laterale: par. 3.10

UTILIZZARE SEMPRE LE CINTURE DI SICUREZZA DURANTE LA CONDUZIONE DELLA
MOTOSCOPA.

/!\ Consultare il manuale del motore per ulteriori condizioni d’'uso consentite.

°C (+ 104 °F ).

IMPORTANTE: procedere alle operazioni di svuotamento, pulizia e manutenzione della
macchina solamente su terreni piani e regolari che consentano la perfetta stabilita alla
macchina per l'intera durata di tutte le operazioni citate.

@ IMPORTANTE: Non utilizzare e non lasciare in sosta con temperature al di sopra di + 40

5.2,

CONDIZIONI DI USO NON CONSENTITE

La motoscopa non puo essere usata in pendenze superiori a quanto riportato.

Non puod essere usata in ambienti dove sono presenti materiali esplosivi o infiammabili.

Non puod essere usata su superfici sterrate, ghiaiate, o molto sconnesse.

Non puo raccogliere olii, veleni, e materiali chimici in genere, (dovendo usare la macchina in stabilimenti
chimici richiedere specifico nulla osta che sara prodotto dal rivenditore o dalla casa madre).

Non puod essere usata in strade urbane, extraurbane, non puo circolare per qualsiasi strada pubblica.
Non pud essere usata in ambienti scarsi di illuminazione, eccezion fatta per i modelli dotati di luci di
lavoro.

Non puo essere trainata in nessun modo, né in luoghi privati, né tanto meno in strade o luoghi pubblici.
Non puod essere usata per spazzare neve, non puo essere utilizzata per lavare o sgrassare superfici in
genere, bagnate o molto umide.

Non pud operare in presenza di filature o costruzione di materie filiformi, perché la natura del materiale
da raccogliere € incompatibile con la rotazione delle spazzole.

Non puo essere utilizzata in alcun modo da appoggio per cose o per servirsene come piano rialzato per
cose e persone.

Non fare mai avvicinare persone nel raggio d’azione della macchina.

Non eseguire modifiche di nessun genere se non autorizzate dal costruttore.
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L In aggiunta, consultare il manuale del motore per cio che riguarda ulteriori
_ condizioni d’'uso non consentite.

CAPITOLO 6 - PREPARAZIONE (SBALLAGGIO)

La motoscopa viene consegnata imballata sopra il relativo bancale e si presenta con la spazzola/e laterale/i
smontata/e. Dopo aver tolto I'imballo esterno, occorre togliere la macchina dal bancale:
@ Attraverso il sollevamento mediante dispositivi di sollevamento di portata idonea alla massa della
macchina (indicata sulla targhetta CE) sfruttando i golfari in dotazione (Figura 27);
® Attraverso l'uso di adeguate pedane.

Figura 27

A fine operazione di sballaggio, smontare e conservare i golfari, e montare la/e spazzola/e laterale/i, come
illustrato nel paragrafo 14.5.

IMPORTANTE: Tutti i materiali di scarto risultanti dopo I'operazione di sballaggio,
dovranno essere smaltiti a cura dell’utilizzatore, seguendo le specifiche norme per lo
smaltimento attualmente in vigore.

IN CASO DI DIFETTI O MANCANZE NON PROCEDERE ALLA MESSA IN MOTO E FARNE

f CONTROLLATE CHE LE PROTEZIONI SIANO PERFETTAMENTE INTEGRE E BEN MONTATE;
SUBITO RICHIESTA AL RIVENDITORE O ALLA CASA MADRE.
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CAPITOLO 7 - MESSA IN SERVIZIO

PRECEDENTI.

|‘|1( ﬂ /'\ PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI

7.1. CONTROLLIPRIMA DEL PRIMO AVVIO

La motoscopa viene fornita gia pronta per il primo avvio da parte dell’'utente. Regolazioni, ispezioni e prove
funzionali vengono gia eseguite dal Fabbricante.
Cautelativamente controllare il livello dell’olio idraulico nel serbatoio dedicato (Figura 28).

Figura 28

Leggere attentamente il libretto istruzioni del motore, ma comunque:

1 - Controllare il livello olio motore, se & basso rabboccare.
2 - Controllare il livello dell’acqua nel radiatore.
- 3 - Controllare il livello di carburante, se basso rabboccare.
Tutte queste operazioni devono essere eseguite a motore spento e freddo.

7.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell'operatore per cido che riguarda il primo avvio della

motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale ed in quello relativo al motore.
7.3. PRIMO AVVIO

Il primo avvio della motoscopa si effettua con le stesse modalita descritte la paragrafo 8.3.

CAPITOLO 8 - USO DELLA MACCHINA

- PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
PRECEDENTI.

8.1. USO CORRETTO E CONSIGLI

UTILIZZARE SEMPRE LE CINTURE DI SICUREZZA DURANTE LA CONDUZIONE DELLA
MOTOSCOPA.

NON TOCCARE MAI CON LE MANI LA SPAZZOLA LATERALE DURANTE LA ROTAZIONE

> >
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VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA
DURANTE LE OPERAZIONI DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI. VERIFICARE
INOLTRE CHE VI SIA SPAZIO ADEGUATO PER EVITARE URTI CHE POTREBBERO
DANNEGGIARE LA MOTOSCOPA COMPROMETTENDONE IL FUNZIONAMENTO
(PARAGRAFO 10.3.2).

corde, fili plastici o di metallo o stracci lunghi, bastoni, fili di corrente ecc; questi sono
pericolosi e potrebbero danneggiare le guarnizioni antipolvere e le spazzole. Occorre

@ IMPORTANTE: Prima di iniziare il lavoro, controllare se sulla superficie sono presenti
quindi eliminarli prima di iniziare il lavoro con la macchina.

l'operatore si alza dal posto di guida. Non é possibile avviarla se non si & seduti al

@ IMPORTANTE: La macchina, per motivi di sicurezza, si spegne automaticamente se
posto di guida.

Fare molta attenzione quando si passa sopra a rotaie, o guide di portoni ecc. questi sono la fonte di
maggior danno per le guarnizioni antipolvere, dovendole passare, procedere molto lentamente.
Disinserire il sistema filtrante quando si passa con la macchina in moto sopra superfici bagnate
o molto umide, per evitare di inumidire e quindi deteriorare il filtro. Evitare di passare sopra
a pozzanghere.

® Sec la superficie da pulire & molto sporca per quantita o qualita del materiale o polvere da raccogliere,
si consiglia di effettuare una prima passata di “sgrossatura” senza curarsi troppo del risultato ottenuto,
quindi con il contenitore rifiuti vuoto ed i filtri ben puliti, ripetere I'operazione in pil passaggi; si otterra
cosi |'effetto desiderato.

® |a spazzola laterale deve essere utilizzata solo per la pulizia di bordi, profili, angoli ecc., deve essere
alzata (disinserita) subito dopo, per non sollevare inutile polvere, e perché il risultato ottenuto con la
spazzola laterale inserita & sempre inferiore a quello della sola spazzola centrale.

@® Perun buon risultato vuotate spesso il contenitore e tenere puliti i filtri vibrandoli attraverso lo scuotifiltro.

8.2, FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione particolare dell’operatore per cid che riguarda I'utilizzo della
motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale ed in quello relativo al motore.

8.3. AVVIAMENTO OPERATIVO

Per avviare la macchina:

Girare la chiave di avviamento (Part. 1 Figura 12) in posizione "ON”, al primo scatto (Figura 29). Si
attivano anche i servizi elettrici motoscopa;

Girarla ancora in posizione “"GL”, al secondo scatto, per attivare il preriscaldamento delle candele motore.
La relativa spia sul segnalatore (Part. 16 Figura 12) si attiva (Part. 2 Figura 18).

Attendere lo spegnimento la spia del preriscaldamento;

Girare la chiave in posizione “ST”, al terzo scatto. Il motore inizia ad avviarsi;

A motore avviato rilasciare la chiave che ritornera in posizione “GL".

Dopo l'avviamento, portare gradualmente la leva acceleratore (Part. 2 Figura 12) ad ': della corsa
lasciando che il motore si scaldi per alcuni minuti.

Regolare la leva acceleratore ad almeno 2> =+ 34 della corsa per prestazioni ottimali.
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Figura 29
8.4. AVVIAMENTO OPERATIVO
Per attivare la marcia in avanti:
® Disinserire il freno di stazionamento (Part. 6 Figura 12), se attivato (segnale acustico continuo).
@ Pposizionare in avanti il selettore marcia (Part. 4 Figura 12) come mostrato in Figura 30.
® premere gradualmente, con il piede, il pedale dell’acceleratore (Part. 3 Figura 12). Per raggiungere la
velocita massima di trasferimento, regolare la leva del regolatore giri motore (Part. 2 Figura 12) a fine
corsa (tutta giu) e premere il pedale avanzamento fino a fine corsa.
Rilasciare il piede per interrompere la trazione del motore e premere gradualmente il pedale del freno
(Part. 5 Figura 12) per terminare la marcia della motoscopa.
Riportare il selettore marcia in posizione centrale (folle) come mostrato in Figura 30.

Figura 30

Se del caso, attivare le luci di lavoro tirando il selettore verso |'alto (solo nei modelli ove le luci di lavoro sono
previste). Quando le luci sono attivate la relativa spia (nr. 1 Figura 18) si accende sul segnalatore.

8.5. RETROMARCIA

Per attivare la retromarcia:

@ Disinserire il freno di stazionamento (Part. 6 Figura 12), se attivato (segnale acustico continuo).

® Posizionare indietro il selettore marcia (Part. 4 Figura 12) come mostrato in Figura 31.

@® Premere gradualmente, con il piede, il pedale dell’acceleratore (Part. 3 Figura 12). Per raggiungere la
velocita massima di trasferimento, regolare la leva del regolatore giri motore (Part. 2 Figura 12) a fine
corsa (verso il simbolo della lepre) e premere il pedale avanzamento fino a fine corsa.

Rilasciare il piede per interrompere la trazione del motore e premere gradualmente il pedale del freno
(Part. 5 Figura 12) per terminare la retromarcia della motoscopa.
Riportare il selettore marcia in posizione centrale (folle) come mostrato in Figura 31.

Figura 31

23



NOTA 1: La velocita di retromarcia & ridotta della meta rispetto a quella di avanzamento.
NOTA 2: un segnale acustico intermittente segnala la retromarcia della motoscopa.

8.6. ARRESTO OPERATIVO

Per arrestare il motore, Portare la leva del regolatore giri motore (Part. 2 Figura 12) al minimo (verso il simbolo
della tartaruga) e ruotare la chiave di avviamento (Part. 1 Figura 12) in senso antiorario fino a raggiungere la
posizione “OFF”.

In caso di soste prolungate occorre procedere all’inserimento del freno di stazionamento (Part. 6 Figura 12)
come descritto al paragrafo 8.7.

NQOTA: I'impianto frenante e funzionante anche a macchina spenta.

E bene rimuovere la chiave a motore spento durante le operazioni di manutenzione,
ispezione e regolazione per impedire accensioni involontarie o accidentali da parte di
persone estranee alle operazioni

8.7. STAZIONAMENTO

In caso di soste prolungate, onde garantire la stabilita della macchina, & necessario attivare il freno di
stazionamento (Part. 6 Figura 12) procedendo come segue (Figura 32):

® Premere il pedale del freno (Part. 5 Figura 12)

® Spostare la levetta del freno di stazionamento (Part. 6 Figura 12) verso il basso.

Figura 32

Per disinserire il freno di stazionamento premere il pedale del freno (Part. 5 Figura 12). La levetta tornera
automaticamente nella posizione iniziale.

NOTA: a servizi elettrici attivi, I'inserimento del freno di stazionamento &€ accompagnato da un segnale acustico
continuo.

8.8. ARRESTO DI EMERGENZA

In caso di emergenza occorre:
® ruotare la chiave di avviamento (Part. 1 Figura 12) in senso antiorario fino a raggiungere la posizione
“OFF".
@ Inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo 8.7.

8.9. SPAZZOLA CENTRALE

Per avviare le operazioni di pulizia della motoscopa &€ sempre necessario inserire la spazzola centrale.
A motore avviato:
® Agire sulla leva del selettore movimento spazzole (Part. 7 Figura 12) portandola a configurazione
singola (solo spazzola centrale attivata, leva gill)) o combinata (tutte le spazzole attivate, leva su) come
mostrato in Figura 33, pos. A.
® Inserire la spazzola centrale spingendo in avanti la leva di comando spazzola (Part. 8 Figura 12) come
mostrato in Figura 33, pos. B. La spazzola si abbassera e comincera a pulire.
® Procedere con la marcia in avanti della motoscopa (par. 8.4) per raggiungere le zone da pulire.
Per disinserire la spazzola:
® Tirare indietro la leva di comando spazzola (Part. 8 Figura 12) come mostrato in Figura 33, pos. C. La
spazzola si alzera dalla superficie.
® Agire sulla leva del selettore movimento spazzole (Part. 7 Figura 12) portandola a configurazione
mediana (spazzole disattivate) come mostrato in Figura 33, pos. D.
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Figura 33

8.10. SPAZZOLA LATERALE
Per attivare la spazzola laterale, a motore avviato:
o

Agire sulla leva del selettore movimento spazzole (Part. 7 Figura 12) portandola a configurazione
combinata (tutte le spazzole attivate, leva su) come mostrato in Figura 34, pos. A.

Inserire la spazzola laterale agendo sull’interruttore spazzola laterale (Part. 10 Figura 12) come
mostrato in Figura 34, pos. B. La spazzola si abbassa sulla superficie.

Eventualmente, regolare la velocita di rotazione attraverso la leva di regolazione (Part. 11 Figura 12)
spostandola in giu per aumentarla e in su per diminuirla (Figura 34, pos. C).

Per disinserire la spazzola:
o

8.11.

Disinserire la spazzola laterale agendo sul selettore di azione spazzola laterale (Part. 10 Figura 12)
come mostrato in Figura 34, pos. D. La spazzola si alza.

Eventualmente, diminuire la velocita di rotazione attraverso la leva di regolazione (Part. 11 Figura 12)
spostandola in su (Figura 34, pos. E).

Agire sulla leva del selettore movimento spazzole (Part. 7 Figura 12) portandola in posizione mediana
(tutte le spazzole disattivate) come mostrato in Figura 34, pos. F.

Figura 34

ASPIRAZIONE

Per attivare o disattivare |'aspirazione, a motore avviato oppure solo a servizi elettrici attivati, agire sul relativo
interruttore (Part. 12 Figura 12, e Figura 35).

Figura 35

8.12. SCUOTIFILTRO

Per attivare lo scuotifiltro, a motore avviato oppure solo servizi elettrici attivati, agire sul relativo interruttore
(Part. 13 Figura 12) premendolo in posizione instabile per il tempo desiderato e rilasciandolo per disattivarlo
(Figura 36).

Figura 36

8.13. SVUOTAMENTO CONTENITORE RIFIUTI
Per procedere allo svuotamento del contenitore rifiuti, a motore avviato:

Chiudere il flap contenitore agendo sulla relativa leva di comando (Part. 15 Figura 12) come mostrato nel
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riquadro A in Figura 37. La spia sul segnalatore (nr. 4 Figura 18) si accende a conferma dell’'operazione.
Alzare il contenitore rifiuti attraverso la leva di comando (Part. 14 Figura 12) abbassandola e tenendola
in tale posizione fino a quando il contenitore non raggiungera la posizione desiderata (B, Figura 37).

® Aprire il flap contenitore alzando la leva in modo che i rifiuti vengano rilasciati dove desiderato (C, Figura
37). La spia sul segnalatore (nr. 4 Figura 18) si spegnera.

Figura 37

Una volta terminata l'operazione di svuotamento, per ritornare nella configurazione iniziale € sufficiente agire
sulla leva di comando del contenitore alzandola (Figura 38). Il flap contenitore si trovera in posizione di apertura
per iniziare le operazioni di pulizia.

Figura 38

spostamenti senza pulizia, il flap sia in posizione di chiusura, per evitare un imprevisto
sversamento di rifiuti. Assicurarsi altresi che, durante le operazioni di pulizia, sia in

@ IMPORTANTE: assicurarsi che, durante I'alzata del contenitore e durante gli
posizione di apertura, per permettere ai rifiuti di entrare nel contenitore.

CAPITOLO 9 - REGOLAZIONI

. PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI
PRECEDENTI.

9.1. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’'operatore per cid che riguarda le varie fasi di regolazione
della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale.

9.2, REGOLAZIONE INCIDENZA SPAZZOLA CENTRALE
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Quando la spazzola centrale (Part. 1 Figura 39) si consuma e, di conseguenza, comincia a calare la sua
efficienza, regolarne |'altezza agendo sulla manopola (Part. 9 Figura 12) svitandola e spostandola in avanti,
per abbassare la spazzola ed aumentarne l'incidenza sulla superficie da pulire (2, Figura 39). Regolare fino a che,
in posizione abbassata, la spazzola in lavoro lasci una striscia di 3-5 cm sul pavimento (Figura 40). Una volta
raggiunto il grado di incidenza desiderato, avvitare la manopola bloccandone la posizione.

Figura 39

Per verificare che la spazzola centrale sia correttamente registrata, occorre misurare la sua “traccia” come

segue:
® Dopo aver fatto le regolazioni attivare la spazzola centrale e, senza avanzare né retrocedere, lasciarla

lavorare nello stesso punto per almeno 10/15 secondi.

@ Sollevare la spazzola centrale e spostare la motoscopa, fino a che sul pavimento sara visibile la traccia
che ha lasciato la spazzola centrale nella rotazione, come mostrato in Figura 40.

Figura 40
9.3. REGOLAZIONE INCIDENZA SPAZZOLA LATERALE

/'\ OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO ED A SERVIZI ELETTRICI DISATTIVATI.
L]

In caso la spazzola laterale si usuri o qualora si voglia regolarne l'incidenza sulla superficie:
@ Agire sulla vite (Part. 1 Figura 41) per regolare I'altezza della spazzola. Piu bassa sara la vite, e pil
bassa sara la spazzola.
® Al raggiungimento dell’altezza desiderata, bloccare la posizione stringendo la ghiera (Part. 2 Figura 41)

)
A

Figura 41

NOTA: se necessario rimuovere la protezione della spazzola laterale (Part. 3 Figura 41) e rimontarla a
regolazione ultimata.
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CAPITOLO 10 - NORME DI SICUREZZA

10.1. RISCHI RESIDUI DI CARATTERE GENERALE

DEFINIZIONE: I rischi residui non eliminabili, sono tutti quelli che per diverse ragioni, non
possono essere tolti, ma che per ognuno dei quali riportiamo le indicazioni per operare
nell'ambito della massima sicurezza.

Rischio di lesioni alle mani al corpo e alla vista, usando la macchina senza tutte le protezioni di sicurezza
correttamente montate ed integre.

Rischio di lesioni alle mani volendo toccare per qualsiasi ragione la spazzola laterale o la spazzola
centrale durante la rotazione, le spazzole possono essere toccate solo a motore spento e con l'ausilio di
guanti di protezione, per evitare di pungersi o tagliarsi se eventualmente nelle setole fossero presenti
schegge appuntite di detriti in genere.

Rischio di inalazione di sostanze nocive, abrasioni alle mani, effettuando lo svuotamento del contenitore
rifiuti, senza utilizzare guanti di protezione e mascherina per proteggere le vie respiratorie.

Rischio di non controllare la macchina usandola in pendenze superiori a quelle indicate nei paragrafi
3.10 e 5.1, o di non fermata lasciandola parcheggiata.

Rischio di scoppio o incendio effettuando rifornimento a motore acceso o a motore spento non
completamente freddo.

Rischio di gravi ustioni, eseguendo qualsiasi manutenzione a motore acceso o a motore spento non
completamente freddo.

Rischio di inalazione di gas di scarico nel caso di utilizzo in ambiente non adeguatamente ventilato.

10.2. RISCHI GENERALI PER LE BATTERIE ALLACIDO

® Prima della carica verificare che il locale sia ben ventilato o effettuare la carica nei locali eventualmente
preposti a tale scopo.

® Non fumare, non avvicinare fiamme libere, non usare mole smeriglio e saldatrici; comunque non
provocare scintille in prossimita delle batterie.

Non effettuare prelievi di corrente dalla batteria con pinze, prese e contatti provvisori.

Assicurarsi che tutti i collegamenti (capicorda, prese, spine, ecc.) siano sempre ben serrati ed in buono
stato.

Non appoggiare utensili metallici sulla batteria.
Mantenere la batteria pulita e asciutta utilizzando possibilmente panni antistatici.

Effettuare il rabbocco con acqua distillata ogni qualvolta il livello dell’elettrolito scende a 5 - 10 mm dal
paraspruzzi.

Evitare sovraccariche e mantenere la temperatura della batteria al di sotto di 45° C.

Mantenere gli eventuali sistemi di rabbocco centralizzato in perfetta efficienza curandone la manutenzione
periodica.

® Rischio di folgorazione e corto circuito; per sicurezza, prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione o riparazione alla batteria (o alla macchina), staccare i morsetti +/- dai poli della batteria.

@ Rischio di esplosioni durante la carica; pud verificarsi quando si effettua la ricarica con un carica batterie
non adatto (in base agli Ampere della batteria).

® Durante 'operazione di ricarica delle batterie, o comunque quando la spina del carica batterie & inserita,
¢ vietato accendere la macchina ed ¢ vietato spostarla (anche manualmente).

® In caso di sversamenti accidentali di liquido dalle batterie dovuto a qualsivoglia motivo, arginare le

perdite con materiale assorbente utilizzando guanti e abbigliamento antiacido, occhiali di sicurezza, e
dispositivi di protezione delle vie respiratorie consultando il manuale della batteria.
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10.3. MISURE DI PROTEZIONE

10.3.1. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
In aggiunta a quanto riportato nei paragrafi precedenti, per procedere in sicurezza durante le operazioni di
manutenzione, regolazione, ispezione e pulizia della motoscopa, si renderanno necessari i dispositivi di protezione
individuale (DPI) idonei al tipo di rischio che potrebbe manifestarsi.
In particolare, per le operazioni di manutenzione menzionate nel presente manuale, sono necessari:

@® Guanti di sicurezza contro rischio meccanico;

@® Occhiali di sicurezza;

® Dispositivi di protezione delle vie respiratorie.

In caso di sversamenti accidentali di acido dalla batteria o si abbia accidentalmente raccolto materiale pericoloso,
sono necessari:

® Guanti di sicurezza contro rischio meccanico e chimico (es.: guanti in neoprene);

@® Occhiali di sicurezza;

® Maschera facciale FFP3 o superiore;

® Indumenti di protezione contro rischio chimico.
Per le operazioni di pulizia della motoscopa & necessario utilizzare indumenti di lavoro idonei al lavoro da
svolgere e procedere alla loro pulizia al termine del lavoro.

protezione.

/'\ ” -“ Consultare il manuale del motore per ulteriori misure di prevenzione e
L] L

10.3.2. MISURE DI PROTEZIONE PER L'OPERAZIONE DI SYUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI
Durante le operazioni di svuotamento del contenitore rifiuti & necessario adottare le dovute distanze di sicurezza
a seconda degli ingombri dello stesso (Figura 42).

2700

1330

Figura 42

DURANTE LE OPERAZIONI DI SVUOTAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI. VERIFICARE
INOLTRE CHE VI SIA SPAZIO ADEGUATO PER EVITARE URTI CHE POTREBBERO

2 VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA
DANNEGGIARE LA MOTOSCOPA COMPROMETTENDONE IL FUNZIONAMENTO.

PER IMPEDIRE LA CHIUSURA ACCIDENTALE DEL CONTENITORE RIFIUTI QUANDO

ISTALLARE SEMPRE LA BARRA DI PROTEZIONE COME MOSTRATO AL PARAGRAFO 4.4.1.
QUESTO E SOLLEVATO.
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CAPITOLO 11 - STABILITA DELLA MACCHINA

11.1. STABILITA DURANTE L'UTILIZZO

La stabilita della macchina durante la marcia e le operazioni di pulizia & garantita principalmente dal rispetto dei
valori di pendenza massima (par. 3.10 e 5.1) nonché dalla verifica della capacita del piano di lavoro che deve
essere tale da sopportare il valore del peso della motoscopa indicato sulla targhetta CE.

L'operazione di svuotamento del contenitore dei rifiuti, e tutte le fasi di manutenzione, regolazione, pulizia ed
ispezione devono avere luogo su piani privi di pendenza e tali da sopportare il valore del peso della motoscopa
indicato sulla targhetta CE.

Per garantire la necessaria stabilita durante lo stazionamento della macchina € necessario inserire il freno di
stazionamento come mostrato al par. 8.7. Nel caso in cui non sia possibile lasciare la macchina in stazionamento
su superfici piane, € opportuno utilizzare appositi cunei di fermo ruota.

La stabilita a contenitore rifiuti sollevato per le operazioni di ispezione, pulizia e manutenzione & garantita
posizionando la barra di sicurezza come descritto al par. 4.4.1.

11.2. STABILITA DURANTE TRASPORTO

La motoscopa deve essere trasportata e movimentata considerando il peso della motoscopa indicato sulla
targhetta CE.

Il sollevamento della motoscopa deve avvenire come riportato al par. 6 mentre per il trasporto € necessario
fissare la macchina. A tal fine € possibile utilizzare le relative asole di fissaggio (Figura 43). Una volta posizionata,
€ necessario inserire il freno di stazionamento come mostrato al par. 8.7, utilizzando eventualmente ed in
aggiunta, appositi cunei di fermo ruote.

Figura 43

CAPITOLO 12 - TRASPORTO, MOVIMENTAZIONE E FUORI SERVIZIO

12.1. MESSA FUORI SERVIZIO

A OPERAZIONE DA ESEGUIRE A MOTORE SPENTO E FREDDO.

La messa fuori servizio della motoscopa deve avvenire rispettando i punti seguenti:

@ Togliere la batteria dal suo alloggiamento e conservarla in un luogo asciutto e ben areato. Per una buona
durata della batteria inutilizzata occorre provvedere alla carica ed eventualmente al rabbocco con acqua
distillata ogni 30/40 giorni (batterie all’acido).

@ pulire i filtri polvere ed il contenitore rifiuti.

® Chiudere la valvola del serbatoio del carburante.
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' Consultare il manuale del motore per ulteriori informazioni per la messa
fuori servizio del motore.

12.2. IMBALLAGGIO, SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Nel caso in cui occorra imballare la macchina, € necessario procedere allo smontaggio della/e spazzola/e laterale/i
come descritto al paragrafo 14.5

Successivamente sollevare la motoscopa posizionandola sull’apposito bancale utilizzando i necessari dispositivi
di sollevamento, adeguati al peso della motoscopa riportato sulla targhetta, oppure mediante pedane di salita.
Per il sollevamento utilizzare i golfari (par 6, Figura 27).

Rispettare quanto indicato nel paragrafo 6 per quanto riguarda il sollevamento della macchina, e nel paragrafo
11.2 per cid che ne riguarda il trasporto.

CAPITOLO 13 - SITUAZIONI DI EMERGENZA

13.1. SITUAZIONI DI EMERGENZA

In qualsiasi situazione di emergenza vi possiate trovare, quali ad esempio:
® si & passati inavvertitamente con la macchina in moto su cavi di corrente presenti sul
pavimento, che si sono poi attorcigliati alla spazzola centrale o a quella laterale,
@ si percepisce un rumore insolito proveniente dall’interno della macchina o del motore,
@ si & raccolto materiali incandescenti o liquidi infiammabili, materiali chimici in genere, veleni,
ecc.

occorre:
® Se il motore & acceso, procedere all’arresto di emergenza come descritto al paragrafo 8.8.
® Procedere ad inserire il freno di stazionamento come descritto al paragrafo 8.7
® Allontanarsi dalla macchina

Chiamare immediatamente i soccorsi nel caso siano rimaste coinvolte altre persone.

' Consultare il manuale del motore per ulteriori informazioni sulle procedure
. da adottare in caso di emergenza.

13.2. AVVIAMENTO DOPO UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA

Prima di procedere all’utilizzo della macchina dopo che una situazione di emergenza si € risolta occorre
procedere ad un controllo ispettivo di tutte le parti della macchina (par. 3), con particolare riferimento alle
protezioni ed ai dispositivi di sicurezza.

E possibile riprendere il normale utilizzo della motoscopa solo dopo che detti controlli hanno avuto esito
positivo (tutte le parti funzionanti ed integre).

Non sono previste procedure di riarmo.

] ' Consultare il manuale del motore per ulteriori informazioni per
[ | M I'avviamento del motore dopo una situazione di emergenza.

CAPITOLO 14 - MANUTENZIONE

14.1. NORME DI SICUREZZA GENERALI

PRECEDENTI.

” ” /'\ PRIMA DI PROCEDERE E NECESSARIO AVER LETTO TUTTI I CAPITOLI

TUTTE LE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE E PULIZIA, SONO DA ESEGUIRSI A CHIAVE
DISINSERITA ED A MOTORE SPENTO E FREDDO.

A NON TOCCARE MAI CON LE MANI LE SPAZZOLE DURANTE LA ROTAZIONE
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VERIFICARE CHE NON VI SIANO PERSONE ESTRANEE ALLE OPERAZIONI DI PULIZIA E
MANUTENZIONE A MENO DI 2 METRI DALLA MOTOSCOPA DURANTE TUTTA LA LORO
DURATA.

PRENDERE LE DOVUTE MISURE PER EVITARE AVVIAMENTI ACCIDENTALI ED
INVOLONTARI DURANTE TUTTE LE FASI OVE SIA PREVISTO DI OPERARE A MOTORE
SPENTO E SERVIZI ELETTRICI DISINSERITI.

14.2. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Non si rende necessaria una formazione specifica dell’operatore per cio che riguarda le operazioni di manutenzione
e pulizia della motoscopa, se non le informazioni contenute nel presente manuale ed in quello relativo al motore.

14.3. GUARNIZIONI ANTIPOLVERE

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO E FREDDO MUNITI DI GUANTI,
OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

Ogni 70/100 ore di lavoro, verificare la condizione delle guarnizioni antipolvere Part. 1-7 Figura 44 ed
all’'occorrenza sostituirle.

Per sostituire le guarnizioni antipolvere:
® Svitare le viti del piatto di fissaggio della guarnizione Part. 1-7 Figura 44;
@ Togliere la guarnizione usurata e sostituirla con una guarnizione nuova;
® Riavvitare le viti del piatto di fissaggio della guarnizione Part. 1-7 Figura 44.

Figura 44

14.4. SPAZZOLA CENTRALE

OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.
PROCEDERE ALL'ISPEZIONE SOLO DOPO AVER INSERITO LA BARRA DI SICUREZZA

OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO E FREDDO MUNITI DI GUANTI,
A (PAR. 4.4.1).

Ogni 50/80 ore di lavoro o quando necessita, verificare la buona condizione della spazzola centrale (Part. 2
Figura 3 par.3.4), in particolare se si presume di aver inavvertitamente raccolto corde, fili, ecc.
Per procedere all’ispezione della spazzola centrale:
sollevare il contenitore rifiuti e successivamente spegnere motore e servizi elettrici.
® jstallare la barra di sicurezz r.4.4.1
® procedere all’ispezione.
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Figura 45

Nel caso in cui si renda necessario sostituire la spazzola centrale:
Aprire lo sportello laterale destro (Part. 1 Figura 45)
Smontare il fermaflap destro (Part. 2 Figura 45)
Spostare il flap (Part. 3 Figura 45)

Togliere la vite (Part. 4 Figura 45)

Togliere il braccio di supporto (Part. 5 Figura 45)

Togliere la spazzola vecchia (Part. 6 Figura 45)

Per ultimare il montaggio, eseguire le operazioni descritte in senso inverso, avendo cura di rispettare gli incastri
della spazzola durante il rimontaggio (Figura 46).
Effettuare la regolazione dell’altezza della spazzola nuova come descritto al paragrafo 9.2.

Figura 46

ASSICURARSI DI AVER DISINSERITO LA BARRA DI SICUREZZA PRIMA DI PROCEDERE
ALL’ABBASSAMENTO DEL CONTENITORE RIFIUTI.
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14.5. SPAZZOLA LATERALE

OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

ifi OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO E FREDDO MUNITI DI GUANTI,

Ogni 50/80 ore di lavoro o quando necessita, verificare la buona condizione della spazzola laterale (Part. 1
Figura 3 par.3.3), in particolare se si presume di aver inavvertitamente raccolto corde, fili, ecc.

Nel caso in cui sia necessaria la sua sostituzione:
([ ]

Alzare la spazzola laterale (par. 8.10)

Svitare la ghiera Part. 1 Figura 47 per staccare la spazzola laterale Part. 2 Figura 47 dalla flangia in
plastica

Sostituire la spazzola consumata con quella nuova, inserendola sulla flangia e riavvitando la ghiera per
bloccarla, provvedendo alla regolazione dell’altezza come descritto al par. 9.3

Figura 47

14.6. MANUTENZIONI SPECIFICHE PER MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA

Consultare il manuale del motore per ulteriori informazioni sulla
|| —J| manutenzione del motore e relative misure di sicurezza da adottare

durante I'operazione.

Leggere attentamente il manuale del motore, e:

1)

2)

3)

4)

Controllare il livello dell’'olio motore ogni 20 ore di operativita della macchina;

Il primo cambio dell’olio motore deve avvenire dopo 50 ore di operativita, riempire della quantita
indicata nel manuale del motore; I'olio raccomandato per climi temperati € 10W-30 multi-grade per
motori funzionanti a benzina e diesel. Quando si opera in zone dal clima non temperato, indentificare
il tipo di olio adatto dal manuale di istruzioni del motore. Utilizzare lo scarico dedicato per il cambio
dell’olio posizionato sotto la coppa del motore.

Cambiare I'olio dopo ogni 90/100 ore di operativita.

Pulire il filtro dell’aria ogni 25 ore di operativita, o prima se necessario, e rimpiazzarlo quando
necessario (vedi manuale di istruzioni del motore).

PER CONTROLLARE O SOSTITUIRE L'OLIO MOTORE E NECESSARIO INDOSSARE I GUANTI DI
SICUREZZA A PROTEZIONE DAGLI AGENTI CHIMICI, POSSIBILMENTE IN GOMMA DI NITRILE.

INQUINANTE. SMALTIRE L'OLIO ESAUSTO CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI DI

ﬁ NON SMALTIRE L'OLIO ESAUSTO COME RIFIUTO DOMESTICO IN QUANTO ALTAMENTE

LEGGE.
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14.7. MANUTENZIONI SPECIFICHE PER BATTERIE ALLACIDO

OCCHIALI DI SICUREZZA, GUANTI E INDUMENTI ANTIACIDO.

A ATTENERSI ALLE REGOLE E PRECAUZIONI IMPARTITE NEL 10.2. UTILIZZARE SEMPRE

Per una buona durata delle batterie non scaricarle mai completamente. LE BATTERIE (ANCHE QUELLE
NUOVE) COMPLETAMENTE SCARICHE NON SONO PIU’' RICARICABILI.

Verificare spesso il livello di soluzione della batteria ed all’'occorrenza aggiungere solo acqua distillata.
Far compiere sempre il ciclo di carica ininterrottamente.

SMALTIRE LE BATTERIE ESAUSTE SEGUENDO LE NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA.

[

ulteriori informazioni sulla loro manutenzione e relative misure di sicurezza

'H /\ Consultare la documentazione fornita da Fabbricante delle batterie per

da adottare durante I'operazione.

14.8. PULIZIA DELLA MACCHINA
Provvedere alla pulizia delle parti esterne della macchina utilizzando panni o spazzole morbidi inumiditi.

OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

fjf OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO E FREDDO MUNITI DI GUANTI,

TRAMITE GETTO D'ACQUA DIRETTO.

ijr NON E CONSENTITA LA PULIZIA DI TUTTE LE PARTI ESTERNE DELLA MACCHINA

AGGRESSIVE, POLVERI ABRASIVE O SIMILARI PER PULIRE IL PANNELLO COMANDI E
LADDOVE VI SIANO ETICHETTE O PARTI STAMPATE IN GENERE PER EVITARE DI

f NON UTILIZZARE DETERGENTI O SOSTANZE CHIMICHE IN GENERE TROPPO

DANNEGGIARLE RENDENDOLE INCOMPRENSIBILI ED ILLEGGIBILI

14.9. PULIZIA FILTRI

OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

A OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO E FREDDO MUNITI DI GUANTI,

Ogni 200/300 ore di lavoro, o quando necessita, controllare il filtro polvere (Part. 1 par. 3.7). Per una pulizia
profonda, occorre toglierlo dalla sua sede, nel seguente modo:

Aprire la cover del filtro Part. 1 Figura 48;

staccare gli spinotti dei motori di aspirazione Part. 2 Figura 48;

sollevare il supporto dei motori di aspirazione Part. 3 Figura 48;

smontare la gabbia del vibratore Part. 4 Figura 48;

smontare il telaio del filtro Part. 5 Figura 48;

smontare il filtro Part. 6 Figura 48.

sollevare il filtro con un carrello elevatore, assicurandosi che la misura interna delle staffe sia compatibile
con la misura del filtro (regolare le staffe alla giusta distanza tra loro, e bloccarle in posizione) oppure
manualmente, in numero minimo di 2 persone. Dopodiché, tenerlo sollevato da terra con l'ausilio di
un carrello elevatore.

Per pulirlo, dapprima bisogna scuoterlo (non violentemente), quindi, per pulirlo a fondo, con una pistola ad aria
o simili soffiare dall’esterno all’interno, come illustrato in Part. 7 Figura 48. Nel rimontarlo, assicurarsi che la
guarnizione nera di tenuta sia sempre ben inserita e centrata.

Alla fine della pulizia procedere al rimontaggio del filtro eseguendo le operazioni descritte in senso inverso.

Assicurarsi che il filtro sia sempre in ottimo stato ed all’'occorrenza sostituirlo.
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Figura 48

14.10. PULIZIA DEL CONTENITORE RIFIUTI

OCCHIALI DI SICUREZZA E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE.

f OPERAZIONE DA ESEGUIRSI A MOTORE SPENTO E FREDDO MUNITI DI GUANTI,
ASSICURARSI CHE L'ACCESSO A PERSONE ESTRANEE ALLE OPERAZIONI SIA NEGATO.

Ogni 200/300 ore di lavoro, o quando necessita, provvedere alla pulizia del contenitore rifiuti. E consigliabile
eseguire questa operazione in corrispondenza della pulizia dei filtri (par. 14.9).
Procedere come segue:

® Abbassare il contenitore rifiuti ed aprire il flap. Successivamente arrestare la motoscopa (par. 8.6)

@ Rimuovere i filtri come descritto al paragrafo 14.9.

@ Procedere alla rimozione dei rifiuti eventualmente presenti nel contenitore.

Una volta ultimata I'operazione procedere al rimontaggio dei filtri come descritto al paragrafo 14.9.

IMPORTANTE: E altamente consigliato eseguire la pulizia del contenitore filtri senza
I'utilizzo di acqua oppure permettere alla motoscopa di asciugarsi completamente
prima di riprendere le operazioni di pulizia.

CAPITOLO 15 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA

SONO STATE, NEL QUI PRESENTE LIBRETTO, MENZIONATE; PERTANTO ESSE
DOVRANNO ESSERE ESEGUITE DA PERSONALE SPECIALIZZATO PER L'ASSISTENZA,

2 LE MANUTENZIONI STRAORDINARIE SONO TUTTE QUELLE OPERAZIONI CHE NON
PREPOSTO A TALE SCOPO (VEDI COPERTINA DEL LIBRETTO).
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CAPITOLO 16 - PEZZI DI RICAMBIO
Per la sostituzione di parti della macchina si rimanda all’elenco dei pezzi di ricambio fornito dal Fabbricante.

CAPITOLO 17 - SMANTELLAMENTO E DEMOLIZIONE

IN TOTALE OSSERVANZA DELLE NORME VIGENTI IN MATERIA, CONFERENDO L'INTERA

c LO SMANTELLAMENTO O DEMOLIZIONE DEVE ESSERE ESEGUITO A CURA DEL CLIENTE,
MACCHINA O I PEZZI CHE LA COMPONGONO A DITTE PREPOSTE PER TALI SERVIZI.

Quale proprietario di un apparecchio elettrico o elettronico, la legge (conformemente alla direttiva UE
2012/19/EU sui rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche e alle legislazioni
nazionali degli Stati membri UE che hanno messo in atto tale direttiva) le vieta di smaltire questo prodotto o i
suoi accessori elettrici / elettronici come rifiuto domestico solido urbano e le impone invece di smaltirlo negli
appositi centri di raccolta.
E’ possibile smaltire il prodotto direttamente dal distributore mediante I'acquisto di un prodotto nuovo,
equivalente a quello da smaltire.
Abbandonando il prodotto nell’ambiente si potrebbero creare gravi danni all'ambiente stesso e alla salute
umana.
Il simbolo in figura rappresenta il bidone dei rifiuti urbani ed € tassativamente vietato riporre I'apparecchio
in questi contenitori. La non ottemperanza alle indicazioni della direttiva 2012/19/EU e ai decreti attuativi

_dei vari Stati comunitari & sanzionabile amministrativamente.

ROTTAMAZIONE DELLA MACCHINA

Qualora si decida di non utilizzare piu la macchina, si raccomanda di asportare le batterie e di smaltirle in modo
eco compatibile secondo quanto previsto dalla norma europea 2013/56/EU o depositarle in un centro di raccolta
autorizzato.
Per lo smaltimento della macchina agire secondo la legislazione vigente nel luogo di utilizzo:

-la macchina va scollegata dalla rete, svuotata da liquidi e pulita;

-la macchina va quindi scomposta in gruppi di materiali omogenei (plastiche in accordo a quanto

indicato dal simbolo di riciclabilita, metalli, gomma, imballi).

In caso di componenti contenenti materiali diversi, rivolgersi a enti competenti; ciascun gruppo omogeneo va
smaltito in accordo alla legge in materia di riciclo.
Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti della macchina suscettibili di pericolo, specialmente per i
bambini.
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CAPITOLO 18 - DIFETTI / CAUSE / RIMEDI

I difetti che si possono presentare fondamentalmente possono essere due:

@ |a macchina fa polvere durante I'uso,

® |a macchina tralascia sporco a terra.
Le cause possono essere tante, ma con I'uso accorto e con una buona manutenzione ordinaria non si verificheranno.
Le problematiche piti comuni e frequenti che si possono verificare sono elencate nella tabella seguente.

DIFETTI CAUSE RIMEDI
Aspirazione chiusa. Attivare |'aspirazione (par. 8.11)

Pulirlo, "scuoterlo" con gli appositi
Filtro intasato. strumenti e all'occorrenza estrarlo e
pulirlo a fondo.

Filtro danneggiato Sostituirlo.

La macchina fa polvere. Montarlo con I'apposita guarnizione, e

Filtro inserito male. assicurarsi che sia ben inserito e ben
stretto con gli appositi fermi.

Utilizzo continuo della spazzola Usate la spazzola laterale solo per la
laterale. pulizia di bordi, profili, angoli.
Guarnizioni laterali danneggiate. Registrarle o sostituirle.
La spazzola centrale non € regolata al | Regolate la spazzola centrale
meglio, o si &€ consumata. verificando la "traccia".

La macchina tralascia sporco a Avete raccolto fili, corde, ecc.. Toglierle.

terra. — - - —
Guarnizioni laterali danneggiate. Sostituirle.
Cassetto di raccolta pieno. Vuotarlo.

. . Pulirlo o sostituirlo (vedi libretto
B Filtro aria motore sporco. :
Il motore Diesel non rende al manutenzione motore)
meglio. Sostituirla (vedi libretto
manutenzione motore)

Cartuccia filtro combustibile sporca.

Gli interruttori di sicurezza sedile -
protezioni non sono chiusi bene o
non funzionano.

Chiudere bene o sostituire
l'interruttore.

Batteria scarica (spia LED batteria
non si accende al primo scatto della Sostituire/caricare batteria.
chiave di avviamento)

Il motore non parte o tende a L'alternatore non carica la batteria

spegnersi : : - ) .
peg (spia LED batteria accesa durante la Sostituire/riparare l'alternatore (vedi
marcia del motore; nr. 5, 6, Figura libretto manutenzione motore)
18, par. 4.3.17)
Verificare livello olio motore, deve Rabboccare olio (vedi libretto
essere sempre al livello massimo manutenzione motore)
Verificare se c’é carburante Fare rifornimento

CAPITOLO 19 - GARANZIA

Questa macchina € garantita contro difetti di fabbricazione o di montaggio per 12 mesi dalla data di vendita.
La garanzia comprende solo ed esclusivamente la sostituzione o la riparazione delle parti che dovessero risultare
difettose. Ogni altra richiesta non verra accolta.

Non sono compresi danni dovuti a normale usura, uso diverso da quello riportato su questo manuale, danni
causati da regolazioni sbagliate, interventi tecnici non eseguiti correttamente, atti di vandalismo.

38



CHAPTER 1 -
CHAPTER 2 -
CHAPTER 3 -
CHAPTER 4 -
CHAPTER 5 -
CHAPTER 6 -
CHAPTER 7 -
CHAPTER 8 -
CHAPTER 9 -
CHAPTER 10 -
CHAPTER 11 -
CHAPTER 12 -
CHAPTER 13 -
CHAPTER 14 -
CHAPTER 15 -
CHAPTER 16 -
CHAPTER 17 -
CHAPTER 18 -
CHAPTER 19 -

................................................................. pag.
GENERAL RULES . . . o e e e e e 41
PURPOSES / INTENTIONS . . . . . oo e e e e e e e e e e e e e e 42
MACHINE DESCRIPTION . . . o v i i e e e e et e e e et e e et e e e e e e 42
WORK STATION and CONTROLS . . . . .. e e e e e e e e 47
PERMITTED AND NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE . . . ... ... i i e 54
PREPARATION (UNPACKING) . .« . v v vt e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e e 55
COMMISSIONING. . . ot i e e e e et e e e e e s 56
USING THE MACHINE . . . . . o e e e e e e e e e e e e 56
ADJUSTMENT S, . o o e e e e e e e 61
SAFETY RULES. . . o e e e e e e e 62
STABILITY OF THE MACHINE . . . . . . o e e e e e e e e e 64
TRANSPORTATION, HANDLING AND DECOMMISSIONING . .. . ... oo e s 65
EMERGENCY SITUATIONS . . . .o e e e et e e e e e e e e e e e 65
MAINTENANCE. . . . o e e e e e e 66
EXTRAORDINARY MAINTENANCE . . . . o i e e e e e e e e e e e e e 71
SPARE PARTS. . o it e e e e e e e e e 71
DISMANTLING AND DEMOLITION. . . . ottt i e e e e e e e e e e e e e e s 71
DEFECTS / CAUSES / SOLUTIONS . . . . . e e e e e e e e e e 71
WA RRANTY o e e e e e e e 72

39



LEGEND

The following symbols are used in this manual and on the machine, which can be found individually or combined.

Indicates a warning or note about key functions or useful functions.
Pay close attention to the text blocks indicated by this symboal.

Indicates a note about key functions or useful functions.

Indicates the need to consult the use and maintenance manual before carrying out any
operation

Indicates that the information where the symbol is displayed relates to maintenance.

s B® B>

Refer to the specific manuals of the machine parts (e.g. engine, batteries, etc.) for further symbols not shown
in this document.
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CHAPTER 1 - GENERAL RULES

A BEFORE USING THE MACHINE READ THIS INSTRUCTION MANUAL CAREFULLY.

THE COMPANY DECLINES ANY LIABILITY FOR DAMAGE TO PROPERTY AND/OR PERSONS RESULTING FROM
FAILURE TO COMPLY WITH THE RULES LISTED IN THIS MANUAL OR FROM IRREGULAR AND/OR IMPROPER
USE OF THE MACHINE.

THE MACHINE IS NOT INTENDED FOR USE BY PERSONS (INCLUDING CHILDREN) WITH REDUCED PHYSICAL,
SENSORY AND MENTAL CAPABILITIES OR WHO HAVE NOT ASSIMILATED AND FULLY UNDERSTOOD ALL THE
CONTENTS OF THIS MANUAL.

USE OF THE MACHINE MUST BE SUPERVISED TO AVOID ITS USE BY CHILDREN.

THE MACHINE IS DESIGNED FOR COMMERCIAL USE, FOR EXAMPLE IN HOTELS, HOSPITALS, COMMERCIAL
ENTERPRISES, SHOPS, OFFICES, LEASED PREMISES AND IN LARGE SPACES IN GENERAL.
IN ADDITION, THE MACHINE:
e MUST NOT BE USED OR KEPT OUTSIDE IN HUMID CONDITIONS OR EXPOSED DIRECTLY TO RAIN;

e MUST BE STORED UNDER COVER.

ALL THE TOOLS THAT WILL BE NECESSARY FOR PERSONAL PROTECTION (GLOVES, MASKS, GLASSES, WHITE
LENSES, KEYS AND TOOLS) ARE SUPPLIED BY THE USER.

FOR YOUR CONVENIENCE, PLEASE REFER TO THE TABLE OF CONTENTS.

FOR FURTHER REFERENCE, ALWAYS KEEP THIS MANUAL WITH YOU (IN CASE OF LOSS, IMMEDIATELY
REQUEST A COPY FROM YOUR DEALER).

THE COMPANY RESERVES THE RIGHT TO MAKE CHANGES OR IMPROVEMENTS TO THE MACHINES OF ITS
OWN PRODUCTION WITHOUT THE OBLIGATION ON ITS PART TO IMPLEMENT THE SAME ON THE MACHINES
PREVIOUSLY SOLD.

ALL THE MOTORSWEEPERS COMPLY WITH EU DIRECTIVES AND ARE LABELLED:

IRl C €

Made in Italy
Type SIN
Code Year /| Week
Weight Kg KW PO n.
Volts LwA [ dB 22
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CHAPTER 2 - PURPOSES / INTENTIONS
The company is pleased to be able to consider you one of the owners of a SWL R 1300 motorsweeper.

Following the instructions below, we are sure you will fully appreciate the working possibilities of this
motorsweeper.

This instruction manual is provided to instruct and define as clearly as possible the purposes and intentions for
which the machine was built and for use in the context of maximum safety.
You will also find listed all those minor operations necessary to keep the motorsweeper efficient and safe.

Alw

You will find information on the residual hazards or risks, that is, all those risks that cannot be eliminated, with
the appropriate instructions for each case. There will be information on the permitted and not permitted uses,
indications on the commissioning of the motorsweeper, technical indications and permitted performances,
indications on the use of the motorsweeper and its maintenance, indications for decommissioning and for
dismantling or demolition.

CHAPTER 3 - MACHINE DESCRIPTION

3.1. OPERATION AND MAIN PARTS

The machine has been designed for the cleaning and removal of dust and dirt generally present on hard, not
excessively uneven flat surfaces such as: cement, asphalt, stoneware, ceramic, wood, sheet metal, marble,
rubber or plastic rugs in general, ashlar or smooth, synthetic or short pile fibre carpets.

Figure 1

The motorsweeper is controlled by an operator on board the machine and is of the assisted front discharge
type.

Removal of the coarsest dirt takes place through the action of the rotating brushes (Item 1 and 2 Figure 1)
while finer dirt is removed through a suction system (Item 4 Figure 1), which also prevents the formation of
dust due to the action of the brushes.

In particular, the machine is equipped with a side brush (Item 1 Figure 1; operator left side brush on
request) that convey the dirt to the centre of the machine, and a cylindrical rotating central brush (Item

2 Figure 1), assembled transversely to the machine, which removes dirt by discharging it into the waste
container located on the front of the machine (Item 3 Figure 1). The finest debris, instead, is trapped in the
filter system (Item 5 Figure 1) and dropped into the waste container thanks to the filter shaker (Item 6
Figure 1).

Finally, a hydraulic lifting system allows the operator to empty the waste container when it is full.
All the brushes present are adjustable and can be disconnected by the operator through dedicated controls.
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3.2, SAFETY PROTECTIONS AND DEVICES

As shown in Figure 2, it is possible to see the safety protections and devices that must be intact and carefully
fitted. The machine must not be used with damaged or missing protections or without safety devices that are not
intact and functioning correctly. A description of the protections and safety devices is therefore provided below.

Figure 2
ITEM No. DESCRIPTION
1 Engine hood
2 Filter / fan casing
3 Seat casing
4 Machine rear casing
5 Machine side casings
6 Arm protection flap
7 Man present safety micro;
seat belt
8 Side brush casing
9 Central brush hatch
10 Safety Bar
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3.3. SIDE BRUSH

The side brush is installed on the operator side, Item 1 Figure 3, acts as a conveyor of dust and debris, and is
designed primarily for the cleaning of edges, corners and profiles. It is possible to disengage each brush through
a dedicated command. It is available in different hardness and nature of the bristles, depending on the type of
material to be collected or the flooring.

On request, the additional side brush installed on the opposite side is installed.

IMPORTANT: Do not touch the side brush with your hands during rotation and do not
collect filamentary materials (wires, ropes, etc.)

Figure 3

3.4. CENTRAL BRUSH

The central brush Item 2 Figure 3 is the main part of the machine and allows the loading of dust and debris
into the waste container. It is available in different hardness and nature of the bristles, depending on the type
of material to be collected or the flooring. It is adjustable in height when worn.

IMPORTANT: Do not collect cords, wires, packing straps, sticks, etc. longer than 25 cm
because they could wrap around the central and side brush and then damage it.

3.5. DUST SEALS

The seals Item 3 Figure 3 surround the central brush and are very important for correct functioning of the
machine as they allow dust to be suctioned in; it is important to check its condition often.

3.6. SUCTION SYSTEM

The suction system (Item 4 Figure 1) allows collection of the finest debris and prevents the formation of dust
that can form by the action of the brushes.

3.7. FILTERING SYSTEM

The filtering system is obtained by means of a pocket filter Item 1 Figure 4 and traps the finest particles
that are suctioned in by the suction system and prevents dust from spreading into the outside environment.
A shaking system (Item 2 Figure 4) is used to release debris inside the waste container recleaning the filters.

Figure 4
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3.8. WASTE CONTAINER

The waste container (Item 1, Figure 5) is used to contain all the material collected by the central brush and
the dust of the filters. It is operated by a hydraulic actuator (Item 2, Figure 5) that allows it to be emptied
and is equipped with a safety locking system (Item 3, Figure 5) in the fully open position.

Figure 5

3.9. CONTAINERFLAP

The container flap (Item 4 Figure 5) allows the operator to close the access of the debris to the waste
container, preventing any leakage of the debris collected with the brushes stopped and during the lifting phase
promoting emptying at the desired time and in the intended place (Figure 6). It is left open during cleaning
operations. It is equipped with side seals and a central unit that has the task of promoting the action of the
central brush during waste collection operations and ensuring a level of sealing that prevents the leakage of
debris when closed.

Figure 6
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3.10. TECHNICAL DATA

TECHNICAL CHARACTERISTICS U.o.M. SWL R 1300

Power supply // Diesel

Engine power (KUBOTA D722-EFO01) kW/rpm 14.7/3600

Width central brush /Cleaning track mm 1000 x @330

Width central brush + no. 1 right side brush (@475) mm 1300

Width central brush + no. 2 side brushes mm 1600

Max advancement speed km/h 12

Max. reverse speed Km/h 6

Working speed Km/h 8

Maximum cleaning capacity (with no. 2 side brushes) sgm/h 19200

Maximum slope % 18

Drive // rear

Transmission // Hydraulic

Minimum distance for reversing between two walls mm 3400

Filtering surface (no. 1 pocket filter) sgm 8

Container capacity L 490

Maximum length with side brush mm 2250

Maximum width mm 1450

Standard version height mm 1540

Weight* kg 950

Weight with cab (if applicable)® kg 1140

Weight with roll bar (if applicable)® kg 1030

Measured sound power level LwlX dB 89

Guaranteed sound power level LWA dB 92
4 Operator weight, batteries, operator cab (if applicable), roll bar (if applicable), waste collected: not included.
Battery weight: contact the manufacturer/retailer.
5 Operator weight, batteries, collected waste: not included. Battery weight: contact the manufacturer/retailer.
6 Operator weight, batteries, collected waste: not included. Battery weight: contact the manufacturer/retailer.
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CHAPTER 4 - WORK STATION AND CONTROLS

4.1. WORKPLACE POSITION

The workplace that must be occupied by the operator during use of the machine is only that shown in Figure
7. Depending on the equipment, the workplace can be protected by a roll bar (A, Figure 7, no side protection)
or by a cab (B, Figure 7, side protection present). Access to the workplace is facilitated by a platform (1,
Figure 7). In the case of cab protection, access to and leaving of the workplace takes place by opening/closing
the door by means of the external/internal handle located in it (2, Figure 7).

Figure 7
All the manual and pedal controls for use of the machine are located at the operator’s seat, as shown in Figure
8.

Figure 8

IMPORTANT: For safety reasons, the machine switches off automatically if the operator
gets up from the driving position.
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4.2. OPERATOR COMFORT

To ensure correct posture and the desired degree of comfort during use of the machine it is possible to adjust
the stroke of the seat, the inclination of the backrest and the armrests through, respectively, lever A, lever B
and wheel C, placed located each armrest, as shown in Figure 9.

Figure 9

It is also possible to adjust the inclination of the steering wheel, using the dedicated lever (Item 1 Figure
10).

Figure 10

For models equipped with a cab and roll bar only and to ensure the desired ventilation, it is also possible to
open the rear window using the appropriate lever (Item 1 Figure 11). For models equipped with a cab, it is
also possible to open the side window by using the dedicated handle (Item 2 Figure 11) and sliding it on the
guides.

Figure 11
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4.3. CONTROL DEVICES

4.3.1. POSITION OF THE CONTROLS AND DESCRIPTION
As mentioned in para. 4.1, the control devices are located at the operator seat (Figure 8). Figure 12 displays the
description and position of the operator controls and a detailed description below.

Figure 12
1 Starter key
2 Engine regulator
3 Accelerator
4 Start and work lights selector
5 Brake
6 Parking Brake
7 Brush movement selector
8 Central brush control
9 Central brush action regulator
10 Side brush switch
11 Side brush speed regulator
12 Suction switch
13 Filter shaker switch
14 Waste container control
15 Container flap control
16 Indicator and hour meter
17 Fuel level indicator

4.3.2, STARTERKEY
Through the action on the key switch (Item 1 Figure 12) it is possible to start the engine and stop it (Figure
13). It is also possible to remove the key.

4.3.3. ENGINE REGULATOR
The engine regulator control (Item 2 Figure 12) consists of a lever through which it is possible to adjust the
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intensity of the engine revolutions as shown in Figure 13.

-

Figure 13
4.3.4. ACCELERATOR PEDAL
The accelerator pedal (Item 3 Figure 12) is operated by pressing it and manages the motorsweeper. The
direction of travel (forward or reverse) will be decided from the position set via the direction selector (Item 4
Figure 12).

4.3.5. START AND WORK LIGHTS SELECTOR

Figure 14
The direction selector, with 6 combinations, (Item 4 Figure 12) is used to control the direction of travel of the
motorsweeper (forward, backward and neutral) as shown in Figure 14. In the models where the work lights are
included, the selector also controls the switching on and off by moving the lever up (lights on) or down (lights
off).
4.3.6. BRAKE PEDAL
Pressing the brake pedal, (Item 5 Figure 12) it is possible to act on the braking system of the motorsweeper,
stopping its operation.

4.3.7. PARKING BRAKE

This control is used to keep the motorsweeper braked when not in service and consists of a lever located
immediately above the brake pedal (Item 6 Figure 12). Activation of the parking brake, with active electrical
services, is accompanied by a continuous audible signal.

4.3.8. BRUSH MOVEMENT SELECTOR
The control lever (Item 7 Figure 12) allows the central brush and the side brush to be operated simultaneously
or not. In the middle position (centre) both brushes remain inactive (Figure 15).

_k__.gum.‘ ) p———
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Figure 15
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4.3.9. CENTRAL BRUSH CONTROL
Through the control lever (Item 8 Figure 12) it is possible to raise or lower the central brush in order to ensure
or not its cleaning action (Figure 16).

4.3.10. CENTRAL BRUSH ACTION REGULATOR

The central brush action regulator (Item 9 Figure 12) is represented by a slider along a slot that can be locked
in place by rotating a threaded knob (Figure 16). It is used to adjust the height of the central brush from the
floor when it is fully lowered (working position), adjusting the action on the surface to be cleaned.

Figure 16
4.3.11. SIDE BRUSH SWITCH

Pressing the selector button (Item 10 Figure 12) it is possible to configure the side brush in the working
position (in contact with the surface to be cleaned) or at rest (in the raised position). Intermediate positions
(Figure 17) are not possible.

Figure 17

4.3.12. SIDE BRUSH SPEED REGULATOR
Through the control lever (Item 11 Figure 12) the rotation speed of the side brush can be adjusted (Figure 15).

4.3.13. SUCTION SWITCH
Pressing the filter shaker switch button (Item 12 Figure 12) it is possible to operate and stop the suction
system (Figure 17).

4.3.14. FILTER SHAKER SWITCH

Pressing the filter shaker button (Item 13 Figure 12) it is possible to operate the mechanism responsible for
the falling of fine debris and dust trapped in the pocket filters. The switch is characterised by only one stable
position (Figure 17).

4.3.15. WASTE CONTAINER CONTROL
Using the control lever (Item 14 Figure 12) the waste container ascent/descent device is activated. In the
middle (centre) position the device is deactivated (Figure 15).

4.3.16. CONTAINER FLAP CONTROL
The control lever (Item 15 Figure 12) is used to open or close the flap of the waste container. In the middle
position (centre) the flap is stopped (Figure 15).

4.3.17. INDICATOR AND HOUR METER

The indicator and hour meter (Item 16 Figure 12) includes all the operational and alarm indicators that can be
activated during operation of the motorsweeper.
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Figure 18
In particular, as shown in Figure 18:

: Work lights: ignition confirmation (in models where applicable)

: Engine preheating: activation confirmation

: Parking brake: activation confirmation

: Container flap: closing position confirmation/alarm

: Alternator 2 (electric motorsweeper services): fault alarm

: Alternator 1 (engine): fault alarm

: Engine cooling circuit: Engine water high temperature alarm/fault
: Engine oil circuit: pressure loss alarm/fault

Hour meter

OCoONOOTUDAWNH

4.3.18. FUEL LEVEL INDICATOR
The fuel level indicator (Item 17 Figure 12) indicates the fuel level in the tank (Figure 19).

Figure 19

4.3.19. POSITION AND DESCRIPTION OF CONTROLS FOR CAB AND ROLL BAR
The controls for the additional devices concerning the cab and roll bar are arranged on the top of the windscreen
as shown in Figure 20 and refer to:

® Cab ceiling light (A)

® \Window washer device (B)

® \Windscreen wiper (C)

Figure 20
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Figure 21 Figure 22 ' Figure 23

The LED ceiling light in the cab is switched on or off via the pressure switch shown in Figure 21.

Above the latter (Figure 21) is the stable position switch (Figure 22), which activates the window washer device.
The device is activated when the switch is pressed and deactivated when it is released.

The windscreen wiper is activated via the two-position stable switch (Figure 23). In position 1 the windscreen
wiper is activated while in position 0 it is deactivated.

4.4. USE OF SAFETY PROTECTIONS AND DEVICES

4.4.1. WASTE CONTAINER SAFETY BAR POSITIONING

The safety bar (Item 10 Figure 2) prevents accidental closure of the waste container when it is lifted.

After the container has been lifted, remove the safety bar from the rest position (Pos. 1 Figure 24) and place
the safety bar in the base (Pos. 2 and 3, Figure 24).

Remove the safety bar by lifting it from the base, sliding it along the slot and repositioning it in the initial position.

MAKE SURE THAT THE SAFETY BAR HAS BEEN DISCONNECTED BEFORE LOWERING THE
WASTE CONTAINER.

Figure 24

4.4.2. ENGINE HOOD, SEAT HOOD AND FILTER COVER SAFETY DEVICES

The engine hood (Item 1 Figure 2), the seat hood (Item 3 Figure 2) and filter covers (Item 2 Figure 2) can
be easily opened to allow for inspection and maintenance operations. They are equipped with safety devices that
prevent accidental closure.

In particular, the engine hood and seat hood are equipped with safety rods that fit together as shown in Figure
25.
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Figure 25

Opening beyond the limit of the filter cover is prevented by dedicated cables (Figure 26). This avoids the danger
of damaging the cover itself as well as the persons around it.

Figure 26

CHAPTER 5 - PERMITTED AND NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE

5.1. PERMITTED CONDITIONS OF USE

The motorsweeper was created to clean processing residues, dust, dirt in general, all flat, hard, not excessively
uneven surfaces such as: cement, asphalt, stoneware, ceramic, wood, sheet metal, marble, rubber or plastic
rugs in general, ashlar or smooth, synthetic or short pile fibre carpets.

The permitted conditions of use are as follows.
Minimum operating temperature: -20°C (-4°F)
Maximum operating temperature: +38°C (+100.4°F)
Maximum front and side slope: para. 3.10

& ALWAYS USE SAFETY BELTS WHEN OPERATING THE MOTORSWEEPER.

| | ] & Refer to the engine manual for additional permitted conditions of use.

@ IMPORTANT: Do not use and do not leave at rest with temperatures above +40°C

(+104°F).
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IMPORTANT: proceed with emptying, cleaning and maintenance of the machine only on
flat and regular flooring that allows perfect stability to the machine for the entire
duration of all the afore-mentioned operations.

5.2, NON-PERMITTED CONDITIONS OF USE

The motorsweeper cannot be used on slopes greater than what is reported.

It cannot be used in environments where explosive or flammable materials are present.

It cannot be used on dirt, gravel or very uneven surfaces.

It cannot collect oils, poisons and chemical materials in general, (in the case of having to use the
machine in chemical plants request specific authorisation that will be produced by the retailer or parent
company).

It cannot be used on urban or non-urban roads and must not travel on any public road.

It cannot be used in poor lighting environments, except for models equipped with work lights.

It cannot be towed in any way including on private premises and on public roads or in public places.

It cannot be used to sweep snow or to wash or degrease surfaces in general that are wet or very wet.
It cannot operate in the presence of spinning or the construction of filiform materials because the nature
of the material to be collected is incompatible with the rotation of the brushes.

It cannot be used in any way as a support for objects or as a raised floor for property and persons.
Never let anyone approach within range of the machine.

Do not make changes of any kind unless authorised by the manufacturer.

' In addition, refer to the engine manual for any additional conditions of use
that are not permitted.

=

CHAPTER 6 - PREPARATION (UNPACKING)

The motorsweeper is delivered packed on top of its pallet and comes with the side brush/brushes disassembled.
After removing the outer packaging, the machine must be removed from the pallet:

By lifting with lifting devices of suitable capacity for the weight of the machine (indicated on the CE plate) using
the eyebolts supplied (Figure 27);

Through the use of suitable platforms.

)

Figure 27

At the end of the unpacking operation, disassemble and store the eyebolts and assemble the side brush/brushes,
as illustrated in paragraph 14.5.

IMPORTANT: A/l waste materials resulting from the unpacking operation must be
disposed of by the user, following the specific disposal regulations currently in force.
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IN CASE OF DEFECTS OR MISSING ELEMENTS DO NOT PROCEED WITH START-UP AND

c CHECK THAT THE PROTECTIONS ARE PERFECTLY INTACT AND CORRECTLY ASSEMBLED;
IMMEDIATELY CONTACT THE DEALER OR THE PARENT COMPANY.

CHAPTER 7 - COMMISSIONING

BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE
PREVIOUS CHAPTERS.

7.1. CHECKS BEFORE FIRST START-UP

The motorsweeper is supplied ready for the first start-up by the user. Adjustments, inspections and functional
tests have already been performed by the Manufacturer.
Carefully check the hydraulic oil level in the dedicated tank (Figure 28).

Figure 28

2 - Check the water level in the radiator.
3 - Check the fuel level. If it is low top up.
All these operations must be carried out with the engine off and cold.

Read the engine instruction booklet carefully, but in any case:
|| .|| A 1 - Check the engine oil level. If it is low top up.

7.2. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the first start-up of the motorsweeper, except
for the information contained in this manual and, in that, relating to the engine.

7.3. FIRST START-UP
The first start-up of the motorsweeper is carried out in the same manner as described in paragraph 8.3.

CHAPTER 8 - USING THE MACHINE

BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE
|ILL| PREVIOUS CHAPTERS.

8.1. CORRECT USE AND TIPS

ALWAYS USE SAFETY BELTS WHEN OPERATING THE MOTORSWEEPER.

NEVER TOUCH THE SIDE BRUSH WITH YOUR HANDS DURING ROTATION

>
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MOTORSWEEPER DURING THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATIONS. ALSO
CHECK THAT THERE IS ADEQUATE SPACE TO AVOID SHOCKS THAT COULD DAMAGE THE

c CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS LESS THAN 2 METERS FROM THE
MOTORSWEEPER AND COMPROMISE ITS OPERATION (PARAGRAPH 10.3.2).

IMPORTANT: Before starting the work, check if on the surface there are any cords,
plastic or metal wires or long rags, sticks, power wires etc.; these are dangerous and
could damage the dust seals and brushes. They must therefore be removed before
starting work with the machine.

&

gets up from the driving position. It can only be started when seated in the driver’s

IMPORTANT: For safety reasons, the machine switches off automatically if the operator
seat.

Be very careful when passing over rails or gate guides etc. These are the source of the greatest damage
to the dust seals. When it is necessary to pass over them, do so very slowly.
Disconnect the filter system when moving the machine over wet or very wet surfaces to avoid
dampening and therefore deteriorating the filter. Avoid passing over puddiles.
If the surface to be cleaned is very dirty due to the quantity or quality of the material or dust to be
collected, it is advisable to carry out a first “rough” sweep without paying too much attention to the
result obtained. After this, with the waste container empty and the filters well shaken, repeat the steps;
this will obtain the desired effect.

® Theside brush mustonly be used for cleaning edges, profiles, corners, etc., it must be raised (disconnected)
immediately afterwards in order to avoid raising unnecessary dust, and because the result obtained with
the side brush inserted is always lower than that of the central brush only.

® For a good result, empty the container often and keep the filters clean by vibrating them by means of
the filter shaker.

8.2. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for special training of the operator with regard to the use of the motorsweeper, except for the
information contained in this manual and, in that, relating to the engine.

8.3. OPERATIONAL START-UP

To start the machine:

Turn the starter key (Item 1 Figure 12) into the "ON” position, to the first click (Figure 29). The electric
motorsweeper services are also activated;

Turn it again to the “GL" position, to the second click, to activate the preheating of the engine spark plugs. The
relative light on the indicator (Item 16 Figure 12) is activated (no. 2 Figure 18).

Wait for the preheating light to turn off;

Turn the key to the “ST” position, to the third click. The engine begins to start;

When the engine is started, release the key that will return to the “GL” position.

After starting, gradually bring the throttle lever (Item 2 Figure 12) to the end of the stroke, allowing the engine
to warm up for a few minutes.

Adjust the throttle lever to at least V2 + 34 of the stroke for optimal performance.

ﬁ-i

Figure 29
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8.4. FORWARD DIRECTION

To activate the forward direction:

Disengage the parking brake (Item 6 Figure 12), if activated (continuous beep).

Position the direction selector (Item 4 Figure 12) as shown in Figure 30.

Gradually press the accelerator pedal with your foot (Item 3 Figure 12). To reach the maximum travel speed,
adjust the engine speed regulator lever (Item 2 Figure 12) to the end of the stroke (fully down) and press the
forward pedal to the end of the stroke.

Release your foot to stop the traction of the engine and gradually press the brake pedal (Item 5 Figure 12) to
finish operation of the motorsweeper.

Return the direction selector to the central (neutral) position as shown in Figure 30.

Figure 30
If necessary, activate the work lights by pulling the selector upwards (only in models where the work lights are
included). When the lights are activated the relative indicator (no. 1 Figure 18) lights up on the indicator.

8.5. REVERSE DIRECTION

To activate reverse:

Disengage the parking brake (Item 6 Figure 12), if activated (continuous beep).

Position the direction selector back (Item 4 Figure 12) as shown in Figure 31.

Gradually press the accelerator pedal with your foot (Item 3 Figure 12). To reach the maximum travel speed,
adjust the engine speed regulator lever (Item 2 Figure 12) to the end of the stroke (fully down) and press the
forward pedal to the end of the stroke.

Release your foot to stop the traction of the engine and gradually press the brake pedal (Item 5 Figure 12) to
end the reverse of the motorsweeper.

Return the direction selector to the central (neutral) position as shown in Figure 31.

Figure 31

NOTE 1: The reverse speed is reduced by half with respect to the forward speed.

NOTE 2: An intermittent beep signals reversing of the motorsweeper.

8.6. OPERATIONAL SHUTDOWN

To stop the engine, bring the engine speed regulator lever (Item 2 Figure 12) to a minimum (fully up) and turn
the starter key (Item 1 Figure 12) anti-clockwise until it reaches the “OFF” position.

In the event of prolonged stops, the parking brake must be engaged (Item 6 Figure 12) as described in
paragraph 8.7.

NOTE: the braking system is also working with the machine switched off.

inspection and adjustment operations to prevent inadvertent or accidental ignition by

It is advisable to remove the key when the engine is switched off during maintenance,
persons unrelated to the operations
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8.7. PARKING

In case of prolonged stops, in order to ensure the stability of the machine, it is necessary to activate the parking
brake (Item 6 Figure 12) proceeding as follows (Figure 32):

Press the brake pedal (Item 5 Figure 12)

Move the parking brake lever (Item 6 Figure 12) downwards.

Figure 32

To disengage the parking brake, press the brake pedal (Item 5 Figure 12). The lever will return to the home
position on its own.

NOTE: with the electrical services active, the parking brake is accompanied by a continuous audible signal.

8.8. EMERGENCY STOP

In case of emergency, it is necessary to:
turn the starter key (Item 1 Figure 12) anti-clockwise until it reaches the “"OFF” position.
Engage the parking brake as described in paragraph 8.7.

8.9. CENTRAL BRUSH

To start the cleaning operations of the motorsweeper it is always necessary to insert the central brush.

With the engine running:

Use the brush movement selector lever (Item 7 Figure 12) bringing it to single configuration (only central
brush activated, lever down) or combined (all brushes activated, lever up) as shown in Figure 33, pos. A.
Insert the central brush by pushing forward the brush control lever (Item 8 Figure 12) as shown in Figure 33,
pos. B. The brush will lower and start cleaning.

Proceed with the forward movement of the motorsweeper (para. 8.4) to reach the areas to be cleaned.

To disengage the brush:

Pull back the brush control lever (Item 8 Figure 12) as shown in Figure 33, pos. C. The brush will rise from
the surface.

Use the brush movement selector lever (Item 7 Figure 12) bringing it to a central configuration (brushes
deactivated) as shown in Figure 33, pos. D.

Figure 33
8.10. SIDE BRUSH
To activate the side brush, with the engine running:
Use the brush movement selector lever (Item 7 Figure 12) bringing it to a combined configuration (all brushes
activated, lever up) as shown in Figure 34, pos. A.
Insert the side brush using the side brush switch (Item 10 Figure 12) as shown in Figure 34, pos. B. The brush
lowers to the surface.
If necessary, adjust the rotation speed through the adjustment lever (Item 11 Figure 12) , moving it down to
increase it and up to decrease it (Figure 34, pos. C).
To disengage the brush:
Disconnect the side brush using the side brush action selector (Item 10 Figure 12) as shown in Figure 34, pos.
D. The brush rises.
If necessary, decrease the rotation speed through the adjustment lever (Item 11 Figure 12) by moving it up
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(Figure 34, pos. E).
Use the brush movement selector lever (Item 7 Figure 12) bringing it to the central position (all brushes
deactivated) as shown in Figure 34, pos. F.

Figure 34
8.11. SUCTION
To activate or deactivate the suction, with the engine started or only with electrical services activated, turn the
relative switch (Item 12 Figure 12, e Figure 35).

Figure 35
8.12. FILTER SHAKER
To activate the filter shaker, with the engine started or only the electrical services activated, turn the relative
switch (Item 13 Figure 12) by pressing it in an unstable position for the desired time and releasing it to
deactivate it (Figure 36).

Figure 36
8.13. EMPTYING THE WASTE CONTAINER
To empty the waste container, with the engine running:
Close the container flap using the relative control lever (Item 15 Figure 12) as shown in box A in Figure 37.
The light on the indicator (no. 4 Figure 18) comes on to confirm the operation.
Lift the waste container through the control lever (Item 14 Figure 12) lowering it and holding it in that position
until the container reaches the desired position (B, Figure 37).
Open the container flap by raising the lever so that the waste is released where desired (C, Figure 37). The light
on the indicator (no. 4 Figure 18) will turn off.

Figure 37
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Once the emptying operation is completed, to return to the initial configuration, simply use the control lever of
the container, lifting it (Figure 38). The container flap will be in the open position to start the cleaning operations.

Figure 38

and when moving without cleaning to avoid the unexpected spillage of waste. Also
make sure that, during cleaning operations, it is in the open position, to allow the

@ IMPORTANT: Make sure that the flap is in the closed position when lifting the container
waste to enter the container.

CHAPTER 9 - ADJUSTMENTS

' BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE
] ’ PREVIOUS CHAPTERS.

9.1. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the various phases of adjustment of the
motorsweeper, except for the information contained in this manual.

9.2. ADJUSTING THE CENTRAL BRUSH ACTION

When the central brush (Item 1 Figure 39) is worn and, consequently, begins to decrease its efficiency, adjust
its height by means of the knob (Item 9 Figure 12) unscrewing and moving it forward, to lower the brush and
increasing its action on the surface to be cleaned (2, Figure 39). Adjust until, in the lowered position, the brush
leaves a streak of 3-5 cm on the floor (Figure 40). Once the desired degree of action has been achieved, tighten
the knob to lock its position.

Figure 39

To verify that the central brush is properly adjusted, its “track” must be measured as follows:
1. After making the adjustments, activate the central brush and, without moving forward or backward, let
it work at the same point for at least 10/15 seconds.
Lift the central brush and move the motorsweeper until the track that the central brush in rotation left is visible
on the floor, as shown in Figure 40.
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Figure 40
9.3. SIDE BRUSH ACTION ADJUSTMENT

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND THE ELECTRICAL
SERVICES DISABLED.

When the side brush is being used or to adjust its action on the surface:
Use the screw (Item 1 Figure 41) to adjust the height of the brush. The lower the screw, the lower the brush.
When the desired height is reached, lock the position by tightening the ring nut (Item 2 Figure 41)

NOTE: If necessary, remove the side brush protection (Item 3 Figure 41) and reassemble it when the adjustment
is complete.

CHAPTER 10 - SAFETY RULES

10.1. GENERAL RESIDUAL RISKS

cannot be removed, but for each of which we report the indications to operate in the context of

DEFINITION: The residual risks that cannot be eliminated are all those that, for various reasons,
maximum safety.

® Risk of injury to the hands, body and eyes if the machine is used without all the safety protections
correctly fitted and intact.

@ Risk of injury to the hands from touching the side brush or the central brush for any reason during
rotation. The brushes can only be touched with the engine off and with the aid of protective gloves to
avoid being pricked or cut if in the bristles there were pointed splinters of debris in general.

@ Risk of inhalation of harmful substances, abrasions to the hands due to emptying of the waste container
without using protective gloves and mask to protect the respiratory tract.

Risk of not being in control of the machine should it be used on slopes greater than those indicated in paragraphs
3.10 and 5.1, or of it not being properly stopped when left parked.

Risk of explosion or fire from refuelling with the engine on or with the engine off but not completely cold.

Risk of serious burns from performing any maintenance with the engine on or engine off but not completely cold.
Risk of inhalation of exhaust gas when used in an inadequately ventilated environment.

10.2. GENERAL RISKS FOR ACID BATTERIES

@ Before charging, check that the room is well ventilated or charge in rooms that may be used for this
purpose.
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Do not smoke, do not approach with naked flames, do not use grinding wheels and welders; in any case,
do not cause sparks near the batteries.

Do not draw power from the battery with pliers, sockets and temporary contacts.

Make sure that all connections (lugs, sockets, plugs, etc.) are always tight and in a good condition.
Do not place metal tools on the battery.

Keep the battery clean and dry using antistatic cloths if possible.

Top up with distilled water whenever the electrolyte level drops to 5 - 10 mm from the splashguard.
Avoid overcharging and keep the battery temperature below 45°C.

Keep any centralised topping up systems in perfect working order, ensuring periodic maintenance is
performed on them.

Risk of electric shock and short circuit; for safety purposes, before carrying out any maintenance or
repair on the battery (or on the machine), disconnect the +/- terminals from the battery poles.

Risk of explosion during charging; this could occur when charging with an unsuitable battery charger
(based on battery amps).

During the battery charging operation, or in any case when the battery charger plug is inserted, it is
forbidden to turn on the machine or to move it (even manually).

In the event of accidental spills of liquid from the batteries due to any reason, mop up leaks with
absorbent material using anti-acid gloves and clothing, safety glasses and respiratory protection devices,
consulting the battery manual.

10.3. PROTECTIVE MEASURES

10.3.1. PERSONAL PROTECTION EQUIPMENT (PPE)

In addition to what is reported in the previous paragraphs, in order to proceed safely during maintenance,
adjustment, inspection and cleaning of the motorsweeper, personal protection equipment (PPE) suitable for the
type of risk that may occur will be necessary.

In particular, for the maintenance operations referred to in this manual, the following will be necessary:

® Safety gloves against mechanical risk;
® Safety glasses;
® Respiratory protective devices.

In case of accidental acid spills from the battery or if hazardous material has been accidentally collected, the
following will be necessary:

® Safety gloves against mechanical and chemical risks (e.g. neoprene gloves);

® Safety glasses;

® FFP3 or higher face mask;

® Protective clothing against chemical risk.
For the cleaning operations of the motorsweeper it will also be necessary to use only suitable work clothes and
ensure they are cleaned at the end of the work.

' Refer to the engine manual for further prevention and protection
' . measures.

10.3.2. PROTECTIVE MEASURES FOR THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATION
During the waste container emptying operations it will be necessary to respect the appropriate safety distances
depending on the dimensions of the same (Figure 42).
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Figure 42

MOTORSWEEPER DURING THE WASTE CONTAINER EMPTYING OPERATIONS. ALSO
CHECK THAT THERE IS ADEQUATE SPACE TO AVOID SHOCKS THAT COULD DAMAGE THE

2 CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS LESS THAN 2 METERS FROM THE
MOTORSWEEPER AND COMPROMISE ITS OPERATION.

TO PREVENT ACCIDENTAL CLOSURE OF THE WASTE CONTAINER WHEN IT IS BEING

ALWAYS INSTALL THE PROTECTION BAR AS SHOWN IN PARAGRAPH 4.4.1.
LIFTED.

CHAPTER 11 - STABILITY OF THE MACHINE

11.1. STABILITY DURING USE

The stability of the machine during travel and cleaning operations is mainly guaranteed by compliance with the
maximum slope values (para. 3.10 and 5.1) as well as by verification of the capacity of the work surface which
must be such as to withstand the value of the weight of the motorsweeper indicated on the CE plate.

The operation of emptying of the waste container, and all the maintenance, adjustment, cleaning and inspection
phases must take place on floors without slopes and such as to bear the value of the weight of the motorsweeper
indicated on the CE plate.

To ensure the necessary stability during machine parking, it will be necessary to insert the parking brake as
shown in para. 8.7. If it is not possible to leave the machine stationary on flat surfaces, it is advisable to use
dedicated wheel stop wedges.

The stability of the raised waste container for inspection, cleaning and maintenance operations is guaranteed by
positioning the safety bar as described in para. 4.4.1.

11.2. STABILITY DURING TRANSPORTATION

The motorsweeper must be transported and handled considering the weight of the motorsweeper indicated on
the CE plate.

Lifting of the motorsweeper must take place as shown in para. 6 while for transportation it will be necessary
to secure the machine. For this purpose, it is possible to use the relative fastening slots (Figure 43). Once
positioned, it is necessary to insert the parking brake as shown in para. 8.7 using, where appropriate and in
addition, dedicated wheel stop wedges.
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Figure 43

CHAPTER 12 - TRANSPORTATION, HANDLING AND DECOMMISSIONING

12.1. DECOMMISSIONING

A OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD.

The motorsweeper must be decommissioned in accordance with the following points:

@® Remove the battery from its housing and store it in a dry and well-ventilated place. For a good life of
the unused battery, it is necessary to charge and possibly top up with distilled water every 30/40 days
(acid batteries).

Clean the dust filters and the waste container.
Close the fuel tank valve.

' Refer to the engine manual for further information for engine
y decommissioning.

12.2. PACKAGING, LIFTING AND TRANSPORTATION

In the event that the machine needs to be packed, it will be necessary to proceed with disassembly of the side
brush/brushes as described in paragraph 14.5

Then lift the motorsweeper by placing it on the appropriate pallet using the necessary lifting devices, adapted
to the weight of the motorsweeper shown on the plate, or ascent platforms. For lifting use the eyebolts (para.
6 Figure 27).

Observe what is indicated in the paragraph 6 regarding lifting of the machine, and in the paragraph 11.2
regarding its transportation.

CHAPTER 13 - EMERGENCY SITUATIONS

13.1. EMERGENCY SITUATIONS

In any emergency situation, the following may occur:
® inadvertently passing with the machine in motion over current cables on the floor, which then
became twisted to the central or side brush,
® unusual noise is heard coming from inside the machine or engine,
® incandescent materials or flammable liquids, chemical materials in general, poisons, etc.

the following are necessary:

If the engine is switched on, proceed to the emergency stop as described in paragraph 8.8.
Proceed to insert the parking brake as described in paragraph 8.7

Move away from the machine

Immediately call for help if other persons are involved.
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] Refer to the engine manual for further information on emergency
| | procedures.

13.2. STARTING AFTER AN EMERGENCY SITUATION

Before proceeding to use the machine after an emergency situation has been resolved, an inspection of all
the parts of the machine must be carried out (para. 3), with particular reference to the protections and safety
devices.

It is only possible to resume normal use of the motorsweeper after these checks have been successful (all parts
working and intact).

There are no rearming procedures.

Refer to the engine manual for further information for starting of the
engine after an emergency situation.

CHAPTER 14 - MAINTENANCE

14.1. GENERAL SAFETY RULES

CHAPTERS.

.| iji BEFORE PROCEEDING, IT IS NECESSARY TO HAVE READ ALL THE PREVIOUS

ALL MAINTENANCE AND CLEANING OPERATIONS MUST BE CARRIED OUT WITH THE
KEY DISCONNECTED AND THE ENGINE OFF AND COLD.

NEVER TOUCH THE BRUSHES WITH YOUR HANDS DURING ROTATION

CHECK THAT THERE ARE NO PERSONS UNRELATED TO THE CLEANING AND
MAINTENANCE OPERATIONS LESS THAN 2 METERS FROM THE MOTORSWEEPER
DURING THEIR ENTIRE DURATION.

TAKE THE NECESSARY MEASURES TO AVOID ACCIDENTAL AND INVOLUNTARY
STARTING DURING ALL PHASES WHERE IT IS EXPECTED TO OPERATE WITH THE
ENGINE OFF AND THE ELECTRICAL SERVICES DISCONNECTED.

> BB E

14.2. TRAINING OF OPERATORS

There is no need for specific training of the operator with regard to the maintenance and cleaning of the
motorsweeper, except for the information contained in this manual and, in that, relating to the engine.

14.3. DUST SEALS

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD WITH GLOVES,
SAFETY GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

>

Every 70/100 hours of work, check the condition of the dust seals Item 1-7 Figure 44 and replace if necessary.

To replace the dust seals:

Loosen the screws of the seal fixing plate Item 1-7 Figure 44;
Remove the worn seal and replace it with a new one;

Retighten the screws of the seal fixing plate Item 1-7 Figure 44.
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Figure 44
14.4. CENTRAL BRUSH

SAFETY GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES. ONLY PROCEED WITH

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD WITH GLOVES,
THE INSPECTION AFTER INSERTING THE SAFETY BAR (PARA. 4.4.1).

Every 50/80 hours of work or when required, check the good condition of the central brush (Item 2 Figure 3
para.3.4), in particular if it is assumed that it has inadvertently collected cords, wires, etc.
To proceed with the inspection of the central brush:
1. lift the waste container and then turn off the engine and electrical services.
install the safety bar (para. 4.4.1)
proceed with the inspection.

Figure 45

If it is necessary to replace the central brush:
Open the right side hatch (Item 1 Figure 45)
Disassemble the right flap stop (Item 2 Figure 45)
Move the flap (Item 3 Figure 45)

Remove the screw (Item 4 Figure 45)

Remove the support arm (Item 5 Figure 45)
Remove the old brush (Item 6 Figure 45)

To complete the assembly, perform the operations described in reverse, being sure to respect the brush
interconnections during reassembly (Figure 46).
Adjust the height of the new brush as described in paragraph 9.2.

67



Figure 46

MAKE SURE THAT THE SAFETY BAR HAS BEEN DISCONNECTED BEFORE LOWERING THE
WASTE CONTAINER.

14.5. SIDE BRUSH

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD WITH GLOVES,
SAFETY GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 50/80 hours of work or when required, check the good condition of the side brush (Item 1 Figure 3
para.3.3), in particular if it is assumed that it has inadvertently collected cords, wires, etc.

In the event that its replacement is necessary:

Raise the side brush (para. 8.10)

Unscrew the ring nut Item 1 Figure 47 to detach the side brush Item 2 Figure 47 from the plastic flange
Replace the worn brush with the new one, inserting it on the flange and tightening the ring nut to lock it,

adjusting the height as described in para. 9.3

Figure 47
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14.6. SPECIFIC MAINTENANCE FOR INTERNAL COMBUSTION ENGINES

and related safety measures to be taken during operation.

[

” /'\ Refer to the engine manual for further information on engine maintenance

Read the engine manual carefully, and:

1)

2)

3)

4)

Check the engine oil level every 20 hours of machine operation;

The first change of engine oil must take place after 50 hours of operation, add the quantity indicated
in the engine manual; the recommended oil for temperate climates is 10W-30 multi-grade for petrol
and diesel engines. When operating in areas with a non-temperate climate, identify the appropriate
type of oil from the engine instruction manual. Use the dedicated drain to change the oil positioned
under the engine sump.

Change the oil after every 90/100 hours of operation.

Clean the air filter every 25 operating hours, or earlier if necessary, and replace as necessary (see
engine instruction manual).

TO CHECK OR REPLACE THE ENGINE OIL IT IS NECESSARY TO WEAR SAFETY GLOVES
NOT DISPOSE OF USED OIL AS HOUSEHOLD WASTE AS IT IS HIGHLY POLLUTING.

CE TO PROTECT AGAINST CHEMICAL AGENTS, POSSIBLY MADE OF NITRILE RUBBER. DO

DISPOSE OF USED OIL IN ACCORDANCE WITH THE PROVISIONS OF THE LAW.

14.7. SPECIFIC MAINTENANCE FOR ACID BATTERIES

GLASSES AND ANTI-ACID GLOVES AND CLOTHING.

fjf FOLLOW THE RULES AND PRECAUTIONS PROVIDED IN 10.2. ALWAYS WEAR SAFETY

For a good life of the batteries, whether they are flat or tubular, never discharge them completely.
FULLY DISCHARGED BATTERIES (EVEN NEW ONES) ARE NO LONGER RECHARGEABLE.
Check often the level of solution of the battery and if necessary add only distilled water.

Always carry out the charging cycle without interruption.

4. DISPOSE OF USED BATTERIES FOLLOWING THE REGULATIONS IN FORCE.
- Consult the documentation provided by the Battery Manufacturer for
' further information on their maintenance and related safety measures to
L : be adopted during the operation.

14.8. CLEANING THE MACHINE
Clean the external parts of the machine using damp cloths or soft brushes.

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD WITH GLOVES,
SAFETY GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

CLEANING OF ALL EXTERNAL PARTS OF THE MACHINE BY DIRECT WATER JET IS NOT
PERMITTED.

> BB

DO NOT USE DETERGENTS OR CHEMICALS IN GENERAL THAT ARE TOO AGGRESSIVE,
ABRASIVE POWDERS OR SIMILAR TO CLEAN THE CONTROL PANEL AND WHERE THERE
ARE LABELS OR PRINTED PARTS IN GENERAL TO AVOID DAMAGING THEM, MAKING
THEM INCOMPREHENSIBLE AND ILLEGIBLE.
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14.9. CLEANING OF FILTERS

OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD WITH GLOVES,
SAFETY GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES.

Every 200/300 hours of work, or when required, check the dust filter (Item 1 para. 3.7). For deep cleaning,
it must be removed from its seat, as follows:

Open the filter cover Item 1 Figure 48;

disconnect the pins of the suction motors Item 2 Figure 48;

lift the support of the suction motors Item 3 Figure 48;

disassemble the vibrator cage Item 4 Figure 48;

disassemble the filter frame Item 5 Figure 48;

disassemble the filter Item 6 Figure 48.

lift the filter with a forklift truck, making sure that the internal measurement of the brackets is integral with
the filter measurement (adjust the brackets to the correct distance between each other and lock them in
place) or do so manually, with a minimum number of 2 persons. Then, keep it lifted from the ground with
the aid of a forklift truck.

To clean it, first shake it (not violently), then, to clean it thoroughly, with an air gun or similar blow from the
outside inside, as illustrated in Item 7 Figure 48. When reassembling, make sure that the black seal is always
well supported and centred.

At the end of the cleaning proceed to reassemble the filter by performing the operations described in reverse.

Make sure that the filter is always in a good condition and replace it if necessary.

Figure 48

14.10. CLEANING THE WASTE CONTAINER

SAFETY GOGGLES AND RESPIRATORY PROTECTION DEVICES. MAKE SURE THAT ACCESS

f OPERATION TO BE PERFORMED WITH THE ENGINE OFF AND COLD WITH GLOVES,
TO PERSONS NOT INVOLVED IN THE OPERATIONS IS DENIED.
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Every 200/300 hours of work, or when required, clean the waste container. It is advisable to perform this
operation when cleaning the filters (para. 14.9).

Proceed as follows:

Lower the waste container and open the flap. Then stop the motorsweeper (para. 8.6)

Remove the filters as described in paragraph 14.9.

Remove any waste in the container.

Once the operation is completed, proceed to reassemble the filters as described in paragraph 14.9.

water or to allow the motorsweeper to dry completely before resuming cleaning

IMPORTANT: It is highly recommended to clean the filter container without the use of
operations.

CHAPTER 15 - EXTRAORDINARY MAINTENANCE

MENTIONED IN THIS BOOKLET; THEY MUST THEREFORE BE CARRIED OUT BY
SPECIALIST ASSISTANCE PERSONNEL, APPOINTED FOR THIS PURPOSE (SEE BOOKLET

EXTRAORDINARY MAINTENANCE ARE ALL OPERATIONS THAT HAVE NOT BEEN
A COVER).

CHAPTER 16 - SPARE PARTS

For the replacement of machine parts, refer to the list of spare parts provided by the Manufacturer.

CHAPTER 17 - DISMANTLING AND DEMOLITION

COMPLIANCE WITH THE REGULATIONS IN FORCE ON THE MATTER, CONFERRING THE
ENTIRE MACHINE OR THE PARTS THAT COMPOSE IT TO COMPANIES ASSIGNED TO

f DISMANTLING OR DEMOLITION MUST BE CARRIED OUT BY THE CUSTOMER, IN FULL
SUCH SERVICES.

CHAPTER 18 - DEFECTS / CAUSES / SOLUTIONS

There are two fundamental defects:

@ the machine creates dust during use,

® the machine leaves dirt on the ground.
There can be many causes, but with careful use and good routine maintenance they will not occur. The most
common and frequent problems that can occur are listed in the following table.

DEFECTS CAUSES SOLUTIONS

Suction closed. Activate the suction (para. 8.11)

Clean it, "shake" it with the
Filter clogged. appropriate tools and if necessary
remove it and clean it thoroughly.

Damaged filter Replace it.

Fit it with the appropriate seal and
make sure that it is well inserted and
tightly in place with the appropriate
fasteners.

The machine creates dust.
Filter inserted incorrectly.

Use the side brush only for the
Continuous use of the side brush. cleaning of edges, profiles and
corners.

Damaged side seals. Adjust or replace them.
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The machine leaves dirt on the
ground.

The central brush is not adjusted
properly or it has worn out.

Adjust the central brush, checking the
"track".

You have picked up wires, cords, etc.

Remove them.

Damaged side seals.

Replace them.

Collection drawer full.

Empty it.

The Diesel engine doesn't work
to the best of its ability.

Dirty engine air filter.

Clean or replace it (see engine
maintenance manual)

Dirty fuel filter cartridge.

Replace it (see engine maintenance
manual)

The engine does not start or
tends to shut down

The seat safety switches -
protections are not closed properly or
do not work.

Close tightly or replace the switch.

Battery discharged (battery LED light
does not turn on at the first click of
the starter key)

Replace/charge the battery.

The alternator does not charge the
battery (battery LED light on while
the engine is running; no. 5, 6,
Figure 18, para. 4.3.17)

Replace/repair the alternator (see
engine maintenance manual)

Check the engine oil level, it must
always be at the maximum level

Top up with oil (see engine
maintenance manual)

Check for fuel

Refuel

CHAPTER 19 - WARRANTY

This machine is guaranteed against manufacturing or assembly defects for 12 months from the date of sale.
The warranty includes only and exclusively the replacement or repair of parts that are found to be defective. Any
other requests will not be accepted.

Damage due to normal wear and tear, use other than that reported in this manual, damage caused by incorrect
adjustments, technical interventions not performed correctly and acts of vandalism are not included.
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LEGENDE

Dans ce manuel et sur la machine, les symboles suivants sont utilisés, qui peuvent étre trouvés individuellement
ou combinés.

Indique un avertissement ou une note sur des fonctions clés ou des fonctions utiles.
Porter la plus grande attention aux blocs de texte indiqués par ce symbole.

Indigue une note sur des fonctions clés ou des fonctions utiles.

I: Indique la nécessité de consulter le manuel d’utilisation et d'entretien avant d'effectuer toute
|L | opération

| ﬁ | Indigue que les informations ou le symbole apposé concernent I'entretien.

Se reporter aux manuels spécifiques aux pieces de la machine (par ex. moteur, batteries, etc.) pour d’autres
symboles qui ne figurent pas dans le présent document.
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CHAPITRE 1 - REGLES GENERALES

A AVANT D'UTILISER LA MACHINE, LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL D'INSTRUCTIONS.

LA SO,CIETE DECLINE TOUTE RESPONSABILITE POUR LES DOMMAGES AUX CHOSES ET/OU AUX PERSONNES
RESULTANT DU NON-RESPECT DES NORMES ENUMEREES DANS CE MANUEL OU D’UNE UTILISATION
IRREGULIERE ET/OU INAPPROPRIEE DE LA MACHINE.

LA MACHINE N’EST PAS DESTINEE A ETRE UTILISEE PAR DES PERSONNES (ENFANTS INCLUS) AYANT DES
CAPACITES PHYSIQUES, SENSORIELLES ET PSYCHIQUES REDUITES OU QUI N'ONT PAS PLEINEMENT APPRIS
ET COMPRIS TOUS LES CONTENUS DE CE MANUEL.

L'UTILISATION DE LA MACHINE DOIT ETRE SURVEILLEE POUR EVITER SON UTILISATION PAR LES ENFANTS.

LA MACHINE A ETE CONGUE POUR UNE UTILISATION COMMERCIALE, PAR EXEMPLE DANS LES HOTELS, LES
HOPITAUX, LES COMMERCES, LES MAGASINS, LES BUREAUX, LES LOCAUX LOUES ET LES GRANDS ESPACES
EN GENERAL.

EN OUTRE, LA MACHINE :

e NE DOIT PAS ETRE UTILI$EE OU TENUE A LEXTERIEUR DANS DES CONDITIONS HUMIDES OU
EXPOSEE DIRECTEMENT A LA PLUIE ;

e DOIT ETRE STOCKEE OBLIGATOIREMENT SOUS ABRI.

TOUS LES OUTILS NECESSAIRESIA LA PROTECTION PERSONNELLE (GANTS, MASQUES, LUNETTES, VERRES
BLANCS, CLES ET OUTILS) SERONT FOURNIS PAR L'UTILISATEUR.

POUR PLUS DE COMMODITE, CONSULTER L'INDEX DES SUJETS.

POUR TOUTE AUTRE CONSULTATION, TOUJOURS GARDER CE MANUEL AVEC SOI (EN CAS DE PERTE,
DEMANDER IMMEDIATEMENT UNE COPIE A VOTRE REVENDEUR).

LA SOCIETE SE RESERVE LE DROIT D’APPORTER DES MODIFICATIONS OU DES PERFECTIONNEMENTS AUX
MACHINES DE SA PROPRE PRODUCTION, SANS OBLIGATION DE SA PART D’EN FAIRE BENEFICIER LES
MACHINES PRECEDEMMENT VENDUES.

TOUTES LES MOTOBALAYEUSES SONT CONFORMES AUX DIRECTIVES DE L'UE ET SONT ETIQUETEES :

EAL C€
Made in Italy
Type SIN
Code Year /| Week
Weight Kg KW PO n.
Volts LwA [ dB 22
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CHAPITRE 2 - BUTS/INTENTIONS

La société est heureuse de pouvoir vous compter parmi les propriétaires d’'une motobalayeuse SWL R 1300.

En suivant les instructions ci-dessous, nous sommes s(irs que vous apprécierez pleinement les possibilités de
travail de cette motobalayeuse.

Ce manuel d’instructions est fourni pour indiquer et définir aussi clairement que possible les objectifs et les
intentions pour lesquels la machine a été construite et pour une utilisation dans le cadre d’une sécurité maximale.
Vous trouverez également la liste de toutes les petites opérations nécessaires pour garder la motobalayeuse
efficace et s(re.

Vous trouverez des informations sur les dangers ou les risques résiduels, c’est-a-dire tous les risques qui ne
peuvent pas étre éliminés, avec des instructions adaptées aux cas individuels. Il y aura des informations sur
les utilisations autorisées et non autorisées, des indications sur la mise en service de la motobalayeuse, des
indications techniques et des performances autorisées, des indications sur |'utilisation de la motobalayeuse et
son entretien, des indications pour la mise hors service et pour le démantélement ou la démolition.

CHAPITRE 3 - DESCRIPTION DE LA MACHINE

3.1. FONCTIONNEMENT ET PIECES PRINCIPALES

La machine a été congue pour le nettoyage et I’élimination de la poussiére et de la saleté en général présentes
sur des surfaces planes dures, pas trop déconnectées telles que : ciment, asphalte, grés, céramique, bois, tole,
marbre, tapis en caoutchouc ou en matiéres plastiques en général, bosselés ou lisses, tapis synthétiques ou en
fibre de poils.

Figure 1

La motobalayeuse est commandée par un opérateur a bord de la machine et est du type a décharge frontale
assistée.

L'élimination de la saleté la plus grossiére se fait par I'action des brosses rotatives (Part. 1 et 2 Figure 1),
tandis que la plus fine est retirée par un systéme d’aspiration (Part. 4 Figure 1), qui empéche également la
formation de poussiére due a I'action des brosses.

En particulier, la machine est équipée d’une brosse latérale (Part. 1 Figure 1; brosse latérale gauche opérateur
sur demande) qui transportent la saleté au centre de la machine, et d’'une brosse centrale rotative cylindrique
(Part. 2 Figure 1), montée transversalement sur la machine, qui élimine la saleté en la déchargeant dans le
bac a déchets situé a I'avant de la machine (Part. 3 Figure 1). Les débris les plus fins, en revanche, sont piégés
dans le systeme de filtration (Part. 5 Figure 1) et jetés dans le conteneur de déchets grace au secoueur de
filtre (Part. 6 Figure 1).

Enfin, un systéme de levage hydraulique permet a I'opérateur de vider le conteneur de déchets lorsqu’il est plein.
Toutes les brosses présentes sont réglables et déconnectables par I'opérateur a I'aide de commandes dédiées.
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3.2. PROTECTIONS ET DISPOSITIFS DE SECURITE

Comme illustré dans la Figure 2, on peut voir les protections et les dispositifs de sécurité qui doivent étre
soigneusement montés et intacts. La machine ne doit pas étre utilisée avec des protections endommagées ou
manquantes ou sans dispositifs de sécurité qui ne sont pas intacts et qui fonctionnent bien. La description des
protections et des dispositifs de sécurité est donc donnée ci-apres.

Figure 2

PART. N° DESCRIPTION
Capot moteur
Carter filtres/ventilateurs
Carter de siege
Carters arrieres machine
Carters latéraux machine
Flap protection bras

Micron de sécurité homme présent ;
ceinture de sécurité siége

Carter brosse latérale
Porte brosse centrale
Barre de sécurité

[Ey

VI N [OounlhlWIN

—-
o
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3.3. BROSSE LATERALE

La brosse latérale est installée sur le coté opérateur, Part. 1 Figure 3, agit comme un convoyeur de poussiére
et de débris, et est principalement congue pour le nettoyage des bords, des coins et des profils. Il est possible de
débrancher chaque brosse a lI'aide d’'une commande dédiée. Elle est disponible en différentes duretés et nature
de poils, selon le type de matériau a collecter ou le revétement de sol.

Sur demande, il est prévu l'installation de la brosse latérale supplémentaire installée sur le c6té opposé.

IMPORTANT : Ne pas toucher la brosse latérale avec les mains pendant la rotation et
ne pas ramasser de matériaux filamenteux (fils, cordes, etc.)

Figure 3

3.4. BROSSE CENTRALE

La brosse centrale Part. 2 Figure 3 est I'organe principal de la machine et permet le chargement de la poussiére
et des débris dans le conteneur de déchets. Elle est disponible en différentes duretés et nature de poils, selon
le type de matériau a collecter ou le revétement de sol. Elle est réglable en hauteur lorsqu’elle est consommeée.

etc. de plus de 25 cm de long car ils pourraient s’enrouler autour de la brosse centrale

IMPORTANT : Ne pas ramasser de cordes, de fils, de supports d’emballage, de batons,
et latérale, puis 'endommager.

3.5. JOINTS ANTI-POUSSIERE

Les joints Part. 3 Figure 3 entourent la brosse centrale et sont trés importants pour le bon fonctionnement
de la machine, car ils permettent I’aspiration de la poussiére ; il est important de vérifier souvent leur état.

3.6. SYSTEME D’ASPIRATION

Le systéme d’aspiration (Part. 4 Figure 1) permet la collecte des débris les plus fins et empéche la formation
de la poussiere qui peut se former durant I'action des brosses.

3.7. SYSTEME DE FILTRATION

Le systéme de filtration est obtenu au moyen d’un filtre a poches Part. 1 Figure 4 et piege les particules les plus
fines qui sont aspirées par le systeme d’aspiration et empéche la poussiére de se répandre dans I'environnement
extérieur. Un systéeme de secouement (Part. 2 Figure 4) permet de libérer les débris a l'intérieur du conteneur
de déchets en nettoyant les filtres.

Figure 4
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3.8. CONTENEUR DE DECHETS

Le conteneur de déchets (Part. 1, Figure 5) sert a contenir tout le matériel recueilli par la brosse centrale et la
poussiere des filtres. Il est actionné par un actionneur hydraulique (Part. 2, Figure 5) qui permet sa vidange
et est équipé d’un systéme de verrouillage de sécurité (Part. 3, Figure 5) en position complétement ouverte.

Figure 5
3.9. FLAP CONTENEUR

Le flap conteneur (Part. 4 Figure 5) permet a I'opérateur de fermer 'accés des débris au conteneur de déchets,
en empéchant la fuite des débris collectés a brosses fermées et pendant la phase de levage, en favorisant la
vidange au moment et a I'endroit souhaités (Figure 6). Il est ouvert pendant les opérations de nettoyage. Il
est équipé de joints latéraux et d’une centrale qui a pour tache de favoriser I'action de la brosse centrale lors

des opérations de collecte des déchets et d’assurer un niveau d’étanchéité tel qu’il empéche les fuites de débris
lorsqu’il est fermé.

Figure 6
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3.10. DONNEES TECHNIQUES

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES U.M. SWL R 1300
Alimentation // Diesel
Puissance du moteur (KUBOTA D722-EF01) kW/tr/min 14,7/3600
Largeur brosse centrale/Piste de nettoyage mm 1000 x @330
Largeur brosse centrale + 1 brosse latérale droite mm 1300
(©475)
Largeur brosse centrale + 2 brosses latérales mm 1600
Vitesse d'avance max km/h 12
Vitesse max marche arriére Km/h 6
Vitesse de travail Km/h 8
Cap’iamte maximale de nettoyage (avec 2 brosses m2/h 19200
latérales)
Pente maximale % 18
Traction // arriere
Transmission // Hydraulique
Distance minimale pour inversion de marche entre deux
murs mm 3400
Surface filtrante (1 filtre a poches) m?2 8
Capacité du conteneur L 490
Longueur maximale avec brosse latérale mm 2250
Largeur maximale mm 1450
Hauteur version standard mm 1540
Poids? kg 950
Poids avec cabine (le cas échéant)? kg 1140
Poids avec roll bar (le cas échéant)3 kg 1030
Niveau de puissance sonore mesuré LwiX dB 89
Niveau de puissance sonore garanti LwA dB 92

1 Poids opérateur, batteries, cabine opérateur (le cas échéant), roll bar (le cas échéant), déchets collectés : non

inclus. Poids de la batterie : s’adresser au fabricant/revendeur.

2 Poids de l'opérateur, batteries, déchets collectés : non inclus. Poids de la batterie : s’adresser au fabricant/

revendeur.

3 Poids de l'opérateur, batteries, déchets collectés : non inclus. Poids de la batterie : s’adresser au fabricant/

revendeur.
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CHAPITRE 4 - POSTE DE TRAVAIL ET COMMANDES

4.1. POSITION DU POSTE DE TRAVAIL

Le poste de travail qui doit étre occupé par I'opérateur pendant I'utilisation de la machine, est seulement celui
indiqué dans la Figure 7. Selon I'équipement, le poste de travail peut étre protégé par un roll bar (A, Figure 7,
protection latérale absente) ou par une cabine (B, Figure 7, protections latérales présentes). L'accés au lieu de
travail est facilité par un marche-pied (1, Figure 7). Dans le cas d'une protection avec cabine, I’'acces et I'abandon
du poste de travail se font en ouvrant/fermant la porte en agissant sur la poignée extérieure/intérieure qui s’y
trouve (2, Figure 7).

Figure 7
Toutes les commandes manuelles et a pédale pour I'utilisation de la machine sont situées en correspondance
avec l'assise de I'opérateur, comme indiqué dans la Figure 8.

Figure 8

IMPORTANT : Pour des raisons de sécurité, la machine s’éteint automatiquement si
lI'opérateur se léve du poste de conduite.
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4.2. CONFORT OPERATEUR

Pour assurer une posture correcte et assurer le degré de confort souhaité lors de I'utilisation de la machine, il
est possible de régler la course du siége, l'inclinaison du dossier et des accoudoirs a |'aide, respectivement, du
levier A, du levier B et de la roue C, placée sous chaque accoudoir, comme indiqué dans la Figure 9.

Figure 9

Il est également possible de régler l'inclinaison du volant a I'aide du levier prévu a cet effet (Part. 1 Figure 10).

Figure 10

Pour les seuls modeéles équipés d’une cabine et d’un roll bar et pour garantir I'aération souhaitée, il est également
possible d’ouvrir la fenétre arriére en agissant sur le levier prévu a cet effet (Part. 1 Figure 11). Pour les seuls
modéles équipés d’une cabine, il est également possible d’ouvrir la fenétre latérale, en agissant sur la poignée
prévue a cet effet (Part. 2 Figure 11) et en la faisant glisser sur les guides.

Figure 11
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4.3. DISPOSITIFS DE COMMANDE

4.3.1. POSITION DES COMMANDES ET DESCRIPTION

Comme mentionné au par. 4.1, les dispositifs de commande sont situés au niveau du siége de I'opérateur (Figure
8). Sur la Figure 12 sont reportées la description et la position des commandes de I'opérateur, et la description
détaillée dans le texte en-dessous.

Figure 12
1 Clé de démarrage
2 Régulateur moteur
3 Accélérateur
4 Sélecteur de marche et feux de travail
5 Frein
6 Frein de stationnement
7 Sélecteur de mouvement brosses
8 Commande brosse centrale
9 Régulateur d'incidence brosse centrale
10 Interrupteur brosse latérale
11 Régulateur de vitesse brosse latérale
12 Interrupteur d'aspiration
13 Interrupteur secoueur-filtre
14 Commande du conteneur de déchets
15 Commande flap conteneur
16 Indicateur et compteur horaire
17 Indicateur de niveau de carburant
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4.3.2. CLE DE DEMARRAGE
Par I'action sur l'interrupteur a clé (Part. 1 Figure 12) on peut démarrer le moteur et I'arréter (Figure 13). On
peut également enlever la clé.

4.3.3. REGULATEUR MOTEUR
La commande régulateur moteur (Part. 2 Figure 12) se compose d’un levier a travers lequel il est possible de
régler l'intensité des tours du moteur comme indiqué dans la Figure 13.

-

Figure 13
43.4. PEDALE D'ACCELERATEUR
La pédale d’accélérateur (Part. 3 Figure 12) est actionnée en appuyant dessus et gére la vitesse de la
motobalayeuse. La direction de la marche (avant ou arriére) sera déterminée a partir de la position réglée sur
le sélecteur de marche (Part. 4 Figure 12).
4.3.5. SELECTEUR DE MARCHE ET FEUX DE TRAVAIL

Le sélecteur de vitesse, a 6 combinaisons, (Part. 4 Figure 12) permet de commander la direction de marche
de la motobalayeuse (avant, arriére et libre) comme indiqué dans la Figure 14. Dans les modeéles ou les feux

de travail sont prévus, le sélecteur commande également I'allumage et I'extinction en déplacant le levier vers
le haut (lumiéres allumées) ou vers le bas (lumiéres éteintes).

43.6. PEDALE DE FREIN

En appuyant sur la pédale de frein (Part. 5 Figure 12) il est possible d’agir sur le systéme de freinage de la
motobalayeuse en interrompant sa marche.

4.3.7. FREIN DE STATIONNEMENT

Cette commande permet de maintenir arrétée la motobalayeuse lorsqu’elle n’est pas en service et consiste en
un levier placé immédiatement au-dessus de la pédale de frein (Part. 6 Figure 12). L'activation du frein de
stationnement, a services électriques actifs, est accompagnée d’un signal sonore continu.

43.8. SELECTEUR DE MOUVEMENT BROSSES

Le levier de commande (Part. 7 Figure 12) permet d’actionner simultanément ou non la brosse centrale et la
brosse latérale. en position médiane (au centre) les deux brosses restent inactives (Figure 15).
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Figure 15

4.3.9. COMMANDE BROSSE CENTRALE

A travers le levier de commande (Part. 8 Figure 12) il est possible de soulever ou d’abaisser la brosse
centrale de maniére a garantir ou non son action nettoyante (Figure 16).

4.3.10. REGULATEUR D'INCIDENCE BROSSE CENTRALE
Le régulateur d’incidence de la brosse centrale (Part. 9 Figure 12) est représenté par un curseur coulissant
le long d’une fente que I'on peut verrouiller en position en tournant un bouton fileté (Figure 16). Il permet
d’enregistrer la hauteur du sol de la brosse centrale lorsqu’elle est totalement abaissée (position de travail) en
en ajustant l'incidence sur la surface a nettoyer.

Figure 16
4.3.11. INTERRUPTEUR BROSSE LATERALE
En appuyant sur le bouton du sélecteur (Part. 10 Figure 12) il est possible de configurer la brosse latérale en

position de travail (en contact avec la surface a nettoyer) ou de repos (en position surélevée). Aucune position
intermédiaire n’est possible (Figure 17).

Figure 17

4.3.12. REGULATEUR DE VITESSE BROSSE LATERALE

A travers le levier de commande (Part. 11 Figure 12) il est possible de régler la vitesse de rotation de la
brosse latérale (Figure 15).

4.3.13. INTERRUPTEUR D'ASPIRATION

En appuyant sur le bouton de l'interrupteur secoueur du filtre (Part. 12 Figure 12) il est possible d’actionner
et d’arréter le systeme d’aspiration (Figure 17).

4.3.14. INTERRUPTEUR SECOUEUR-FILTRE

En appuyant sur le bouton du secoueur du filtre (Part. 13 Figure 12) il est possible d’actionner le mécanisme

responsable de la chute des débris fins et de la poussiére piégée dans les filtres a poches. Linterrupteur est
caractérisé par une seule position stable (Figure 17).
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4.3.15. COMMANDE DU CONTENEUR DE DECHETS
En agissant sur le levier de commande (Part. 14 Figure 12) le dispositif de montée/descente du conteneur
de déchets est activé ; en position médiane (au centre), le dispositif est désactivé (Figure 15).

4.3.16. COMMANDE FLAP CONTENEUR
Le levier de commande (Part. 15 Figure 12) permet d’ouvrir ou de fermer le flap du conteneur de déchets.
En position médiane (au centre), le flap est a I'arrét (Figure 15).

4.3.17. INDICATEUR ET COMPTEUR HORAIRE
L'indicateur et compteur horaire (Part. 16 Figure 12) renferme tous les voyants opérationnels et d'alarme qui
peuvent étre activés pendant le fonctionnement de la motobalayeuse.

Figure 18
En particulier, comme indiqué dans la Figure 18 :

: Feux de travail : confirmation d’allumage (dans les modéles ou c’est prévu)

: Préchauffage moteur : confirmation activation

: Frein de stationnement : confirmation activation

: Flap conteneur : confirmation/alarme position de fermeture

: Alternateur 2 (services électriques motobalayeuse) : alarme panne

: Alternateur 1 (moteur) : alarme panne

: Circuit de refroidissement moteur : alarme température élevée eau moteur/panne
: Circuit d’huile moteur : alarme perte de pression/panne

: Compteur horaire

OCoONOOTUPA,WNH

4.3.18. INDICATEUR DE NIVEAU DE CARBURANT

L'indicateur de niveau de carburant (Part. 17 Figure 12) indique le niveau de carburant dans le réservoir
(Figure 19).

Figure 19

4.3.19. EMPLACEMENT ET DESCRIPTION DES COMMANDES POUR CABINE ET ROLL BAR
Les commandes pour les dispositifs supplémentaires concernant la cabine et la barre de roulement sont disposées
sur le dessus du pare-brise comme indiqué dans la Figure 20 et se rapportent a :

® Pplafonnier habitacle (A)

® Dispositif de lave-glace (B)

® FEssuie-glace (C)
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Figure 21 Figure 22 " Figure 23

Le plafonnier a LED présent dans I’habitacle est allumé ou éteint a I'aide de I'interrupteur a pression indiqué
dans la Figure 21.

Au-dessus de ce dernier (Figure 21) se trouve l'interrupteur a une position stable (Figure 22), qui active le
dispositif de lave-glace. Le dispositif est activé a la pression de l'interrupteur et désactivé lorsque celui-ci est
relaché.

L'essuie-glace est activé par l'interrupteur a deux positions stables (Figure 23). En position 1, I'essuie-glace
est activé tandis qu’en position 0, il est désactivé.

4.4. UTILISATION DES PROTECTIONS ET DES DISPOSITIFS DE SECURITE

4.4.1. POSITIONNEMENT DE LA BARRE DE SECURITE DU CONTENEUR DE DECHETS

La barre de sécurité (Part. 10 Figure 2) empéche la fermeture accidentelle du conteneur de déchets lorsqu’il
est soulevé.

Apres que le récipient a été soulevé, retirer la barre de sécurité de la position de repos (Pos. 1 Figure 24) et
placer la barre de sécurité dans la base (Pos. 2 et 3, Figure 24).

Retirer la barre de sécurité en la soulevant de la base en la faisant glisser le long de la fente, et en la repositionnant
dans sa position initiale.

S’ASSURER D’AVOIR DEBRANCHE LA BARRE DE SECURITE AVANT DE PROCEDER A LA
DESCENTE DU CONTENEUR DE DECHETS.

87



il
Ill',ﬂl-ht
oA

=2\

Pt =

7

Figure 24

4.4.2. SECURITE DU CAPOT MOTEUR, DU CAPOT DU SIEGE ET DU COUVERCLE FILTRES

Le capot moteur (Part. 1 Figure 2), le capot du siége (Part. 3 Figure 2) et couvercle filtres (Part. 2 Figure
2) peuvent étre facilement ouverts pour permettre les opérations d’inspection et d’entretien. Ils sont équipés de
dispositifs de sécurité qui empéchent la fermeture accidentelle.

En particulier, le capot moteur et le capot de siege sont équipés de tiges de sécurité qui s'emboitent comme
indiqué dans la Figure 25.

Figure 25

L'ouverture au-dela de la limite de la coque du filtre est empéchée par des cables dédiés (Figure 26). De cette
facon, le risque de nuire a la coque elle-méme et aux personnes qui I'entourent est évité.
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5.1.

Figure 26 . .
CHAPITRE 5 - CONDITIONS D'UTILISATION AUTORISEES ET NON AUTORISEES

CONDITIONS D’UTILISATION AUTORISEES

La motobalayeuse a été créée pour nettoyer les résidus de traitement, la poussiére, la saleté en général, toutes
les surfaces planes, dures, pas trop déconnectées telles que : ciment, asphalte, grés, céramique, bois, tole,
marbre, tapis en caoutchouc ou en matiéres plastiques en général, bosselés ou lisses, tapis synthétiques ou en
fibre de poils.

Les conditions d’utilisation autorisées sont les suivantes.
Température minimale d’utilisation : - 20°C (- 4°F)
Température maximale d’utilisation : + 38°C (+ 100,4°F)
Pente maximale avant et latérale : par. 3.10

TOUJOURS UTILISER LES CEINTURES DE SECURITE PENDANT LA CONDUITE DE LA
MOTOBALAYEUSE.

' Consulter le manuel du moteur pour d’autres conditions d’utilisation
autorisées.

supérieures a + 40°C (+ 104°F).

IMPORTANT : procéder aux opérations de vidange, nettoyage et entretien de Ila
machine uniquement sur des terrains plats et réguliers qui permettent une parfaite
stabilité a la machine pendant toute la durée de toutes les opérations susmentionnées.

@ IMPORTANT : Ne pas utiliser et ne pas laisser en stationnement a des températures

5.2,

CONDITIONS D’UTILISATION INTERDITES

La motobalayeuse ne peut pas étre utilisée sur des pentes supérieures a ce qui a été rapporté.

Elle ne peut pas étre utilisée dans des environnements ol il y a des matériaux explosifs ou inflammables.
Elle ne peut pas étre utilisée sur des surfaces en terre, en gravier ou trés déconnectées.

Elle ne peut pas collecter d’huiles, de poisons et de produits chimiques en général, (en cas d’utilisation
de la machine dans des usines chimiques, exiger des nulla osta spécifiques qui seront produits par le
revendeur ou la maison mére).

Elle ne peut pas étre utilisée dans les rues urbaines, extra-urbaines, ne peut pas circuler sur une route
publique.

Elle ne peut pas étre utilisée dans des environnements peu éclairés, sauf pour les modeles équipés de
feux de travail.

Elle ne peut en aucun cas étre remorquée, ni dans des lieux privés, ni encore moins dans des rues ou
des lieux publics.

Elle ne peut pas étre utilisée pour balayer la neige, elle ne peut pas étre utilisée pour laver ou dégraisser
les surfaces en général, humides ou trés humides.

Elle ne peut pas fonctionner en présence de filature ou de construction de matériaux filiformes, car la
nature du matériau a collecter est incompatible avec la rotation des brosses.
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Elle ne peut en aucun cas étre utilisée comme support pour des choses ou pour s’en servir comme plan
surélevé pour des choses et des personnes.
Ne jamais faire approcher des personnes dans le rayon d’action de la machine.

® N’effectuer aucune modification de quelque nature que ce soit si elle n’est pas autorisée par le fabricant.

L En outre, consulter le manuel du moteur en ce qui concerne les conditions
d’utilisation supplémentaires non autorisées.

CHAPITRE 6 - PREPARATION (DEBALLAGE)

La motobalayeuse est livrée emballée sur la palette correspondante et est présentée avec la/les brosse/s
latérale/s démontée/s. Apres avoir retiré I'emballage extérieur, il faut retirer la machine de la palette :

A travers soulévement avec des dispositifs de levage de charge adaptée a la masse de la machine (indiquée sur
la plaque CE) en utilisant les anneaux fournis (Figure 27) ;

A travers l'utilisation de plates-formes appropriées.

‘ J

Figure 27

A la fin de I'opération de déballage, démonter et conserver les anneaux, et monter la/les brosse/s latérale/s,
comme illustré au paragraphe 14.5.

actuellement en vigueur.

VERIFIER QUE LES PROTECTIONS SONT PARFAITEMENT INTACTES ET BIEN MONTEES ;
EN CAS DE DEFAUTS OU DE MANQUEMENTS NE PAS PROCEDER A LA MISE EN MARCHE

IMPORTANT : Tous les déchets résultant de I'opération de déballage doivent étre
éliminés par I'utilisateur, conformément aux régles spécifiques d’élimination
A ET EN FAIRE IMMEDIATEMENT LA DEMANDE AU REVENDEUR OU A LA MAISON MERE.
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CHAPITRE 7 - MISE EN SERVICE

L ' AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
_ M PRECEDENTS.

7.1. CONTROLES AVANT LE PREMIER DEMARRAGE

La motobalayeuse est livrée préte pour le premier démarrage par I'utilisateur. Les réglages, les inspections et les
essais fonctionnels sont déja effectués par le fabricant.

Contréler avec précaution le niveau d’huile hydraulique dans le réservoir spécial (Figure 28).

Figure 28

Lire attentivement le manuel d’instructions du moteur, mais dans tous les

H ] cas :
‘J 1 - Vérifier le niveau d’huile moteur, s’il est bas, remplir.
2 - Vérifier le niveau d’eau dans le radiateur.

3 - Vérifier le niveau de carburant, si bas remplir.
Toutes ces opérations doivent étre effectuées a moteur éteint et froid.

7.2. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne le premier démarrage de la
motobalayeuse, sauf les informations contenues dans ce manuel et dans celui relatif au moteur.

7.3. PREMIER DEMARRAGE

Le premier démarrage de la motobalayeuse est effectué de la méme maniére que celle décrite dans le
paragraphe 8.3.

CHAPITRE 8 - UTILISATION DE LA MACHINE

L ' AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
. ’ PRECEDENTS.

8.1. UTILISATION CORRECTE ET CONSEILS

TOUJOURS UTILISER LES CEINTURES DE SECURITE PENDANT LA CONDUITE DE LA
MOTOBALAYEUSE.

A NE JAMAIS TOUCHER AVEC LES MAINS LA BROSSE LATERALE PENDANT LA ROTATION
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VERIFIER QU’IL N'Y A PAS DE PERSONNES A MOINS DE 2 METRES DE LA
MOTOBALAYEUSE PENDANT LES OPERATIONS DE VIDANGE DU CONTENEUR DE
DECHETS. VERIFIER EGALEMENT QU’IL Y A SUFFISAMMENT D'ESPACE POUR EVITER
LES CHOCS QUI POURRAIENT ENDOMMAGER LA MOTOBALAYEUSE EN
COMPROMETTANT SON FONCTIONNEMENT (PARAGRAPHE 10.3.2).

des fils en plastique ou en métal ou de longs chiffons, des batons, des fils de courant,
etc. ; ceux-ci sont dangereux et pourraient endommager les joints anti-poussiére et les

@ IMPORTANT : Avant de commencer le travail, vérifier si sur la surface, il y a des cordes,
brosses. Il faut donc les éliminer avant de commencer le travail avec la machine.

l'opérateur se Iéve du poste de conduite. Il n’est pas possible de la démarrer si I'on

IMPORTANT : Pour des raisons de sécurité, la machine s’éteint automatiquement si
n’est pas assis au poste de conduite.

® Faire trés attention lorsque I'on passe sur des rails, ou des guides de portes, etc. ils sont la source
des dommages les plus importants pour les joints anti-poussiére, si I'on doit les passer, procéder trés
lentement.

® Débrancher le systéme de filtration lorsque I'on passe la machine en mouvement sur des
surfaces humides ou trés humides, pour éviter d’humidifier puis de détériorer le filtre. Eviter
de passer par-dessus des flaques d’eau.

® Si la surface a nettoyer est trés sale en raison de la quantité ou de la qualité du matériau ou de la
poussiére a collecter, il est recommandé d’effectuer un premier passage de « dégrossissage » sans trop
prendre soin du résultat obtenu, puis avec le récipient a déchets vide et les filtres bien vibrés, répéter
les étapes ; on obtiendra ainsi I'effet désiré.

® [a brosse latérale ne doit étre utilisée que pour le nettoyage des bords, des profils, des angles, etc.,
elle doit étre soulevée (désactivée) immédiatement apres, afin de ne pas soulever de poussiére inutile,
et parce que le résultat obtenu avec la brosse latérale insérée est toujours inférieur a celui de la seule
brosse centrale.

® Pour un bon résultat, vider souvent le récipient et maintenir les filtres propres en les vibrant a l'aide du
secoueur.

8.2. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation particulieére de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne I'utilisation de la motobalayeuse,
si ce n'est les informations contenues dans ce manuel et dans celui relatif au moteur.

8.3. DEMARRAGE OPERATIONNEL

Pour démarrer la machine :

Tourner la clé de démarrage (Part. 1 Figure 12) en position « ON », au premier clic (Figure 29). Les services
électriques motobalayeuse sont également activés ;

La tourner encore en position « GL », au deuxiéme clic, pour activer le préchauffage des bougies moteur. Le
témoin correspondant sur lI'indicateur (Part. 16 Figure 12) s’active (nr. 2 Figure 18).

Attendre I'extinction du voyant de préchauffage ;

Tourner la clé en position « ST », au troisiéme clic. Le moteur commence a démarrer ;

Une fois le moteur démarré, relacher la clé qui reviendra a la position « GL ».

Aprés le démarrage, amener progressivement le levier d'accélérateur (Part. 2 Figure 12) a % de la course en
laissant le moteur se réchauffer pendant quelgques minutes.

Régler le levier d’accélérateur a au moins 2 + 34 de la course pour des performances optimales.
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Figure 29
8.4. MARCHE AVANT

Pour activer la marche en avant :

Débrancher le frein de stationnement (Part. 6 Figure 12), s'il est activé (signal sonore continu).

Positionner en avant le sélecteur de vitesse (Part. 4 Figure 12) comme indiqué dans la Figure 30.

Appuyer progressivement, avec le pied, sur la pédale d'accélérateur (Part. 3 Figure 12). Pour atteindre la
vitesse de transfert maximale, régler le levier du régulateur de régime moteur (Part. 2 Figure 12) a la fin de
la course (tout en bas) et appuyer sur la pédale d’avance jusqu’a la fin de la course.

Relacher le pied pour arréter la traction du moteur et appuyer progressivement sur la pédale de frein (Part. 5
Figure 12) pour terminer la marche de la motobalayeuse.

Remettre le sélecteur de vitesse en position centrale (libre) comme indiqué dans la Figure 30.

Figure 30

Le cas échéant, activer les feux de travail en tirant le sélecteur vers le haut (uniquement dans les modéles ou
les feux de travail sont prévus). Lorsque les lumiéres sont activées, le voyant correspondant (nr. 1 Figure 18)
s’allume sur lindicateur.

8.5. MARCHE ARRIERE

Pour activer la marche arriére :

Débrancher le frein de stationnement (Part. 6 Figure 12), s'il est activé (signal sonore continu).

Positionner en arriére le sélecteur de vitesse (Part. 4 Figure 12) comme indiqué dans la Figure 31.

Appuyer progressivement, avec le pied, sur la pédale d'accélérateur (Part. 3 Figure 12). Pour atteindre la
vitesse de transfert maximale, régler le levier du régulateur de régime moteur (Part. 2 Figure 12) a la fin de
la course (tout en bas) et appuyer sur la pédale d’avance jusqu’a la fin de la course.

Relacher le pied pour arréter la traction du moteur et appuyer progressivement sur la pédale de frein (Part. 5
Figure 12) pour terminer la marche arriére de la motobalayeuse.

Remettre le sélecteur de vitesse en position centrale (libre) comme indiqué dans la Figure 31.

Figure 31
NOTE 1 : La vitesse de marche arriére est réduite de moitié par rapport a la vitesse d’avancement.
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NOTE 2 : un signal sonore intermittent signale la marche arriére de la motobalayeuse.

8.6. ARRET OPERATIONNEL

Pour arréter le moteur, mettre le levier du régulateur de régime moteur (Part. 2 Figure 12) au minimum
(tout en haut) et tourner la clé de démarrage (Part. 1 Figure 12) dans le sens antihoraire jusqu’a atteindre la
position « OFF ».

En cas d’arréts prolongés, il faut procéder a l'insertion du frein de stationnement (Part. 6 Figure 12) tel que
décrit au paragraphe 8.7.

REMARQUE : le systéeme de freinage fonctionne méme lorsque la machine est éteinte.

Il est conseillé de retirer la clé lorsque le moteur est éteint pendant les opérations
d’entretien, d’inspection et de réglage afin d’éviter tout allumage involontaire ou
accidentel par des personnes étrangéres aux opérations

8.7. STATIONNEMENT

En cas d’arréts prolongés, pour garantir la stabilité de la machine, il est nécessaire d’activer le frein de
stationnement (Part. 6 Figure 12) en procédant comme suit (Figure 32) :

Appuyer sur la pédale de frein (Part. 5 Figure 12)

Déplacer le levier de frein de stationnement (Part. 6 Figure 12) vers le bas.

Figure 32

Pour désactiver le frein de stationnement, appuyer sur la pédale de frein (Part. 5 Figure 12). Le levier reviendra
a la position initiale tout seul.

REMARQUE : pour les services électriques actifs, I'insertion du frein de stationnement est accompagnée d’un
signal sonore continu.

8.8. ARRET D'URGENCE

En cas d’urgence, il faut :

tourner la clé de démarrage (Part. 1 Figure 12) dans le sens antihoraire jusqu’a atteindre la position « OFF ».
Insérer le frein de stationnement comme décrit au paragraphe 8.7.

8.9. BROSSE CENTRALE

Pour commencer les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il est toujours nécessaire d’insérer la brosse
centrale.

A moteur démarré :

Agir sur le levier du sélecteur de mouvement des brosses (Part. 7 Figure 12) en I'amenant a une configuration
unique (brosse centrale activée uniquement, levier vers le bas) ou combinée (toutes les brosses activées, levier
vers le haut) comme indiqué dans la Figure 33, pos. A.

Insérer la brosse centrale en poussant vers I'avant le levier de commande brosse (Part. 8 Figure 12) comme
indiqué dans la Figure 33, pos. B. La brosse s’abaissera et commencera a nettoyer.

Procéder a la marche en avant de la motobalayeuse (par. 8.4) pour atteindre les zones a nettoyer.

Pour débrancher la brosse :

Retirer le levier de commande de la brosse (Part. 8 Figure 12) comme indiqué dans la Figure 33, pos. C. La
brosse se levera de la surface.

Agir sur le levier du sélecteur de mouvement des brosses (Part. 7 Figure 12) en I'amenant a une configuration
médiane (brosses désactivées) comme indiqué dans la Figure 33, pos. D.

94



. Figure 33
8.10. BROSSE LATERALE
Pour activer la brosse latérale, moteur démarré :
Agir sur le levier du sélecteur de mouvement des brosses (Part. 7 Figure 12) en I'amenant a la configuration
combinée (toutes les brosses activées, levier vers le haut) comme indiqué dans la Figure 34, pos. A.
Insérer la brosse latérale en agissant sur linterrupteur brosse latérale (Part. 10 Figure 12) comme indiqué
dans la Figure 34, pos. B. La brosse s’abaisse sur la surface.
Le cas échéant, régler la vitesse de rotation a travers le levier de réglage (Part. 11 Figure 12) en le déplagant
vers le bas pour I'augmenter et vers le haut pour la diminuer (Figure 34, pos. C).
Pour débrancher la brosse :
Débrancher la brosse latérale en agissant sur le sélecteur d’action brosse latérale (Part. 10 Figure 12) comme
indiqué dans la Figure 34, pos. D. La brosse se leve.
Le cas échéant, diminuer la vitesse de rotation a travers le levier de réglage (Part. 11 Figure 12) en le
déplagant vers le haut (Figure 34, pos. E).
Agir sur le levier du sélecteur de mouvement des brosses (Part. 7 Figure 12) en le portant en position médiane
(toutes les brosses désactivées) comme indiqué dans la Figure 34, pos. F.

Figure 34

8.11. ASPIRATION

Pour activer ou désactiver |'aspiration, a moteur démarré ou uniquement a services électriques activés, agir sur
l'interrupteur correspondant (Part. 12 Figure 12, et Figure 35).

Figure 35
8.12. SECOUEUR-FILTRE
Pour activer le secoueur-filtre, a moteur démarré ou uniquement services électriques activés, agir sur I'interrupteur
correspondant (Part. 13 Figure 12) en le pressant dans une position instable pendant le temps désiré et en le
relachant pour le désactiver (Figure 36).

Figure 36

8.13. VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS

Pour procéder a la vidange du conteneur de déchets, a moteur démarré :

Fermer le flap du conteneur en agissant sur le levier de commande correspondant (Part. 15 Figure 12) comme
indiqué dans I’encadré A dans la Figure 37. Le voyant sur I'indicateur (nr. 4 Figure 18) s’allume pour confirmer
|'opération.
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Soulever le conteneur de déchets a I'aide du levier de commande (Part. 14 Figure 12) en |'abaissant et en le
maintenant dans cette position jusqu’a ce que le récipient atteigne la position désirée (B, Figure 37).

Ouvrir le flap du conteneur en soulevant le levier afin que les déchets soient libérés la ou on le souhaite (C,
Figure 37). Le voyant sur l'indicateur (nr. 4 Figure 18) s’éteint.

Figure 37

Une fois I'opération de vidange terminée, pour revenir a la configuration initiale, il suffit d’agir sur le levier
de commande du conteneur en le soulevant (Figure 38). Le flap conteneur sera en position d’ouverture pour
commencer les opérations de nettoyage.

Figure 38

IMPORTANT : s’assurer que, pendant le levage du conteneur et durant les
déplacements sans nettoyage, le flap est en position fermée, pour éviter un
déversement inattendu de déchets. S’assurer également que, pendant les opérations
de nettoyage, il est en position d’ouverture, pour permettre aux déchets d’entrer dans
le conteneur.

CHAPITRE 9 - REGLAGES

AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
PRECEDENTS.

9.1. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les différentes phases de réglage
de la motobalayeuse, si ce n’est les informations contenues dans ce manuel.

9.2. REGLAGE DE L'INCIDENCE DE LA BROSSE CENTRALE
Lorsque la brosse centrale (Part. 1 Figure 39) est consommée et, par conséquent, son efficacité commence a
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diminuer, ajuster sa hauteur en agissant sur le bouton (Part. 9 Figure 12) en le dévissant et en le déplagant
vers I'avant, pour abaisser la brosse et augmenter son incidence sur la surface a nettoyer (2, Figure 39). Ajuster
jusqu’a ce que, en position abaissée, la brosse au travail laisse une bande de 3-5 cm sur le sol (Figure 40). Une
fois atteint le degré d’incidence souhaité, visser le bouton en bloquant sa position.

Figure 39

Pour vérifier que la brosse centrale est correctement réglée, il est nécessaire de mesurer sa « trace » comme
suit :
1. Apres avoir effectué les réglages, activer la brosse centrale et, sans avancer ni reculer, la laisser travailler
au méme endroit pendant au moins 10/15 secondes.
Soulever la brosse centrale et déplacer la motobalayeuse, jusqu’a ce que sur le sol soit visible la trace qu’a laissé
la brosse centrale dans la rotation, comme indiqué dans la Figure 40.

Figure 40

9.3. REGLAGE DE L'INCIDENCE DE LA BROSSE LATERALE

A OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET SERVICES ELECTRIQUES DESACTIVES.

Lorsque la brosse latérale s’use ou si I'on veut en ajuster I'incidence sur la surface :

Agir sur la vis (Part. 1 Figure 41) pour ajuster la hauteur de la brosse. Plus la vis est basse, plus la brosse est
basse.

Lorsque la hauteur désirée est atteinte, verrouiller la position en serrant la bague (Part. 2 Figure 41)

)
\3 AL

Figure 41

REMARQUE : si nécessaire, retirer la protection de la brosse latérale (Part. 3 Figure 41) et la remonter une
fois le réglage terminé.
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CHAPITRE 10 - NORMES DE SECURITE

10.1. RISQUES RESIDUELS DE CARACTERE GENERAL

DEFINITION : Les risques résiduels non éliminables sont tous ceux qui, pour différentes raisons,
ne peuvent pas étre éliminés, mais pour chacun desquels nous rapportons les indications pour
opérer dans le cadre de la sécurité maximale.

® Risque de blessures aux mains, au corps et a la vue, en utilisant la machine sans toutes les protections
de sécurité correctement montées et intactes.
® Risque de blessure aux mains en voulant toucher pour quelque raison que ce soit la brosse latérale ou
la brosse centrale pendant la rotation ; les brosses ne peuvent étre touchées que lorsque le moteur est
éteint et a I’'aide de gants de protection, pour éviter de se piquer ou de se couper si des éclats pointus
de débris sont présents dans les poils.
® Risque d’inhalation de substances nocives, d’abrasion des mains, en vidant le conteneur de déchets,
sans utiliser de gants de protection et un masque pour protéger les voies respiratoires.
Risque de ne pas controler la machine en I'utilisant dans des pentes supérieures a celles indiquées dans les
paragraphes 3.10 et 5.1, ou de ne pas s’arréter en la laissant garée.
Risque d’explosion ou d’incendie en effectuant le ravitaillement a moteur allumé ou a moteur éteint pas
complétement froid.
Risque de brilures graves, en effectuant tout entretien moteur allumé ou moteur éteint pas complétement froid.
Risque d’inhalation de gaz d’échappement en cas d’utilisation dans un environnement mal ventilé.

10.2. RISQUES GENERAUX POUR LES BATTERIES A L'ACIDE

Avant le chargement, vérifier que le local est bien ventilé ou effectuer le chargement dans les locaux
éventuellement prévus a cet effet.

Ne pas fumer, ne pas approcher les flammes nues, ne pas utiliser de meules d’émeri et de soudeuses ;
dans tous les cas, ne pas provoquer d’étincelles a proximité des batteries.

Ne pas prélever de courant sur la batterie avec des pinces, des prises et des contacts provisoires.
S’assurer que toutes les connexions (cosses, prises, fiches, etc.) sont toujours bien serrées et en bon
état.

Ne pas placer d’outils métalliques sur la batterie.

Garder la batterie propre et séche en utilisant éventuellement des chiffons antistatiques.

Effectuer le remplissage avec de |'eau distillée chaque fois que le niveau de I'électrolyte tombe a 5 - 10
mm du pare-brise.

Eviter les surcharges et maintenir la température de la batterie en dessous de 45°C.

Maintenir les éventuels systémes d’appoint centralisés en parfaite efficacité en veillant a leur entretien
périodique.

Risque d’électrocution et de court-circuit ; pour des raisons de sécurité, avant d’effectuer toute opération
d’entretien ou de réparation de la batterie (ou de la machine), détacher les bornes +/- des podles de la
batterie.

Risque d’explosion pendant la charge ; peut se produire lors du chargement avec une charge de batterie
inappropriée (en fonction des ampéres de la batterie).

Pendant l'opération de charge des batteries, ou en tout cas lorsque la prise de charge des batteries est
branchée, il est interdit d’allumer la machine et il est interdit de la déplacer (méme manuellement).

En cas de déversement accidentel de liquide des batteries pour quelque raison que ce soit, limiter les
fuites avec du matériel absorbant en utilisant des gants et des vétements antiacides, des lunettes de
sécurité et des dispositifs de protection des voies respiratoires en consultant le manuel de la batterie.

10.3. MESURES DE PROTECTION
10.3.1. EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE (EPI)

En plus de ce qui est indiqué dans les paragraphes précédents, pour procéder en toute sécurité pendant les
opérations d’entretien, de réglage, d’inspection et de nettoyage de la motobalayeuse, il sera nécessaire de
disposer d’équipements de protection individuelle (EPI) adaptés au type de risque qui pourrait se manifester.
En particulier, pour les opérations de maintenance mentionnées dans ce manuel, il faudra se munir de :

® Gants de sécurité contre les risques mécaniques ;

® |unettes de sécurité ;

® Dispositifs de protection des voies respiratoires.

En cas de déversement accidentel d’acide de la batterie ou de collecte accidentelle de matiéres dangereuses, il
faudra se munir de :

® Gants de sécurité contre les risques mécaniques et chimiques (par ex. gants en néopréne) ;

® |unettes de sécurité ;

® Masque facial FFP3 ou supérieur ;
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® Vétements de protection contre les risques chimiques.
Pour les opérations de nettoyage de la motobalayeuse, il sera également nécessaire d’utiliser uniquement des
vétements de travail appropriés et de les nettoyer a la fin du travail.

Consulter le manuel du moteur pour plus de mesures de prévention et de
protection.

10.3.2. MESURES DE PROTECTION POUR L'OPERATION DE VIDANGE DU CONTENEUR DE DECHETS
Pendant les opérations de vidange du conteneur de déchets, il sera nécessaire d’adopter les distances de
sécurité appropriées en fonction de I'encombrement de ce dernier (Figure 42).

2700

1330

Figure 42

VERIFIER QU’IL N'Y A PAS DE PERSONNES A MOINS DE 2 METRES DE LA
MOTOBALAYEUSE PENDANT LES OPERATIONS DE VIDANGE DU CONTENEUR DE
DECHETS. VERIFIER EGALEMENT QU’IL Y A SUFFISAMMENT D’ESPACE POUR EVITER
LES CHOCS QUI POURRAIENT ENDOMMAGER LA MOTOBALAYEUSE EN
COMPROMETTANT SON FONCTIONNEMENT.

>

4.4.1. POUR EMPECHER LA FERMETURE ACCIDENTELLE DU CONTENEUR DE DECHETS

TOUJOURS INSTALLER LA BARRE DE PROTECTION COMME INDIQUE AU PARAGRAPHE
LORSQUE CELUI-CI EST SOULEVE.

CHAPITRE 11 - STABILITE DE LA MACHINE

11.1. STABILITE PENDANT L'UTILISATION

La stabilité de la machine pendant le fonctionnement et les opérations de nettoyage est principalement garantie
par le respect des valeurs de pente maximale (par. 3.10 et 5.1) ainsi que par la vérification de la capacité du plan
de travail qui doit étre de nature a supporter la valeur du poids de la motobalayeuse indiquée sur la plaque CE.

L'opération de vidange du conteneur de déchets et toutes les phases d’entretien, de réglage, de nettoyage
et d’inspection doivent avoir lieu sur des plans sans pente et de nature a supporter la valeur du poids de la
motobalayeuse indiquée sur la plaque CE.

Pour assurer la stabilité nécessaire pendant le stationnement de la machine, il sera nécessaire d’insérer le
frein de stationnement comme indiqué au par. 8.7. Dans le cas ou il n’est pas possible de laisser la machine en
stationnement sur des surfaces planes, il conviendra d’utiliser des cales d’arrét de roue spéciales.

La stabilité du conteneur de déchets soulevé pour les opérations d’inspection, de nettoyage et d’entretien est
garantie en placant la barre de sécurité comme décrit au par. 4.4.1.
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11.2. STABILITE PENDANT LE TRANSPORT

La motobalayeuse devra étre transportée et déplacée en tenant compte du poids de la motobalayeuse indiqué
sur la plaque CE.

Le levage de la motobalayeuse doit se faire comme indiqué au par. 6 pendant le transport, il sera nécessaire de
fixer la machine. Pour ce faire, il est possible d'utiliser les fentes de fixation correspondantes (Figure 43). Une
fois positionnée, il est nécessaire d’insérer le frein de stationnement comme indiqué au par. 8.7, en utilisant
éventuellement et en plus, des cales d’arrét des roues spéciales.

Figure 43

CHAPITRE 12 - TRANSPORT, MANUTENTION ET MISE HORS SERVICE

12.1. MISE HORS SERVICE

A OPERATION A EFFECTUER MOTEUR ETEINT ET FROID.

La mise hors service de la motobalayeuse doit se faire en respectant les points suivants :
Retirer la batterie de son logement et la ranger dans un endroit sec et bien aéré. Pour une bonne durée
de vie de la batterie inutilisée, il est nécessaire de la charger et éventuellement de la remplir avec de
I’eau distillée tous les 30 a 40 jours (batteries a I'acide).
® Nettoyer les filtres & poussiére et le conteneur a déchets.
® Fermer la vanne du réservoir de carburant.

Consulter le manuel du moteur pour plus d’informations sur la mise hors
service du moteur.

12.2. EMBALLAGE, LEVAGE ET TRANSPORT

Si la machine doit étre emballée, il sera nécessaire de procéder au démontage de la/des brosse/s latérale/s
comme décrit au paragraphe 14.5

Ensuite, soulever la motobalayeuse en la placant sur la palette appropriée en utilisant les dispositifs de levage
nécessaires, adaptés au poids de la motobalayeuse indiqué sur la plaque, ou des plates-formes de montée. Pour
le levage, utiliser les anneaux (par 6, Figure 27).

Respecter ce qui est indiqué dans le paragraphe 6 en ce qui concerne le levage de la machine, et dans le
paragraphe 11.2 en ce qui concerne son transport.

CHAPITRE 13 - SITUATIONS D'URGENCE

13.1. SITUATIONS D'URGENCE

Dans toute situation d’'urgence ol vous pouvez vous trouver, par exemple :
® vous étes passé par inadvertance avec la machine en mouvement sur des cibles de courant
présents sur le sol, qui se sont ensuite enroulés a la brosse centrale ou a la brosse latérale,
® un bruit inhabituel provenant de I'intérieur de la machine ou du moteur est percu,
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® vous avez collecté des matériaux incandescents ou des liquides inflammables, des produits
chimiques en général, des poisons, etc.

® Sjle moteur est allumé, procéder a I'arrét d’urgence comme décrit au paragraphe 8.8.

® Procéder a l'insertion du frein de stationnement comme décrit au paragraphe 8.7

® s’éloigner de la machine

® Appeler immédiatement les secours au cas ou d’autres personnes seraient impliquées.

a suivre en cas d’urgence.

|‘|' '“ /'\ Consulter le manuel du moteur pour plus d’informations sur les procédures

13.2. DEMARRAGE APRES UNE SITUATION D’'URGENCE

Avant de procéder a I'utilisation de la machine aprés qu’une situation d’urgence a été résolue, il est nécessaire
de procéder a un contrdle de toutes les parties de la machine (par. 3), en particulier en ce qui concerne les
protections et les dispositifs de sécurité.

Il n'est possible de reprendre l'utilisation normale de la motobalayeuse que lorsque ces contrGles ont été
couronnés de succes (toutes les parties fonctionnantes et intactes).

Aucune procédure de réarmement n’est prévue.

L]

CHAPITRE 14 - ENTRETIEN

' Consulter le manuel du moteur pour plus d’informations sur le démarrage
du moteur aprés une situation d'urgence.

S

14.1. REGLES DE SECURITE GENERALES

' AVANT DE COMMENCER, IL FAUT AVOIR LU TOUS LES CHAPITRES
PRECEDENTS.

—

TOUTES LES OP,I'ERATION,S D’ENTRETIEN ET DE NETTOYAGE DOIVENT ETRE EFFECTUEES
AVEC LA CLE DEBRANCHEE ET AVEC LE MOTEUR ETEINT ET FROID.

NE JAMAIS TOUCHER LES BROSSES AVEC LES MAINS PENDANT LA ROTATION

VERIFIER QU'IL N'Y A PAS DE PERSONNES ETRANGERES AUX OPERATIONS DE
NETTOYAGE ET D’ENTRETIEN A MOINS DE 2 METRES DE LA MOTOBALAYEUSE PENDANT
TOUTE LEUR DUREE.

PRENDRE LES MESURES APPROPRIEES POUR EVITER LES DI'EMARR,AGES ACCIDENTELS
ET INVOLONTAIRES PENDANT TOUTES LES PHASES OU IL EST PREVU D'OPERER AVEC
LE MOTEUR ETEINT ET LES SERVICES ELECTRIQUES DEBRANCHES.

> B BB

14.2. FORMATION DES OPERATEURS

Aucune formation spécifique de I'opérateur n’est nécessaire en ce qui concerne les opérations d’entretien et de
nettoyage de la motobalayeuse, si ce n’est les informations contenues dans ce manuel et dans celui relatif au
moteur.

14.3. JOINTS ANTI-POUSSIERE

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.

>
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Toutes les 70/100 heures de travail, vérifier I'état des joints anti-poussiere Part. 1-7 Figure 44 et, le cas
échéant, les remplacer.

Pour remplacer les joints anti-poussiére :

Dévisser les vis du plateau de fixation du joint Part. 1-7 Figure 44 ;

Retirer le joint usé et le remplacer par un nouveau joint ;

Revisser les vis du plateau de fixation du joint Part. 1-7 Figure 44.

Figure 44
14.4. BROSSE CENTRALE

DE SI’EQURIT‘E ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.
PROCEDER A L'INSPECTION UNIQUEMENT APRES AVOIR INSERE LA BARRE DE

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
A SECURITE (PAR. 4.4.1).

Toutes les 50/80 heures de travail ou en cas de besoin, vérifier le bon état de la brosse centrale (Part. 2 Figure
3 par.3.4), en particulier si I'on suppose que I'on a accidentellement ramassé des cordes, des fils, etc.
Pour procéder a l'inspection de la brosse centrale :
1. soulever le conteneur de déchets, puis éteindre le moteur et les services électriques.
installer la barre de sécurité (par. 4.4.1)
procéder a l'inspection.

Figure 45
Dans le cas ou il est nécessaire de remplacer la brosse centrale :
Ouvrir la porte latérale droite (Part. 1 Figure 45)
Démonter le ferme-flap droit (Part. 2 Figure 45)
Déplacer le flap (Part. 3 Figure 45)
Enlever la vis (Part. 4 Figure 45)
Retirer le bras de support (Part. 5 Figure 45)
Retirer la vieille brosse (Part. 6 Figure 45)
Pour terminer le montage, effectuer les opérations décrites dans le sens inverse, en veillant a respecter les
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emboitements de la brosse lors du remontage (Figure 46).
Effectuer le réglage de la hauteur de la nouvelle brosse comme décrit au paragraphe 9.2.

Figure 46

S’ASSURER D’AVOIR DEBRANCHE LA BARRE DE SECURITE AVANT DE PROCEDER A LA
DESCENTE DU CONTENEUR DE DECHETS.

14.5. BROSSE LATERALE

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.

Toutes les 50/80 heures de travail ou en cas de besoin, vérifier le bon état de la brosse latérale (Part. 1 Figure
3 par.3.3), en particulier si I'on suppose que I'on a accidentellement ramassé des cordes, des fils, etc.

Si son remplacement est nécessaire :

Soulever la brosse latérale (par. 8.10)

Dévisser la bague Part. 1 Figure 47 pour détacher la brosse latérale Part. 2 Figure 47 de la bride en plastique
Remplacer la brosse usée par la nouvelle, en l'insérant sur la bride et en vissant a nouveau la bague pour la
bloquer, en ajustant la hauteur comme décrit au par. 9.3

Figure 47

103



14.6. MAINTENANCE SPECIFIQUE POUR MOTEURS A COMBUSTION INTERNE

Se reporter au manuel du moteur pour plus d’informations sur I'entretien
du moteur et les mesures de sécurité a prendre pendant le fonctionnement.

Lire attentivement le manuel du moteur, et :

1.

2.

Vérifier le niveau d’huile moteur toutes les 20 heures de fonctionnement de la machine ;

Le premier changement d’huile moteur doit avoir lieu aprés 50 heures de fonctionnement, remplir la
quantité indiquée dans le manuel du moteur ; I’huile recommandée pour les climats tempérés est 10W-
30 multi-grade pour les moteurs fonctionnant a I'essence et au diesel. Lorsque I'on travaille dans des
zones a climat non tempéré, identifier le type d’huile approprié dans le manuel d’instructions du moteur.
Utiliser I"évacuation spéciale pour le changement de I'huile placé sous la coque du moteur.

Changer I'huile toutes les 90/100 heures de fonctionnement.

Nettoyer le filtre a air toutes les 25 heures de fonctionnement, ou plus tét si nécessaire, et le remplacer
si nécessaire (voir manuel d’utilisation du moteur).

POUR VERIFIER OU REMPLACER L'HUILE MOTEUR, IL EST NECESSAIRE DE PORTER DES
POSSIBLE EN CAOUTCHOUC NITRILE. NE PAS JETER L'HUILE USAGEE COMME DECHET

c GANTS DE SECURITE POUR LA PROTECTION CONTRE LES AGENTS CHIMIQUES, SI

MENAGER CAR ELLE EST HAUTEMENT POLLUANTE. ELIMINER L'HUILE USEE
CONFORMEMENT AUX DISPOSITIONS LEGALES.

14.7. MAINTENANCE SPECIFIQUE POUR LES BATTERIES A L'ACIDE

UTILISER DES LUNETTES DE SECURITE, DES GANTS ET DES VETEMENTS ANTIACIDES.

fij RESPECTER LES REGLES ET PRECAUTIONS ETABLIES DANS LE 10.2. TOUJOURS

Pour une bonne durée de vie des batteries, qu’elles soient a plaques plates ou tubulaires, ne jamais les
décharger completement. LES BATTERIES (MEME NEUVES) COMPLETEMENT DECHARGEES NE
SONT PLUS RECHARGEABLES.

Vérifier souvent le niveau de solution de la batterie et, si nécessaire, n‘ajouter que de I’'eau distillée.
Faire toujours effectuer le cycle de charge sans interruption. .
ELIMINER LES PILES USAGEES CONFORMEMENT A LA REGLEMENTATION EN VIGUEUR EN LA MATIERE.

Consulter la documentation fournie par le fabricant des batteries pour plus
|| ” d’informations sur leur entretien et les mesures de sécurité a prendre

pendant l'opération.

14.8. NETTOYAGE DE LA MACHINE
Nettoyer les parties externes de la machine a I'aide de chiffons ou de brosses souples humides.

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.

IL N'EST PAS PERMIS DE NETTOYER TOUTES LES PARTIES EXTERNES DE LA MACHINE
PAR JET D’EAU DIRECT.

99§

NE PAS UTILISER DE DéTERGENTS OU DE PRODUITS CHIMIQUES GENERALEMENT TROP
AGRESSIFS, DE POUSSIERES ABRASIVES OU SIMILAIRES POUR NETTOYER LE
PANNEAU DE COMMANDE ET S’IL Y A DES ETIQUETTES OU DES PIECES IMPRIMEES EN
GENERAL POUR EVITER DE LES ENDOMMAGER EN LES RENDANT INCOMPREHENSIBLES
ET ILLISIBLES.
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14.9. NETTOYAGE DES FILTRES

OPéR,ATION ,I‘\ EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.

Toutes les 200/300 heures de travail, ou quand nécessaire, vérifier le filtre a poussiére (Part. 1 par. 3.7). Pour
un nettoyage en profondeur, il est nécessaire de I’'enlever de son siége, de la maniére suivante :

Ouvrir le couvercle du filtre Part. 1 Figure 48 ;

débrancher les broches des moteurs d’aspiration Part. 2 Figure 48 ;

soulever le support des moteurs d’aspiration Part. 3 Figure 48 ;

démonter la cage du vibrateur Part. 4 Figure 48 ;

démonter le chassis du filtre Part. 5 Figure 48 ;

démonter le filtre Part. 6 Figure 48.

soulever le filtre avec un chariot élévateur, en s’assurant que la mesure interne des étriers est solidaire de la
mesure du filtre (régler les étriers a la bonne distance entre eux, et les bloquer en position) ou manuellement,
en nombre minimum de 2 personnes. Ensuite, le maintenir soulevé du sol a I'aide d’un chariot élévateur.

Pour le nettoyer, il faut d’abord le secouer (pas violemment), puis, pour le nettoyer a fond, avec un pistolet a
air ou similaire souffler de I’'extérieur a I'intérieur, comme illustré dans Part. 7 Figure 48. Lors du remontage,
s’assurer que le joint d’étanchéité noir est toujours bien posé et centré.

A la fin du nettoyage, procéder au remontage du filtre en effectuant les opérations décrites dans le sens inverse.

S’assurer que le filtre est toujours en bon état et, le cas échéant, le remplacer.

Figure 48

14.10. NETTOYAGE DU CONTENEUR DE DECHETS

DE SECURITE ET DE DISPOSITIFS DE PROTECTION DES VOIES RESPIRATOIRES.
S’ASSURER QUE L'ACCES A DES PERSONNES ETRANGERES AUX OPERATIONS EST

OPERATION A EFFECTUER A MOTEUR ETEINT ET FROID MUNI DE GANTS, DE LUNETTES
& REFUSE.
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Toutes les 200 a 300 heures de travail, ou lorsque cela est nécessaire, nettoyer le conteneur de déchets. Il est
conseillé d’effectuer cette opération au moment du nettoyage des filtres (par. 14.9).

Procéder comme suit :

Abaisser le conteneur de déchets et ouvrir le flap. Arréter ensuite la motobalayeuse (par. 8.6)

Supprimer les filtres comme décrit dans le paragraphe 14.9.

Procéder a I’élimination des déchets éventuellement présents dans le conteneur.

Une fois l'opération terminée, procéder au remontage des filtres comme décrit au paragraphe 14.9.

filtrant sans utiliser d’eau ou de permettre a la motobalayeuse de sécher complétement

IMPORTANT : I/ est fortement recommandé d’effectuer le nettoyage du récipient
avant de reprendre les opérations de nettoyage.

CHAPITRE 15 - ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

MENTIONNES DANS LE PRESENT LIVRET ; PAR CONSEQUENT, ILS DEVRONT, ETRE
EFFECTUES PAR DU PERSONNEL SPECIALISE POUR L'ASSISTANCE, PREPOSE A CET

f LES ENTRETIENS EXTRAORDINAIRES SONT TOUS CEUX QUI N'ONT PAS ETE
EFFET (VOIR COUVERTURE DU LIVRET).

CHAPITRE 16 - PIECES DE RECHANGE

Pour le remplacement de piéces de la machine, se reporter a la liste des piéces de rechange fournie par le
fabricant.

CHAPITRE 17 - DEMANTELEMENT ET DEMOLITION

TOTALE CONFORMITE AVEC LES NORMES EN VIGUEUR EN LA MATIERE, EN CONFERANT
LA MACHINE OU LES PIECES QUI LA COMPOSENT A DES ENTREPRISES PREPOSEES A

2 LE DEMANTELEMENT OU LA DEMOLITION DOIT ETRE EXECUTE PAR LE CLIENT, EN
CES SERVICES.

[ d
) Eléments en plastique =\
Plastic parts
' + Kunststoffelemente G
Elementos de plastico

Elementi di plastica

L A DEPOSER A DEPQSER
ALALIVRAISON  EN MAGASIN EN DECHETERIE
Cet appareil, ses accessoires,

cordons et batteries
(si présent) se recyclent

Points de collecte sur www.quefairedemesdechets.fr
Privilégiez la réparation ou le don de votre appareil !

CHAPITRE 18 - DEFAUTS/CAUSES/SOLUTIONS

Les défauts qui peuvent se présenter fondamentalement peuvent étre deux :
la machine fait de la poussiére pendant I'utilisation,
® |a machine laisse la saleté au sol.
Les causes peuvent étre nombreuses, mais avec une utilisation prudente et un bon entretien ordinaire, elles ne
se produiront pas. Les problémes les plus courants et les plus fréquents que I'on peut rencontrer sont répertoriés
dans le tableau suivant.
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DEFAUTS

CAUSES

SOLUTIONS

Aspiration fermée.

Activer |'aspiration (par. 8.11)

Filtre bouché.

Le nettoyer, le « secouer » avec les outils
appropriés et, si nécessaire, le retirer et
le nettoyer a fond.

Filtre endommagé

Le remplacer.

La machine fait de la poussiére.

Filtre mal inséré.

Le monter avec le joint d'étanchéité
approprié, et s'assurer qu'il est bien
inséré et bien serré avec les attaches
appropriées.

Utilisation continue de la brosse
latérale.

Utiliser la brosse latérale uniquement
pour le nettoyage des bords, des profils,
des coins.

Joints latéraux endommagés.

Les régler ou les remplacer.

La machine laisse la saleté au
sol.

La brosse centrale n'est pas réglée
au mieux, ou elle est usée.

Régler la brosse centrale en vérifiant la
« trace ».

Vous avez ramassé des fils, des
cordes, etc.

Les enlever.

Joints latéraux endommagés.

Les remplacer.

Tiroir de collecte plein.

Le vider.

Le moteur diesel ne fonctionne
pas au mieux.

Filtre a air moteur sale.

Le nettoyer ou le remplacer (voir manuel
d'entretien moteur)

Cartouche de filtre a carburant sale.

La remplacer (voir manuel d'entretien du
moteur)

Le moteur ne démarre pas ou a
tendance a s'éteindre

Les interrupteurs de sécurité de
siége - protections ne sont pas bien
fermés ou ne fonctionnent pas.

Bien fermer ou remplacer l'interrupteur.

Batterie déchargée (voyant LED
batterie ne s'allume pas au premier
clic de la clé de démarrage)

Remplacer/charger la batterie.

L'alternateur ne charge pas la
batterie (voyant LED batterie allumé
pendant la marche du moteur ; nr. 5,
6 Figure 18, par. 4.3.17)

Remplacer/réparer l'alternateur (voir
manuel d'entretien moteur)

Vérifier le niveau d'huile moteur,
il doit toujours étre au niveau
maximum

Remplir I'huile (voir manuel d'entretien
du moteur)

Vérifier s'il y a du carburant

Faire le réapprovisionnement

CHAPITRE 19 - GARANTIE

Cette machine est garantie contre les défauts de fabrication ou de montage pendant 12 mois a compter de la

date de vente.

La garantie comprend uniquement et exclusivement le remplacement ou la réparation des piéces qui s’averent
défectueuses. Toute autre demande ne sera pas acceptée.
Ne sont pas inclus les dommages dus a l'usure normale, a une utilisation différente de celle indiquée dans
ce manuel, aux dommages causés par des réglages incorrects, aux interventions techniques non effectuées
correctement, aux actes de vandalisme.
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LEGENDE

In diesem Handbuch und auf der Maschine werden die folgenden Symbole verwendet, die einzeln oder kombiniert
vorkommen kénnen.

an.

c Zeigt eine Warnung oder einen Hinweis auf wichtige Funktionen oder nltzliche Funktionen
Achten Sie besonders auf die mit diesem Symbol gekennzeichneten Textbldcke.

@ Zeigt einen Hinweis zu Schlisselfunktionen oder nitzlichen Funktionen an.

I:J Weist auf die Notwendigkeit hin, die Betriebs- und Wartungsanleitung zu konsultieren, bevor
eine Operation durchgefihrt wird

EII Zeigt an, dass die Information, auf der das Symbol angebracht ist, sich auf die Wartung
bezieht.

Fur weitere Symbole, die in diesem Dokument nicht aufgefiihrt sind, wird auf die spezifischen Handblicher der
Maschinenteile (z. B. Motor, Batterien usw.) verwiesen.
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KAPITEL 1 - ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

LESEN SIE DIESE BEDIENUNGSANLEITUNG SORGFALTIG DURCH, BEVOR SIE DIE
MASCHINE BEDIENEN.

DIE FIRMA LEHNT JEDE HAFTUNG FUR SACH- UND/ODER PERSONENSCHADEN AB, DIE SICH AUS DER
NICHTBEACHTUNG DER IN DIESEM HANDBUCH AUFGEFUHRTEN REGELN ODER AUS DER UNREGELMASSIGEN
UND/ODER UNSACHGEMASSEN VERWENDUNG DER MASCHINE ERGEBEN.

DIE MASCHINE IST NICHT FUR DIE VERWENDUNG DURCH PERSONEN (EINSCHLIESSLICH KINDER) MIT
EINGESCHRANKTEN PHYSISCHEN, SENSORISCHEN ODER GEISTIGEN FAHIGKEITEN ODER DURCH PERSONEN
BESTIMMT, DIE DEN INHALT DIESER ANLEITUNG NICHT KENNEN UND VOLLSTANDIG VERSTANDEN HABEN.

DIE BENUTZUNG DER MASCHINE MUSS BEAUFSICHTIGT WERDEN, UM ZU VERHINDERN, DASS SIE VON
KINDERN BENUTZT WIRD.

DIE MASCHINE IST FUR DEN GEWERBLICHEN EINSATZ KONZIPIERT, Z. B. IN HOTELS, KRANKENHAUSERN,
GESCHAFTEN, BUROS, MIETRAUMEN UND GROSSEN RAUMEN IM ALLGEMEINEN.
DARUBER HINAUS DIE MASCHINE:
DARF NICHT IM FREIEN VERWENDET ODER AUFBEWAHRT WERDEN, WENN ES FEUCHT IST ODER

DIREKT DEM REGEN AUSGESETZT IST;
e MUSS UNTER EINER ABDECKUNG ABGESTELLT WERDEN.

ALLE FUR DEN PERSONLICHEN SCHUTZ ERFORDERLICHEN HILFSMITTEL (HANDSCHUHE, MASKEN,
SCHUTZBRILLEN, SCHRAUBENSCHLUSSEL UND WERKZEUGE) SIND VOM BENUTZER BEREITZUSTELLEN.

BITTE KONSULTIEREN SIE ZU IHRER ORIENTIERUNG DAS THEMENVERZEICHNIS.

FUR WEITERE INFORMATIONEN SOLLTEN SIE DIESES HANDBUCH IMMER BEI SICH HABEN (BEI VERLUST
FORDERN SIE SOFORT EINE KOPIE VON IHREM HANDLER AN).

DIE FIRMA BEHALT SICH DAS RECHT VOR, ANDERUNGEN ODER VERBESSERUNGEN AN DEN VON IHR
HERGESTELLTEN MASCHINEN VORZUNEHMEN, OHNE DASS SIE VERPFLICHTET IST, BEREITS VERKAUFTE
MASCHINEN DAVON PROFITIEREN ZU LASSEN.

ALLE KEHRMASCHINEN ENTSPRECHEN DEN EU-RICHTLINIEN UND SIND GEKENNZEICHNET:

[l C€

o Made in Italy
Type SIN
Code Year / Week
Weight Kg KW PO n.
Volts LwA dB %
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KAPITEL 2 - ZIELE / ABSICHTEN

Die Firma freut sich, Sie zu den Besitzern einer SWL R 1300 Industriekehrmaschine zahlen zu drfen.

Wenn Sie sich an die nachstehenden Anweisungen halten, werden Sie die Arbeitsmadglichkeiten dieser
Kehrmaschine sicher zu schatzen wissen.

Diese Betriebsanleitung wird zur Verfligung gestellt, um die Zwecke und Absichten, flir die die Maschine
gebaut wurde, und fir den Einsatz im Rahmen maximaler Sicherheit so klar wie mdéglich zu erldutern und zu
definieren.

Sie finden hier auch alle kleinen Tatigkeiten, die notwendig sind, um die Kehrmaschine effizient und sicher zu
erhalten.

Sie finden hier Informationen Uber Restgefahren oder -risiken, d. h. alle Risiken, die nicht beseitigt werden
kénnen, mit entsprechenden Anweisungen fir jeden Fall. Es werden Informationen Uber zuldssige und nicht
zuldssige Verwendungszwecke, Angaben zur Inbetriebnahme der Kehrmaschine, technische Angaben und
zulassige Leistungen, Angaben zur Verwendung der Kehrmaschine und zu ihrer Wartung sowie Angaben zur
Stilllegung und Demontage der Maschine gemacht.

KAPITEL 3 - BESCHREIBUNG DER MASCHINE

3.1. BEDIENUNG UND HAUPTBESTANDTEILE

Die Maschine ist fur die Reinigung und Beseitigung von Staub und Schmutz im Allgemeinen auf harten, ebenen
und nicht GUbermaBig unebenen Oberfldchen konzipiert, wie z. B.: Beton, Asphalt, Steingut, Keramik, Holz,
Blech, Marmor, Gummi- oder Kunststoffteppiche im Allgemeinen, gepragte oder glatte Teppiche, Synthetik- oder
Florteppiche.

Abbildung 1
Die Motorkehrmaschine wird von einem Bediener an Bord der Maschine gesteuert und ist ein frontal unterstiitzter
Entladetyp.
Die Entfernung von groben Verschmutzungen erfolgt durch die Einwirkung von rotierenden Birsten (Nr. 1 und
2 Abbildung 1), wahrend die Feinstpartikel durch ein Absaugsystem entfernt werden (Nr. 4 Abbildung 1), die
auch die Bildung von Staub durch die Wirkung der Birsten verhindert.
Insbesondere ist die Maschine mit einer Seitenbirste ausgestattet (Nr. 1 Abbildung 1; linke Seitenblrste
optional), die den Schmutz zur Mitte der Maschine beférdert, sowie mit einer zylindrischen, rotierenden
Zentralbirste (Teil. 2 Abbildung 1), die quer zur Maschine montiert ist und den Schmutz in den Abfallbehalter
an der Vorderseite der Maschine ableitet. (Nr. 3 Abbildung 1). Feinere Verunreinigungen hingegen werden im
Filtersystem zuriickgehalten (Nr. 5 Abbildung 1) und vom Filterschittler in den Abfallbehalter abgworfen (Nr.
6 Abbildung 1).
SchlieBlich ermdglicht ein hydraulisches Hebesystem dem Bediener, den Abfallbehdlter zu leeren, wenn er voll
ist.
Alle vorhandenen Birsten sind einstellbar und kénnen vom Bediener Uber spezielle Bedienelemente abgeschaltet
werden.
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3.2, SCHUTZ- UND SICHERHEITSEINRICHTUNGEN

Wie in der Abbildung Abbildung 2zu sehen ist, missen die Schutzvorrichtungen und Sicherheitseinrichtungen
sorgfaltig angebracht und intakt sein. Die Maschine darf nicht mit beschadigten oder fehlenden
Schutzvorrichtungen oder ohne intakte und funktionstiichtige Sicherheitseinrichtungen betrieben werden. Die
Beschreibung der Schutzeinrichtungen und Sicherheitsvorrichtungen ist daher im Folgenden aufgefiihrt.

A

Abbildung 2

ARTIKEL- Nr. BESCHREIBUNG
1 Motorhaube
2 Filter-/Llftergehduse
3 Sitzabdeckung
4 Hinteres Maschinengehduse
5 Seitliche Maschinenabdeckungen
6 Klappe Armschutz
7 Sicherheit.smikror) Mann v_orhanden;
Sicherheitsgurt Sitz
8 Gehduse Seitenburste
9 Klappe zentrale Blrste
10 Sicherheitsleiste

3.3. SEITENBURSTE

Die Seitenblrste wird auf der Bedienerseite installiert, Nr. 1 Abbildung 3, und dient als Staub- und
Schmutzférderer und ist in erster Linie flr die Reinigung von Kanten, Ecken und Profilen gedacht. Es ist
moglich, jede Birste durch einen speziellen Befehl auszuschalten. Sie ist in verschiedenen Hartegraden und mit
unterschiedlichen Borsten erhéltlich, je nach Art des aufzunehmenden Materials oder des Bodenbelags.

Auf Wunsch ist die Installation der zusatzlichen Seitenblirste auf der gegenlberliegenden Seite vorgesehen.
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WICHTIG: Beriihren Sie die Seitenbiirste widhrend der Drehung nicht mit den Handen
und nehmen Sie keine fadenférmigen Materialien (Fdden, Seile usw.) auf.

///
/ Iﬁx
2

| 24

Abbildung 3

3.4. ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Blrste Nr. 2 Abbildung 3 ist das Hauptorgan der Maschine und ermdglicht das Laden von Staub
und Schmutz in den Abfallbehalter. Sie ist in verschiedenen Hartegraden und mit unterschiedlichen Borsten
erhaltlich, je nach Art des aufzunehmenden Materials oder des Bodenbelags. Sie ist hohenverstellbar, wenn sie
konsumiert wird.

einer Lange von mehr als 25 cm, da sie an der mittleren und seitlichen Biirste

WICHTIG: Sammeln Sie keine Seile, Fdden, Verpackungshalterungen, Stécke usw. mit
eingewickelt werden kénnen und diese dadurch beschédigt werden.

3.5. STAUBDICHTE DICHTUNGEN

Die Dichtungen Nr. 3 Abbildung 3 umgeben die Zentralblrste und sind sehr wichtig fir das ordnungsgemafe
Funktionieren der Maschine, da sie das Ansaugen von Staub ermdglichen; es ist wichtig, ihren Zustand haufig
zu Uberprifen.

3.6. ABSAUGSYSTEM

Das Absaugsystem (Nr. 4 Abbildung 1) ermdglicht das Aufsammeln feinster Verunreinigungen und verhindert
die Bildung von Staub, der durch die Wirkung der Blirsten entstehen kann.

3.7. FILTERSYSTEM

Das Filtersystem wird mit Hilfe eines Taschenfilters realisiert . 1 Abbildung 4 und fangt die feinsten Partikel auf,
die vom Absaugsystem aufgesaugt werden, und verhindert, dass sich der Staub in der Umgebung ausbreitet.
Ein Schittelsystem (Nr. 2 Abbildung 4) ermdglicht die Freisetzung von Schmutz in den Abfallbehdlter, indem
die Filter gereinigt werden.

Abbildung 4

3.8. ABFALLBEHALTER

Der Abfallbehdlter (Nr. 1, Abbildung 5) dient dazu, das gesamte von der Mittelblirste gesammelte Material
und den Staub der Filter aufzunehmen. Er wird durch einen hydraulischen Antrieb betdtigt (Teil. 2, Abbildung
5), der die Entleerung ermdglicht und mit einem Sicherheitsverriegelungssystem, (Teil 3, Abbildung 5) in der
vollstandig gedffneten Position, ausgestattet ist.
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. Abbildung 5

3.9. BEHALTERKLAPPE

Die Behalterklappe (Nr. 4 Abbildung 5) ermdglicht es dem Bediener, den Zugang zum Abfallbehalter zu
verschlieBen, um zu verhindern, dass der gesammelte Abfall bei stillstehenden Blirsten und wahrend der
Hebephase entweicht, und erleichtert die Entleerung zum gewilinschten Zeitpunkt und am gewinschten
Ort (Abbildung 6). Stattdessen wird er wahrend der Reinigungsarbeiten offen gelassen. Er ist mit seitlichen
Dichtungen und einer zentralen Dichtung ausgestattet, die die Aufgabe hat, die Arbeit der zentralen Birste
bei der Abfallsammlung zu erleichtern und eine Dichtheit zu gewéhrleisten, die das Austreten von Abfallen im
geschlossenen Zustand verhindert.

Abbildung 6
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3.10. TECHNISCHE DATEN

TECHNISCHE EIGENSCHAFTEN U.M. SWL R 1300
Kraftstoff // Diesel
Motorleistung (KUBOTA D722-EF01) kW/rpm 14,7/3600
Breite zentrale Biirste/Reinigungsspur mm 1000 x @330
Breite zentrale Biirste + Nr. 1 rechte Seitenbiirste
(9475) mm 1300
Breite zentrale Biirste + Nr. 2 Seitenbiirsten mm 1600
Max. Vorschubgeschwindigkeit km/h 12
Max. Geschwindigkeit Riickwartsgang Km/h 6
Arbeitsgeschwindigkeit Km/h 8
Maximale Reinigungskapazitat (mit 2 Seitenbiirsten) m 2/h 19200
Maximale Steigung % 18
Traktion // hinten
Ubertragung // Hydraulik
w;:::rt‘abstand beim Wendevorgang zwischen zwei mm 3400
Filterflache (Nr. 1 Taschenfilter) gm 8
Behalterinhalt L 490
Maximale Lange mit Seitenbiirste mm 2250
Maximale Breite mm 1450
Hohe Standardausfiihrung mm 1540
Gewicht! kg 950
Gewicht mit Kabine (falls vorhanden)? kg 1140
Gewicht mit Uberrollbiigel (falls vorhanden)3 kg 1030
Gemessener Schallleistungspegel LWA dB 89
Garantierter Schallleistungspegel LwWA dB 92
1 Gewicht des Bedieners, Batterien, Fahrerkabine (falls vorhanden), Uberrollbiigel (falls vorhanden), gesammelter

Abfall: nicht enthalten. Batteriegewicht: Bitte wenden Sie sich an den Hersteller/Héndler.

2 Gewicht des Bedieners, Batterien, gesammelter Abfall: nicht inbegriffen. Batteriegewicht: Bitte wenden Sie sich an
den Hersteller/Héndler.

3 Gewicht des Bedieners, Batterien, gesammelter Abfall: nicht inbegriffen. Batteriegewicht: Bitte wenden Sie sich an
den Hersteller/Héndler.
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KAPITEL 4 - ARBEITSPOSTEN UND STEUERUNG

4.1. POSITION DES ARBEITSPLATZES

Der Arbeitsplatz, den der Bediener bei der Benutzung der Maschine einnehmen muss, ist nur der in Abbildung 7.
Je nach Ausstattung kann der Arbeitsplatz durch einen Uberrollbiigel (A, Abbildung 7, Seitenschutz fehlt) oder
durch eine Kabine (B, Abbildung 7, Seitenschutz vorhanden) geschitzt werden. Der Zugang zum Arbeitsplatz
wird durch ein Podest (1, Abbildung 7) erleichtert. Im Falle eines Schutzes mit Kabine erfolgt der Zugang und das
Verlassen des Arbeitsplatzes durch Offnen/SchlieBen der Tiir durch Betitigen des darin enthaltenen duBeren/
inneren Griffs (2, Abbildung 7).

Abbildung 7

Alle Hand- und FuBschalter zur Bedienung der Maschine befinden sich am Sitz des Bedieners, wie in Abbildung
8 dargestelit.

Abbildung 8
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WICHTIG: Die Maschine schaltet sich aus Sicherheitsgriinden automatisch aus, wenn
der Bediener vom Fahrersitz aufsteht.

4.2. BENUTZERKOMFORT

Um eine korrekte Korperhaltung zu gewahrleisten und den gewilinschten Komfort wahrend des Gebrauchs der
Maschine zu gewahrleisten, ist es mdglich, den Sitzweg, die Neigung der Riickenlehne und der Armlehnen Uber
den Hebel A, den Hebel B und das Rad C, das sich unter jeder Armlehne befindet, wie in Abbildung 9 gezeigt,
einzustellen.

Abbildung 9

Sie kénnen auch die Neigung des Lenkrads einstellen, indem Sie den entsprechenden Hebel (Teil. 1 Abbildung
10) betatigen.

Abbildung 10

Nur fiir Modelle mit Kabine und Uberrollbiigel und um die gewiinschte Belliftung zu gewéahrleisten, ist es auch
moglich, das hintere Fenster zu 6ffnen, indem Sie auf den entsprechenden Hebel (Nr. 1 Abbildung 11) betétigen.
Nur flr Modelle mit Kabine ist es auch moglich, das Seitenfenster zu 6ffnen, indem Sie den entsprechenden Griff
(Teil. 2 Abbildung 11) betatigen und es auf den Fliihrungen verschiebt.
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Abbildung 11

4.3. STEUERVORRICHTUNGEN

4.3.1. POSITION DER BEDIENELEMENTE UND BESCHREIBUNG

Wie in Abs. 4.1 erwahnt, befinden sich die Steuereinrichtungen am Bedienersitz (Abbildung 8). In Abbildung
12 wird die Beschreibung und die Position der Bedienerbefehle angegeben, wahrend im Folgenden die
detaillierte Beschreibung aufgefihrt ist.

Abbildung 12
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1 Starterschlissel

2 Motorregler

3 Gaspedal

4 Gangwahlschalter und Arbeitsleuchten
5 Bremse

6 Feststellbremse

7 Wahlschalter Birstenbewegung

8 Steuerung zentrale Blrste

9 Einstellvorrichtung zentrale Blirste
10 Schalter Seitenburste

11 Geschwindigkeitsregler Seitenblirste
12 Schalter Saugfunktion

13 Filter-Schittler-Schalter

14 Steuerung Abfallbehalter

15 Steuerung Behalterklappe

16 Melder und Stundenzahler

17 Kraftstoffstandsanzeige

4.3.2. STARTERSCHLUSSEL
Durch Betdtigung des Schlisselschalters (Nr. 1 Abbildung 12) ist es mdglich, den Motor zu starten und zu
stoppen (Abbildung 13). Sie kdnnen auch den Schlissel entfernen.

4.3.3. MOTORREGLER
Die Motorsteuerung (Nr. 2 Abbildung 12) besteht aus einem Hebel, mit dem die Motordrehzahl eingestellt

werden kann, wie in Abbildung 13 dargestellt.

-

Abbildung 13

4.3.4. GASPEDAL
Das Gaspedal (Nr. 3 Abbildung 12) wird durch Niederdricken betatigt und steuert die Bewegung der
Kehrmaschine. Die Fahrtrichtung (vorwarts oder riickwarts) wird von der am Wahlschalter eingestellten Position

(Teil. 4 Abbildung 12) bestimmt.

4.3.5. GANGWAHLSCHALTER UND ARBEITSLEUCHTEN

Abbildung 14
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Der Gangwahlschalter, mit 6 Kombinationen, (Nr. 4 Abbildung 12) ermdglicht es Ihnen, die Fahrtrichtung der
Kehrmaschine (vorwarts, rickwarts und Leerlauf) zu steuern, wie in Abbildung 14 gezeigt. Bei Modellen, bei
denen die Arbeitsleuchten vorgesehen sind, steuert der Wahlschalter auch das Ein- und Ausschalten, indem man
den Hebel nach oben (Lichter ein) oder nach unten (Lichter aus) bewegt.

4.3.6. BREMSPEDAL
Durch Driicken des Bremspedals (Nr. 5 Abbildung 12) ist es mdéglich, auf die Bremsanlage der Kehrmaschine
einzuwirken und den Betrieb zu unterbrechen.

4.3.7. FESTSTELLBREMSE

Dieser Befehl ermdglicht es Ihnen, die Kehrmaschine gebremst zu halten, wenn sie nicht in Betrieb ist, und
besteht aus einem Hebel, der sich direkt iiber dem Bremspedal befindet (Nr. 6 Abbildung 12). Die Aktivierung
der Feststellbremse bei aktivem elektrischen Betrieb wird von einem kontinuierlichen Signalton begleitet.

43.8. WAHLSCHALTER BURSTENBEWEGUNG

Der Steuerhebel (Nr. 7 Abbildung 12) ermdglicht es, die zentrale Birste und die Seitenblrste gleichzeitig zu
betatigen oder nicht. in der mittleren Position (in der Mitte) bleiben beide Bulrsten inaktiv (Abbildung 15).
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Abbildung 15

4.3.9. STEUERUNG ZENTRALE BURSTE
Uber den Steuerhebel (Nr. 8 Abbildung 12) kann die zentrale Burste angehoben oder abgesenkt werden, um
ihre reinigende Wirkung zu gewahrleisten (Abbildung 16).

4.,3.10. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

Die zentrale Blrsteneinstellvorrichtung (Nr. 9 Abbildung 12) ist ein Schieber, der in einem Langloch gleitet
und durch Drehen eines Gewindeknopfes (Abbildung 16) in seiner Position blockiert werden kann. Ermdglicht die
Einstellung der H6he der zentralen Blirste vom Boden aus, wenn sie vollstandig abgesenkt ist (Arbeitsposition),
indem der Druck auf die zu reinigende Flache eingestellt wird.

Abbildung 16
4.3.11. SCHALTER SEITENBURSTE

Durch Driicken der Wahltaste (Nr. 10 Abbildung 12) kénnen Sie die Seitenblrste in die Arbeitsposition (in
Kontakt mit der zu reinigenden Oberflache) oder in die Ruheposition (in angehobener Position) bringen. Keine
Zwischenpositionen moéglich (Abbildung 17).
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Abbildung 17

4,3,12. GESCHWINDIGKEITSREGLER SEITENBURSTE

Uber den Steuerhebel (Nr. 11 Abbildung 12) kann die Drehgeschwindigkeit der Seitenbiirste eingestellt werden
(Bild 15).

4.3.13. SCHALTER SAUGFUNKTION

Durch Driicken der Taste des Filterschiittelschalters (Nr. 12 Abbildung 12) kann das Saugsystem (Abbildung
17) betatigt und gestoppt werden.

4.3.14. FILTER-SCHUTTLER-SCHALTER

Durch Dricken der Filterschitteltaste (Nr. 13 Abbildung 12) wird der Mechanismus aktiviert, der flir den
Abwurf von feinen Verunreinigungen und Staub, die sich in den Taschenfiltern befinden, verantwortlich ist. Der
Schalter hat nur eine stabile Position (Abbildung 17).

4,3,15. STEUERUNG ABFALLBEHALTER

Durch Betdtigen des Steuerhebels (Nr. 14 Abbildung 12) wird die Vorrichtung fiir das Heben/Senken des
Abfallbehalters aktiviert. In der mittleren Position (Zentrum) ist die Vorrichtung deaktiviert (Abbildung 15).
4.3,16. STEUERUNG BEHALTERKLAPPE

Der Steuerhebel (Nr. 15 Abbildung 12) ermdglicht das Offnen oder SchlieBen der Klappe des Abfallbehalters.
In der mittleren Position (Zentrum) ist die Klappe feststehend (Abbildung 15).

4.3.17. MELDER UND STUNDENZAHLER

Der Melder und der Stundenzahler (Nr. 16 Abbildung 12) enthalt alle Betriebs- und Alarmmelder, die wahrend
des Betriebs der Kehrmaschine aktiviert werden kénnen.

Abbildung 18

Insbesondere, wie in Abbildung 18 gezeigt:

: Arbeitsscheinwerfer: Bestatigung der Einschaltung (bei Modellen, die damit ausgestattet sind)
: Motorvorwarmung: Aktivierungsbestatigung

: Feststellbremse: Aktivierungsbestdtigung

: Behalterklappe: Bestatigung/Alarm SchlieBposition

: Lichtmaschine 2 (elektrische Einrichtungen Kehrmaschine): Stérungsalarm

: Lichtmaschine 1 (Motor): Stérungsalarm

: Motorkihlkreislauf: Hochtemperaturalarm Motorwasser/Stérung

: Motordlkreislauf: Alarm Druckverlust/Stérung

: Stundenzahler

OVCONOOUTR,WNH
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4.3.18. KRAFTSTOFFSTANDSANZEIGE
Die Kraftstoffstandsanzeige (>Nr. 17 Abbildung 12) gibt den Kraftstoffstand im Tank an (Abbildung 19).

Abbildung 19

4.3.19. POSITION UND BESCHREIBUNG DER BEDIENELEMENTE FUR KABINE UND UBERROLLBUGI_E_L

Die Bedienelemente flr die Zusatzeinrichtungen, die das Fahrerhaus und den Uberrollbligel betreffen, befinden
sich an der Oberseite der Windschutzscheibe, wie in der Abbildung Abbildung 20 dargestellt und beziehen sich
auf:

® Innenraumleuchte (A)
® Scheibenwaschanlage (B)
® Scheibenwischer (C)

Abbildung 21 Abbildung 22 - Abbildung 23

Die LED-Deckenleuchte im Fahrgastraum wird Uber einen Drucktastenschalter Abbildung 21 ein- und
ausgeschaltet.

Darliber (Abbildung 21) befindet sich der Schalter in einer stabilen Position (Abbildung 22), der die
Scheibenwaschanlage aktiviert. Sie wird aktiviert, wenn der Schalter gedriickt wird, und deaktiviert, wenn der
Schalter losgelassen wird.

Der Scheibenwischer wird Gber den Zwei-Positions-Schalter (Abbildung 23) aktiviert. In Position 1 wird der
Scheibenwischer aktiviert, wahrend er in Position 0 deaktiviert wird.

4.4. VERWENDUNG VON SCHUTZVORRICHTUNGEN UND SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

4.41. POSITIONIERUNG DER SICHERHEITSLEISTE DES ABFALLBEHALTERS

Die Sicherheitsleiste (Nr. 10 Abbildung 2) verhindert das versehentliche SchlieBen des Abfallbehalters, wenn
dieser angehoben wird.

Nachdem der Behalter angehoben wurde, entfernen Sie die Sicherheitsleiste aus der Raststellung (Pos. 1
Abbildung 24) und positionieren Sie die Sicherheitsleiste in den Grundkoérper (Pos. 2 und 3 Abbildung 24).
Entfernen Sie die Sicherheitsleiste, indem Sie sie vom Grundkérper abheben, entlang des Langlochs schieben
und wieder in seine urspriingliche Position bringen.
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STELLEN SIE SICHER, DASS SIE DIE SICHERHEITSLEISTE DEAKTIVIERT HABEN, BEVOR
SIE DEN ABFALLBEHALTER ABSENKEN.

———|
[]
»,

S

=

Abbildung 24

4.4.2. MOTORHAUBEN-, SITZHAUBE- UND FILTERABDECKUNGSICHERUNGEN

Die Motorhaube (Nr. 1 Abbildung 2), die Sitzhaube (Nr. 3 Abbildung 2) und Filterabdeckungen (Nr. 2
Abbildung 2) kdénnen leicht gedffnet werden, um Inspektions- und Wartungsarbeiten zu ermdglichen. Sie sind
mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die ein versehentliches SchlieBen verhindern.

Insbesondere die Motorhaube und die Sitzhaube sind mit Sicherheitsstangen ausgestattet, die sich wie in
Abbildung 25 gezeigt einklemmen.

Abbildung 25

Das Offnen Uber die Filterabdeckung hinaus wird durch spezielle Kabel verhindert (Abbildung 26). Dadurch wird
die Gefahr einer Beschadigung des Covers selbst und der Menschen in der Umgebung vermieden.
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Abbildung 26

KAPITEL 5 - ZULASSIGE UND UNZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

5.1.

ZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

Die Kehrmaschine wurde entwickelt, um Verarbeitungsrickstande, Staub, Schmutz im Allgemeinen, alle ebenen,
harten, nicht UbermaBig unebenen Oberflachen wie Beton, Asphalt, Steingut, Keramik, Holz, Blech, Marmor,
Gummimatten oder Kunststoffmatten im Allgemeinen, genoppte oder glatte, synthetische Teppiche oder
Teppichbdden aus satinierter Haarfaser zu reinigen.

Die zulassigen Nutzungsbedingungen sind wie folgt.

Mindestgebrauchstemperatur: -20°C (-4°F)
Maximale Betriebstemperatur: + 38°C(+ 100,4 °F)
Maximale Front- und Seitenneigung: Abs. 3.10

VERWENDEN SIE IMMER DIE SICHERHEITSGURTE, WENN SIE DIE KEHRMASCHINE
FAHREN.

Weitere zuldssige Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte dem
Motorhandbuch.

WICHTIG: Nicht bei Temperaturen iiber + 40 °C (+ 104 °F ) verwenden und stehen
lassen.

®||®| B>

WICHTIG: Die Entleerung, Reinigung und Wartung der Maschine nur auf ebenem und
regelméaBigem Geldande durchfiihren, das eine perfekte Stabilitédt der Maschine wédhrend
der gesamten Dauer aller genannten Vorgédnge ermdoglicht.

5.2

UNZULASSIGE NUTZUNGSBEDINGUNGEN

Die Kehrmaschine darf nicht an Steigungen verwendet werden, die héher sind als angegeben.

Sie kann nicht in Umgebungen verwendet werden, in denen explosive oder brennbare Materialien
vorhanden sind.

Sie kann nicht auf unbefestigten, kiesigen oder sehr holprigen Oberflachen verwendet werden.

Sie kann keine Ole, Gifte und chemische Stoffe im Allgemeinen aufnehmen (wenn das Gerét in
chemischen Betrieben eingesetzt werden soll, muss eine Sondergenehmigung vom Handler oder der
Muttergesellschaft eingeholt werden).

Sie darf weder auf stadtischen noch auf auBerstadtischen StraBen benutzt werden, noch darf sie auf
offentlichen StraBen verkehren.

Sie kann nicht in schlechten Lichtverhaltnissen verwendet werden, mit Ausnahme von Modellen mit
Arbeitsleuchten.

Sie kann in keiner Weise gezogen werden, weder an privaten Orten noch auf offentlichen StraBen oder
Orten.

Sie kann nicht zum Kehren von Schnee, Waschen oder Entfetten von nassen oder sehr nassen Oberflachen
verwendet werden.
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Sie kann nicht bei spinnendem oder fadenférmigem Material arbeiten, da die Beschaffenheit des
aufzusammelnden Materials nicht mit der Rotation der Blrste vereinbar ist.

Sie kann in keiner Weise als Stitze Ablageplatz fir Dinge oder als erhdhter Ebene flir Gegenstande und
Personen verwendet werden.

Lassen Sie niemals Personen in die Reichweite des Gerats.

Nehmen Sie keine Anderungen jeglicher Art vor, es sei denn, dies wurde vom Hersteller genehmigt.

' Weitere nicht zuldssige Betriebsbedingungen entnehmen Sie bitte dem
Motorhandbuch.

KAPITEL 6 - VORBEREITUNG (AUSPACKEN)

Die Kehrmaschine wird verpackt auf entsprechende Palette geliefert und mit der (den) seitlichen Birste(n)
demontiert. Nach dem Entfernen der AuBenverpackung muss die Maschine von der Palette entfernt werden:
Durch Anheben mit Hubvorrichtungen, die flr die Masse der Maschine geeignet sind (auf dem CE-Schild
angegeben), unter Verwendung der mitgelieferten Ringschrauben (Abbildung 27);

Durch die Verwendung geeigneter Trittbretter.

)

Abbildung 27

Am Ende des Auspackvorgangs die Ringschrauben demontieren und aufbewahren und die Seitenbilrste(n)
montieren, wie im Abschnitt 14.5 beschrieben.

Benutzer gemdB den derzeit geltenden spezifischen Entsorgungsvorschriften entsorgt

WICHTIG: Alle Abfallmaterialien, die nach dem Auspacken anfallen, miissen vom
werden.

RICHTIG MONTIERT SIND; BEI MANGELN ODER FEHLENDEN TEILEN DARF DIE
INBETRIEBNAHME NICHT ERFOLGEN, UND WENDEN SIE SICH SOFORT AN IHREN

C KONTROLLIEREN SIE, OB DIE SCHUTZVORRICHTUNGEN EINWANDFREI INTAKT UND
HANDLER ODER DEN HERSTELLER.
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KAPITEL 7 - INBETRIEBNAHME

BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
GELESEN HABEN.

7.1. KONTROLLEN VOR DEM ERSTEN START

Die Kehrmaschine wird bereit fir den ersten Start durch den Benutzer geliefert. Einstellungen, Inspektionen und
Funktionsprifungen werden bereits vom Hersteller durchgefihrt.
Prifen Sie sorgfaltig den Hydraulikdlstand im dafir vorgesehenen Tank(Abbildung 28).

Abbildung 28

Lesen Sie die Bedienungsanleitung des Motors sorgfiltig durch, und:

Priifen Sie den Motordlstand, wenn er niedrig ist, fiillen Sie Ol nach.
—J Uberpriifen Sie den Wasserstand im Kiihler.
Uberpriifen Sie den Kraftstoffstand, wenn niedrig nachfiillen.
Alle diese Vorgidnge miissen bei ausgeschaltetem und kaltem Motor

durchgefiihrt werden.

7.2. SCHULUNG DER BEDIENER

Flr die erste Inbetriebnahme der Kehrmaschine ist auBer den in diesem Handbuch und dem Motorhandbuch
enthaltenen Informationen keine spezielle Bedienerschulung erforderlich.

7.3. ERSTER START
Der erste Start der Kehrmaschine erfolgt auf die gleiche Weise wie im Abschnitt 8.3 beschrieben.

KAPITEL 8 - BEDIENUNG DER MASCHINE

BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
GELESEN HABEN.

8.1. KORREKTE ANWENDUNG UND EMPFEHLUNGEN

VERWENDEN SIE IMMER DIE SICHERHEITSGURTE, WENN SIE DIE KEHRMASCHINE
FAHREN.

BERUHREN SIE NIEMALS DIE SEITENBURSTE WAHREND DER DREHUNG MIT DEN
HANDEN

>||B>
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STELLEN SIE SICHER, DASS SICH WAHREND DER ENTLEERUNG DES ABFALLBEHALTERS
KEINE PERSONEN IN EINEM ABSTAND VON WENIGER ALS 2 METERN VON DER
KEHRMASCHINE BEFINDEN. STELLEN SIE AUSSERDEM SICHER, DASS AUSREICHEND
PLATZ VORHANDEN IST, UM STOSSE ZU VERMEIDEN, DIE DIE FUNKTION DER
KEHRMASCHINE BEEINTRACHTIGEN KONNTEN (ABSCHNITT 10.3.2).

WICHTIG: Priifen Sie vor Beginn der Arbeiten, ob sich auf der Oberfldche Schniire,
Kunststoff- oder Metalldréahte oder lange Putzlappen, Stocke, elektrische Drédhte usw.
befinden; diese sind gefahrlich und kénnen die Staubdichtungen und Biirsten
beschddigen. Sie miissen daher vor Beginn der Arbeit mit der Maschine entfernt
werden.

der Bediener vom Fahrersitz aufsteht. Sie konnen sie nicht starten, wenn Sie nicht auf

WICHTIG: Die Maschine schaltet sich aus Sicherheitsgriinden automatisch aus, wenn
dem Fahrersitz sitzen.

@ Scien Sie sehr vorsichtig beim Uberfahren von Schienen oder Tiirschienen usw. Diese sind die Ursache
flr die meisten Schaden an den Staubdichtungen, wenn sie liberfahren werden missen, gehen Sie sehr
langsam vor.

® Schalten Sie das Filtersystem aus, wenn Sie mit der Maschine iiber nasse oder sehr feuchte
Oberflaichen fahren, um eine Befeuchtung und damit eine Verschlechterung des Filters zu
vermeiden. Vermeiden Sie es, liber Pfiitzen zu fahren.

® \Wenn die zu reinigende Oberfléche in Bezug auf die Menge oder Qualitit des zu sammelnden Materials
oder Pulvers sehr verschmutzt ist, wird empfohlen, einen ersten Durchgang des , grob" durchzufthren,
ohne sich zu sehr um das erzielte Ergebnis zu kimmern. Wiederholen Sie dann die Schritte mit dem
leeren Abfallbehdlter und den gut gerittelten Filtern. Auf diese Weise wird der gewilinschte Effekt erzielt.

® Die Seitenbiirste sollte nur zum Reinigen von Kanten, Profilen, Ecken usw. verwendet werden. Sie sollte
unmittelbar danach angehoben (ausgeschaltet) werden, um nicht unnétig Staub aufzuwirbeln, und weil
das Ergebnis mit eingesetzter Seitenbirste immer schlechter ist als das mit der Zentralblrste allein.

® Fiir ein gutes Ergebnis leeren Sie den Behélter oft und halten Sie die Filter sauber, indem Sie sie durch
den Filterschiittler vibrieren.

8.2. SCHULUNG DER BEDIENER

Neben den in diesem Handbuch und dem Motorhandbuch enthaltenen Informationen ist keine besondere
Schulung des Bedieners fiir die Verwendung der Kehrmaschine erforderlich.

8.3. OPERATIVE INBETRIEBNAHME

So starten Sie die Maschine:

Drehen Sie den Starterschliissel (Nr. 1 Abbildung 12) in die Position ,,ON", beim ersten Klick (Abbildung 29).
Es werden auch die elektrischen Einrichtungen der Kehrmaschine aktiviert;

Drehen Sie ihn erneut in die Position ,GL", und zwar beim zweiten Klicken, um das Vorglihen der Zlindkerzen
zu aktivieren. Die entsprechende Kontrollleuchte am Melder (Nr. 16 Abbildung 12) wird aktiviert (Nr. 2
Abbildung 18).

Warten Sie, bis die Vorwarmleuchte ausgeschaltet ist;

Drehen Sie den Schlissel in die Stellung ,ST', dritter Klick. Der Motor beginnt zu starten;

Lassen Sie bei laufendem Motor den Schlissel los, der in die Position ,,GL"™ zuriickkehrt.

Bewegen Sie nach dem Anlassen allmahlich den Gasbedienungshebel (Nr. 2 Abbildung 12) auf s des Hubes
und lassen Sie den Motor einige Minuten lang warmlaufen.

Stellen Sie den Gashebel flr eine optimale Leistung auf mindestens 2 bis 34 seines Weges ein.
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" Abbildung 29
8.4. VORWARTSFAHRT
So aktivieren Sie den Vorwartsgang:
Lésen Sie Feststellbremse (Nr. 6 Abbildung 12), falls aktiviert (Dauerton).
Den Wahlschalter der Gange nach vorne positionieren (Nr. 4 Abbildung 12) wie in Abbildung 30 gezeigt.
Dricken Sie allmahlich mit dem FuB das Gaspedal (Nr. 3 Abbildung 12). Um die maximale
Ubertragungsgeschwindigkeit zu erreichen, stellen Sie den Hebel des Motordrehzahlreglers (Nr. 2 Abbildung
12) bis zum Ende des Weges (ganz nach unten) und betatigen Sie das Vorwartspedal bis zum Ende des Weges.
Lassen Sie den FuB los, um die Traktion des Motors zu unterbrechen, und driicken Sie das Bremspedal allmahlich
(Nr. 5 Abbildung 12), um die Bewegung der Kehrmaschine zu beenden.
Den Gangwahlschalter wie in Abbildung 30 gezeigt in die mittlere Position (Leerlauf) zurlicksetzen.

Abbildung 30

Aktivieren Sie gegebenenfalls die Arbeitsleuchten, indem Sie den Wahlschalter nach oben ziehen (nur bei
Modellen, bei denen die Arbeitsleuchten vorgesehen sind). Wenn die Leuchten aktiviert sind, leuchtet die
entsprechende Kontrollleuchte (Nr. 1 Abbildung 18) leuchtet auf der Anzeige auf.

8.5. RUCKWARTSGANG

So aktivieren Sie den Rickwartsgang:

Lésen Sie Feststellbremse (Nr. 6 Abbildung 12), falls aktiviert (Dauerton).

Den Wahlschalter fiir den Betrieb nach hinten postionieren (Nr. 4 Abbildung 12) wie in Abbildung 31 gezeigt.
Dricken Sie allmahlich mit dem FuB das Gaspedal (Nr. 3 Abbildung 12). Um die maximale
Ubertragungsgeschwindigkeit zu erreichen, stellen Sie den Hebel des Motordrehzahlreglers (Nr. 2 Abbildung
12) bis zum Ende des Weges (ganz nach unten) und betatigen Sie das Vorwartspedal bis zum Ende des Weges.
Lassen Sie den FuB los, um die Traktion des Motors zu unterbrechen, und driicken Sie das Bremspedal allmahlich
(Nr. 5 Abbildung 12), um den Riickwartsgang der Kehrmaschine zu beenden.

Den Gangwahlschalter wie in Abbildung 31 gezeigt in die mittlere Position (Leerlauf) zurlicksetzen.

Abbildung 31
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ANMERKUNG 1: Die Rickwartsganggeschwindigkeit ist im Vergleich zur Vorschubgeschwindigkeit um die Halfte
reduziert.

ANMERKUNG 2: Ein intermittierendes akustisches Signal signalisiert den Rickwartsgang der Kehrmaschine.

8.6. BETRIEBSUNTERBRECHUNG

Um den Motor zu stoppen, bringen Sie den Hebel des Motordrehzahlreglers (Nr. 2 Abbildung 12) auf das
Minimum (ganz oben) und drehen Sie den Starterschlissel (Nr. 1 Abbildung 12) gegen den Uhrzeigersinn, bis
die Position , OFF" erreicht ist.

Bei langerem Stillstand muss die Feststellbremse betatigt werden (Nr. 6 Abbildung 12) wie in Absatz
beschrieben 8.7.

HINWEIS: Die Bremsanlage funktioniert auch bei ausgeschalteter Maschine.

Inspektion und Einstellung zu entfernen, um ein unbeabsichtigtes oder versehentliches

Es ist ratsam, den Schliissel bei ausgeschaltetem Motor wahrend der Wartung,
Einschalten von Personen auBBerhalb des Betriebs zu verhindern

8.7. ABSTELLEN DER MASCHINE

Bei langeren Stillstanden muss zur Gewahrleistung der Stabilitat der Maschine die Feststellbremse aktiviert
werden (Nr. 6. Abbildung 12) indem Sie wie folgt vorgehen (Abbildung 32):

Dricken Sie das Bremspedal (Nr. 5 Abbildung 12)

Bewegen Sie den Hebel der Feststellbremse (Nr. 6 Abbildung 12) nach unten.

Abbildung 32

Um die Feststellbremse zu |8sen, driicken Sie das Bremspedal (Nr. 5 Abbildung 12). Der Hebel kehrt von
alleine in die Ausgangsposition zurick.

HINWEIS: Bei aktiven elektrischen Diensten wird das Einlegen der Feststellbremse von einem kontinuierlichen
Signalton begleitet.

8.8. NOT-HALT

In einem Notfall ist Folgendes notwendig:

Drehen Sie den Starterschlissel (Nr. 1 Abbildung 12) gegen den Uhrzeigersinn, bis die Position ,OFF" erreicht
ist.

Setzen Sie die Feststellbremse wie im Abschnitt 8.7 beschrieben ein.

8.9. ZENTRALE BURSTE

Um mit der Reinigung der Kehrmaschine zu beginnen, muss immer die mittlere Blrste eingesetzt sein.

Bei eingeschaltetem Motor:

Stellen Sie den Wahlhebel fir die Birstenbewegung (Nr. 7 Abbildung 12) auf eine einzelne Konfiguration (nur
zentrale Burste aktiviert, Hebel unten) oder kombiniert (alle Blirsten aktiviert, Hebel oben), wie in Abbildung 33
gezeigt, Pos. A.

Setzen Sie die Mittelblrste ein, indem Sie den Steuerhebel der Birste nach vorne driicken (Nr. 8 Abbildung
12) wie gezeigt in Abbildung 33, pos. B. Die Blrste senkt sich und beginnt zu reinigen.

Fahren Sie mit dem Vorwartsgang der Kehrmaschine fort (Nr. 8.4), um die zu reinigenden Bereiche zu erreichen.
Zum Ausschalten der Burste:

Ziehen Sie den Birstensteuerungshebel zurtick (Nr. 8 Abbildung 12) wie gezeigt in Abbildung 33, pos. C. Die
Burste wird von der Oberflache abgehoben.

Stellen Sie den Wahlhebel fur die Birstenbewegung (Nr. 7 Abbildung 12) in die mittlere Konfiguration (Birsten
deaktiviert) wie gezeigt in Abbildung 33, Pos. D.

129



Abbildung 33

8.10. SEITENBURSTE

So aktivieren Sie die Seitenblrste, wenn der Motor gestartet ist:

Stellen Sie den Wahlhebel fur die Blrstenbewegung (Nr. 7 Abbildung 12) auf die kombinierte Konfiguration
(alle Blrsten aktiviert, Hebel nach oben) wie gezeigt in Abbildung 34, Pos. A.

Schalten Sie die Seitenblirste mit dem Seitenbirstenschalter ein (Nr. 10 Abbildung 12) wie gezeigt in Abbildung
34, pos. B. Die Blrste senkt sich auf die Oberflache.

Gegebenenfalls die Drehgeschwindigkeit Uber den Einstellhebel regulieren (Nr. 11 Abbildung 12) indem Sie
ihn zum Erhdéhen nach unten und zum Verringern nach oben bewegen (Abbildung 34, Pos. C).

Zum Ausschalten der Blrste:

Schalten Sie die Seitenburste aus, indem Sie den Wahlschalter flir die Seitenblrstenfunktion betatigen (Nr. 10
Abbildung 12) wie gezeigt in Abbildung 34, pos. D. Die Blrste hebt sich.

Gegebenenfalls die Drehgeschwindigkeit Uber den Einstellhebel regulieren (Nr. 11 Abbildung 12), indem Sie
es nach oben bewegen (Abbildung 34, Pos. E).

Stellen Sie den Wahlhebel fir die Birstenbewegung (Nr. 7 Abbildung 12) in die mittlere Position (alle Blrsten
deaktiviert) wie gezeigt in Abbildung 34, Pos. F.

= C

Abbildung 34

8.11. ABSAUGUNG

Um die Absaugung zu aktivieren oder zu deaktivieren, bei laufendem Motor oder nur bei aktivierten elektrischen
Diensten, den entsprechenden Schalter betatigen (Nr. 12 Abbildung 12, e Abbildung 35).

. Abbildung 35
8.12. FILTERSCHUTTLER
Um den Filterschiittler bei eingeschaltetem Motor oder nur eingeschalteten elektrischen Diensten zu aktivieren,
den entsprechenden Schalter betatigen (Nr. 13 Abbildung 12), indem man ihn fiir die gewlinschte Zeit in eine
instabile Position drickt und loslasst, um ihn zu deaktivieren (Abbildung 36).

Abbildung 36
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8.13. ENTLEEREN DES ABFALLBEHALTERS

Zum Entleeren des Abfallbehélters bei laufendem Motor:

SchlieBen Sie die Behalterklappe, indem Sie auf den entsprechenden Steuerhebel betatigen (Nr. 15 Abbildung
12), wie in Feld A gezeigt in Abbildung 37. Die Kontrollleuchte am Signalgeber (Nr. 4 Abbildung 18) leuchtet
zur Bestdtigung des Vorgangs auf.

Heben Sie den Abfallbehalter (iber den Steuerhebel (Nr. 14 Abbildung 12) indem Sie ihn senken und in dieser
Position halten, bis der Behalter die gewlinschte Position (B, Abbildung 37) erreicht.

Offnen Sie die Behélterklappe, indem Sie den Hebel so anheben, dass der Abfall dort freigesetzt wird, wo er
gewlnscht wird (C, Abbildung 37). Die Kontrollleuchte am Signalgeber (Nr. 4 Abbildung 18) wird ausgeschaltet.

Abbildung 37

Sobald der Entleerungsvorgang abgeschlossen ist, reicht es aus, den Steuerhebel des Behalters zu
betatigen, um in die urspringliche Konfiguration zurlickzukehren, indem Sie ihn anheben (Abbildung 38). Die
Behalterklappe befindet sich in der Offnungsposition, um mit den Reinigungsvorgangen zu beginnen.

Abbildung 38

zu achten, dass sich die Klappe in geschlossener Position befindet, um ein
unerwartetes Verschiitten von Abfall zu vermeiden. Vergewissern Sie sich auch, dass
er widhrend der Reinigungsarbeiten in gedffneter Stellung ist, damit die Abfélle in den
Behdlter gelangen kénnen.

: WICHTIG: Beim Anheben des Behidlters und beim Transport ohne Reinigung ist darauf
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KAPITEL 9 - EINSTELLUNGEN

BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
GELESEN HABEN.

9.1. SCHULUNG DER BEDIENER

Es ist keine spezielle Schulung des Bedieners in Bezug auf die verschiedenen Einstellphasen der Kehrmaschine
erforderlich, auBer den in diesem Handbuch enthaltenen Informationen.

9.2. EINSTELLVORRICHTUNG ZENTRALE BURSTE

Wenn die zentrale birste (Part. 1 Abbildung 39) verschleiBt und dadurch seine Leistungsféhigkeit nachlasst,
regulieren Sie die Hohe durch Drehen des Knopfes (Nr. 9 Abbildung 12) indem man sie abschraubt und
nach vorne bewegt, um die Birste abzusenken und den Druck auf die zu reinigende Oberflache zu erhdéhen
(2, Abbildung 39). Stellen Sie sie so ein, dass die Blrste in der abgesenkten Position wahrend der Arbeit einen
Streifen von 3-5 cm auf dem Boden hinterlasst (Abbildung 40). Sobald der gewiinschte Wirkungsgrad erreicht
ist, schrauben Sie den Drehknopf fest und verriegeln Sie die Position.

Abbildung 39
Um zu Uberprifen, ob die Mittelblirste korrekt registriert ist, muss ihre ,Spur®™ wie folgt gemessen werden:

1. Nachdem Sie die Einstellungen vorgenommen haben, aktivieren Sie die zentrale Birste und lassen Sie
sie mindestens 10/15 Sekunden lang an derselben Stelle arbeiten, ohne sich vorwarts oder riickwarts
zu begeben.

Heben Sie die zentrale Biirste an und bewegen Sie die Kehrmaschine, bis auf dem Boden die Spur sichtbar ist,
die die zentrale Birste in der Rotation hinterlassen hat, wie in Abbildung 40 gezeigt.

. . Abbildung 40
9.3. EINSTELLUNG DER SEITENBURSTENINTENSITAT

BEI AUSGESCHALTETEM MOTOR UND AUSGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN DIENSTEN
AUSZUFUHREN.

Wenn die Seitenblirste abgenutzt ist oder wenn die Auswirkungen auf die Oberflache eingestellt werden sollen:
Auf die Schrauben einwirken (Nr. 1 Abbildung 41), um die HOhe der Birste einzustellen. Je niedriger die
Schraube, desto niedriger die Burste.

Wenn die gewlinschte Hohe erreicht ist, die Position durch Anziehen der Ringmutter blockieren (Nr. 2 Abbildung
41)
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Abbildung 41
HINWEIS: Falls erforderlich, entfernen Sie den Schutz der Seitenblirste (Nr. 3 Abbildung 41) und wieder
montieren, wenn die Einstellung abgeschlossen ist.

KAPITEL 10 - SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

10.1.

ALLGEMEINE RESTRISIKEN

verschiedenen Griinden nicht beseitigt werden kénnen, fiir die wir aber jeweils Hinweise geben,
wie man mit maximaler Sicherheit arbeiten kann.

@ DEFINITION: Die Restrisiken, die nicht beseitigt werden kénnen, sind alle diejenigen, die aus

Verletzungsgefahr fiir Hande, Kérper und Augen bei Verwendung der Maschine ohne ordnungsgemaB
montierte und unbeschadigte Schutzvorrichtungen.

Verletzungsgefahr fiir die Hande durch Berlihren der Seitenblirste oder der zentralen Blrste wahrend
der Rotation. Die Blrsten dirfen nur bei ausgeschaltetem Motor und mit Hilfe von Schutzhandschuhen
berihrt werden, um zu vermeiden, dass man sich sticht oder schneidet, wenn sich scharfe Splitter in
den Borsten befinden.

Gefahrdes Einatmens von Schadstoffen, Abschirfungen an den Handen beim Entleeren des Abfallbehalters
ohne Verwendung von Schutzhandschuhen und einer Maske zum Schutz der Atemwege.

Risiko, die Maschine nicht unter Kontrolle zu haben, wenn sie an Hangen eingesetzt wird, die gréBer sind als die
in den Absatzen 3.10 und 5.1 angegebenen, oder nicht anzuhalten, wenn sie abgestellt wird.

Explosions- oder Brandgefahr durch Betanken bei laufendem Motor oder bei ausgeschaltetem Motor, der nicht
vollstandig kalt ist.

Es besteht die Gefahr schwerer Verbrennungen bei eingeschaltetem Motor oder bei ausgeschaltetem Motor, der
nicht vollstéandig kalt ist.

Gefahr des Einatmens von Abgasen bei Verwendung in unzureichend beliifteter Umgebung.

10.2. ALLGEMEINE RISIKEN FUR SAUREBATTERIEN

Vergewissern Sie sich vor dem Aufladen, dass der Raum gut beliiftet ist, oder fihren Sie den Ladevorgang
in einem daflr vorgesehenen Raum durch.

Rauchen Sie nicht, nahern Sie sich keinen offenen Flammen, verwenden Sie keine Schleifmaschinen und
SchweiBgerate; verursachen Sie auf keinen Fall Funken in der Nahe der Batterien.

Nicht mit Zangen, Steckdosen und provisorischen Kontakten Strom aus der Batterie ziehen.
Vergewissern Sie sich, dass alle Anschlisse (Kabelschuhe, Buchsen, Stecker usw.) stets fest sitzen und
in gutem Zustand sind.

Legen Sie keine Metallwerkzeuge auf die Batterie.

Halten Sie die Batterie sauber und trocken, wenn méglich mit antistatischen Tlchern.

Fullen Sie destilliertes Wasser nach, wenn der Elektrolytstand 5 - 10 mm unter den Spritzschutz fallt.
Vermeiden Sie Uberladung und halten Sie die Batterietemperatur unter 45° C.

Halten Sie alle zentralen Nachflllsysteme in einwandfreiem Zustand und kimmern Sie sich um ihre
regelmaBige Wartung.

Stromschlag- und Kurzschlussgefahr; aus Sicherheitsgrinden muissen Sie vor Wartungs- oder
Reparaturarbeiten an der Batterie (oder der Maschine) die +/- Klemmen von den Batteriepole |16sen.
Explosionsgefahr beim Laden; kann beim Laden mit einem ungeeigneten Ladegerat auftreten (abhangig
von der Stromstarke der Batterie).

Wahrend des Batterieladevorgangs oder bei eingestecktem Stecker des Batterieladegerdts ist es
verboten, die Maschine einzuschalten und zu bewegen (auch nicht von Hand).

Sollte aus irgendeinem Grund versehentlich Flissigkeit aus den Batterien verschittet werden, so ist das
Auslaufen mit saugféahigem Material unter Verwendung von saurefesten Handschuhen und saurefester
Kleidung, einer Schutzbrille und einem Atemschutzgerat einzudammen.
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10.3. SCHUTZMASSNAHMEN
10.3.1. PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNG (PSA)

Um bei der Wartung, Einstellung, Inspektion und Reinigung der Kehrmaschine sicher vorgehen zu kénnen, ist
zusatzlich zu den vorstehenden Abschnitten eine persénliche Schutzausriistung (PSA) erforderlich, die der Art
des Risikos, das auftreten kann, angemessen ist.
Insbesondere fir die in diesem Handbuch erwahnten Wartungsarbeiten sind folgende PSA erforderlich:

® Schutzhandschuhe gegen mechanische Gefdhrdung;

® Schutzbrille;

® Atemschutzgerate.

Bei versehentlichem Verschiitten von Sdure aus der Batterie oder bei versehentlichem Sammeln geféhrlicher
Stoffe ist Folgendes erforderlich:

® Schutzhandschuhe gegen mechanische und chemische Risiken (z. B. Neoprenhandschuhe);

® Schutzbrille;

® Gesichtsmaske FFP3 oder héher;

® Schutzkleidung gegen chemische Gefahren.
Fir die Reinigung der Kehrmaschine ist es auBerdem notwendig, nur geeignete Arbeitskleidung zu tragen und
diese am Ende der Arbeit zu reinigen.

Weitere Vorbeugungs- und SchutzmaBnahmen entnehmen Sie bitte dem
Motorhandbuch.

10.3.2. SCHUTZMASSNAHMEN FUR DIE ENTLEERUNG DES ABFALLBEHALTERS
Bei der Entleerung des Abfallbehélters sind je nach dessen Abmessungen die erforderlichen Sicherheitsabstande
einzuhalten (Abbildung 42).
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Abbildung 42

STELLEN SIE SICHER, DASS SICH BEIM ENTLEEREN DES ABFALLBEHALTERS KEINE
PERSONEN IM UMKREIS VON 2 METERN UM DIE KEHRMASCHINE AUFHALTEN.
VERGEWISSERN SIE SICH AUCH, DASS AUSREICHEND PLATZ VORHANDEN IST, UM
STOSSE ZU VERMEIDEN, DIE DIE KEHRMASCHINE BESCHADIGEN UND IHREN BETRIEB
BEEINTRACHTIGEN KONNTEN.

INSTALLIEREN SIE IMMER DIE SCHUTZLEISTE, WIE IM ABSCHNITT 4.4.1 GEZEIGT.
UM EIN VERSEHENTLICHES VERSCHLIESSEN DES ABFALLBEHALTERS BEI
ANGEHOBENEM BEHALTER ZU VERHINDERN.

>

134



KAPITEL 11 - STABILITAT DER MASCHINE

11.1. STABILITAT WAHREND DES GEBRAUCHS

Die Stabilitat der Maschine wahrend der Fahr- und Reinigungsarbeiten wird hauptsachlich durch die Einhaltung
der maximalen Neigungswerte gewahrleistet (Abs. 3.10 und 5.1) sowie durch die Uberpriifung der Tragfahigkeit
der Arbeitsflache, die in der Lage sein muss, das auf dem CE-Schild angegebene Gewicht der Kehrmaschine zu
tragen.

Die Entleerung des Abfallbehalters sowie alle Wartungs-, Einstellungs-, Reinigungs- und Inspektionsarbeiten
missen auf ebenen, nicht geneigten Flachen stattfinden, die dem auf dem CE-Schild angegebenen Gewicht der
Kehrmaschine standhalt.

Um die noétige Stabilitat beim Abstellen der Maschine zu gewahrleisten, muss die Feststellbremse angezogen
werden, wie in Abs. 8.7 beschrieben. Wenn es nicht mdéglich ist, die Maschine auf ebenen Flachen abzustellen,
sollten Unterlegkeile verwendet werden.

Die Stabilitat bei angehobenem Abfallbehélter fir Inspektions-, Reinigungs- und Wartungsarbeiten wird durch
die Positionierung der Sicherheitsleiste gewahrleistet, wie in Abs. 4.4.1 beschrieben.

11.2. STABILITAT WAHREND DES TRANSPORTS

Die Kehrmaschine muss unter Beriicksichtigung des auf dem CE-Schild angegebenen Gewichts der Kehrmaschine
transportiert und gehandhabt werden.
Die Kehrmaschine muss wie in Abs. 6 beschrieben angehoben werden, wahrend sie flir den Transport gesichert
werden muss. Hierflir kdnnen die entsprechenden Befestigungsschachte (Abbildung 43) verwendet werden.
Nach der Positionierung muss die Feststellbremse angezogen werden, wie in Abs. 8.7 beschrieben und ggf. sind
zusatzlich Unterlegkeile zu verwenden.

Abbildung 43

KAPITEL 12 - TRANSPORT, HANDLING UND AUSSERBETRIEBNAHME

12.1. AUSSERBETRIEBNAHME

/'\ VORGANG BEI AUSGESCHALTETEM UND KALTEM MOTOR.
L

Die AuBerbetriebnahme der Kehrmaschine muss unter Beachtung der folgenden Punkte erfolgen:
@ Entfernen Sie die Batterie aus ihrem Geh&duse und lagern Sie sie an einem trockenen, gut beliifteten Ort.
Um die Lebensdauer der unbenutzten Batterie zu verlangern, sollte sie alle 30 bis 40 Tage geladen und
eventuell mit destilliertem Wasser nachgeflillt werden (Saurebatterien).
® Reinigen Sie die Staubfilter und den Abfallbehalter.
® SchlieBen Sie das Kraftstofftankventil.
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Weitere Informationen zur AuBBerbetriebnahme des Motors finden Sie in der
Bedienungsanleitung des Motors.

12.2. VERPACKEN, ANHEBEN UND TRANSPORT

Wenn die Maschine verpackt werden muss, ist es notwendig, die Seitenblirste(n) zu demontieren, wie in Abschnitt
14.5 beschrieben.

Heben Sie dann die Kehrmaschine auf die entsprechende Palette, indem Sie die erforderlichen Hebevorrichtungen,
die dem auf dem Typenschild angegebenen Gewicht der Kehrmaschine entsprechen, oder Hebeblihnen verwenden.
Verwenden Sie zum Anheben Ringschrauben (Abs. 6, Abbildung 27).

Beachten Sie die Angaben im Abschnitt 6 Uber das Anheben der Maschine und im Abschnitt 11.2 Uber den
Transport der Maschine.

KAPITEL 13 - NOTFALLSITUATIONEN

13.1. NOTFALLSITUATIONEN

In jeder Notsituation, in der Sie sich befinden konnten, wie z. B.:
® Sie sind mit der Maschine versehentlich iiber Stromkabel auf dem Boden gefahren, die sich
dann um die Zentral- oder Seitenbiirste gewickelt haben,
® Es ist ein ungewodhnliches Geridusch aus dem Inneren der Maschine oder des Motors zu héren,
® Sie haben gliihende Stoffe oder brennbare Fliissigkeiten, chemische Stoffe im Allgemeinen,
Gifte usw. aufgenommen.

ist Folgendes erforderlich:

Wenn der Motor eingeschaltet ist, fahren Sie mit dem Not-Halt fort, wie beschrieben im Absatz 8.8.
Die Feststellbremse betitigen wie beschrieben im Absatz 8.7
Entfernen Sie sich von der Maschine

Rufen Sie sofort Hilfe, wenn andere Personen betroffen sind.

.| Weitere Informationen zur Vorgehensweise im Notfall finden Sie in der
[ | Bedienungsanleitung des Motors.

13.2. INBETRIEBNAHME NACH EINEM NOTFALL

Bevor die Maschine in Betrieb genommen wird, nachdem eine Notsituation behoben wurde, muss eine
Inspektion aller Maschinenteile durchgefiihrt werden (Abs. 3), unter besonderer Beriicksichtigung der Schutz-
und Sicherheitsvorrichtungen.

Der normale Gebrauch der Kehrmaschine kann erst wieder aufgenommen werden, nachdem diese Kontrollen
erfolgreich waren (alle funktionierenden und unbeschadigten Teile).

Nachristungsverfahren sind nicht vorgesehen.

Weitere Informationen zum Starten des Motors nach einem Notfall finden
Sie in der Bedienungsanleitung des Motors.

KAPITEL 14 - WARTUNG

14.1. ALLGEMEINE SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

BEVOR SIE FORTFAHREN, MUSSEN SIE ALLE VORHERIGEN KAPITEL
GELESEN HABEN.

ALLE WARTUNGS- UND REINIGUNGSARBEITEN MUSSEN BEI AUSGEZOGENEM
SCHLUSSEL UND ABGESTELLTEM, KALTEM MOTOR DURCHGEFUHRT WERDEN.
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BERUHREN SIE DIE BURSTEN NIEMALS MIT DEN HANDEN WAHREND DER ROTATION

REINIGUNGS- UND WARTUNGSARBEITEN KEINE FREMDEN PERSONEN IM UMKREIS
VON 2 METERN UM DIE KEHRMASCHINE AUFHALTEN.

c STELLEN SIE SICHER, DDASS SICH WAHREND DER GESAMTEN DAUER DER

ERGREIFEN SIE DIE ERFORDERLICHEN MASSNAHMEN, UM UNGEWOLLTE UND
UNBEABSICHTIGTE STARTS IN ALLEN PHASEN ZU VERMEIDEN, IN DENEN EIN BETRIEB
BEI ABGESTELLTEM MOTOR UND ABGESCHALTETEN ELEKTRISCHEN ANLAGEN
VORGESEHEN IST.

14.2. SCHULUNG DER BEDIENER

Flr die Wartung und Reinigung der Kehrmaschine ist neben den in diesem Handbuch und im Motorhandbuch
enthaltenen Informationen keine spezielle Schulung des Bedieners erforderlich.

14.3. STAUBDICHTE DICHTUNGEN

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR UND MIT HANDSCHUHEN,
SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Alle 70/100 Betriebsstunden den Zustand der Staubdichtungen prifen Nr. 1-7 Abbildung 44 und ggf. ersetzen.

Austausch der Staubdichtungen:

Lésen Sie die Schrauben der Dichtungsbefestigungsplatte Nr. 1-7 Abbildung 44;
Entfernen Sie die abgenutzte Dichtung und ersetzen Sie sie durch eine neue Dichtung;
Schrauben Sie die Befestigungsplatte der Dichtung wieder an Nr. Abbildung 441-7.

Abbildung 44

14.4. ZENTRALE BURSTE

SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS. BEGINNEN
SIE MIT DER INSPEKTION ERST DANN, NACHDEM SIE DIE SICHERHEITSLEISTE

f VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR UND MIT HANDSCHUHEN,
EINGESETZT HABEN (NR. 4.4.1).

Uberpriifen Sie alle 50/80 Betriebsstunden oder bei Bedarf den guten Zustand der Mittelbiirste (Nr. 2 Abbildung
3 Abs.3.4), insbesondere wenn angenommen wird, dass Sie versehentlich Seile, Drahte usw. gesammelt haben.
Um mit der Inspektion der zentralen Blrste zu beginnen:
1. heben Sie den Abfallbehdlter an und schalten Sie anschlieBend den Motor und die elektrischen
Einrichtungen aus.
Installieren Sie die Sicherheitsleiste (Abs. 4.4.1)
Beginnen Sie mit der Inspektion.
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Abbildung 45

Falls die Mittelbilrste ausgetauscht werden muss:

Offnen Sie die rechte Seitenklappe (Nr. 1 Abbildung 45)
Demontieren Sie den rechten Klappenhalter (Nr. 2 Abbildung 45)
Verschieben Sie die Klappe (Nr. 3 Abbildung 45)

Entfernen Sie die Schraube (Nr. 4 Abbildung 45)

Entfernen Sie den Stltzarm (Nr. 5 Abbildung 45)

Entfernen Sie die alte Blrste (Nr. 6 Abbildung 45)

Um die Montage abzuschlieBen, fithren Sie die beschriebenen Vorgange in umgekehrter Richtung durch, wobei
darauf zu achten ist, dass die Einrastungen der Birste wadhrend der Wiedermontage eingehalten werden
(Abbildung 46).

Stellen Sie die Hohe der neuen Blrste wie im Absatz 9.2 beschrieben ein.

Abbildung 46

STELLEN SIE SICHER, DASS SIE DIE SICHERHEITSLEISTE DEAKTIVIERT HABEN, BEVOR
SIE DEN ABFALLBEHALTER ABSENKEN.
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14.5. SEITENBURSTE

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR UND MIT HANDSCHUHEN,
SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

Uberpriifen Sie alle 50/80 Betriebsstunden oder bei Bedarf den guten Zustand der Seitenbiirste (Nr. 1 Abbildung
3 Abs.3.3), insbesondere wenn angenommen wird, dass Sie versehentlich Seile, Drahte usw. gesammelt haben.

Falls ein Austausch erforderlich ist:

Heben Sie die Seitenblirste (Abs. 8.10)

Lésen Sie die Ringmutter Nr. 1 Abbildung 47 zum Loésen der Seitenblrste Nr. 2 Abbildung 47 vom
Kunststoffflansch

Ersetzen Sie die abgenutzte Bilrste durch die neue, indem Sie sie in den Flansch einsetzen und die Ringmutter
wieder festschrauben, um sie zu blockieren, und stellen Sie die H6he wie in Abs. 9.3 beschrieben ein.

Abbildung 47

14.6. SPEZIFISCHE WARTUNG FUR VERBRENNUNGSMOTOREN

L)

Lesen Sie die Bedienungsanleitung des Motors sorgfaltig durch und:

Weitere Informationen zur Wartung des Motors und zu den
entsprechenden SicherheitsmaBnahmen, die wahrend des Betriebs zu
ergreifen sind, finden Sie in der Bedienungsanleitung des Motors.

1. Uberpriifen Sie den Motorélstand alle 20 Betriebsstunden der Maschine;

2. Der erste Motordlwechsel muss nach 50 Betriebsstunden erfolgen und mit der im Motorhandbuch
angegebenen Menge gefiillt werden. Das empfohlene Ol fir gemaBigte Klimazonen ist 10W-30
Mehrbereichsdél flir Benzin- und Dieselmotoren. Bei Betrieb in nicht-temperierten Klimazonen ist der
geeignete Oltyp aus der Betriebsanleitung des Motors zu entnehmen. Verwenden Sie den speziellen
Ablass fir den Olwechsel unter dem Motordeckel.

3. Wechseln Sie das Ol nach 90/100 Betriebsstunden.

4. Reinigen Sie den Luftfilter alle 25 Betriebsstunden oder bei Bedarf friiher und ersetzen Sie ihn bei Bedarf
(siehe Bedienungsanleitung des Motors).

BEIM PRUFEN ODER WECHSELN DES MOTOROLS MUSSEN SCHUTZHANDSCHUHE ZUM
SCHUTZ VOR CHEMIKALIEN GETRAGEN WERDEN, DIE EVENTUELL AUS
NITRILKAUTSCHUK BESTEHEN. ENTSORGEN SIE ALTOL NICHT ALS HAUSMULL, DA ES
SEHR UMWELTSCHADLICH IST. ENTSORGEN SIE ALTOL GEMASS DEN GESETZLICHEN
BESTIMMUNGEN.
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14.7. SPEZIELLE WARTUNGEN FUR SAUREBATTERIEN

BEACHTEN SIE DIE REGELN UND VORSICHTSMASSNAHMEN, WIE BESCHRIEBEN IN
10.2. TRAGEN SIE IMMER EINE SCHUTZBRILLE, HANDSCHUHE UND SCHUTZKLEIDUNG.

1. Um die Lebensdauer der Batterien zu verlangern, sollten Sie sie nie vollstandig entladen, unabhangig
davon, ob es sich um Platten- oder Réhrenbatterien handelt. VOLLSTANDIG ENTLADENE BATTERIEN
(AUCH NEUE) SIND NICHT MEHR WIEDERAUFLADBAR.

2. Prifen Sie den Fullstand der Batterielésung haufig und fligen Sie nur bei Bedarf destilliertes Wasser
hinzu.

3. Lassen Sie den Ladezyklus immer kontinuierlich ablaufen.

4. ENTSORGEN SIE VERBRAUCHTE BATTERIEN GEMASS DEN GELTENDEN VORSCHRIFTEN.

SicherheitsmaBnahmen, die wahrend des Betriebs zu ergreifen sind, finden
Sie in der Dokumentation des Batterieherstellers.

C Weitere Informationen iiber die Wartung und die entsprechenden

E

14.8. REINIGUNG DER MASCHINE
Reinigen Sie die auBeren Teile der Maschine mit weichen, angefeuchteten Tichern oder Bursten.

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR UND MIT HANDSCHUHEN,
SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

DIE REINIGUNG ALLER AUSSEREN MASCHINENTEILE DURCH DIREKTEN
WASSERSTRAHL IST NICHT ZULASSIG.

VERWENDEN SIE KEINE ZU AGGRESSIVEN REINIGUNGSMITTEL ODER CHEMISCHEN
SUBSTANZEN, SCHEUERPULVER ODER AHNLICHES, UM DAS BEDIENFELD ZU REINIGEN
UND UM ZU VERMEIDEN DASS BESCHRIFTUNGEN ODER BEDRUCKTE TEILE
BESCHADIGT WERDEN UND UNVERSTANDLICH ODER UNLESERLICH WERDEN.

> | B>

14.9. FILTERREINIGUNG

VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR UND MIT HANDSCHUHEN,
SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS.

>

Alle 200/300 Betriebsstunden oder bei Bedarf den Staubfilter kontrollieren (Nr. 1 Abs. 3.7). Zur griindlichen
Reinigung muss er wie folgt aus seinem Sitz entfernt werden:

Offnen Sie die Filterabdeckung Nr. 1 Abbildung 48;

Ziehen Sie die Stecker der Ansaugmotoren ab Nr. 2 Abbildung 48;

Heben Sie die Halterung des Saugmotors an Nr. 3 Abbildung 48;

Demontieren Sie den Rittelkafig Nr. 4 Abbildung 48;

Demontieren Sie den Filterrahmen Nr. 5 Abbildung 48;

Bauen Sie den Filter aus Nr. 6 Abbildung 48.

Heben Sie den Filter mit einem Hubwagen an und vergewissern Sie sich, dass die InnenmaBe der Halterungen
mit der GréBe des Filters libereinstimmen (stellen Sie die Halterungen auf den richtigen Abstand zueinander
ein und verriegeln Sie sie in Position) oder manuell, mit mindestens 2 Personen. Halten Sie ihn anschlieBend
mit Hilfe eines Hubwagens vom Boden ab.

Um ihn zu reinigen, schiitteln Sie ihn zunachst (nicht heftig) und blasen ihn dann, um ihn grindlich zu reinigen,

mit einer Luftpistole oder dhnlichem von auBen nach innen, wie in Nr. 7 Abbildung 48 dargestellt. Achten Sie
beim Wiedereinbau darauf, dass die schwarze Dichtung immer gut aufliegt und zentriert ist.
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Am Ende der Reinigung den Filter wieder montieren und die beschriebenen Vorgdnge in umgekehrter Richtung
ausfihren.

Stellen Sie sicher, dass der Filter immer in einwandfreiem Zustand ist und ersetzen Sie ihn bei Bedarf.

Abbildung 48

14.10. REINIGUNG DES ABFALLBEHALTERS

SCHUTZBRILLE UND ATEMSCHUTZGERAT DURCHGEFUHRT WERDEN MUSS. STELLEN SIE

SICHER, DASS DER ZUGANG ZU PERSONEN AUSSERHALB DES BETRIEBS VERWEIGERT

j VORGANG, DER BEI ABGESTELLTEM UND KALTEM MOTOR UND MIT HANDSCHUHEN,
WIRD.

Alle 200/300 Betriebsstunden oder bei Bedarf den Abfallbehédlter reinigen. Es ist ratsam, diesen Vorgang bei
der Reinigung der Filter durchzufihren (Abs. 14.9).

Gehen Sie wie folgt vor:

Senken Sie den Abfallbehalter und 6ffnen Sie die Klappe. AnschlieBend die Kehrmaschine anhalten (Abs. 8.6)
Entfernen Sie die Filter wie im Abschnitt 14.9 beschrieben.

Entfernen Sie eventuell im Behalter befindliche Abfalle.

Nach Abschluss des Vorgangs die Filter wie im Abschnitt 14.9 beschrieben wieder montieren.

@ WICHTIG: Es wird dringend empfohlen, den Filterbehdélter ohne Verwendung von

Wasser zu reinigen oder die Kehrmaschine volistéindig trocknen zu lassen, bevor die
Reinigungsarbeiten fortgesetzt werden.
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KAPITEL 15 - AUSSERORDENTLICHE WARTUNG

ANLEITUNG NICHT ERWAHNT SIND; SIE MUSSEN DAHER VON EINEM SPEZIALISIERTEN
SERVICEPERSONAL DURCHGEFUHRT WERDEN, DAS ZU DIESEM ZWECK ERNANNT

AUSSERORDENTLICHE WARTUNGSARBEITEN SIND ALLE ARBEITEN, DIE IN DIESER
A WURDE (SIEHE UMSCHLAG DER ANLEITUNG).

KAPITEL 16 - ERSATZTEILE
Fir den Austausch von Maschinenteilen wird auf die vom Hersteller bereitgestellte Ersatzteilliste verwiesen.

KAPITEL 17 - DEMONTAGE UND VERSCHROTTUNG

EINHALTUNG DER GELTENDEN VORSCHRIFTEN DURCHGEFUHRT WERDEN, WOBEI DIE
GESAMTE MASCHINE ODER DIE TEILE, AUS DENEN SIE BESTEHT, AN UNTERNEHMEN

2 DIE DEMONTAGE ODER VERSCHROTTUNG MUSS VOM KUNDEN UNTER VOLLSTANDIGER
UBERGEBEN WERDEN, DIE FUR DIESE DIENSTLEISTUNGEN VERANTWORTLICH SIND.

KAPITEL 18 - FEHLER / URSACHEN / ABHILFEMASSNAHMEN

Grundsatzlich kénnen zwei Fehler auftreten:

® Die Maschine erzeugt Staub wéhrend des Gebrauchs,

® Die Maschine hinterldsst Schmutz am Boden.
Die Ursachen kénnen vielfaltig sein, aber bei umsichtigem Gebrauch und guter routinemaBiger Wartung treten
sie nicht auf. Die haufigsten Probleme, die auftreten kdnnen, sind in der nachstehenden Tabelle aufgefihrt.
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FEHLER URSACHEN ABHILFEMASSNAHMEN

Schalten Sie die Absaugung ein (Abs.
8.11)

Reinigen Sie ihn, "schitteln" Sie ihn
mit den entsprechenden Werkzeugen
und ziehen Sie ihn gegebenenfalls
heraus und reinigen Sie ihn griandlich.
Beschadigter Filter Ersetzen.

Montieren Sie ihn mit der

Die Maschine erzeugt Staub. entsprechenden Dichtung, und achten
Sie darauf, dass er gut eingesetzt
und mit den entsprechenden
Befestigungselementen angezogen
ist.

Verwenden Sie die Seitenblirste nur
zum Reinigen von Kanten, Profilen

Absaugung geschlossen.

Filter verstopft.

Filter falsch eingesetzt.

Kontinuierlicher Einsatz der
Seitenblrste.

und Ecken.
Beschadigte Seitendichtungen. Regulieren oder ersetzen.
Die zentrale Burste ist nicht optimal Stellen Sie die zentrale Burste ein,
eingestellt, oder sie ist abgenutzt. indem Sie die "Spur" Uberprifen.
Die Maschine hinterlasst Sie haben Dréhte, Seile usw. Entfernen Sie diese.
Schmutz auf dem Boden. gesammelt.
Beschadigte Seitendichtungen. Ersetzen Sie sie.
Auffangschublade voll. Leeren.

. B B Schmutziger Motorluftfilter. Reinigen oder ersetzen (siehe
Der Dieselmotor erreicht nicht Motorwartungshandbuch)
seine Leistung. Ersetzen (siehe
Motorwartungshandbuch)

Schmutzige Kraftstofffilterpatrone.

Die Sitz-Sicherheitsschalter sind
nicht richtig geschlossen oder
funktionieren nicht.

SchlieBen Sie den Schalter fest oder
tauschen Sie ihn aus.

Schwache Batterie (Batterie-
LED leuchtet nicht auf, wenn der
Zindschlissel zum ersten Mal
gedreht wird)

Der Motor startet nicht oder Die Lichtmaschine l1adt die Batterie ) )
neigt zum Abschalten nicht auf (LED-Anzeige Batterie Wechseln/reparieren Sie
leuchtet wahrend des Motorbetriebs; cl\illletLlchtnEaﬁc:wengsgergﬁ
NF. 5, 6, Abbildung 18, Abs. 4.3.17) | Metorwartungshandbuch)

Batterie austauschen/aufladen.

Uberpriifen Sie den Motordlstand,
er muss immer auf dem maximalen
Stand sein

Ol nachfiillen (siehe
Motorwartungshandbuch)

Prifen, ob Kraftstoff vorhanden ist Betanken

KAPITEL 19 - GARANTIE
Fur dieses Gerat gilt eine Garantie von 12 Monaten ab dem Verkaufsdatum auf Herstellungs- oder Montagefehler.

Die Garantie erstreckt sich nur und ausschlieBlich auf den Ersatz oder die Reparatur defekter Teile. Alle anderen
Antrage werden nicht akzeptiert.

Davon ausgenommen sind Schaden durch normale Abnutzung, eine andere Verwendung als in dieser Anleitung
beschrieben, Schaden durch falsche Einstellungen, falsche technische Eingriffe, Vandalismus.
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LEYENDA

En este manual y en la maquina se utilizan los siguientes simbolos, que pueden encontrarse individualmente o
combinados.

Indica una advertencia o una nota sobre funciones clave o funciones Utiles.
Preste la maxima atencién a los blogues de texto indicados por este simbolo.

Indica una nota sobre funciones clave o funciones Uutiles.

Indica la necesidad de consultar el manual de uso y mantenimiento antes de realizar
cualquier operacion

Indica que la informacion en la que se coloca el simbolo se refiere al mantenimiento.

s B® B>

Consulte los manuales especificos de las partes de la maquina (por ejemplo, motor, baterias, etc.) para obtener
mas simbolos que no se muestran en este documento.
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CAPITULO 1 - NORMAS GENERALES

ANTES DE UTILIZAR LA MAQUINA LEER ATENTAMENTE ESTE MANUAL DE
INSTRUCCIONES.

LA EMPRESA DECLINA CUALQUIER RESPONSABILIDAD POR DANOS A COSAS Y/O PERSONAS DERIVADOS DEL
INCUMPLIMIENTO DE LAS NORMAS ENUMERADAS EN ESTE MANUAL O DE UN USO IRREGULAR Y/O IMPROPIO
DE LA MAQUINA.

LA MAQUINA NO ESTA DESTINADA A SER UTILIZADA POR PERSONAS (NINOS INCLUIDOS) CON
CAPACIDADES FISICAS, SENSORIALES Y PSIQUICAS REDUCIDAS O QUE NO HAYAN APRENDIDO Y
COMPRENDIDO COMPLETAMENTE TODOS LOS CONTENIDOS DE ESTE MANUAL.

EL USO DE LA MAQUINA DEBE SER VIGILADO PARA EVITAR SU USO POR PARTE DE LOS NINOS.

LA MAQUINA HA SIDO DISENADA PARA USO COMERCIAL, POR EJEMPLO EN HOTELES, HOSPITALES,
ESTABLECIMIENTOS COMERCIALES, TIENDAS, OFICINAS, LOCALES EN ALQUILER Y AMPLIOS ESPACIOS EN
GENERAL.
ADEMAS, LA MAQUINA:
NO DEBE SER UTILIZADO O MANTENIDO EN EL EXTERIOR EN CONDICIONES DE HUMEDAD O

EXPUESTO DIRECTAMENTE A LA LLUVIA;
o DEBE ALMACENARSE OBLIGATORIAMENTE EN INTERIOR.

TODAS LAS HERRAMIENTAS QUE SEAN NECESARIAS PARA LA PROTECCION PERSONAL (GUANTES,
MASCARILLAS, GAFAS, LENTES BLANCAS, LLAVES Y HERRAMIENTAS) SON SUMINISTRADAS POR EL
USUARIO.

PARA SU COMODIDAD, CONSULTE EL INDICE DE TEMAS.

PARA ULTERIORES CONSULTAS CONSERVE SIEMPRE CON USTED ESTE MANUAL (EN CASO DE PERDIDA
SOLICITE INMEDIATAMENTE UNA COPIA A SU DISTRIBUIDOR).

LA EMPRESA SE RESERVA EL DERECHO DE EFECTUAR MODIFICACIONES O PERFECCIONAMIENTOS EN LAS
MAQUINAS DE PRODUCCION PROPIA, SIN LA OBLIGACION POR SU PARTE DE BENEFICIAR A LAS MAQUINAS
ANTERIORMENTE VENDIDAS.

TODAS LAS BARREDORAS CUMPLEN CON LAS DIRECTIVAS DE LA UE Y ESTAN ETIQUETADAS:

[l C€

Made in Italy

Type S/IN

Code Year / Week

Weight Kg KW PO n.

Volts LwA dB %
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CAPiITULO 2 - PROPOSITOS / INTENCIONES
La empresa se complace en poder contar con usted entre los propietarios de una barredora SWL R 1300.

Siguiendo las instrucciones que se indican a continuacién, estamos seguros de que apreciara plenamente las
posibilidades de trabajo de esta barredora.

Este manual de instrucciones se proporciona para instruir y definir lo mas claramente posible, los propdsitos e
intenciones para los que se construyd la maquina y para su uso con la maxima seguridad.

También encontrara una lista de todas las pequefias operaciones necesarias para mantener la barredora eficiente
y segura.

ializ

Encontrara informacion sobre los peligros o riesgos residuales, es decir, todos aquellos riesgos que no pueden
eliminarse, con las instrucciones adecuadas para cada caso. Habra informacidon sobre los usos permitidos y no
permitidos, indicaciones sobre la puesta en servicio de la moto, indicaciones técnicas y prestaciones permitidas,
indicaciones sobre el uso de la moto y su mantenimiento, indicaciones para la puesta fuera de servicio y para el
desmantelamiento o demolicion.

CAPITULO 3 - DESCRIPCION DE LA MAQUINA

3.1. FUNCIONAMIENTO Y PARTES PRINCIPALES

La maquina ha sido concebida para la limpieza y eliminacion de polvo y suciedad generalmente presentes en
superficies planas duras, no excesivamente irregulares como: cemento, asfalto, gres, ceramica, madera, chapa,
marmol, alfombras de goma o de materiales plasticos en general, almohadilladas o lisas, alfombras sintéticas o
de fibra de pelo raso.

Figura 1

La barredora esta controlada por un operador a bordo de la maquina y es del tipo de descarga frontal asistida.
La eliminacién de la suciedad mas gruesa se realiza mediante la accion de los cepillos giratorios (Part. 1y 2
Figura 1), mientras que la mas fina se retira a través de un sistema de aspiracion (Part. 4 Figura 1), que
también previene la formacién de polvo debido a la accion de los cepillos.

En particular, la maquina esté equipada con un cepillo lateral (Part. 1 Figura 1; cepillo lateral izquierdo operador
a peticion) que transportan la suciedad al centro de la maquina, y de un cepillo central giratorio cilindrico (Part.
2 Figura 1), montada transversalmente a la maquina, que elimina la suciedad descargandola en el contenedor
de residuos situado en la parte delantera de la maquina (Part. 3 Figura 1). Los residuos mas finos, por otro
lado, quedan atrapados en el sistema de filtro (Part. 5 Figura 1) y deje caer en el contenedor de residuos
gracias al sacudidor de filtro (Part. 6 Figura 1).
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Por ultimo, un sistema de elevacién hidraulica permite al operador vaciar el contenedor de residuos cuando esta
lleno.
Todos los cepillos presentes son regulables y desconectables por el operador a través de mandos especificos.

3.2. PROTECCIONES Y DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Como se muestra en Figura 2, es posible ver las protecciones y los dispositivos de seguridad que deben
montarse e integrarse cuidadosamente. La maquina no debe utilizarse con protecciones dafadas o faltantes o
sin dispositivos de seguridad que no estén intactos y funcionen bien. La descripcion de las protecciones y de los
dispositivos de seguridad se indican a continuacion.

Figura 2
PART. N° DESCRIPCION
1 Cap6 del motor
2 Carter filtros / ventiladores
3 Carter asiento
4 Carter posteriores maquina
5 Carter laterales maquina
6 Flap proteccién brazo
7 Micron gle seguridad deI.hombrg presente;
cinturdn de seguridad asiento
8 Carter cepillo lateral
9 Puerta del cepillo central
10 Barra de seguridad
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3.3. CEPILLO LATERAL

El cepillo lateral esta instalado en el lado del operador, Part. 1 Figura 3, actia como un transportador de polvo
y escombros, y estd especialmente disefiado para limpiar bordes, esquinas y perfiles. Es posible desconectar
cada cepillo mediante un mando especifico. Esta disponible en diferentes durezas y naturaleza de las cerdas,
dependiendo del tipo de material a recoger o del pavimento.

A peticion esta prevista la instalacion del cepillo lateral adicional instalado en el lado opuesto.

IMPORTANTE: No toque con las manos el cepillo lateral durante la rotacion y no recoja
materiales filamentosos (hilos, cuerdas, etc.)

Figura 3

3.4. CEPILLO CENTRAL

El cepillo central Part. 2 Figura 3 es el érgano principal de la maquina y permite cargar el polvo y los residuos
en el contenedor de residuos. Esta disponible en diferentes durezas y naturaleza de las cerdas, dependiendo del
tipo de material a recoger o del pavimento. Es regulable en altura cuando se consume.

IMPORTANTE: No recoja cuerdas, hilos, flejes para embalajes, palos, etc. de mas de 25
cm de largo, ya que podrian envolverse en el cepillo central y lateral y dafarse.

3.5. JUNTAS ANTIPOLVO

Las juntas Part. 3 Figura 3 rodean el cepillo central y son muy importantes para el buen funcionamiento de la
magquina, ya que permiten la aspiracion del polvo; es importante verificar a menudo su condicion.

3.6. SISTEMA DE ASPIRACION

El sistema de aspiracion (Part. 4 Figura 1) permite la recogida de los desechos mas finos y previene la
formacion de polvo que puede formarse dorando la accion de los cepillos.

3.7. SISTEMA FILTRANTE

El sistema filtrante se obtiene por medio de un filtro de bolsillos Part. 1 Figura 4 y atrapa las particulas mas
finas que son aspiradas por el sistema de aspiracion e impide que el polvo se extienda al ambiente externo.
Un sistema de sacudidas (Part. 2 Figura 4) permite liberar los residuos dentro del contenedor de residuos
limpiando los filtros.

Figura 4
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3.8. CONTENEDOR DE RESIDUOS

El contenedor de residuos (Part. 1, Figura 5) sirve para contener todo el material recogido por el cepillo central
y el polvo de los filtros. Es accionado por un actuador hidraulico (Part. 2, Figura 5) que permite el vaciado y
esta equipado con un sistema de bloqueo de seguridad (Part. 3, Figura 5) en posicion completamente abierta.

Figura 5

3.9. FLAP CONTENEDOR

El flap contenedor (Part. 4 Figura 5) permite al operador cerrar el acceso de los residuos al contenedor de
residuos, impidiendo la salida de los residuos recogidos con los cepillos parados y durante la fase de elevacién
favoreciendo el vaciado en el momento y lugar deseados (Figura 6). En cambio, se deja abierto durante las
operaciones de limpieza. Estd dotado de juntas laterales y de una central que tiene la funcién de favorecer la
accion del cepillo central durante las operaciones de recogida de residuos y garantizar un nivel de estanqueidad
que impida fugas de escombros cuando esta cerrado.

Figura 6
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3.10. DATOS TECNICOS

CARACTERISTICAS TECNICAS U.M. SWL R 1300
Alimentacion // Diésel
Potencia del motor (KUBOTA D722-EF01) kW/rpm 14,7/3600
Anchura cepillo central/Pista de limpieza mm 1000 x @330
Anchura cepillo central + nr. 1 cepillo lateral derecho mm 1300
(@475)
Anchura cepillo central + nr. 2 cepillos laterales mm 1600
Velocidad max. avance km/h 12
Velocidad max. marcha atras Km/h 6
Velocidad de trabajo Km/h 8
Capacidad maxima de limpieza (con n. 2 cepillos m 2/h 19200
laterales)
Pendiente maxima % 18
Traccion // posterior
Transmision // Hidraulica
Distancia minima para inversion de marcha entre dos
mm 3400

paredes
Superficie filtrante (nr. 1 filtro de bolsillos) m 2 8
Capacidad del contenedor L 490
Longitud maxima con cepillo lateral mm 2250
Anchura maxima mm 1450
Altura version estandar mm 1540
Peso* kg 950
Peso con cabina (eventual)5 kg 1140
Peso con barra antivuelco (eventual)¢ kg 1030
Nivel de potencia aclstica medido LwA dB 89
Nivel de potencia sonora garantizado LwA dB 92

4 Peso del operador, baterias, cabina del operador (si procede), barra antivuelco (si procede), residuos recogidos:

no incluido. Peso de la bateria: péngase en contacto con el fabricante/distribuidor.

5 Peso del operador, baterias, residuos recogidos: no incluido. Peso de la bateria: péngase en contacto con el

fabricante/distribuidor.

6 Peso del operador, baterias, residuos recogidos: no incluido. Peso de la bateria: péngase en contacto con el

fabricante/distribuidor.
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CAPITULO 4 - PUESTO DE TRABAJO Y MANDOS

4.1. POSICION DEL PUESTO DE TRABAJO

El puesto de trabajo que debe ocupar el operador durante el uso de la maquina es solamente el indicado en
Figura 7. Dependiendo de la dotacidn, el puesto de trabajo puede estar protegido por barra antivuelco (A, Figura
7, proteccion lateral ausente) o por cabina (B, Figura 7, protecciones laterales presentes). El acceso al lugar de
trabajo es facilitado por una predela (1, Figura 7). En el caso de protecciéon con cabina, el acceso y el abandono
del puesto de trabajo se realiza abriendo/cerrando la puerta actuando sobre la manilla externa/interna obtenida
en ella (2, Figura 7).

Figura 7

Todos los mandos manuales y de pedal para el uso de la maquina estan situados en correspondencia con el
asiento del operador, como se muestra en Figura 8.

Figura 8
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IMPORTANTE: La maquina, por motivos de seguridad, se apaga automaticamente si el
operador se levanta del puesto de conduccion.

4.2. CONFORT DEL OPERADOR

Para garantizar una postura correcta y asegurar el grado de confort deseado durante el uso de la maquina, es
posible regular la carrera del asiento, la inclinacion del respaldo y de los reposabrazos mediante, respectivamente,
la palanca A, la palanca B y la rueda C, colocadas debajo de cada reposabrazos, como se muestra en Figura 9.

Figura 9

También es posible regular la inclinacion del volante, utilizando la palanca correspondiente (Part. 1 Figura 10).

Figura 10

Para los modelos dotados de cabina y barra antivuelco y para garantizar la ventilacion deseada, también es
posible abrir la ventanilla trasera accionando la palanca correspondiente (Part. 1 Figura 11). Para los modelos
equipados con cabina también es posible abrir la ventanilla lateral, actuando sobre el asa correspondiente (Part.
2 Figura 11) y deslizandolo sobre las guias.
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4.3. DISPOSITIVOS DE MANDO

4.3.1. POSICION DE LOS MANDOS Y DESCRIPCION
Como se indica en el par. 4.1, los dispositivos de mando estan situados en el asiento del operador (Figura 8). En

Figura 12 se indica la descripcién y la posicion de los mandos operador, mientras que a continuacidén se muestra
la descripcidon detallada.

Figura 12
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1 Llave de arranque

2 Regulador motor

3 Acelerador

4 Selector de marcha y luces de trabajo
5 Freno

6 Freno de estacionamiento

7 Selector movimiento cepillos

8 Mando cepillo central

9 Regulador incidencia cepillo central
10 Interruptor de cepillo lateral

11 Regulador velocidad cepillo lateral
12 Interruptor de aspiracion

13 Interruptor sacudidor de filtro

14 Mando contenedor residuos

15 Mando aleta contenedor

16 Sefalizador y contador de horas
17 Indicador de nivel de combustible

4.3.2. LLAVE DE ARRANQUE
Mediante la accién en el interruptor de llave (Part. 1 Figura 12) puede arrancar el motor y detenerlo (Figura

13). También puede quitar la llave.

4.3.3. REGULADOR MOTOR
El mando regulador motor (Part. 2 Figura 12) consiste en una palanca a través de la cual es posible ajustar la
intensidad de las revoluciones del motor como se muestra en Figura 13.

-

Figura 13
4.3.4. PEDAL DEL ACELERADOR
El pedal del acelerador (Part. 3 Figura 12) se acciona apretandolo y gestiona la marcha de la moto. La direccion
de marcha (adelante o atras) se decidird desde la posicidon configurada en el selector de marcha (Part. 4 Figura
12).
4.3.5. SELECTOR DE MARCHAY LUCES DETRABAJO

El selector marcha, de 6 combinaciones, (Part. 4 Figura 12) permite controlar la direccion de marcha de la
moto (adelante, atras y punto muerto) como se muestra en Figura 14. En los modelos donde estan previstas
las luces de trabajo, el selector controla también el encendido y el apagado desplazando la palanca hacia arriba
(luces encendidas) o hacia abajo (luces apagadas).
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4.3.6. PEDAL DE FRENO

Al pisar el pedal del freno (Part. 5 Figura 12) es posible actuar sobre el sistema de frenado de la motora
interrumpiendo la marcha.

4.3.7. FRENO DE ESTACIONAMIENTO

Este mando permite frenar la motora cuando no esta en servicio y consiste en una palanca situada inmediatamente
encima del pedal del freno (Part. 6 Figura 12). La activacion del freno de estacionamiento, con los servicios
eléctricos activos, se acompafa de una sefial acustica continua.

4.3.8. SELECTOR MOVIMIENTO CEPILLOS

La palanca de mando (Part. 7 Figura 12) permite accionar simultaneamente o no el cepillo central y el cepillo
lateral. en posicion media (en el centro) ambos cepillos permanecen inactivos (Figura 15).

E
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Figura 15
4.3.9. MANDO CEPILLO CENTRAL

A través de la palanca de mando (Part. 8 Figura 12) es posible subir o bajar el cepillo central para garantizar
0 no la accioén de limpieza (Figura 16).

4.3.10. REGULADOR INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

El regulador de la incidencia del cepillo central (Part. 9 Figura 12) esta representado por un cursor deslizante
a lo largo de un ojal que se puede bloquear en posiciéon girando un pomo roscado (Figura 16). Permite registrar
la altura desde el suelo del cepillo central cuando esta totalmente bajado (posicion de trabajo) regulando la
incidencia en la superficie a limpiar.

/‘%
Figura 16
4.3.11. INTERRUPTOR DE CEPILLO LATERAL

Pulsando el pulsador del selector (Part. 10 Figura 12) es posible configurar el cepillo lateral en posiciéon de
trabajo (en contacto con la superficie a limpiar) o de reposo (en posicidn elevada). No son posibles posiciones
intermedias (Figura 17).
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Figura 17

4.3.12. REGULADOR VELOCIDAD CEPILLO LATERAL
A través de la palanca de mando (Part. 11 Figura 12) es posible regular la velocidad de rotacion del cepillo
lateral (Figura 15).

4.3.13. INTERRUPTOR DE ASPIRACION
Pulsando el pulsador del interruptor del sacudidor de filtro (Part. 12 Figura 12) es posible accionar y parar el
sistema aspirante (Figura 17).

4.3.14. INTERRUPTOR SACUDIDOR DE FILTRO
Pulsando el botdn del sacudidor de filtro (Part. 13 Figura 12) es posible accionar el mecanismo responsable
de la caida de los escombros finos y del polvo atrapado en los filtros de bolsas. El interruptor se caracteriza por
una sola posicion estable (Figura 17).

4.3.15. MANDO CONTENEDOR RESIDUOS
Actuando sobre la palanca de mando (Part. 14 Figura 12) se activa el dispositivo de subida/bajada del
contenedor de residuos. en posicion mediana (en el centro) el dispositivo estd desactivado (Figura 15).

4.3.16. MANDO ALETA CONTENEDOR
La palanca de mando (Part. 15 Figura 12) permite abrir o cerrar la aleta del contenedor de residuos. En la
posicion media (en el centro) el flap esta parado (Figura 15).

4.3.17. SENALIZADORY CONTADOR DE HORAS
El avisador y el contador de horas (Part. 16 Figura 12) encierra todos los testigos operativos y de alarma que
se pueden activar durante el funcionamiento de la motora.

Figura 18

En particular, como se muestra en Figura 18:

: Luces de trabajo: confirmacion de encendido (en los modelos donde esta previsto)

: Precalentamiento del motor: confirmacion de la activacion

: Freno de estacionamiento: confirmacion de la activacion

: Flap contenedor: confirmacién/alarma posicion de cierre

: Alternador 2 (servicios eléctricos de la motora): alarma averiada

: Alternador 1 (motor): alarma de averia

: Circuito de refrigeracién del motor: alarma de temperatura elevada del agua del motor/averia
: Circuito aceite motor: alarma pérdida de presidn/averia

: Cuentahoras

OCONOOUTR,WNH
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4.3.18. INDICADOR DE NIVEL DE COMBUSTIBLE
El indicador de nivel de combustible (Part. 17 Figura 12) indica el nivel de combustible en el depésito (Figura
19).

Figura 19

4,3.19. POSICION Y DESCRIPCION DE LOS MANDOS PARA CABINA Y BARRA ANTIVUELCO
Los mandos de los dispositivos adicionales relativos a la cabina y a la barra antivuelco se colocaran en la parte
superior del parabrisas, tal como se muestra en la parte inferior, Figura 20 y se referiran a:

® Plafén habitaculo (A)

® Dispositivo limpiacristales (B)

® Limpiaparabrisas (C)

Figura 21 Figura 22 " Figura 23

La luz de techo LED en el habitaculo se enciende o apaga mediante el interruptor de presion que se muestra en
Figura 21.

Por encima de esta Ultima (Figura 21) se encuentra el interruptor a una posicion estable (Figura 22), que activa
el dispositivo limpiacristales. El dispositivo se activa al pulsar el interruptor y se desactiva cuando se suelta.

El limpiaparabrisas se activa mediante el interruptor de dos posiciones estables (Figura 23). En la posicion 1 el
limpiaparabrisas se activa mientras que en la posicion 0 se desactiva.

4.4. USO DE LAS PROTECCIONES Y DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

4.4.1. POSICIONAMIENTO DE LA BARRA DE SEGURIDAD DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

La barra de seguridad (Part. 10 Figura 2) evita el cierre accidental del contenedor de residuos cuando se
levanta.

Después de que el contenedor haya sido levantado, retire la barra de seguridad de la posicion de reposo (Pos.
1 Figura 24) y colocar la barra de seguridad en la base (Pos. 2 y 3, Figura 24).

Retire la barra de seguridad levantandola de la base deslizandola a lo largo del ojal y volviéndola a colocar en
la posicidn inicial.
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ASEGURESE DE HABER DESACTIVADO LA BARRA DE SEGURIDAD ANTES DE PROCEDER
A BAJAR EL CONTENEDOR DE RESIDUOS.

.-Ef."'

; P Me )

Figura 24
4.4.2. SEGURIDADES DEL CAPO DEL MOTOR, CAPO DEL ASIENTO Y CARCASA DE LOS FILTROS
El cap6 del motor (Part. 1 Figura 2), el capd del asiento (Part. 3 Figura 2) y cubiertas de filtros (Part. 2
Figura 2) se pueden abrir facilmente para permitir operaciones de inspecciéon y mantenimiento. Estan equipadas
con dispositivos de seguridad que impiden el cierre accidental.
En particular, el cap6 del motor y el capd del asiento estan equipados con varillas de seguridad que se encajan

como se muestra en Figura 25.

Figura 25

La apertura mas alla de los limites de la cubierta de los filtros se evita mediante cables dedicados (Figura 26).
De esta manera se evita el peligro de dafiar la cubierta en si, asi como a las personas que la rodean.
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Figura 26

CAPITULO 5 - CONDICIONES DE USO PERMITIDAS Y NO PERMITIDAS

5.1.

CONDICIONES DE USO PERMITIDAS

La barredora ha sido creada para limpiar residuos de elaboracion, polvo, suciedad en general, todas las superficies
planas, duras, no excesivamente irregulares como: cemento, asfalto, gres, ceramica, madera, chapa, marmol,
alfombras de goma o de materiales plasticos en general, almohadilladas o lisas, alfombras sintéticas o de fibra
de pelo raso.

Las condiciones de uso permitidas son las siguientes.

Temperatura minima de uso: -20°C (-4°F)
Temperatura maxima de uso: + 38 °C(+ 100,4 °F)
Pendiente maxima frontal y lateral: parr. 3.10

UTILICE SIEMPRE LOS CINTURONES DE SEGURIDAD DURANTE LA CONDUCCION DE LA
MOTO.

permitidas.

A Consulte el manual del motor para obtener mas condiciones de uso

IMPORTANTE: No utilice ni deje en reposo a temperaturas superiores a + 40 °C (+ 104
°F ).

CICHEE

IMPORTANTE: proceda a las operaciones de vaciado, limpieza y mantenimiento de la
magquina solo en terrenos planos y regulares que permitan la perfecta estabilidad de Ila
maquina durante toda la duracién de todas las operaciones mencionadas.

5.2,

CONDICIONES DE USO NO PERMITIDAS

La barredora no se puede utilizar en pendientes superiores a las indicadas.

No se puede utilizar en ambientes donde haya materiales explosivos o inflamables.

No se puede utilizar en superficies de tierra, grava o muy irregulares.

No puede recoger aceites, venenos, y materiales quimicos en general, (teniendo que utilizar la maquina
en establecimientos quimicos solicitar autorizacion especifica que sera producida por el distribuidor o
por la empresa matriz).

No se puede utilizar en carreteras urbanas, extra urbanas, no puede circular por cualquier via publica.
No se puede utilizar en entornos con poca iluminacién, excepto en los modelos equipados con luces de
trabajo.

No puede ser arrastrada de ninguna manera, ni en lugares privados, ni mucho menos en calles o lugares
publicos.

No se puede utilizar para barrer nieve, no se puede utilizar para lavar o desengrasar superficies en
general, mojadas o muy humedas.

No puede operar en presencia de hilados o construccién de materias filiformes, porque la naturaleza del
material a recoger es incompatible con la rotacidn de los cepillos.
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No se puede utilizar de ninguna manera como soporte para cosas o para utilizarlo como un piso elevado
para cosas y personas.

Nunca permita que personas se acerquen al radio de accion de la maquina.
No realice modificaciones de ningun tipo a menos que estén autorizadas por el fabricante.

L ] ' Ademas, consulte el manual del motor para mas condiciones de uso no
| . permitidas.

CAPITULO 6 - PREPARACION (DESEMBALAJE)

La barredora se entrega embalada sobre el palé correspondiente y se presenta con el cepillo/s lateral/es
desmontado/s. Después de retirar el embalaje exterior, es necesario sacar la maquina del palé:

A través de la elevacion con dispositivos de elevacion de capacidad adecuada para la masa de la maquina
(indicada en la placa CE) utilizando los cdncamos suministrados (Figura 27);

Mediante el uso de plataformas adecuadas.

)

Figura 27

Al final de la operacion de desembalaje, desmontar y conservar los cdncamos, y montar el/los cepillo/s lateral/
es, como se ilustra en el parrafo 14.5.

desembalaje, deberan ser eliminados por el usuario, siguiendo las normas especificas
para la eliminaciéon actualmente en vigor.

COMPRUEBE QUE LAS PROTECCIONES ESTEN PERFECTAMENTE INTACTAS Y BIEN
MONTADAS; EN CASO DE DEFECTOS O DEFICIENCIAS NO PROCEDA A LA PUESTA EN

@ IMPORTANTE: Todos los materiales de desecho resultantes después de la operacion de
A MARCHA Y SOLICITE INMEDIATAMENTE AL DISTRIBUIDOR O A LA EMPRESA MATRIZ.
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CAPITULO 7 - PUESTA EN SERVICIO

ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
_ | CAPITULOS ANTERIORES.

7.1. CONTROLES ANTES DE LA PRIMERA PUESTA EN MARCHA

La barredora se suministra ya lista para el primer arranque por parte del usuario. El fabricante ya realiza los
ajustes, las inspecciones y las pruebas funcionales.
Como precaucion controlar el nivel de aceite hidraulico en el depdsito dedicado (Figura 28).

Figura 28

Lea atentamente el manual de instrucciones del motor, pero aun asi:
1. Compruebe el nivel de aceite del motor, si esta bajo, rellene.
—J 2. Compruebe el nivel de agua en el radiador.
3. Compruebe el nivel de combustible, si es bajo, rellene.
Todas estas operaciones deben realizarse con el motor apagado y frio.

7.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacién especifica del operador en lo que respecta al primer arranque de la barredora,
si no las informaciones contenidas en este manual y en el relativo al motor.

7.3. PRIMERA PUESTA EN MARCHA

La primera puesta en marcha de la barredora se efectlia con las mismas modalidades descritas en el parrafo
8.3.

CAPITULO 8 - USO DE LA MAQUINA

ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
CAPITULOS ANTERIORES.

8.1. USO CORRECTO Y CONSEJOS

UTILICE SIEMPRE LOS CINTURONES DE SEGURIDAD DURANTE LA CONDUCCION DE LA
MOTO.

NO TOCAR NUNCA CON LAS MANOS EL CEPILLO LATERAL DURANTE LA ROTACION

>\ >
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DURANTE LAS OPERACIONES DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
COMPRUEBE ADEMAS QUE HAYA ESPACIO ADECUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE
PODRIAN DANAR LA BARREDORA COMPROMETIENDO EL FUNCIONAMIENTO (PARRAFO
10.3.2).

2 COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTORA

plastico o metal o trapos largos, palos, cables de corriente, etc. en la superficie; estos
son peligrosos y pueden daiar las juntas y cepillos a prueba de polvo. Por lo tanto, es

@ IMPORTANTE: Antes de comenzar el trabajo, compruebe si hay cuerdas, cables de
necesario eliminarlos antes de comenzar el trabajo con la maquina.

operador se levanta del puesto de conduccion. No se puede arrancar si no se esta

IMPORTANTE: La maquina, por motivos de seguridad, se apaga automaticamente si el
sentado en el asiento del conductor.

Tenga mucho cuidado al pasar por encima de rieles, o guias de puertas, etc., ya que son la fuente de
mayor dafio para las juntas contra el polvo, ya que deben pasarlas, proceda muy lentamente.
Desconecte el sistema filtrante cuando pase con la maquina en movimiento sobre superficies
mojadas o muy himedas, para evitar humedecer y, por lo tanto, deteriorar el filtro. Evite
pasar por encima de charcos.

@ Sj la superficie a limpiar estd muy sucia por la cantidad o calidad del material o polvo a recoger,
se recomienda realizar una primera pasada de “desbaste” sin preocuparse demasiado del resultado
obtenido, luego con el contenedor de residuos vacio y los filtros bien vibrados, repetir los pasos; se
obtendra asi el efecto deseado.

@ F| cepillo lateral debe usarse solo para la limpieza de bordes, perfiles, esquinas, etc., debe levantarse
(desconectarse) inmediatamente después, para no levantar polvo innecesario, y porque el resultado
obtenido con el cepillo lateral insertado siempre es inferior al del cepillo central solo.

@ Para un buen resultado, vacie el recipiente a menudo y mantenga limpios los filtros vibrando a través
del sacudidor de filtro.

8.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacién especial del operador en lo que se refiere al uso de la barredora, si no las
informaciones contenidas en este manual y en el relativo al motor.

8.3. ARRANQUE OPERATIVO

Para poner en marcha la maquina:

Girar la llave de arranque (Part. 1 Figura 12) en la posicion “ON”, en el primer disparo (Figura 29). También se
activan los servicios eléctricos de la barredora;

Gire de nuevo a la posicion “GL”, en el segundo disparo, para activar el precalentamiento de las bujias del motor.
El indicador correspondiente en el sefializador (Part. 16 Figura 12) se activa (n. 2 Figura 18).

Espere a que se apague la luz indicadora de precalentamiento;

Gire la llave a la posicién “"ST” en el tercer disparo. El motor comienza a arrancar;

Con el motor en marcha, suelte la llave que volvera a la posicion “GL".

Después del arranque, lleve gradualmente la palanca del acelerador (Part. 2 Figura 12) a ¥ de la carrera
dejando que el motor se caliente durante unos minutos.

Ajuste la palanca del acelerador a al menos 2 + 34 de la carrera para un rendimiento 6ptimo.

ﬁ-i

Figura 29
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8.4. MARCHA ADELANTE

Para activar la marcha hacia adelante:

Desconecte el freno de estacionamiento (Part. 6 Figura 12), si esta activado (sefial acUstica continua).
Coloque hacia adelante el selector de marcha (Part. 4 Figura 12) como se muestra en Figura 30.

Poco a poco, con el pie, pisar el pedal del acelerador (Part. 3 Figura 12). Para alcanzar la velocidad maxima
de transferencia, regular la palanca del regulador revoluciones motor (Part. 2 Figura 12) al final de la carrera
(toda abajo) y pulse el pedal de avance hasta el final de carrera.

Suelte el pie para detener la traccion del motor y presione gradualmente el pedal del freno (Part. 5 Figura 12)
para terminar la marcha de la barredora.

Vuelva a colocar el selector de marcha en posicidon central (punto muerto) como se muestra en Figura 30.

Figura 30

En su caso, active las luces de trabajo tirando del selector hacia arriba (solo en los modelos en los que las luces
de trabajo estén previstas). Cuando las luces estan activadas, el indicador correspondiente (n. 1 Figura 18) se
enciende en el sefalizador.

8.5. MARCHA ATRAS

Para activar la marcha atras:

Desconecte el freno de estacionamiento (Part. 6 Figura 12), si esta activado (sefial acuUstica continua).
Coloque hacia atras el selector de marcha (Part. 4 Figura 12) como se muestra en Figura 31.

Poco a poco, con el pie, pisar el pedal del acelerador (Part. 3 Figura 12). Para alcanzar la velocidad maxima
de transferencia, regular la palanca del regulador revoluciones motor (Part. 2 Figura 12) al final de la carrera
(toda abajo) y pulse el pedal de avance hasta el final de carrera.

Suelte el pie para detener la traccién del motor y presione gradualmente el pedal del freno (Part. 5 Figura 12)
para terminar la marcha atras de la barredora.

Vuelva a colocar el selector de marcha en posicién central (punto muerto) como se muestra en Figura 31.

Figura 31

NOTA 1: La velocidad de marcha atras se reduce a la mitad en comparacion con la velocidad de avance.
NOTA 2: Una sefial acustica intermitente indica la marcha atras de la moto.

8.6. PARADA OPERATIVA

Para detener el motor, ponga la palanca del regulador de revoluciones del motor (Part. 2 Figura 12) al minimo
(toda hacia arriba) y gire la llave de arranque (Part. 1 Figura 12) en sentido antihorario hasta alcanzar la
posicion “OFF”.

En caso de paradas prolongadas es necesario proceder a la introduccion del freno de estacionamiento (Part. 6
Figura 12) como se describe en el parrafo 8.7.

NOTA: el sistema de frenos funciona incluso con la maquina apagada.

mantenimiento, inspeccion y ajuste para evitar el encendido involuntario o accidental

Es bueno quitar la llave con el motor apagado durante las operaciones de
por parte de personas ajenas a las operaciones
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8.7. APARCAMIENTO

En caso de paradas prolongadas, para garantizar la estabilidad de la maquina, es necesario activar el freno de
estacionamiento (Part. 6 Figura 12) procediendo como sigue (Figura 32):

Pulse el pedal del freno (Part. 5 Figura 12)

Mueva la palanca del freno de estacionamiento (Part. 6 Figura 12) hacia abajo.

Figura 32

Para desactivar el freno de estacionamiento, pise el pedal del freno (Part. 5 Figura 12). La palanca volvera a
la posicidn inicial por si sola.

NOTA: en los servicios eléctricos activos, la activacion del freno de estacionamiento se acompafia de una sefial
acustica continua.

8.8. PARADA DE EMERGENCIA

En caso de emergencia es necesario:
gire la llave de arranque (Part. 1 Figura 12) en sentido antihorario hasta alcanzar la posicion “OFF”".
Introduzca el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo 8.7.

8.9. CEPILLO CENTRAL

Para iniciar las operaciones de limpieza de la barredora siempre es necesario introducir el cepillo central.

Con el motor en marcha:

Actue sobre la palanca del selector de movimiento de los cepillos (Part. 7 Figura 12) llevandola a configuracién
Unica (solo cepillo central activado, palanca abajo) o combinada (todos los cepillos activados, palanca arriba)
como se muestra en Figura 33, pos. A.

Introduzca el cepillo central empujando hacia adelante la palanca de mando cepillo (Part. 8 Figura 12) como
se muestra en Figura 33, pos. B. El cepillo bajard y comenzara a limpiar.

Proceda con la marcha hacia adelante de la motora (parr. 8.4) para llegar a las zonas a limpiar.

Para desconectar el cepillo:

Tire hacia atras la palanca de mando cepillo (Part. 8 Figura 12) como se muestra en Figura 33, pos. C. El cepillo
se levantara de la superficie.

Actue sobre la palanca del selector de movimiento de los cepillos (Part. 7 Figura 12) llevandola a la configuracién
media (cepillos desactivados) como se muestra en Figura 33, pos. D.

Figura 33

8.10. CEPILLO LATERAL

Para activar el cepillo lateral, con el motor en marcha:

Actle sobre la palanca del selector de movimiento de los cepillos (Part. 7 Figura 12) llevandola a configuracion
combinada (todos los cepillos activados, palanca arriba) como se muestra en Figura 34, pos. A.

Introduzca el cepillo lateral accionando el interruptor del cepillo lateral (Part. 10 Figura 12) como se muestra
en Figura 34, pos. B. El cepillo desciende a la superficie.

Si es necesario, ajuste la velocidad de rotacion a través de la palanca de ajuste (Part. 11 Figura 12) moviéndola
hacia abajo para aumentarla y hacia arriba para disminuirla (Figura 34, pos. C).

Para desconectar el cepillo:
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Desconecte el cepillo lateral actuando sobre el selector de accion cepillo lateral (Part. 10 Figura 12) como se
muestra en Figura 34, pos. D. El cepillo se levanta.

Eventualmente, disminuya la velocidad de rotacién a través de la palanca de regulacién (Part. 11 Figura 12)
desplazandola hacia arriba (Figura 34, pos. E).

Actle sobre la palanca del selector de movimiento de los cepillos (Part. 7 Figura 12) llevandola a la posicién
media (todos los cepillos desactivados) como se muestra en Figura 34, pos. F.

Figura 34

8.11. ASPIRACION

Para activar o desactivar la aspiracidon, con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados,
accionar el interruptor correspondiente (Part. 12 Figura 12, e Figura 35).

Figura 35
8.12. SACUDIDOR DE FILTRO

Para activar el sacudidor de filtro, con el motor en marcha o solo con los servicios eléctricos activados, accione
el interruptor correspondiente (Part. 13 Figura 12) pulsidndolo en posicion inestable durante el tiempo deseado
y soltandolo para desactivarlo (Figura 36).

Figura 36
8.13. VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS
Para proceder al vaciado del contenedor de residuos, con el motor en marcha:
Cierre el flap contenedor accionando la palanca de mando correspondiente (Part. 15 Figura 12) como se
muestra en el recuadro A en Figura 37. El testigo en el sefializador (n. 4 Figura 18) se enciende para confirmar
la operacion.
Levante el contenedor de residuos a través de la palanca de mando (Part. 14 Figura 12) bajandola y
manteniéndola en esa posicion hasta que el contenedor alcance la posicion deseada (B, Figura 37).
Abra la aleta del contenedor levantando la palanca para que los residuos se liberan donde desee (C, Figura 37).
El testigo en el sefializador (n. 4 Figura 18) se apagara.

Figura 37
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Una vez terminada la operacion de vaciado, para volver a la configuracion inicial es suficiente actuar sobre la
palanca de mando del contenedor levantandola (Figura 38). El flap contenedor estara en posicién de apertura
para iniciar las operaciones de limpieza.

Figura 38

IMPORTANTE: asegiirese de que, durante la elevacion del contenedor y durante los
desplazamientos sin limpieza, la aleta esté en posicion de cierre, para evitar un vertido
imprevisto de residuos. Aseglrese también de que, durante las operaciones de
limpieza, esté en posicion de apertura, para permitir que los residuos entren en el
contenedor.

CAPITULO 9 - AJUSTES

L ' ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
. . CAPITULOS ANTERIORES.

9.1. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacion especifica del operador en lo que se refiere a las distintas fases de regulacion
de la motora, si no las informaciones contenidas en este manual.

9.2. AJUSTE INCIDENCIA CEPILLO CENTRAL

Cuando el cepillo central (Part. 1 Figura 39) se desgasta y, en consecuencia, comienza a disminuir su eficiencia,
ajuste la altura actuando sobre la perilla (Part. 9 Figura 12) desenroscandola y desplazandola hacia adelante,
para bajar el cepillo y aumentar su incidencia en la superficie a limpiar (2, Figura 39). Regule hasta que, en
posicién baja, el cepillo en trabajo deje una tira de 3-5 cm en el suelo (Figura 40). Una vez alcanzado el grado
de incidencia deseado, atornillar la perilla bloqueando su posicion.

Figura 39
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Para verificar que el cepillo central esté correctamente registrado, es necesario medir su “traza” de la siguiente

manera:

1. Después de realizar los ajustes, active el cepillo central y, sin avanzar ni retroceder, déjelo trabajar en el
mismo punto durante al menos 10/15 segundos.

Levante el cepillo central y mueva la barredora, hasta que el rastro que dejé el cepillo central en la rotacién sea

visible en el piso, como se muestra en Figura 40.

Figura 40
9.3. AJUSTE INCIDENCIA CEPILLO LATERAL

OPERACION A REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y CON LOS SERVICIOS ELECTRICOS
DESACTIVADOS.

Cuando el cepillo lateral se desgasta o si se desea regular su incidencia en la superficie:

Actue sobre el tornillo (Part. 1 Figura 41) para ajustar la altura del cepillo. Cuanto menor sea el tornillo, menor
sera el cepillo.

Al alcanzar la altura deseada, bloquee la posicién apretando la virola (Part. 2 Figura 41)

N
3

NOTA: si es necesario, quite la proteccion del cepillo lateral (Part. 3 Figura 41) y vuelva a montarla una vez
finalizada la regulacion.
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CAPiTULO 10 - NORMAS DE SEGURIDAD

10.1.

RIESGOS RESIDUALES DE CARACTER GENERAL

DEFINICION: Los riesgos residuales no eliminables son todos aquellos que, por diferentes
razones, no se pueden eliminar, pero para cada uno de los cuales mostramos las indicaciones
para operar en el ambito de la maxima seguridad.

Riesgo de lesiones en las manos al cuerpo y a la vista, utilizando la maquina sin todas las protecciones
de seguridad correctamente montadas e integras.

Riesgo de lesiones en las manos queriendo tocar por cualquier motivo el cepillo lateral o el cepillo central
durante la rotacién, los cepillos se pueden tocar solo con el motor apagado y con la ayuda de guantes de
proteccién, para evitar pincharse o cortarse si eventualmente en las cerdas hubiera astillas puntiagudas
de escombros en general.

Riesgo de inhalacidn de sustancias nocivas, abrasiones en las manos, vaciando el contenedor de residuos,
sin usar guantes de proteccion y mascarilla para proteger las vias respiratorias.

Riesgo de no controlar la maquina utilizandola en pendientes superiores a las indicadas en los apartados 3.10 y
5.1, o de no parar dejandola aparcada.

Riesgo de explosidon o incendio efectuando reabastecimiento con el motor encendido o con el motor apagado no
completamente frio.

Riesgo de quemaduras graves, realizando cualquier mantenimiento con el motor encendido o con el motor
apagado que no esté completamente frio.

Riesgo de inhalacidon de gases de escape en caso de uso en ambiente no adecuadamente ventilado.

10.2. RIESGOS GENERALES PARA LAS BATERIAS DE ACIDO

Antes de la carga, compruebe que el local esté bien ventilado o efectle la carga en los locales
eventualmente habilitados para ello.

No fume, no acerque llamas abiertas, no utilice muelas esmeril y soldadoras; en cualquier caso, no
provoque chispas cerca de las baterias.

No extraiga corriente de la bateria con pinzas, enchufes y contactos provisionales.

Aseglrese de que todas las conexiones (terminales de cable, enchufes, clavijas, etc.) estén siempre bien
apretadas y en buen estado.

No coloque herramientas metalicas sobre la bateria.
Mantenga la bateria limpia y seca utilizando, si es posible, pafios antiestaticos.

Llene con agua destilada cada vez que el nivel del electrolito descienda a 5 - 10 mm del protector contra
salpicaduras.

Evite sobrecargas y mantenga la temperatura de la bateria por debajo de 45° C.

Mantenga los eventuales sistemas de llenado centralizados en perfecta eficiencia cuidando el
mantenimiento periddico.

Riesgo de electrocucion y cortocircuito; por seguridad, antes de realizar cualquier operacion de
mantenimiento o reparacion de la bateria (o de la maquina), desconecte los bornes +/- de los polos de
la bateria.

Riesgo de explosiones durante la carga; puede ocurrir cuando se carga con un cargador de bateria
inadecuado (en funcién de los Amperios de la bateria).

Durante la operacion de recarga de las baterias, o en cualquier caso cuando el enchufe del cargador
de baterias esta conectado, esta prohibido encender la maquina y estd prohibido moverla (incluso
manualmente).

En caso de derrames accidentales de liquido de las baterias por cualquier motivo, limite las pérdidas con

material absorbente utilizando guantes y ropa antiacido, gafas de seguridad y dispositivos de proteccion
de las vias respiratorias consultando el manual de la bateria.
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10.3. MEDIDAS DE PROTECCION

10.3.1. EQUIPOS DE PROTECCION INDIVIDUAL (EPI)
Ademas de lo indicado en los parrafos anteriores, para proceder con seguridad durante las operaciones de
mantenimiento, ajuste, inspeccién y limpieza de la motora, serd necesario el equipo de proteccion individual
(EPI) adecuado para el tipo de riesgo que podria manifestarse.
En particular, para las operaciones de mantenimiento mencionadas en este manual, sera necesario:

® Guantes de seguridad contra riesgos mecanicos;

® Gafas de seguridad;

® Dispositivos de proteccidn de las vias respiratorias.

En caso de derrames accidentales de acido de la bateria o si se ha recogido accidentalmente material peligroso,
sera necesario:

® Guantes de seguridad contra riesgos mecénicos y quimicos (por ejemplo: guantes de neopreno);

® Gafas de seguridad;

® Miscara facial FFP3 o superior;

® Prendas de proteccién contra riesgos quimicos.
Para las operaciones de limpieza de la barredora, también sera necesario utilizar solo la ropa de trabajo adecuada
y proceder a su limpieza al final del trabajo.

Consulte el manual del motor para obtener mas medidas de prevencion y
proteccion.

10.3.2. MEDIDAS DE PROTECCION PARA LA OPERACION DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

Durante las operaciones de vaciado del contenedor de residuos sera necesario adoptar las debidas distancias de
seguridad en funcién de las dimensiones de la misma (Figura 42).

2700

1330

Figura 42

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTORA
DURANTE LAS OPERACIONES DE VACIADO DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
COMPRUEBE ADEMAS QUE HAYA ESPACIO ADECUADO PARA EVITAR CHOQUES QUE
PODRIAN DANAR LA BARREDORA COMPROMETIENDO EL FUNCIONAMIENTO.

4.4.1. PARA EVITAR EL CIERRE ACCIDENTAL DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS CUANDO

é INSTALE SIEMPRE LA BARRA DE PROTECCION COMO SE MUESTRA EN EL PARRAFO
SE LEVANTA.
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CAPiTULO 11 - ESTABILIDAD DE LA MI’\QUINA

11.1. ESTABILIDAD DURANTE EL USO

La estabilidad de la maquina durante la marcha y las operaciones de limpieza estd garantizada principalmente
por el respeto de los valores de pendiente maxima (parr. 3.10 e 5.1) asi como la comprobacién de la capacidad
del plano de trabajo que debe ser tal que soporte el valor del peso de la barredora indicado en la placa CE.

La operacién de vaciado del contenedor de residuos, y todas las fases de mantenimiento, regulacién, limpieza e
inspeccién deben realizarse en planos sin pendiente y que soporten el valor del peso de la motora indicado en
la placa CE.

Para garantizar la estabilidad necesaria durante el estacionamiento de la maquina, sera necesario insertar el
freno de estacionamiento como se muestra en el parr. 8.7. En el caso de que no sea posible dejar la maquina
estacionada sobre superficies planas, serd oportuno utilizar cufias especiales de tope de rueda.

La estabilidad del contenedor de residuos levantado para las operaciones de inspeccion, limpieza y mantenimiento
se garantiza colocando la barra de seguridad como se describe en el parr. 4.4.1.

11.2. ESTABILIDAD DURANTE EL TRANSPORTE

La barredora debera ser transportada y movida considerando el peso de la barredora indicado en la placa CE.
El levantamiento de la barredora debera realizarse como se indica en el parr. 6 mientras que para el transporte
sera necesario fijar la maquina. Para ello se pueden utilizar los correspondientes ojales de fijacion (Figura 43).
Una vez colocado, es necesario introducir el freno de estacionamiento como se muestra en el parr. 8.7, utilizando
eventualmente y ademas, cufias especiales de tope de ruedas.

Figura 43

CAPiTULO 12 - TRANSPORTE, MANIPULACION Y FUERA DE SERVICIO

12.1. PUESTA FUERA DE SERVICIO

A OPERACION A REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRiO.

La puesta fuera de servicio de la barredora debe realizarse respetando los siguientes puntos:
@ Retire la bateria de su alojamiento y guardela en un lugar seco y bien ventilado. Para una buena duracién
de la bateria no utilizada, es necesario cargarla y, si es necesario, rellenarla con agua destilada cada
30/40 dias (baterias de acido).
® Limpie los filtros de polvo y el contenedor de residuos.
@ Cierre la valvula del depdsito de combustible.
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] Consulte el manual del motor para obtener mas informacion sobre la
[ | puesta fuera de servicio del motor.

12.2. EMBALAJE, ELEVACION Y TRANSPORTE

En caso de que sea necesario embalar la maquina, sera necesario desmontar el/los cepillo/s lateral/es como se
describe en el parrafo 14.5

A continuacién, levante la barredora colocandola en el palé correspondiente utilizando los dispositivos de
elevacion necesarios, adecuados al peso de la barredora indicado en la placa, o plataformas de subida. Para el
levantamiento utilizar los cancamos (par 6, Figura 27).

Respete lo indicado en el parrafo 6 en lo que se refiere a la elevacién de la maquina, y en 11.2 el parrafo en lo
que se refiere al transporte.

CAPITULO 13 - SITUACIONES DE EMERGENCIA

13.1. SITUACIONES DE EMERGENCIA

En cualquier situacion de emergencia que te encuentres, como por ejemplo:
® se ha pasado inadvertidamente con la maquina en movimiento sobre cables de corriente
presentes en el suelo, que luego se han torcido en el cepillo central o en el lateral,
@ se oye un ruido inusual procedente del interior de la maquina o del motor,
® se han recogido materiales incandescentes o liquidos inflamables, materiales quimicos en
general, venenos, etc.

n rio:

Si el motor esta encendido, proceda a la parada de emergencia como se describe en el parrafo 8.8.
Proceda a introducir el freno de estacionamiento como se describe en el parrafo 8.7
Aléjese de la maquina

Llame a emergencias inmediatamente en caso de que haya otras personas involucradas.
Consulte el manual del motor para obtener mas informacion sobre los
procedimientos que deben adoptarse en caso de emergencia.

13.2. ARRANQUE DESPUES DE UNA SITUACION DE EMERGENCIA

Antes de proceder al uso de la maquina después de que se haya resuelto una situacion de emergencia, es
necesario proceder a un control de inspeccidn de todas las partes de la maquina (parr. 3), con especial referencia
a las protecciones y a los dispositivos de seguridad.

Es posible reanudar el uso normal de la motora solo después de que dichos controles hayan tenido éxito (todas
las partes que funcionan e intactas).

No se prevén procedimientos de rearme.

Consulte el manual del motor para obtener mas informacion sobre el
| . arranque del motor después de una situacion de emergencia.

CAPiITULO 14 - MANTENIMIENTO

14.1. NORMAS GENERALES DE SEGURIDAD

ANTES DE CONTINUAR, ES NECESARIO HABER LEIDO TODOS LOS
. ‘ CAPITULOS ANTERIORES.

TODAS LAS OPERACIONES DE MANTENIMIENTO Y LIMPIEZA SE DEBEN REALIZAR CON
LA LLAVE DESCONECTADA Y CON EL MOTOR APAGADO Y FRIO.
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NO TOQUE NUNCA CON LAS MANOS LOS CEPILLOS DURANTE LA ROTACION

COMPRUEBE QUE NO HAYA PERSONAS AJENAS A LAS OPERACIONES DE LIMPIEZA Y
MANTENIMIENTO A MENOS DE 2 METROS DE LA MOTO DURANTE TODA SU DURACION.

TOME LAS MEDIDAS NECESARIAS PARA EVITAR ARRANQUES ACCIDENTALES E
INVOLUNTARIOS DURANTE TODAS LAS FASES EN LAS QUE ESTE PREVISTO OPERAR
CON EL MOTOR APAGADO Y LOS SERVICIOS ELECTRICOS DESCONECTADOS.

> BB

14.2. FORMACION DE LOS OPERADORES

No es necesaria una formacién especifica del operador en lo que se refiere a las operaciones de mantenimiento
y limpieza de la moto, si no las informaciones contenidas en este manual y en el relativo al motor.

14.3. JUNTAS ANTIPOLVO

CON GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS ViAS

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRfO,EQUIPADOS
RESPIRATORIAS.

Cada 70/100 horas de trabajo, compruebe el estado de las juntas antipolvo Part. 1-7 Figura 44 y, en su caso,
sustituyalas.

Para sustituir las juntas antipolvo:

Afloje los tornillos del plato de fijacion de la junta Part. 1-7 Figura 44;
Retire la junta desgastada y sustitlUyala por una junta nueva;

Atornille los tornillos del plato de fijacién de la junta Part. 1-7 Figura 44.

Figura 44

14.4. CEPILLO CENTRAL

CON GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PR(,)TECCI(')N DE LAS VIAS
RESPIRATORIAS. PROCEDA CON LA INSPECCION SOLO DESPUES DE HABER

2 OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRIO EQUIPADOS
INTRODUCIDO LA BARRA DE SEGURIDAD (PARR. 4.4.1).

Cada 50/80 horas de trabajo o cuando sea necesario, comprobar el buen estado del cepillo central (Part. 2
Figura 3 parr.3.4), en particular si se presume que se han recogido inadvertidamente cuerdas, hilos, etc.
Para proceder con la inspeccién del cepillo central:

1. levante el contenedor de residuos y luego apague el motor y los servicios eléctricos.
instale la barra de seguridad (parr. 4.4.1) proceda con la inspeccién.

173



Figura 45

En caso de que sea necesario sustituir el cepillo central:
Abra la puerta lateral derecha (Part. 1 Figura 45)
Desmonte el fermaflap derecho (Part. 2 Figura 45)
Mueva el flap (Part. 3 Figura 45)

Quite el tornillo (Part. 4 Figura 45)

Quite el brazo de soporte (Part. 5 Figura 45)

Quite el cepillo viejo (Part. 6 Figura 45)

Para finalizar el montaje, realice las operaciones descritas en sentido inverso, procurando respetar los encajes
del cepillo durante el montaje (Figura 46).
Efectle el ajuste de la altura del cepillo nuevo como se describe en el parrafo 9.2.

Figura 46

ASEGURESE DE HABER DESACTIVADO LA BARRA DE SEGURIDAD ANTES DE PROCEDER
A BAJAR EL CONTENEDOR DE RESIDUOS.
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14.5. CEPILLO LATERAL

CON GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS ViAS

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRIO _EQUIPADOS,
RESPIRATORIAS.

Cada 50/80 horas de trabajo o cuando sea necesario, compruebe el buen estado del cepillo lateral (Part. 1
Figura 3 parr.3.3), en particular si se presume que se han recogido inadvertidamente cuerdas, hilos, etc.

En caso de que sea necesaria su sustitucion:

Levante el cepillo lateral (parr. 8.10)

Desenrosque la virola Part. 1 Figura 47 para desconectar el cepillo lateral Part. 2 Figura 47 de la brida de
plastico

Sustituya el cepillo desgastado por el nuevo, insertandolo en la brida y atornillando la virola para bloquearlo,
regulando la altura como se describe en el apart. 9.3

Figura 47

14.6. MANTENIMIENTO ESPECIFICO PARA MOTORES DE COMBUSTION INTERNA

mantenimiento del motor y las medidas de seguridad que deben adoptarse
durante la operacion.

|-|' ” /'\ Consulte el manual del motor para obtener mas informacion sobre el
L

Lea atentamente el manual del motor y:
1. Compruebe el nivel de aceite del motor cada 20 horas de funcionamiento de la maquina;

2. El primer cambio de aceite del motor debe realizarse después de 50 horas de funcionamiento, llenando
la cantidad indicada en el manual del motor; el aceite recomendado para climas templados es 10W-30
multi-grado para motores que funcionan con gasolina y diésel. Cuando se trabaja en zonas de clima
no templado, identifique el tipo de aceite adecuado en el manual de instrucciones del motor. Utilice el
escape dedicado para el cambio de aceite situado debajo del carter del motor.

3. Cambie el aceite después de cada 90/100 horas de funcionamiento.

4. Limpie el filtro de aire cada 25 horas de funcionamiento, o antes si es necesario, y reemplacelo cuando
sea necesario (consulte el manual de instrucciones del motor).

PARA CONTROLAR O SUSTITUIR EL ACEITE DEL MOTOR ES NECESARIO USAR GUANTES
DE SEGURIDAD PARA PROTEGER DE LOS AGENTES QUIMICOS, POSIBLEMENTE DE
GOMA DE NITRILO. NO DESECHE EL ACEITE USADO COMO RESIDUO DOMESTICO, YA
QUE ES ALTAMENTE CONTAMINANTE. ELIMINE EL ACEITE AGOTADO DE ACUERDO CON
LAS DISPOSICIONES DE LA LEY.
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14.7. MANTENIMIENTO ESPECIFICO PARA BATERIAS DE ACIDO

SIGA LAS NORMAS Y PRECAUCIONES DADAS EN EL 10.2. UTILICE SIEMPRE GAFAS DE
SEGURIDAD, GUANTES Y ROPA ANTIACIDO.

1. Para una buena duracién de las baterias, ya sean de placas planas o tubulares, nunca las descargue
por completo. LAS BATERIAS (INCLUSO LAS NUEVAS) COMPLETAMENTE DESCARGADAS YA NO
SON RECARGABLES.

Compruebe a menudo el nivel de solucion de la bateria vy, si es necesario, anada solo agua destilada.
Haga siempre cumplir el ciclo de carga de forma ininterrumpida.

DESECHE LAS BATERIAS GASTADAS SIGUIENDO LAS NORMATIVAS VIGENTES EN LA MATERIA.

Consulte la documentacion proporcionada por el fabricante de las baterias
para obtener mas informacion sobre su mantenimiento y las medidas de
L ! seguridad que deben adoptarse durante la operacion.

AWN

14.8. LIMPIEZA DE LA MAQUINA
Limpie las partes externas de la maquina utilizando pafios o cepillos suaves humedecidos.

CON GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS ViAS

OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRIO _EQUIPADOS,
RESPIRATORIAS.

NO SE PERMITE LA LIMPIEZA DE TODAS LAS PARTES EXTERNAS DE LA MAQUINA
MEDIANTE CHORRO DE AGUA DIRECTO.

AGRESIVAS, POLVOS ABRASIVOS O SIMILARES PARA LIMPIAR EL PANEL DE MANDOS Y
DONDE HAYA ETIQUETAS O PARTES IMPRESAS EN GENERAL PARA EVITAR DANARLAS

2 NO UTILICE DETERGENTES O SUSTANCIAS QUIMICAS EN GENERAL DEMASIADO
HACIENDOLAS INCOMPRENSIBLES E ILEGIBLES.

14.9. LIMPIEZA DE FILTROS

CON GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS VIiAS

é OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRIiO _EQUIPADOS
RESPIRATORIAS.

Cada 200/300 horas de trabajo, o cuando sea necesario, compruebe el filtro de polvo (Part. 1 parr. 3.7). Para
una limpieza profunda, es necesario sacarlo de su sitio, de la siguiente manera:

Abra la cubierta del filtro Part. 1 Figura 48;

desconecte los pasadores de los motores de aspiracion Part. 2 Figura 48;

levante el soporte de los motores de aspiracién Part. 3 Figura 48;

desmonte la jaula del vibrador Part. 4 Figura 48;

desmonte el bastidor del filtro Part. 5 Figura 48;

desmonte el filtro Part. 6 Figura 48.

levante el filtro con una carretilla elevadora, asegurdndose de que la medida interna de los estribos sea
compatible con la medida del filtro (ajuste los estribos a la distancia correcta entre ellos y bloquéelos en
su lugar) o manualmente, en un nimero minimo de 2 personas. A continuacién, manténgalo levantado del
suelo con la ayuda de una carretilla elevadora.

Para limpiarlo, primero debe sacudirlo (no violentamente), luego, para limpiarlo a fondo, con una pistola de aire
o similar, sople desde el exterior hacia el interior, como se ilustra en la Parte. 7 Figura 48. Al volver a montarlo,
asegurese de que la junta negra de estanqueidad esté siempre bien apoyada y centrada.

Al final de la limpieza, vuelva a montar el filtro realizando las operaciones descritas en sentido inverso.
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Aseglrese de que el filtro esté siempre en buen estado y, si es necesario, reemplacelo.

Figura 48

14.10. LIMPIEZA DEL CONTENEDOR DE RESIDUOS

CON GUANTES, GAFAS DE SEGURIDAD Y DISPOSITIVOS DE PROTECCION DE LAS viAas
RESPIRATORIAS. ASEGURESE DE QUE SE DENIEGUE EL ACCESO A PERSONAS AJENAS A

j OPERACION QUE SE DEBE REALIZAR CON EL MOTOR APAGADO Y FRfO,EQUIPADOS
LAS OPERACIONES.

Cada 200/300 horas de trabajo, o cuando sea necesario, proceder a la limpieza del contenedor de residuos. Es
aconsejable realizar esta operacion en correspondencia con la limpieza de los filtros (parr. 14.9).

Proceda de la siguiente manera:

Baje el contenedor de residuos y abra el flap. A continuacidn, pare la barredora (parr. 8.6)

Retire los filtros como se describe en el parrafo 14.9.

Proceda a la eliminacion de los residuos eventualmente presentes en el contenedor.

Una vez terminada la operacidon proceder al montaje de los filtros como se describe en el parrafo 14.9.

filtros sin el uso de agua o permitir que la motora se seque por completo antes de

IMPORTANTE: Se recomienda encarecidamente realizar la limpieza del contenedor de
reanudar las operaciones de limpieza.
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CAPITULO 15 - MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

LOS MANTENIMIENTOS EXTRAORDINARIOS SON TODOS LOS QUE NO SE HAN
MENCIONADO EN ESTE MANUAL; POR LO TANTO, DEBEN SER REALIZADOS POR
PERSONAL ESPECIALIZADO PARA LA ASISTENCIA, DESIGNADO PARA ESTE FIN (VER
CUBIERTA DEL FOLLETO).

CAPITULO 16 - PIEZAS DE REPUESTO

Para la sustitucion de partes de la maquina, consulte la lista de piezas de repuesto proporcionada por el fabricante.

CAPITULO 17 - DESMANTELAMIENTO Y DEMOLICION

TOTAL CONFORMIDAD CON LAS NORMAS VIGENTES EN LA MATERIA, CONFIRIENDO
TODA LA MAQUINA O LAS PIEZAS QUE LA COMPONEN A LAS EMPRESAS ENCARGADAS

2 EL DESMANTELAMIENTO O DEMOLICION DEBE SER REALIZADO POR EL CLIENTE, EN
DE ESTOS SERVICIOS.

CAPITULO 18 - DEFECTOS / CAUSAS / SOLUCIONES

Los defectos que se pueden presentar basicamente pueden ser dos:

® |a maquina hace polvo durante el uso.

® |a maquina deja suciedad en el suelo.
Las causas pueden ser muchas, pero con el uso prudente y con un buen mantenimiento ordinario no ocurriran.
Los problemas mas comunes y frecuentes que pueden ocurrir se enumeran en la siguiente tabla.
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DEFECTOS

CAUSAS

REMEDIOS

La maquina hace polvo.

Aspiracion cerrada.

Active la aspiracion (parr. 8.11)

Filtro obstruido.

Limpielo, "sacudirlo" con las
herramientas adecuadas vy, si es
necesario, extraigalo y limpielo a
fondo.

Filtro dafiado

Sustituyalo.

Filtro insertado incorrectamente.

Méntelo con la junta adecuada, y
asegurese de que esté bien insertado
y bien apretado con los topes
adecuados.

Uso continuo del cepillo lateral.

Utilice el cepillo lateral solo para la
limpieza de bordes, perfiles, esquinas.

Juntas laterales danadas.

Registrelas o sustituyalas.

La maquina deja suciedad en el
suelo.

El cepillo central no esta bien
ajustado, o se ha desgastado.

Ajuste el cepillo central comprobando
la "pista".

Has recogido hilos, cuerdas, etc...

Retirelas.

Juntas laterales danadas.

Sustituyalas.

Cajon de recogida lleno.

Vacielo.

Filtro aire motor sucio.

Limpielo o sustitlyalo (véase el
manual de mantenimiento del motor)

El motor diésel no funciona bien.

Cartucho de filtro de combustible
sucio.

Sustituyala (véase el manual de
mantenimiento del motor)

El motor no arranca o tiende a
apagarse

Los interruptores de seguridad del
asiento - protecciones no estan bien
cerrados o no funcionan.

Cierre bien o sustituya el interruptor.

Bateria baja (indicador LED de
bateria no se enciende en el primer
clic de la llave de arranque)

Sustituya/cargue la bateria.

El alternador no carga la bateria
(indicador LED de bateria encendido
durante la marcha del motor; n. 5, 6,
Figura 18, par. 4.3.17)

Sustituya/repare el alternador (véase
el manual de mantenimiento del
motor)

Compruebe el nivel de aceite del
motor, siempre debe estar en el nivel
maximo

Reponga el aceite (véase el manual
de mantenimiento del motor)

Compruebe si hay combustible

Realice el reabastecimiento

CAPITULO 19 - GARANTIA

Esta maquina estad garantizada contra defectos de fabricacién o montaje durante 12 meses a partir de la fecha

de venta.

La garantia incluye Unica y exclusivamente la sustituciéon o reparacion de las piezas que resulten defectuosas.

Cualquier otra solicitud no sera aceptada.

No se incluyen dafios debidos al desgaste normal, uso distinto del indicado en este manual, dafios causados por

ajustes incorrectos, intervenciones técnicas no realizadas correctamente, actos de vandalismo.
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LEGENDA

W niniejszej instrukcji oraz na maszynie zastosowane zostaty symbole opisane ponizej, ktdore moga wystepowac
pojedynczo lub w réznych kombinacjach.

Wskazuje ostrzezenie lub uwage dotyczace zasadniczych lub przydatnych funkcji.

Zwroci¢ szczegdlng uwage na bloki tekstowe, ktére zostaty oznaczone tym symbolem.

@ Wskazuje uwage dotyczacq zasadniczych lub przydatnych funkcji.

I:J Wskazuje koniecznos¢ przeczytania instrukcji obstugi i konserwacji przed wykonaniem
jakiegokolwiek dziatania

| WI Wskazuje, ze informacje, ktdére zostaty oznaczone tym symbolem, dotyczg konserwacji.

Powotac sie na odpowiednie instrukcje dotyczace czesci maszyny (np. silnik, akumulatory, itp.) aby zapoznac sie
z symbolami, ktdre nie zostaty opisane w niniejszej instrukcji.
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ROZDZIAL 1 - NORMY OGOLNE

& PRZED UZYCIEM MASZYNY NALEZY UWAZNIE PRZECZYTAC NINIEJSZA INSTRUKCIE
OBSLUGI.

SPOLKA UCHYLA SIE OD JAKIEJKOLWIEK ODPOWIEDZIALNOSCI ZA SZKODY DLA OSOB I/LUB MIENIA
SPOWODOWANE NIEPRZESTRZEGANIEM NORM WSKAZANYCH W NINIEJSZEJ INSTRUKCII LUB
NIEPOPRAWNYM I/LUB NIEPRAWIDLOWYM UZYWANIEM MASZYNY.

MASZYNA NIE MOZE BYC UZYWANA PRZEZ OSOBY (LACZNIE Z DZIEC:ZMI) O OGRANICZONYCH
ZDOLNOSCIACH FIZYCZNYCH, SENSORYCZNYCH LUB UMYStOWYCH LUB KTORE NIE PRZECZYTALY I W PELNI
NIE ZROZUMIALY ZAWARTOSCI NINIEJSZEJ INSTRUKCII.

UZYTKOWANIE MASZYNY MUSI BYC NADZOROWANE, ABY UNIKNAC JEJ UZYCIA PRZEZ DZIECI.

MASZYNA ZOSTALA ZAPROJEKTOWANA DO UZYTKU KOMERCYINEGO, NA PRZYKLAD W HOTELACH,
SZPITALACH, PUNKTACH HANDLOWYCH, SKLEPACH, BIURACH, WYNAJETYCH POMIESZCZENIACH I OGOLNIE
W OBIEKTACH O DUZYCH PRZESTRZENIACH.
PONADTO MASZYNA:
NIE MOZE BYC UZYWANA LUB PRZECHOWYWANA W SRODOWISKU ZEWNETRZNYM, NARAZONA
NA DZIALANIE DESZCZU ORAZ W POMIESZCZENIACH WILGOTNYCH;
e MUSI BYC PRZECHOWYWANA POD PRZYKRYCIEM.

WSZYSTKIE SRODKI NIEZBEDNE DLA ZAPEWNIENIA OCHRONY OSOBISTEJ (REKAWICE, MASKI, OKULARY
OCHRONNE, OKULARY Z BIALYMI SOCZEWKAMI, KLUCZE I NARZEDZIA) MUSZA BYC DOSTARCZONE PRZEZ
UZYTKOWNIKA.

DLA ZWIEKSZENIA WYGODY CZYTANIA, PROSIMY O ZAPOZNANIE SIE ZE SPISEM TRESCI.

NINIEJSZA INSTRUKCIE PRZECHOV}/YWAC W ZASIEGU REKI (W PRZYPADKU JEJ ZAGUBIENIA NIEZWLOCZNIE
ZAMOWIC NOWY EGZEMPLARZ U SPRZEDAWCY).

SPOLKA ZASTRZEGA SOBIE PRAWO DO WPROWADZENIA ZMIAN LUB ULEPSZEN W MASZYNACH SWOJEJ]
PRODUKCII, BEZ OBOWIAZKU ZAKUALIZOWANIA MASZYN SPRZEDANYCH W PRZESZtOSCI.

WSZYSTKIE ZAMIATARKI SA ZGODNE Z DYREKTYWAMI UNIINYMI I ZOSTALY ODPOWIEDNIO OZNACZONE:

[l C€

Made in Italy

Type SIN
Code Year /| Week
Weight Kg KW PO n.
Volts twa [ dB 22
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ROZDZIAL 2 - CELE / POSTANOWIENIA
Firma ma przyjemnos¢ przyjac¢ Panstwa do grona witascicieli zamiatarek SWL R 1300.

Przestrzeganie instrukcji wskazanych ponizej zapewni osiggniecie petnej wydajnosci roboczej przedmiotowej
zamiatarki i, w zwigzku z tym, petnej satysfakcji z uzytkowania.

Niniejsza instrukcja ma na celu poinformowanie uzytkownika w zakresie sposobu pracy w warunkach
bezpieczenstwa i mozliwie jak najdoktadniejsze okreslenie celéw i zamierzonego zastosowania maszyny.
Ponadto wskazano w niej wszystkie czynnosci niezbedne dla utrzymania wydajnosci i bezpieczenstwa w czasie
pracy z zastosowaniem zamiatarki.

Instrukcja zawiera informacje dotyczace zagrozen lub ryzyka resztkowego, tj. ryzyka, ktdrego nie mozna
wyeliminowa¢, wraz ze wskazaniami dotyczacymi pojedynczych przypadkéw. Ponadto zawiera informacje
dotyczace uzywania dozwolonego i niedozwolonego, wskazania dotyczace wigczenia zamiatarki do eksploatacji,
dane techniczne i dozwolone wartosci graniczne, wskazania dotyczace obstugi i konserwacji, wytaczenia z
eksploatacji oraz jej demontazu i ztomowania.

ROZDZIAL 3 - OPIS MASZYNY

3.1. FUNKCJONOWANIE | GROWNE CZESCI

Maszyna zostata zaprojektowana do czyszczenia i usuwania pytdw i zanieczyszczen powstajacych na
powierzchniach ptaskich, twardych, bez nadmiernych nieréwnosci, jak: cement, asfalt, gres, ceramika, drewno,
blacha, marmur, maty gumowe i ogdlnie z tworzywa sztucznego, z wypustkami lub gtadkie, wyktadziny
syntetyczne lub z gtadkimi wtdknami.

Rysunek 1

Zamiatarka jest sterowana przez operatora, ktdry siedzi na odpowiednim fotelu, i jest wyposazona w roztadunek
przedni ze wspomaganiem.

Zgrubne usuniecie zanieczyszczen jest wykonywane za pomocg szczotek obrotowych (poz. 1 i 2 Rysunek
1), natomiast zanieczyszczenia drobne sg usuwane za pomoca systemu ssacego (poz. 4 Rysunek 1), dzieki
ktéremu unika sie powstawania pytu spowodowanego dziataniem szczotek.

Maszyna jest wyposazona w szczotke boczna (poz. 1 Rysunek 1; na zyczenie istnieje mozliwos¢ zainstalowania
szczotki takze po lewej stronie operatora), ktdra przenosi zanieczyszczenia w kierunku srodka maszyny, i w
obrotowa, cylindryczng szczotke centralng (poz. 2 Rysunek 1), zamontowang poprzecznie w stosunku do osi
maszyny, ktéra usuwa zanieczyszczenia poprzez ich przeniesienie do pojemnika na odpady znajdujacego sie
w przedniej czesci maszyny (poz. 3 Rysunek 1). Zanieczyszczenia o drobnych czgstkach sg zatrzymywane
w systemie filtracyjnym (poz. 5 Rysunek 1) i wprowadzane do pojemnika na odpady za pomocg potrzgsacza
filtréw (poz. 6 Rysunek 1).
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Hydrauliczny system podnoszacy pozwala operatorowi oprézni¢ pojemnik na odpady, kiedy sie on zapetni.

Wszystkie szczotki, w ktdre wyposazona jest maszyna, sg regulowane i moga byc¢ odtgczone przez operatora za
pomoca odpowiednich elementéw sterujacych.

3.2. ZABEZPIECZENIA I URZADZENIA OCHRONNE

Na Rysunek 2 przedstawione zostaty zabezpieczenia i urzadzenia ochronne, ktére muszg by¢ dokfadnie
zamontowane i utrzymywane w stanie nienaruszonym. Maszyny nie nalezy uzywac, jezeli zabezpieczenia lub
urzadzenia ochronne ulegty uszkodzeniu, zagubieniu, nie sg w stanie nienaruszonym i nie dziatajg prawidiowo.
Opis zabezpieczen i urzadzen ochronnych znajduje sie ponizej.

Rysunek 2

POZ. Nr OPIS
1 Pokrywa silnika

Ostona filtra / wentylatora

Ostona fotela

Tylne ostony maszyny

Boczne ostony maszyny

| |h~hlwW|N

Klapa do ochrony ramienia

Mikrowytacznik bezpieczenstwa z czujnikiem obecnosci
7 cztowieka;
pas bezpieczenstwa na fotelu

8 Ostona szczotki bocznej
9 Drzwi szczotki centralnej
10 Drazek bezpieczenstwa
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3.3. SZCZOTKA BOCZNA

Szczotka boczna zostata zainstalowana po stronie bocznej, poz. 1 Rysunek 3, stuzy do przenoszenia pytu
i odpaddw i zostata zaprojektowana w szczegdlnosci do czyszczenia brzegdw, rogow i innych nieregularnych
ksztattow. Kazda szczotka moze byc¢ odtaczona za pomocg odpowiedniego sterownika. Szczotki sg dostepne w
wersjach o réznej twardosci i rodzaju widkien, w zaleznosci od typu materiatu, ktory bedzie zbierany, lub od
typu podtogi.

Na zyczenie, po przeciwnej stronie, istnieje mozliwos$¢ zainstalowania dodatkowej szczotki bocznej.

WAZNE: Nigdy nie dotykaé rekoma szczotki bocznej w czasie obracania i nie zbieraé
materiatow witékienkowych (drutéw, lin itp.)

Rysunek 3

3.4. SZCZOTKA CENTRALNA

Szczotka centralna Poz. 2 Rysunek 3 stanowi gtdwna cze$¢ maszyny i umozliwia tadowanie pytéw i zanieczyszczen
do pojemnika na odpady. Szczotki sg dostepne w wersjach o réznej twardosci i rodzaju wtdkien, w zaleznosci od
typu materiatu, ktory bedzie zbierany, lub od typu podtogi. Wysokos$¢ szczotki moze byc¢ regulowana w zaleznosci
od zuzycia.

gdyz moga sie one owinaé¢ wokét szczotki centralnej i bocznej powodujac ich

WAZNE: Nie zbieraé lin, drutéw, tasm do opakowan, pretéw, itp. diuzszych niz 25 cm,
uszkodzenie.

3.5. USZCZELKIPRZECIWPYLOWE

Uszczelki Poz. 3 Rysunek 3 otaczajq szczotke centralng i sg niezbedne dla prawidtowego funkcjonowania
maszyny, gdyz umozliwiajg zasysanie pytu; wazne jest, aby czesto sprawdzac ich stan.

3.6. SYSTEM SSACY

System ssacy (poz. 4 Rysunek 1) umozliwia zbieranie najdrobniejszych zanieczyszczen i zapobiega powstawaniu
pytu, ktéry moze sie pojawiac¢ w czasie dziatania szczotek.

3.7. SYSTEM FILTRUJACY

System filtrujacy opiera sie o filtr kieszonkowy Poz. 1 Rysunek 4 i stuzy do zatrzymywania zanieczyszczen o
najdrobniejszych czastkach, ktére sg zasysane przez system ssacy, i zapobiega rozprzestrzenianiu sie pytu w
otoczeniu. System potrzasajacy (poz. 2 Rysunek 4) stuzy do uwalniania zanieczyszczen do wnetrza pojemnika
na odpady zapewniajac tym samym oczyszczanie filtrow.

Rysunek 4
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3.8. POJEMNIK NA ODPADY

Pojemnik na odpady (poz. 1, Rysunek 5) stuzy do przechowywania catego materiatu zebranego przez szczotke
centralng i pytu pochodzacego z filtrow. Pojemnik jest sterowany przez sitownik hydrauliczny (poz. 2, ),
Rysunek 5ktory umozliwia jego oprdznianie, i jest wyposazony w system do bezpiecznego zablokowania (Poz.
3, Rysunek 5) w pozycji catkowicie otwartej.

Rysunek 5
3.9. KLAPA POJEMNIKA
Klapa pojemnika (poz. 4 Rysunek 5) umozliwia operatorowi zamkniecie dostepu dla odpadéw do pojemnika;
w ten sposdb pozwala unikna¢ wyjscia zebranych odpadéw w czasie gdy szczotki sg zatrzymane i w fazie
podnoszenia oraz utatwia oprdznienie w pozadanym miejscu i czasie (Rysunek 6). Pozostaje otwarta w czasie
czynnosci czyszczenia. Jest wyposazona w uszczelki boczne i w jedng uszczelke centralng, ktéra wspomaga
dziatanie szczotki centralnej podczas czynnosci zbierania odpaddw i zapewnia poziom uszczelnienia niezbedny
dla unikniecia wyjscia zanieczyszczen w stanie zamkniecia.

Rysunek 6
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3.10. DANE TECHNICZNE

CHARAKTERYSTYKA TECHNICZNA J.M. SWL R 1300
Zasilanie // Diesel
Moc silnika (KUBOTA D722-EF01) kW/obr/min 14,7/3600
Szeroko$¢ szczotki centralnej/Sciezka czyszczenia mm 1000 x @330
Szerokos$c¢ szczotki centralnej+szt. 1 szczotka boczna mm 1300
po prawej (0475)
Szerokos$¢ szczotki centralnej+szt. 2 szczotki boczne mm 1600
Maks predkos¢ jazdy do przodu km/h 12
Maks predkos¢ jazdy do tytu Km/h 6
Predkosc¢ robocza Km/h 8
Maksymalna wydajnosc¢ czyszczenia (z szt. 2 szczotki m2/h 19200
boczne)
Maksymalne nachylenie % 18
Naped // tylny
Skrzynia biegow // Hydrauliczna
M_mlmalna odlegtos¢ pomiedzy scianami dla zmiany mm 3400
kierunku ruchu
Powierzchnia filtrujaca (nr. 1 filtr kieszonkowy) m2 8
Pojemnosc¢ pojemnika L 490
Maksymalna dlugosc¢ ze szczotka boczng mm 2250
Maksymalna szerokosc¢ mm 1450
Wysokos¢ w wersji standardowej mm 1540
Waga* kg 950
Waga z kabing (jezeli zostata ona przewidziana)? kg 1140
Waga z roll bar (jezeli zostat on przewidziany)?3 kg 1030
Zmierzony poziom mocy akustycznej LwiX dB 89
Gwarantowany poziom mocy akustycznej LwA dB 92

1 Wagi operatora, akumulatoréw, kabiny operatora (jezeli zostata ona przewidziana), drazka roll bar (jezeli zostat on

przewidziany), zebranych odpaddw: nie zostaty wziete pod uwage. Waga akumulatoréow: skontaktowac sie z producentem/

sprzedawcg.

2 Wagi operatora, akumulatoréw, zebranych odpaddw:nie zostaty wziete pod uwage. Waga akumulatoréw:

skontaktowac sie z producentem/sprzedawca.

3 Wagi operatora, akumulatoréw, zebranych odpaddéw:nie zostaty wziete pod uwage. Waga akumulatoréw:

skontaktowac sie z producentem/sprzedawca.
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ROZDZIAL 4 - STANOWISKO ROBOCZE i STEROWNIKI

4.1. UMIEJSCOWIENIE STANOWISKA ROBOCZEGO

Stanowisko robocze, zajmowane przez operatora w czasie uzywania maszyny, zostato przedstawione na Rysunek
7. W zaleznosci od wyposazenia, stanowisko robocze moze by¢ chronione przez drazek rolkowy (A, Rysunek 7,
bez ostony bocznej) lub przez kabine (B, Rysunek 7, z ostonami bocznymi). Dostep do stanowiska roboczego
utatwia odpowiednie podparcie (1, Rysunek 7). W przypadku gdy do ochrony przewidziana zostata kabina,
wejscie lub zejscie ze stanowiska roboczego jest mozliwe przez otwarcie/zamkniecie drzwi, za pomocg stosownej
klamki zewnetrznej/wewnetrznej (2, Rysunek 7).

Rysunek 7
Wszystkie sterowniki reczne i nozne, umozliwiajace sterowanie maszyng, znajdujg sie przy fotelu operatora, jak

pokazano na Rysunek 8.

Rysunek 8

WAZNE: Maszyna, ze wzgledéw bezpieczeristwa, automatycznie sie wylacza w chwili
gdy operator wstanie z fotela - stanowiska roboczego.
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4.2, KOMFORT OPERATORA

Aby zapewni¢ prawidlowa postawe ciata i pozadany poziom komfortu w czasie uzywania maszyny, skok fotela,
nachylenie oparcia i podtokietnikow mozna wyregulowaé za pomocg odpowiednio dzwigni A, dzwigni B i rolki C,
znajdujacych sie pod kazdym z podtokietnikéw, jak pokazano na Rysunek 9.

Rysunek 9

Ponadto mozna wyregulowac nachylenie kierownicy, za pomocag odpowiedniej dzwigni (poz. 1 Rysunek 10).

Wytacznie w modelach wyposazonych w kabine i drazek rolkowy i w celu zapewnienia pozadanego poziomu
wentylacji, istnieje mozliwos$¢ otwarcia tylnej szyby, za pomoca odpowiedniej dzwigni (poz. 1 Rysunek 11). W
przypadku modeli wyposazonych w kabine istnieje mozliwos$¢ otwarcia okna bocznego, za pomocag odpowiedniego
uchwytu (poz. 2 Rysunek 11) i poprzez jego przesuniecie po prowadnicach.

Rysunek 11

189



4.3. URZADZENIA STERUJACE

4.3.1. UMIEJSCOWIENIE ELEMENTOW STERUJACYCH I OPIS

Jak wspomniano w pkt. 4.1, urzadzenia sterujgce znajdujq sie przy fotelu operatora (Rysunek 8). Na Rysunek
12 wskazany zostat opis i umiejscowienie sterownikdw uzywanych przez operatora, natomiast ponizej znajduje
sie ich szczegdétowy opis.

Rysunek 12
1 Klucz do uruchamiania
2 Regulator silnika
3 Pedat gazu
4 Przetgcznik biegdéw i $wiatet roboczych
5 Hamulec
6 Hamulec postojowy
7 Przetacznik ruchu szczotek
8 Sterownik do szczotki centralnej
9 Regulator nacisku szczotki centralnej
10 Wytgacznik szczotki bocznej
11 Regulator predkosci szczotki bocznej
12 Wytacznik ssania
13 Wytacznik potrzgsacza do filtra
14 Sterownik do pojemnika na odpady
15 Sterownik do klapy pojemnika
16 Sygnalizator i licznik
17 Wskaznik poziomu paliwa
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4.3.2, KLUCZ DO URUCHAMIANIA
Za pomocg przetacznika kluczykowego (poz. 1 Rysunek 12) mozna wiaczy¢ i wytaczy¢ silnik (Rysunek 13).
Klucz mozna wyjac.

4.3.3. REGULATOR SILNIKA
Sterownik do regulacji silnika (poz. 2 Rysunek 12) ma postac¢ dzwigni, za pomoca ktérej mozna regulowac
intensywnos¢ obrotow silnika, jak pokazano na Rysunek 13.

-

Rysunek 13
4.3.4. PEDALGAZU
Pedat gazu (poz. 3 Rysunek 12) jest sterowany poprzez nacisniecie i zapewnia on ruch zamiatarki. Kierunek
jazdy (do przodu lub do tytu) zalezy od pozycji, na ktérg ustawiony zostanie przetgcznik biegéw (poz. 4 Rysunek
12).

4.3.5. PRZELACZNIK BIEGOW | SWIATEL ROBOCZYCH

Rysunek 14

Przetacznik biegéw posiada 6 kombinacji (poz. 4 Rysunek 12) i umozliwia sterowanie kierunkiem jazdy
zamiatarki (do przodu, do tytu i neutralny), jak pokazano na Rysunek 14. W modelach wyposazonych w Swiatta
robocze, przetacznik pozwala réwniez na sterowanie ich wigczaniem i wytgczaniem, poprzez ustawienie dzwigni
w gore (Swiatta wiaczone) lub w dot (Swiatta wytaczone).

4.3.6. PEDAL HAMULCA
Po nacisnieciu na pedat hamulca (poz. 5 Rysunek 12) uruchamia sie instalacja hamulcowa zamiatarki, ktora
zatrzymuje ruch.

4.3.7. HAMULEC POSTOJOWY

Sterownik umozliwia utrzymanie zamiatarki w stanie zahamowanym, kiedy nie jest uzywana, i ma postac
dzwigni znajdujacej sie bezposrednio nad pedatem hamulca (poz. 6 Rysunek 12). Uruchomieniu hamulca
postojowego, przy aktywnych urzadzeniach elektrycznych, towarzyszy ciggty sygnat dzwiekowy.

4.3.8. PRZELACZNIK RUCHU SZCZOTEK

Dzwignia sterujaca (poz. 7 Rysunek 12) umozliwia uruchomienie szczotki centralnej, wytacznie lub
jednoczesnie ze szczotkg boczng. Obie szczotki pozostajg w stanie braku aktywnosci, kiedy dzwignie ustawi sie
w pozycji posredniej (na $rodku) (Rysunek 15).
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Rysunek 15
4.3.9. STEROWNIKDO SZCZOTKI CENTRALNEJ

Za pomocg dzwigni sterujacej (poz. 8 Rysunek 12) mozna podniesc lub opusci¢ szczotke centralng, tak aby
wykonywata lub nie wykonywata czyszczenia (Rysunek 16).

4.3.10. REGULATOR NACISKU SZCZOTKI CENTRALNEJ

Regulator nacisku szczotki centralnej (poz. 9 Rysunek 12) ma posta¢ suwaka przesuwajacego sie wzdiuz
owalnego otworu i mozna go zablokowaé w pozycji przez obrocenie gwintowanym pokrettem (Rysunek 16).
Umozliwia wyregulowanie wysokosci szczotki centralnej od podtogi, gdy jest ona catkowicie opuszczona (pozycja
robocza), aby wyznaczy¢ jej nacisk na powierzchnie do oczyszczenia.

Rysunek 16
4.3.11. WYLACZNIK SZCZOTKI BOCZNE)

Po nacisnieciu na przycisk na przetaczniku (poz. 10 Rysunek 12) wykonywane jest ustawienie szczotki bocznej
w pozycji roboczej (w kontakcie z powierzchnig do oczyszczenia) lub w spoczynku (w pozycji uniesionej). Pozycje
posrednie nie zostaty przewidziane (Rysunek 17).

Rysunek 17

4.3.12. REGULATOR PREDKOSCI SZCZOTKI BOCZNEJ

Za pomoca dzwigni sterujacej (poz. 11 Rysunek 12) mozna wyregulowac predkosc obracania szczotki bocznej
(Rysunek 15).

4.3.13. WYLACZNIK SSANIA

Po nacisnieciu na przycisk na przetaczniku potrzasacza do filtra (poz. 12 Rysunek 12) mozna wiaczy¢ lub
wytgczyc¢ system ssacy (Rysunek 17).
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4.3.14. WYLACZNIK POTRZASACZA DO FILTRA

Po nacisnieciu na przycisk potrzgsacza do filtra (poz. 13 Rysunek 12) mozna uruchomi¢ mechanizm
umozliwiajacy upadanie zatrzymanych zanieczyszczen o drobnych czgstkach i pytéw do filtrow kieszeniowych.
Przetacznik posiada jedng stabilng pozycje (Rysunek 17).

4.3.15. STEROWNIK DO POJEMNIKA NA ODPADY
Za pomocg dzwigni sterujacej (poz. 14 Rysunek 12) mozna uruchomic urzadzenie do podnoszenia/opuszczania
pojemnika na odpady; w pozycji posredniej (Srodkowej) urzadzenie nie jest aktywne (Rysunek 15).

4.3.16. STEROWNIK DO KLAPY POJEMNIKA
Dzwignia sterujaca (poz. 15 Rysunek 12) umozliwia otwarcie lub zamkniecie klapy pojemnika na odpady. W
pozycji posredniej (na srodku) klapa pozostaje zatrzymana (Rysunek 15).

4.3.17. SYGNALIZATOR I LICZNIK
Sygnalizator i licznik (poz. 16 Rysunek 12) zawiera wszystkie wskazniki operacyjne i alarmowe, ktére mogg
sie uaktywni¢ w czasie funkcjonowania zamiatarki.

Rysunek 18
Sa nimi, w szczegdlnosci, jak pokazano na Rysunek 18:

: Swiatta robocze: potwierdzenie wiaczenia (tam, gdzie zostato to przewidziane)
: Wstepne ogrzewanie silnika: potwierdzenie wigczenia

: Hamulec postojowy: potwierdzenie wtaczenia

: Klapa pojemnika: potwierdzenie/alarm pozycji zamykania

: Alternator 2 (urzadzenia elektryczne na zamiatarce): alarm awaria

: Alternator 1 (silnik): alarm awaria

: Obwdd chtodzenia silnika: alarm wysokiej temperatury wody silnika /awaria

: Obwdd oleju silnikowego: alarm utraty ci$nienia/awaria

: Licznik

OCoOoONOOTUTPA,WNH

4,3,18. WSKAZNIK POZIOMU PALIWA
Wskaznik poziomu paliwa (poz. 17 Rysunek 12) wskazuje poziom paliwa w zbiorniku (Rysunek 19).

Rysunek 19

4.3.19. UMIEJSCOWIENIE | OPIS STEROWNIKOW KABINY | DRAZKA ROLKOWEGO
Sterowniki do urzadzen pomocniczych, powigzanych z uzywaniem kabiny i drgzka roll bar, znajduja sie w gornej
czesci przedniej szyby, jak pokazano na Rysunek 20, i dotycza:

® |ampa sufitowa kabiny (A)

® Spryskiwacz szyby (B)

® \Wycieraczka (C)
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Rysunek 21 Rysunek 22 Rysunek 23

Lampa sufitowa ze $wiattem LED, ktdra znajduje sie w kabinie, moze by¢ wigczona lub wytgczona za pomocg
wytacznika przedstawionego na Rysunek 21.

Nad nim (Rysunek 21) znajduje sie wylacznik o jednej stabilnej pozycji (Rysunek 22), ktéry uruchamia
spryskiwacze. Urzadzenie wiacza sie po nacisnieciu na wytacznik i wytacza sie po jego zwolnieniu.

Wycieraczka jest uruchamiana za pomocg wytacznika o dwéch stabilnych pozycjach (Rysunek 23). Na pozycji 1
wycieraczka wiacza sie, natomiast na pozycji 0 wycieraczka sie wytacza.

4.4. UZYWANIE OSLON | URZADZEN OCHRONNYCH

4.4.1. UMIEJSCOWIENIE DRA2KA BEZPIECZENSTWA NA POJEMNIKU NA ODPADY

Drazek bezpieczenstwa (poz. 10 Rysunek 2) zapobiega przypadkowemu zamknieciu pojemnika na odpady,
kiedy jest on uniesiony.

Po podniesieniu pojemnika wyprowadzi¢ drazek bezpieczenstwa z pozycji spoczynku(poz. 1 Rysunek 24) i
ustawi¢ go podstawie (poz. 2 i 3, Rysunek 24).

Aby usuna¢ drazek bezpieczenstwa, podnies$¢ z podstawy i przesung¢ po owalnym otworze, az do osiggniecia
pozycji wyjsciowej.

PRZED OPUSZCZENIEM POJEMNIKA NA ODPADY UPEWNIC SIE, ZE DRAZEK
BEZPIECZENSTWA ZOSTAL ODLACZONY.
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Rysunek 24

4.5. ZABEZPIECZENIA DO POKRYWY SILNIKA, OSLtONA FOTELA | OSLONY FILTROW

Pokrywa silnika (poz. 1 Rysunek 2), ostona fotela (poz. 3 Rysunek 2) i ostony filtrow (poz. 2 Rysunek 2)
moga by¢ w prosty sposdb otwarte, aby umozliwi¢ wykonanie kontroli i konserwacji. Sgq one wyposazone w
urzadzenia ochronne, ktére uniemozliwiajg ich przypadkowe ponowne zamkniecie.

W szczegdlnosci, pokrywa silnika i ostona fotela sq wyposazone w drazki bezpieczenstwa, ktore blokujg sie w
sposob przedstawiony na Rysunek 25.

Rysunek 25

Otwarcie ostony filtréw poza przewidziany limit jest blokowane przez odpowiednie przewody (Rysunek 26).
Dzieki temu mozna unikna¢ ryzyka uszkodzenia ostony oraz zagrozenia dla oséb pracujacych wokdét maszyny.
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Rysunek 26

ROZDZIAL 5 - DOZWOLONE I NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

5.1.

DOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

Zamiatarka zostata zaprojektowana do czyszczenia resztek obrdbczych, pytéow i ogdlnie zanieczyszczen
powstajacych na powierzchniach ptaskich, twardych, bez nadmiernych nieréwnosci, jak: cement, asfalt, gres,
ceramika, drewno, blacha, marmur, maty gumowe i ogdlnie z tworzywa sztucznego, z wypustkami lub gtadkie,
wyktadziny syntetyczne lub z gtadkimi wiéknami.

Dozwolone warunki uzywania sg nastepujace.

Minimalna temperatura robocza: - 20°C( -4 °F)
Maksymalna temperatura robocza: + 38°C(+ 100,4 °F)
Maksymalne nachylenie przednie i boczne: pkt. 3.10

/'\ PRZED ROZPOCZECIEM JAZDY ZAMIATARKA, ZAWSZE ZAPIAC PASY BEZPIECZENSTWA.
[

L Powola¢ sie na informacje dotyczace dozwolonych warunkéw uzywania,
wskazane w instrukcji obstugi silnika.

temperaturach wyzszych niz+ 40°C (+ 104°F ).

@ WAZNE: Nigdy nie uzywadé i nie pozostawia¢ maszyny w stanie spoczynku w

wyftacznie na powierzchniach ptaskich i rownych, ktére zapewnia jej idealna stabilnosé¢

@ WAZNE: opréznianie, czyszczenie i konserwacja maszyny moga by¢é wykonywane

przez caty czas trwania tychze czynnosci.

5.2,

NIEDOZWOLONE WARUNKI UZYWANIA

Zamiatarki nie mozna uzywac na powierzchniach o nachyleniu wiekszym niz do wskazane.

Nie moze by¢ uzywana w pomieszczeniach, w ktérych znajdujg sie materiaty wybuchowe lub palne.

Nie moze by¢ uzywana na powierzchniach nieutwardzonych, zwirowych lub bardzo nieréwnych.

Nie moze zbiera¢ olejow, substancji trujgcych i ogdlnie materiatdw chemicznych (w przypadku gdy
niezbedne jest uzycie maszyny w zaktadach chemicznych, nalezy uzyskac¢ odpowiednie upowaznienie od
sprzedawcy lub od producenta).

Nie moze by¢ uzywana na drogach miejskich, pozamiejskich, nie moze wigczac sie do ruchu drogowego.
Nie moze by¢ uzywana w pomieszczeniach w stabym oswietleniu, za wyjatkiem modeli wyposazonych w
Swiatta robocze.

Nie mozna jej holowa¢, w jakikolwiek sposdb, ani na posesjach prywatnych, ani na drogach i w miejscach
publicznych.

Nie moze by¢ uzywana do odsniezania, mycia lub odttuszczania powierzchni mokrych lub bardzo
wilgotnych.

Nie moze by¢ uzywana w obecnosci przedz lub materiatéw wloskowatych, gdyz natura tego materiatu nie
jest kompatybilna z obecnoscig obracajacych sie szczotek.

Nie moze by¢ uzywana jako oparcie dla przedmiotéw lub jako podwyzszenie dla przedmiotéw lub oséb.
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® Nigdy nie pozwala¢ zadnym osobom zblizy¢ sie do promienia dziatania maszyny.
® Nie wprowadzad jakichkolwiek zmian bez wczeséniejszej zgody producenta.

L ' Ponadto nalezy przeczytac instrukcje obstugi silnika, aby sprawdzi¢, czy
M przewidziane zostaty innego rodzaju niedozwolone warunki uzywania.

ROZDZIAL 6 - PRZYGOTOWANIE (ROZPAKOWANIE)

Zamiatarka jest dostarczana w opakowaniu, na odpowiedniej palecie, bez zamontowanej/ych szczotki/ek
bocznej/ych. Po usunieciu opakowania zewnetrznego maszyne zdjac z palety:

Podnoszenie wykonac¢ za pomocg $rodkéw podnoszacych o udzwigu odpowiednim dla wagi maszyny (wskazanej
na tabliczce CE), z zastosowaniem dostarczonych $rub oczkowych (Rysunek 27);

Z uzyciem odpowiednich platform.

)

Rysunek 27

Po rozpakowaniu zdemontowac i przechowywac sruby oczkowe. Zamontowaé szczotke/i boczng/e, jak opisano
w punkcie 14.5.

utylizowane przez uzytkownika, zgodnie z normami obowigzujacymi w zakresie

WAZNE: Wszystkie odpady powstate w czasie czynnosci rozpakowywania musza byé
poprawnej utylizacji.

POPRAWNIE ZAMONTOWANE; W PRZYPADKU STWIERDZENIA WAD LUB .
NIEPRAWDLOWOSCI, NIE URUCHAMIAC, LECZ NATYCHMIAST SKONTAKTOWAC SIE ZE

2 SPRAWDZIC, CZY ZABEZPIECZENIA SA W STANIE NIENARUSZONYM I CZY SA
SPRZEDAWCA LUB Z PRODUCENTEM.
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ROZDZIAL 7 - WLACZENIE DO EKSPLOATACII

|| .|| & PRZED WLACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.

7.1. KONTROLE PRZED PIERWSZYM URUCHOMIENIEM

Zamiatarka jest dostarczana w stanie gotowosci do pierwszego uruchomienia, wykonywanego przez uzytkownika.
Regulacje, kontrole i proby funkcjonalne sg wykonywane przez Producenta przed wysytka.
Ostroznie sprawdzi¢ poziom oleju hydraulicznego w odpowiednim zbiorniku (Rysunek 28).

Rysunek 28

Uwaznie przeczytac instrukcje obstugi silnika i w kazdym wypadku:

1. Sprawdzi¢ poziom oleju silnikowego, uzupetnié, jezeli jest on niski.
& || “ 2. Sprawdzi¢ poziom wody w chiodnicy.

3. Sprawdzi¢ poziom paliwa, uzupetnic, jezeli jest on niski.
Wszystkie te czynnos$ci musza by¢ wykonane na wylaczonym i zimnym
silniku.

7.2. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania pierwszego uruchomienia operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem
jest koniecznos¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji i w instrukcji silnika.

7.3. PIERWSZE URUCHOMIENIE
Pierwsze uruchomienie zamiatarki jest wykonywane w taki sam sposdb jak ten opisany w punkcie 8.3.

ROZDZIAL 8 - UZYWANIE MASZYNY

|| “ A PRZED WLACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.

8.1. POPRAWNE UZYWANIE | ZALECENIA

A PRZED ROZPOCZECIEM JAZDY ZAMIATARKA, ZAWSZE ZAPIAC PASY BEZPIECZENSTWA.

& NIGDY NIE DOTYKAC REKOMA SZCZOTKI BOCZNEJ W CZASIE JEJ OBRACANIA
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MNIEJSZE] ,N12 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZA,DNE OSOBY. PONADO
SPRAWDZIC, CZY ZAPEWNIONA ZOSTALA ODPOWIEDNIA ILOSC WOLNE]
PRZESTRZENI, ABY UNIKNAC UDERZEN, KTORE MOGLYBY SPOWODOWAC
USZKODZENIE I NIEPRAWIDLOWE FUNKCJONOWANIE ZAMIATARKI (PUNKT 10.3.2).

j W CZASIE OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY UPEWNIC SIE, ZE NA ODLEGLOSCI

przewody z tworzyw sztucznych lub metalowe, dtugie szmaty, prety, kable zasilajace
itp.; stwarzaja one niebezpieczenstwo i moga spowodowac uszkodzenie uszczelek

@ WAZNE: Przed rozpoczeciem pracy sprawdzié, czy na powierzchni nie znajduja sie liny,
przeciwpyfowych i szczotek. Nalezy je usunac przed rozpoczeciem pracy na maszynie.

gdy operator wstanie z fotela - stanowiska roboczego. Maszyny nie mozna uruchomié,

WAZNE: Maszyna, ze wzgledéw bezpieczeristwa, automatycznie sie wytacza w chwili
jezeli na fotelu nie siedzi zadna osoba.

® Zachowal szczegdlng ostrozno$é w czasie przejazdu przez szyny lub prowadnice bramek, itp., gdyz
moga one spowodowaé znaczace uszkodzenia na uszczelkach przeciwpytowych; jezeli przejazdu przez
nie mozna unikng¢, zastosowac bardzo niskg predkosc.

® W przypadku jazdy maszyna po powierzchniach mokrych lub bardzo wilgotnych odtaczyé
system filtrujacy, aby unikna¢ jego zawilgocenia i uszkodzenia filtra. Unika¢ przejezdzania
przez katuze.

® Jezeli powierzchnia wymagajaca oczyszczenia jest bardzo zanieczyszczona, ze wzgledu na ilo$é lub jako$é
materiatu lub pytu, ktéry musi by¢ zebrany, zaleca sie, aby wykonac¢ najpierw czyszczenie ,zgrubne”, nie
dbajac nadmiernie o uzyskany wynik, a nastepnie, po oproznieniu pojemnika na odpady, przy mocno
wibrujacych filtrach, powtérzy¢ czyszczenie; dzieki tej procedurze mozna uzyskaé pozadane wyniki.

® Szczotka boczna moze byé uzywana wytgcznie do czyszczenia brzegdw, rogéw, nieregularnych ksztattéw,
itp., natychmiast po oczyszczeniu musi by¢ podniesiona (odtgczona), aby unikna¢ niechcianego
rozprzestrzenienia pytu, i dlatego, ze wynik uzyskany po zastosowaniu szczotki bocznej nie jest nigdy
tak dobry jak ten uzyskiwany przy stosowaniu szczotki centralnej.

® Aby osiggnaé dobre wyniki nalezy czesto oprézniaé pojemnik i utrzymywaé filtry w stanie czystosci,
wywotujac ich wibracje za pomocg systemu potrzasajacego.

8.2. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu uzywania zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym wymogiem jest koniecznos¢
przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji i w instrukcji silnika.
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8.3. URUCHOMIENIE OPERACYJNE

Aby uruchomi¢ maszyne:

Obroci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 Rysunek 12) na pozycje ,ON”, do pierwszego klikniecia (Rysunek
29). Wiaczg sie takze urzadzenia elektryczne zainstalowane na zamiatarce;

Obré¢ nim ponownie na pozycje ,,GL”, do drugiego klikniecia, aby wtaczy¢ wstepne ogrzewanie $wiec zaptonowych
silnika. Odpowiedni wskaznik swietlny na sygnalizatorze (poz. 16 Rysunek 12) wtaczy sie (nr. 2 Rysunek 18).
Poczekad, az kontrolka wstepnego ogrzewania sie wytaczy;

Obrdci¢ kluczem na pozycje ,ST”, do trzeciego klikniecia. Silnik zacznie uruchamianie;

Po uruchomieniu silnika zwolni¢ klucz, ktéry powrdci do pozycji ,GL".

Po uruchomieniu, stopniowo nacisngé¢ na dzwignie przyspieszacza (poz. 2 Rysunek 12) do ' skoku, aby
umozliwi¢ ogrzanie silnika przez kilka minut.

Ustawi¢ dzwignie przyspieszacza na co najmniej Y2 + 34 skoku, aby uzyska¢ optymalng wydajnosc.

‘-_-i

Rysunek 29
8.4. JAZDA DO PRZODU
Aby wiaczyc¢ jazde do przodu:
Zwolni¢ hamulec postojowy (poz. 6 Rysunek 12), jezeli jest wigczony (ciagty sygnat dzwiekowy).
Przemiesci¢ przetacznik biegéw do przodu (poz. 4 Rysunek 12), jak pokazano na Rysunek 30.
Stopniowo naciska¢ nogg na pedat gazu (poz. 3 Rysunek 12). Aby osiggna¢ maksymalng predkos¢ jazdy,
wyregulowaé predkos¢ obrotdow silnika ustawiajac dzwignie (poz. 2 Rysunek 12) na koncu skoku (catkowicie
na dole) i nacisng¢ na pedat jazdy, do konca skoku.
Zdjac stope, aby zatrzymac naped silnika i stopniowo naciska¢ na pedat hamulca (poz. 5 Rysunek 12), aby
zakonczy¢ ruch zamiatarki.
Przywrdci¢ przetgcznik ruchu na pozycje centralng (neutralny), jak pokazano na Rysunek 30.

Rysunek 30

Jezeli zostaty one przewidziane, wigczy¢ Swiatta robocze ustawiajac przetgcznik na pozycji na gorze (dotyczy
modeli wyposazonych w Swiatta robocze). Po wigczeniu $wiatet, zapala sie odpowiedni wskaznik (nr. 1 Rysunek
18) na sygnalizatorze.

8.5. BIEGWSTECZNY

Aby wiaczy¢ bieg wsteczny:

Zwolni¢ hamulec postojowy (poz. 6 Rysunek 12), jezeli jest wiaczony (ciggty sygnat dzwiekowy).

Ustawic¢ przetacznik biegéw na pozycje do tytu (poz. 4 Rysunek 12), jak pokazano na Rysunek 31.

Stopniowo naciska¢ nogg na pedat gazu (poz. 3 Rysunek 12). Aby osiggng¢ maksymalng predkos¢ jazdy,
wyregulowac¢ predkos¢ obrotow silnika ustawiajac dzwignie (poz. 2 Rysunek 12) na koncu skoku (catkowicie
na dole) i nacisng¢ na pedat jazdy, do konca skoku.

Zdjac¢ stope, aby zatrzymad naped silnika i stopniowo naciska¢ na pedat hamulca (poz. 5 Rysunek 12), aby
zakonczy¢ jazde zamiatarki do tytu.

Przywroci¢ przetacznik ruchu na pozycje centralng (neutralny), jak pokazano na Rysunek 31.
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Rysunek 31

UWAGA 1: Predkos¢ cofania jest o potowe mniejsza niz predkos¢ jazdy do przodu.
UWAGA 2: przerywany sygnat dzwiekowy sygnalizuje, ze zamiatarka uzywa biegu wstecznego.

8.6. ZATRZYMANIE OPERACYJNE

Aby zatrzymac silnik, przestawi¢ dzwignie regulatora obrotéw silnika (poz. 2 Rysunek 12) na pozycje
minimum (catkowicie na gérze) i obréci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 Rysunek 12) w kierunku
przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara, az do osiggniecia pozycji ,,OFF”.

W przypadku dtuzszych okreséw zatrzymania zatgqczy¢é hamulec postojowy (poz. 6 Rysunek 12) jak opisano
w pkt. 8.7.

UWAGA: uktad hamulcowy funkcjonuje takze na wytgczonej maszynie.

jest wyjecie klucza, aby unikna¢ przypadkowego lub nieoczekiwanego uruchomienia

W czasie konserwacji, kontroli i regulacji, kiedy silnik jest wytaczony, dobra praktyka
przez personel nie wykonujacy czynnosci

8.7. POSTOJ

W przypadku dtugich postojow, aby zapewni¢ stabilnos¢ maszyny, nalezy wiaczy¢ hamulec postojowy (poz. 6
Rysunek 12), zgodnie z procedurg opisang ponizej (Rysunek 32):

Nacisng¢ na pedat hamulca (poz. 5 Rysunek 12)

Pchng¢ dzwignie hamulca postojowego (poz. 6 Rysunek 12) w doét.

Rysunek 32

Aby zwolni¢ hamulec postojowy, nacisng¢ na pedat hamulca (poz. 5 Rysunek 12). DZwignia samoistnie powrdci
do pozycji wyjsciowej.

UWAGA: przy aktywnych urzadzeniach elektrycznych, zataczeniu hamulca postojowego towarzyszy ciggty sygnat
dzwiekowy.

8.8. ZATRZYMANIE AWARYJNE

W przypadkach awaryjnych nalezy:

obréci¢ kluczem do uruchamiania (poz. 1 Rysunek 12) w kierunku przeciwnym do ruchu wskazéwek zegara,
az do osiggniecia pozycji ,,OFF”.

Wiaczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w punkcie 8.7.
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8.9. SZCZOTKA CENTRALNA

Aby wykonac czyszczenie za pomocg zamiatarki, nalezy zawsze wtaczy¢ szczotke centralng.

Kiedy silnik pracuje:

Dzwignie do wyboru ruchu szczotki (poz. 7 Rysunek 12) ustawi¢ w konfiguracji pojedynczej (aktywna wytacznie
szczotka centralna, dzwignia na dole) lub taczonej (aktywne wszystkie szczotki, dzwignia na gorze) jak pokazano
na Rysunek 33, poz. A.

Wprowadzi¢ szczotke centralng, pchajac do przodu dzwignie sterujaca szczotki (poz. 8 Rysunek 12) jak
pokazano na Rysunek 33, poz. B. Szczotka opusci sie i rozpocznie czyszczenie.

Uruchomic¢ ruch zamiatarki do przodu (pkt. 8.4), aby osiqgna¢ wszystkie obszary do oczyszczenia.

Aby wylaczy¢ szczotke:

Pociggna¢ za dzwignie sterujacq szczotka do tytu (poz. 8 Rysunek 12) jak pokazano na Rysunek 33, poz. C.
Szczotka uniesie sie nad powierzchnie.

Dzwignie do wyboru ruchu szczotki (poz. 7 Rysunek 12) ustawi¢ w konfiguracji posredniej (szczotki wytgczone)
jak pokazano na Rysunek 33, poz. D.

Rysunek 33

8.10. SZCZOTKA BOCZNA

Aby wiaczyc¢ szczotke boczng, kiedy silnik pracuje:

Dzwignie do wyboru ruchu szczotki (poz. 7 Rysunek 12) ustawi¢ w konfiguracji taczonej (aktywne wszystkie
szczotki, dzwignia na gorze) jak pokazano na Rysunek 34, poz. A.

Wprowadzi¢ szczotke boczng za pomoca wytacznika szczotki bocznej (poz. 10 Rysunek 12) jak pokazano na
Rysunek 34, poz. B. Szczotka opusci sie na powierzchnie.

W razie potrzeby wyregulowa¢ predkos¢ obrotowg za pomoca dzwigni regulacyjnej (poz. 11 Rysunek 12)
pchajac ja w dét, aby zwiekszy¢, lub w gore, aby zmniejszy¢ (Rysunek 34, poz. C).

Aby wytaczy¢ szczotke:

Odtaczy¢ szczotke boczng za pomoca przetacznika szczotki bocznej (poz. 10 Rysunek 12) jak pokazano na
Rysunek 34, poz. D. Szczotka uniesie sie.

W razie potrzeby zmniejszy¢ predkosc obrotowg za pomocg dzwigni regulacyjnej (poz. 11 Rysunek 12) pchajac
ja do gory (Rysunek 34, poz. E).

Dzwignie do wyboru ruchu szczotki (poz. 7 Rysunek 12) ustawi¢ w konfiguracji posredniej (wszystkie szczotki
wytaczone) jak pokazano na Rysunek 34, poz. F.

2C

Rysunek 34

8.11. SSANIE

Aby wiaczy¢ lub wytaczy¢ ssanie, kiedy silnik pracuje lub przy witaczonych urzadzeniach elektrycznych, uzyé
odpowiedniego przetacznika (poz. 12 Rysunek 12, i Rysunek 35).

Rysunek 35
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8.12. POTRZASACZ DO FILTRA

Aby wigczy¢ potrzasacz do filtra, kiedy silnik pracuje lub przy wigczonych urzadzeniach elektrycznych, nacisna¢
na odpowiedni przetacznik (poz. 13 Rysunek 12), w pozycji niestabilnej przez pozadang ilo$¢ czasu, zwolnic
przetacznik, aby wytaczy¢ potrzgsacz (Rysunek 36).

. Rysunek 36
8.13. OPROZNIANIE POJEMNIKA NA ODPADY
Aby oprézni¢ pojemnik na odpady, kiedy silnik pracuje:
Zamkna¢ klape pojemnika za pomocg odpowiedniej dzwigni (poz. 15 Rysunek 12), jak pokazano w obszarze
oznaczonym literg A na Rysunek 37. Wskaznik sygnalizacyjny (nr. 4 Rysunek 18) wiaczy sie, aby potwierdzic¢
dziatanie.
Podnies¢ pojemnik na odpady za pomoca dzwigni sterujacej (poz. 14 Rysunek 12), opuscic jg i przytrzymacé w
pozycji, az do chwili gdy pojemnik osiggnie pozadang pozycje (B, Rysunek 37).
Otworzy¢ klape pojemnika, podnoszac dzwignie tak, aby usuna¢ odpady w pozadanym miejscu (C, Rysunek 37).
Wskaznik sygnalizacyjny (nr. 4 Rysunek 18) wylaczy sie.

Rysunek 37

Po zakonczeniu oproézniania, aby powrdci¢ do konfiguracji poczatkowej, wystarczy podnie$¢ dzwignie sterujacg
pojemnika (Rysunek 38). Klapa pojemnika znajdzie sie w pozycji otwartej, aby umozliwi¢ wigczenie czyszczenia.

Rysunek 38

WAZNE: upewnié sie ze, w czasie podnoszenia pojemnika i w czasie przemieszczania
bez czyszczenia, klapa znajduje sie w pozycji zamknietej, aby uniknaé
nieoczekiwanego roztadowania odpadow. Ponadto nalezy sie upewnié¢ ze, w czasie
czyszczenia, klapa znajduje sie w pozycji otwartej, aby umozliwi¢ wpadanie odpadow
do pojemnika.
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ROZDZIAL 9 - REGULACIE

|| —J| /'\ PRZED WLACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
L]

9.1. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania réoznych faz regulacji zamiatarki operator nie wymaga specjalnego przeszkolenia, jedynym
wymogiem jest konieczno$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji.

9.2, REGULACJA NACISKU SZCZOTKI CENTRALNE)J

Kiedy szczotka centralna (poz. 1 Rysunek 39) ulegnie zuzyciu powodujac spadek wydajnosci czyszczenia,
nalezy wyregulowac jej wysokos$¢ za pomoca pokretta (poz. 9 Rysunek 12) - odkreci¢ i pchna¢ do przodu,
aby obnizy¢ szczotke i zwiekszy¢ jej nacisk na powierzchnie do oczyszczenia (2, Rysunek 39). Regulowac az do
chwili gdy szczotka, w pozycji opuszczonej, pozostawi na posadzce pasek o wielkosci 3-5 cm (Rysunek 40). Po
osiggnieciu pozadanej wielkosci nacisku, dokre¢ pokretto, aby zablokowac je w pozycji.

Rysunek 39

Aby sprawdzi¢, czy szczotka centralna zostata wyregulowana prawidtowo, zmierzy¢ pozostawiany przez nig

»Slad” w sposdb nastepujacy:

1. Po wykonaniu regulacji wiaczy¢ szczotke centralng i, nie wykonujac ruchu ani do przodu, ani do tytu,
pozostawi¢ jg w stanie funkcjonowania w tym samym punkcie przez co najmniej 10/15 sekund.

Podnie$¢ szczotke centralng i przemiesci¢ zamiatarke az do chwili gdy na posadzce widoczny bedzie slad

pozostawiany przez obracajacq sie szczotke, jak pokazano na Rysunek 40.

Rysunek 40

9.3. REGULACJA NACISKU SZCZOTEK BOCZNYCH

CZYNNOSC MUSI BYC WYKONANA NA WYLACZONYM SILNIKU I PRZY WYLACZONYCH
URZADZENIACH ELEKTRYCZNYCH.

W przypadku zuzycia szczotki bocznej, w celu wyregulowania jej nacisku na powierzchnie:

Za pomoca $ruby (poz. 1 Rysunek 41) wyregulowa¢ wysokos$¢ szczotki. Im nizej znajdzie sie $ruba, tym nizsza
bedzie pozycja szczotki.

Po osiggnieciu pozadanej wysokosci zablokowac pozycje dociskajac pierscien mocujacy (poz. 2 Rysunek 41)
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Rysunek 41

UWAGA: w razie potrzeby usung¢ ostone szczotki bocznej (poz. 3 Rysunek 41), po zakonczeniu regulacji,
natychmiast jg zamontowac.
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ROZDZIAL 10 - NORMY BEZPIECZENSTWA

10.1.

OGOLNE RYZYKO RESZTKOWE

Dla kazdego z nich ponizej podane zostaty odpowiednie wskazania, aby zapewnic¢ prace w

@ DEFINICIA: Ryzyko resztkowe, to ryzyko, ktdrego z réznych powoddw nie mozna wyeliminowac.

warunkach maksymalnego bezpieczerstwa.

Ryzyko odniesienia obrazen rak, ciata i oczu, w przypadku uzywania maszyny bez wszystkich oston,
ktére musza by¢ w stanie nienaruszonym i poprawnie zainstalowane.

Ryzyko obrazen rgk w przypadku dotkniecia szczotki bocznej lub szczotki centralnej, z jakiegokolwiek
powodu, w czasie ich obracania. Szczotek mozna dotkngé wyltacznie, kiedy silnik jest wytgczony i po
zastosowaniu rekawic ochronnych, aby uniknac¢ skaleczenia lub przeciecia, w przypadku gdy na widknach
szczotek znajdowatyby sie ostre resztki i zanieczyszczenia.

Ryzyko wdychania szkodliwych substancji, otar¢ dtoni, w czasie oprdzniania pojemnika na odpady bez
zastosowania rekawic ochronnych i maski do ochrony drég oddechowych.

Ryzyko utraty kontroli nad maszyng w przypadku uzywania na powierzchniach o nachyleniu wiekszym niz to
wskazane w punktach 3.10i 5.1, lub niezatrzymania maszyny w przypadku jej zaparkowania.

Ryzyko wybuchu lub pozaru w przypadku uzupetniania poziomu paliwa przy wiaczonym silniku lub przy
wytaczonym silniku, ktéry nie ulegt catkowitemu ochtodzeniu.

Ryzyko powaznego oparzenia w przypadku wykonywania konserwacji przy wtaczonym silniku lub przy wytaczonym
silniku, ktory nie ulegt catkowitemu ochtodzeniu.

Ryzyko wdychania gazéw spalinowych w przypadku uzywania w otoczeniu bez wystarczajgcej wentylacji.

10.2. OGOLNE RYZYKO ZWIAZANE Z UZYWANIEM AKUMULATOROW KWASOWYCH

Przed wykonaniem tadowania sprawdzi¢, czy pomieszczenie jest odpowiednio wentylowane, lub tadowanie
wykonac w odpowiednio przystosowanym do tego pomieszczeniu.

Nie pali¢ tytoniu, nie uzywac otwartego ognia, nie uzywac sciernic i zgrzewarek; unika¢ powodowania
iskrzenia w poblizu akumulatordw.

Nie pobiera¢ pradu z akumulatora za pomoca prowizorycznych zaciskow, gniazdek i stykow.

Upewnic sie, ze wszystkie potgczenia (zaciski kablowe, gniazda, wtyki, itp.) sq zawsze dobrze docisniete
i w dobrym stanie.

Nie ktas¢ metalowych narzedzi na akumulatorze.

Akumulator utrzymywaé w stanie czystosci, suchym, uzywajac, w miare mozliwosci, szmatek
antystatycznych.

Poziom uzupetnia¢ woda destylowana zawsze, kiedy poziom elektrolitu spadnie do 5 - 10 mm od panelu
ochronnego.

Unikac¢ przetadowania i utrzymac temperature akumulatora ponizej 45°C.

Utrzymywac wszystkie scentralizowane systemy uzupetniania poziomu w stanie idealnej wydajnosci i
wykonywac ich okresowg konserwacje.

Ryzyko porazenia pradem elektrycznym i zwarcia; ze wzgledéw bezpieczenstwa, przed wykonaniem
jakiejkolwiek konserwacji lub naprawy akumulatora (lub maszyny), odtgczy¢ zaciski +/- od biegundw
akumulatora.

Ryzyko wybuchu w czasie fadowania; moze do niego dojs¢ w czasie tadowania za pomocg nieodpowiedniej
tadowarki (w zaleznosci od liczby amperow akumulatora).

W czasie fadowania akumulatora lub, w kazdym wypadku, po wprowadzeniu wtyczki tadowarki, zabrania
sie uruchamiania maszyny i jej przemieszczania (takze recznie).

W przypadku nieoczekiwanego rozlania ptynu zawartego w akumulatorze, z jakiegokolwiek powodu,
zebra¢ wyciek za pomoca chtonnego materiatu, po zastosowaniu rekawic i odziezy odpornej na dziatanie
kwasow, okularéow ochronnych i srodkéw ochrony drég oddechowych, po przeczytaniu instrukcji
dotyczacej akumulatora.
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10.3. SRODKI OCHRONNE

10.3.1. SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ ($OI)
Poza wskazaniami podanymi w punktach poprzednich, aby zapewni¢ bezpieczenstwo w czasie konserwacji,
regulacji, kontroli i czyszczenia zamiatarki, nalezy stosowac $rodki ochrony indywidualnej (SOI) dostosowane
do wystepujacego ryzyka.
W szczegdlnosci, w przypadku konserwacji opisanych w niniejszej instrukcji, nalezy uzy¢:

® Rekawic do ochrony przed ryzykiem mechanicznym;

® Okularéw ochronnych;

® Srodkdw do ochrony drég oddechowych.

W przypadku nieoczekiwanego wycieku kwasu z akumulatora lub nieprzewidzianego zebrania materiatéw
niebezpiecznych, nalezy uzy¢:

® Rekawic do ochrony przed ryzykiem mechanicznym i chemicznym (np. rekawice neoprenowe);

® Okularéw ochronnych;

® Maski do ochrony twarzy FFP3 lub lepszej;

® (Odziezy do ochrony przed ryzykiem chemicznym.
W celu oczyszczenia zamiatarki stosowac wytacznie odpowiednig odziez roboczg i czyszczenie wykonywac po
zakonczeniu pracy.

prewencyjnych, przeczyta¢ instrukcje silnika.

/'\ ” “ Aby uzyskaé wieksza iloéé informacji dotyczacych $rodkéw ochronnych i

10.3.2. SRODKI OCHRONNE PRZEWIDZIANE DO OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY
W czasie oprdzniania pojemnika na odpady nalezy zachowalé przewidziane odlegtosci bezpieczenstwa, w
zaleznosci wymiaréw gabarytowych (Rysunek 42).

2700

1330

Rysunek 42

W CZASIE OPROZNIANIA POJEMNIKA NA ODPADY UPEWNIC SIE, ZE NA ODLEGLOSCI

MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE OSOBY. PONADO

SPRAWDZIC, CzY ZAPEWNIONA ZOSTALA ODPOWIEDNIA ILOSC WOLNEJ

PRZESTRZENI ABY UNIKNAC UDERZEN, KTORE MOGLYBY SPOWODOWAC
USZKODZENIE I NIEPRAWIDLOWE FUNKCJONOWANIE ZAMIATARKI.

DRAZEK OCHRONNY ZAINSTALOWAC ZAWSZE ZGODNIE Z OPISEM WSKAZANYM W
PUNKCIE 4.4.1. ABY ZAPOBIEC PRZYPADKOWEMU ZAMKNIECIU POJEMNIKA NA
ODPADY, KIEDY JEST ON PODNIESIONY.

>
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ROZDZIAL 11 - STABILNOSC MASZYNY

11.1. STABILNOSCW CZASIE UZYWANIA

Stabilno$¢ maszyny w czasie jazdy i czyszczenia moze by¢ zapewniona gtéownie dzieki przestrzeganiu limitéw
przewidzianych dla nachylenia powierzchni (pkt. 3.10 i 5.1) oraz dzieki sprawdzeniu nos$nosci powierzchni do
oczyszczenia, ktéra musi by¢ odpowiednia dla podparcia ciezaru zamiatarki wskazanego na tabliczce CE.

Oproznianie pojemnika na odpady i wszystkie inne fazy konserwacji, regulacji, czyszczenia i kontroli muszg
by¢ wykonywane na powierzchniach ptaskich, nie nachylonych, o no$nosci odpowiedniej dla podparcia ciezaru
zamiatarki wskazanego na tabliczce CE.

Aby zapewni¢ niezbedng stabilno$¢ maszyny po jej zaparkowaniu nalezy zatgczy¢ hamulec postojowy, jak
opisano w pkt. 8.7. Jesli pozostawienie maszyny w pozycji postojowej na ptaskiej powierzchni nie jest mozliwe,
zaleca sie zastosowanie stosownych klindéw pod kota.

Stabilno$¢ pojemnika na odpady uniesionego, aby umozliwi¢ wykonanie kontroli, czyszczenia i konserwacji,
moze by¢ zapewniona dzieki umiejscowieniu drgzka bezpieczenstwa w pozycji wskazanej w pkt. 4.4.1.

11.2. STABILNOSC PODCZAS TRANSPORTU

Zamiatarke nalezy transportowac i przemieszcza¢ w sposob odpowiedni dla jej ciezaru wskazanego na tabliczce
CE.

Podniesienie zamiatarki musi by¢ wykonane w sposéb opisany w pkt. 6, natomiast, aby jg przetransportowac,
niezbedne jest jej zamocowanie. W tym celu mozna uzy¢ przygotowanych otworéw mocujacych (Rysunek 43). Po
umiejscowieniu, zatgczy¢ hamulec postojowy, jak opisano w pkt. 8.7, w razie potrzeby, zastosowac¢ odpowiednie
kliny pod kota.

Rysunek 43

ROZDZIAL 12 - TRANSPORT, PRZEMIESZCZANIE I WYLACZENIE Z EKSPLOATACII

12.1. WYLACZENIE Z EKSPLOATACJI

A CZYNNOSCI WYKONAC NA WYLACZONYM I ZIMNYM SILNIKU.

Zamiatarke wycofaé z eksploatacji w sposéb opisany w ponizszych punktach:

® \Wyja¢ akumulator z gniazda i przechowaé¢ w suchym i dobrze wentylowanym miejscu. Aby wydtuzy¢
trwatos$¢ nieuzywanego akumulatora niezbedne jest jego dotadowywanie i uzupetnianie poziomu wody
destylowanej, co 30/40 dni (baterie kwasowe).
Oczyscic filtry przeciwpytowe i pojemnik na odpady.
Zamknac¢ zawor zbiornika paliwa.
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instrukcji obstugi silnika.

|‘|' '“ /'\ Informacje dotyczace wycofania silnika z eksploatacji wskazano w

12.2. OPAKOWANIE, PODNOSZENIE | TRANSPORT

W przypadku gdy niezbedne jest zapakowanie maszyny, wykona¢ demontaz szczotki/ek bocznej/ych, jak opisano
w punkcie 14.5

Podnies$¢ zamiatarke i umiejscowi¢ na odpowiednim stole, za pomocg $rodkéw podnoszacych odpowiednich dla
ciezaru zamiatarki wskazanego na tabliczce, lub za pomoca podestéow podnoszacych. Do podniesienia uzy¢ $rub
oczkowych (pkt. 6, Rysunek 27).

Przestrzega¢ wskazan podanych w punkcie 6, dotyczacych podnoszenia maszyny, i w punkcie 11.2, dotyczacych
transportu.

ROZDZIAL 13 - SYTUACIJE AWARYINE

13.1. SYTUACJE AWARYJNE

W przypadku jakiejkolwiek sytuacji awaryjnej, na przykiad:
nieumysine przejechanie maszyna po przewodach elektrycznych utozonych na posadzce,
ktore spowodowato ich owiniecie wokét szczotki centralnej lub bocznej,
® 2z wnetrza maszyny lub silnika styszalny jest nieprawidiowy hatas,
® doszto do zebrania goracych materialéw, palnych substancji lub ogélnie materiatéw
chemicznych, itp.
nalezy:

Jesli silnik jest wtgczony, wykonac zatrzymanie awaryjne, jak opisano w punkcie 8.8.
Zataczy¢ hamulec postojowy jak opisano w punkcie 8.7
Oddali¢ sie od maszyny

Natychmiast wezwa¢ pomoc medyczna, jesli ucierpiaty osoby.

instrukcji obstugi silnika.

” ” ' Wiecej informacji dotyczacych procedur awaryjnych mozna odnalez¢ w

13.2.  URUCHOMIENIE PO SYTUACJI AWARYJNEJ

Przed ponownym uzyciem maszyny, po rozwigzaniu sytuacji awaryjnej, nalezy wykonac kontrole wszystkich
czesci maszyny (pkt. 3), szczegélng uwage poswieci¢ ostonom i urzadzeniom bezpieczenstwa.

Normalne uzywanie zamiatarki mozna wznowi¢ wytacznie, jezeli wykonane kontrole zakonczyty sie wynikiem
pozytywnym (wszystkie czesci funkcjonuja poprawnie i sg w stanie integralnym).

Procedury ponownego uzbrajania nie sg przewidziane.

' Wiecej informacji dotyczacych uruchamiania silnika po sytuacji awaryjnej
mozna odnalez¢ w instrukcji obstugi silnika.

ROZDZIAL 14 - KONSERWACIA

14.1. OGOLNE NORMY BEZPIECZENSTWA

” “ /'\ PRZED WLACZENIEM, PRZECZYTAC WSZYSTKIE POPRZEDNIE ROZDZIALY.
4 [

WSZYSTKIE CZYNNOSCI KONSERWACJI I CZYSZCZENIA MUSZA BYC WYKONYWANE PO
WCZESNIEJSZYM WYJECIU KLUCZA I NA WYLACZONYM I ZIMNYM SILNIKU.
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NIGDY NIE DOTYKAC SZCZOTEK REKOMA, KIEDY SIE ONE OBRACAJA

UPEWNIAC SIE, PRZEZ CALY CZAS TRWANIA CZYNNOSCI, ZE NA ODLEGLOSCI
MNIEJSZEJ NIZ 2 METRY OD ZAMIATARKI NIE ZNAJDUJA SIE ZADNE OSOBY NIE
WYZNACZONE DO CZYSZCZENIA I KONSERWACII.

>|[>

NIEOCZEKIWANEGO URUCHOMIENIA MASZYNY W CZASIE TRWANIA CZYNNOSCI I
PRACOWAC ZAWSZE PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU SILNIKA I URZADZEN

2 ZASTOSOWAC PRZEWIDZIANE SRODKI, ABY UNIKNAC PRZYPADKOWEGO I
ELEKTRYCZNYCH.

14.2. SZKOLENIE OPERATOROW

W celu wykonania réznych faz konserwacji i czyszczenia zamiatarki operator nie wymaga specjalnego
przeszkolenia, jedynym wymogiem jest konieczno$¢ przeczytania informacji wskazanych w niniejszej instrukcji
i w instrukcji silnika.

14.3. USZCZELKI PRZECIWPYLOWE

SILNIKA I ZASTOSOWANIU REKAWIC I OKULAROW OCHRONNYCH ORAZ SRODKOW DO

f CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU I OCHLODZENIU
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

Co 70/100 godzin dziatania sprawdzi¢ stan uszczelek przeciwpytowych poz. 1-7 Rysunek 44 i w razie potrzeby
wymienic.

Aby wymieni¢ uszczelki przeciwpytowe:

Odkreci¢ sruby z ptyty mocujacej uszczelki poz. 1-7 Rysunek 44;
Usung¢ zuzytg uszczelke i wymienic¢ jg na nowq;

Przykreci¢ sruby do ptyty mocujacej uszczelki poz. 1-7 Rysunek 44,

Rysunek 44

14.4. SZCZOTKA CENTRALNA

SILNIKA I ZASTOSOWANIU REKAWIC I OKULAROW OCHRONNYCH ORAZ SRODKOW DO
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH. KONTROLE WYKONAC DOPIERO PO WCZESNIEJSZYM

: CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU I OCHLODZENIU
WPROWADZENIU DRAZKA BEZPIECZENSTWA (PKT. 4.4.1).

Co 50/80 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ stan szczotki centralnej (poz. 2 Rysunek 3 pkt.3.4),
w szczegodlnosci w przypadku gdy podejrzewa sie przypadkowe zebranie lin, sznurkéw, itp.

W celu wykonania kontroli szczotki centralnej:

1. podnies¢ pojemnik na odpady, nastepnie wytaczy¢ silnik i urzadzenia elektryczne.
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zainstalowac drazek bezpieczenstwa (pkt. 4.4.1)
wykonac kontrole.

Rysunek 45

W razie potrzeby dokona¢ wymiany szczotki centralnej:
Otworzyc¢ prawe boczne drzwi (poz. 1 Rysunek 45)
Zdemontowac prawg blokade klapy (poz. 2 Rysunek 45)
Przesuna¢ klape (poz. 3 Rysunek 45)

Odkreci¢ $rube (poz. 4 Rysunek 45)

Usung¢ ramie podtrzymujace (poz. 5 Rysunek 45)
Usung¢ starg szczotke (poz. 6 Rysunek 45)

Aby zakonczy¢ montaz, wykona¢ czynnosci opisane powyzej w odwrotnej kolejnosci, przestrzegajac potaczen
przewidzianych dla szczotek w czasie ponownego montazu (Rysunek 46).
Wyregulowa¢ wysokos$¢ nowej szczotki zgodnie z opisem wskazanym w punkcie 9.2.

Rysunek 46

PRZED OPUSZCZENIEM POJEMNIKA NA ODPADY UPEWNIC SIE, ZE DRAZEK
BEZPIECZENSTWA ZOSTAL ODLACZONY.
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14.5. SZCZOTKA BOCZNA

SILNIKA I ZASTOSOWANIU REKAWIC I OKULAROW OCHRONNYCH ORAZ SRODKOW DO

f CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZEéNIE,JSZYM WYLACZENIU I OCHLODZENIU
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

Co 50/80 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ stan szczotki bocznej (poz. 1 Rysunek 3 pkt.3.3),
w szczegolnosci w przypadku gdy podejrzewa sie przypadkowe zebranie lin, sznurkow, itp.

W razie potrzeby dokona¢ wymiany:

Podniesc¢ szczotke boczng (pkt. 8.10)

Odkrecic pierscien mocujacy poz. 1 Rysunek 47 , aby odtgczy¢ szczotke boczng poz. 2 Rysunek 47 z kotnierza
z tworzywa sztucznego

Wymieni¢ zuzytg szczotke na nowg. Wprowadzi¢ nowg czes¢ na kotnierz i dokreci¢ pierscien mocujacy, aby jq
zablokowad. Wyregulowa¢ wysoko$¢ zgodnie z opisem w pkt. 9.3

— .

Rysunek 47

14.6. KONSERWACJA SZCZEGOLNA DLA SILNIKOW SPALINOWYCH WEWNETRZNEGO SPALANIA

Wiecej informacji dotyczacych konserwacji silnika i odpowiednie srodki
|| —J| bezpieczenstwa, ktoére nalezy zastosowaé, zostaly wskazane w instrukcji
obstugi silnika.

Uwaznie przeczytac instrukcje obstugi silnika i:
1. Sprawdzac¢ poziom oleju silnikowego, co 20 godzin dziatania maszyny;

2. Pierwsza wymiana oleju silnikowego musi by¢ wykonana po 50 godzinach dziatania. Uzupetni¢ poziom
stosujac ilo$¢ oleju wskazang w instrukcji obstugi silnika; olejem zalecanym dla klimatu umiarkowanego
jest olej 10W-30 multi-grade dla silnikow benzynowych i diesla. W przypadku gdy pracuje sie w klimacie
nieumiarkowanym, w instrukcji silnika sprawdzi¢ jaki typ oleju bedzie najbardziej odpowiedni. Do
wymiany oleju uzy¢ odpowiedniego spustu znajdujacego sie pod misg silnika.

3. Olej wymieniac po kazdych 90/100 godzin dziatania.

4. Filtr powietrza oczyszczac co kazde 25 godzin dziatania lub wczesniej, w zaleznosci od potrzeby. W razie
zuzycia, wymienic (zobacz instrukcje obstugi silnika).

OCHRONY PRZED CZYNNIKAMI CHEMICZNYMI, NAJLEPIE]J TE WYKONANE Z KAUCZUKU
NITRYLOWEGO. NIE UTYLIZOWAC ZUZYTEGO OLEJU LACZNIE Z ODPADAMI zZ
GOSPODARSTW DOMOWYCH, GDYZ JESTO ON WYSOCE ZANIECZYSZCZAJACY. ZUZYTY
OLEJ UTYLIZOWAC ZGODNIE Z OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWA.

f ABY SPRAWDZIC LUB WYMIENIC OLEJ SILNIKOWY, NALEZY ZAtOZYC REKAWICE DO
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14.7. KONSERWACJE DO AKUMULATOROW KWASOWYCH

STOSOWAC OKULARY OCHRONNE, REKAWICE I ODZIEZ ODPORNE NA DZIALANIE

PRZESTRZEGAC NORM I SRODKOW OSTROZNOSCI WSKAZANYCH W 10.2. ZAWSZE
KWASOW.

1. Aby zapewni¢ dobrg zywotno$¢ akumulatorow, zaréwno ptaskich jak i rurowych, unikac ich catkowitego
roztadowania. CALKOWICIE ROZLADOWANE AKUMULATORY (TAKZE NOWE) NIE MOGA BYC
PONOWNIE tADOWANE.

2. Czesto sprawdzac¢ poziom roztworu akumulatora i w razie potrzeby uzupetnia¢ stosujac wytgcznie wode
destylowana.

3. Cykl tadowanie musi by¢ wykonany catkowicie i bez przerw.

4. ZUZYTE AKUMULATORY UTYLIZOWAC ZGODNIE Z OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI.

aby uzyskac¢ wieksza ilos¢ informacji dotyczacych konserwacji i
wymaganych srodkow ochronnych.

-“ /'\ Przeczyta¢ dokumentacje dostarczona przez producenta akumulatorow,
°

—

14.8. CZYSZCZENIE MASZYNY
Oczyszczac zewnetrzne czesci maszyny za pomocg wilgotnych szmatek lub miekkich szczotek.

CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU I OCHLODZENIU
SILNIKA I ZASTOSOWANIU REKAWIC I OKULAROW OCHRONNYCH ORAZ SRODKOW DO
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

BEZPOSREDNIEGO STRUMIENIA WODY.

NIE UZYWAC DETERGENT()W LuB OGéLNIE AGRESYWNYCH SUBSTANCII
CHEMICZNYCH, SCIERNYCH PROSZKOW LUB PODOBNYCH, DO CZYSZCZENIA PANELU
STEROWANIA I MIEJSC, W KTORYCH ZNAJDUJA SIE ETYKIETY LUB CZESCI
NADRUKOWANE, ABY UNIKNAC ICH USZKODZENIA I UTRATY CZYTELNOSCI.

& NIE CZYSCIC JAKICHKOLWIEK ZEWNETRZNYCH CZESCI MASZYNY ZA POMOCA

14.9. CZYSZCZENIE FILTROW

SILNIKA I ZASTOSOWANIU REKAWIC I OKULAROW OCHRONNYCH ORAZ SRODKOW DO

c CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU I OCHLODZENIU
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH.

Co 200/300 godzin roboczych, lub w razie potrzeby, sprawdzi¢ filtr przeciwpytowy (poz. 1 pkt. 3.7). Aby
zapewni¢ dogtebne oczyszczenie, wyjac filtr z gniazda, w sposdb nastepujacy:

Otworzy¢ pokrywe filtra poz. 1 Rysunek 48;

odfaczy¢ sworznie z silnikdw ssania poz. 2 Rysunek 48;

podnies¢ wspornik silnikéw ssania poz. 3 Rysunek 48;

zdemontowac klatke wibratora poz. 4 Rysunek 48;

zdemontowac rame filtr poz. 5 Rysunek 48;

zdemontowac filtr poz. 6 Rysunek 48.

podnies filtr za pomocg wdzka widtowego, upewniajac sie, ze wewnetrzny wymiar wspornikow jest zgodny
z wymiarem filtra (wyregulowaé¢ uchwyty na odpowiednig odlegto$¢ i zablokowa¢ w pozycji) lub recznie.
Czynnos$ci musza by¢ wykonane przez co najmniej 2 osoby. Nastepnie utrzymac w pozycji uniesionej z
ziemi, za pomocg wdzka widtowego.

W celu oczyszczenia potrzasnac¢ filtrem (nie gwattownie), a nastepnie doktadnie oczysci¢ za pomocy pistoletu
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pneumatycznego, lub podobnych, kierujac strumien powietrza od zewnatrz do wewnatrz, jak pokazano na poz. 7
Rysunek 48. W czasie ponownego montazu upewni¢ sie, ze czarna uszczelka zostata poprawnie umiejscowiona
i wycentrowana.

Po zakonczeniu czyszczenia ponownie zmontowacd filtr, wykonujac czynnosci opisane powyzej w odwrotnej
kolejnosci.

Upewnic sie, ze filtr jest zawsze w idealnym stanie i w razie potrzeby wymienié.

Rysunek 48

14.10. CZYSZCZENIE POJEMNIKA NA ODPADY

SILNIKA I ZASTOSOWANIU REKAWIC I OKL}LAR()W OCHRONNYCH ORAZ SRODKOW DO
OCHRONY DROG ODDECHOWYCH. UPEWNIC SIE, ZE OSOBY NIEUPOWAZNIONE DO

CZYNNOSC MOZE BYC WYKONANA PO WCZESNIEJSZYM WYLACZENIU I OCHLODZENIU
A WYKONANIA DZIALAN NIE MOGA UZYSKAC DOSTEPU.

Pojemnik na odpady oczyszczaé co 200/300 godzin roboczych, lub w razie potrzeby. Zaleca sie, aby czynnos¢
te wykonywac tacznie z czyszczeniem filtréw (pkt. 14.9).

Postepowac w nastepujacy sposoéb:

Opus¢ pojemnik na odpady i otworzy¢ klape. Nastepnie zatrzymac zamiatarke (pkt. 8.6)

Wyjac filtry jak opisano w punkcie 14.9.

Usuna¢ wszelkie odpady i resztki z pojemnika.

Po zakonczeniu czynnosci wykona¢ ponownie zamontowac filtry, zgodnie z opisem podanym w punkcie 14.9.

WAZNE: Zaleca sie, aby czyszczenie pojemnika i filtréow wykonywaé bez uzycia wody,
lub aby poczekaé na catkowite osuszenie zamiatarki przed wznowieniem dziatania.
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ROZDZIAL 15 - KONSERWACJA NADZWYCZAJINA

ZOSTALY WSKAZANE W NINIEJSZEJ INSTRUKCJI; MUSZA BYC ONE WYKONYWANE
PRZEZ PERSONEL ODPOWIEDNIO UPOWAZNIONY, WYSPECJALIZOWANY W ZAKRESIE

2 KONSERWACJIA NADZWYCZAJINA OBEIJMUJE WSZYSTKIE CZYNNOéCI, KTORE NIE
SERWISOWANIA MASZYNY (ZOBACZ OKLADKA INSTRUKCII).

ROZDZIAL 16 - CZEéCI ZAMIENNE
Aby wymieni¢ czesci maszyny, powotac sie na liste czesci zamiennych dostarczong przez producenta.

ROZDZIAL 17 - DEMONTAZ I ZLOMOWANIE

OBOWIAZUJACYMI NORMAMI. CALA MASZYNA LUB JEJ CZESCI MUSZA BYC
PRZEKAZANE DO PUNKTOW ODBIORU, KTORE SPECJALIZUJA SIE W ZAKRESIE TEGO

2 DEMONTAZ I ZLOMOWANIE MUSZA BYC WYKONYWANE PRZEZ KLIENTA, ZGODNIE Z
TYPU USLUG.

ROZDZIAL 18 - NIEPRAWIDLOWOSCI / PRZYCZYNY / ROZWIAZANIA

Na maszynie moga sie pojawi¢, zasadniczo, dwie rézne nieprawidtowosci:

® w czasie uzywania maszyna powoduje powstawanie pytu,

® maszyna pozostawia zanieczyszczenia na podtodze.
Przyczyn tych nieprawidtowosci moze by¢ wiele, lecz dzieki starannej i okresowo wykonywanej konserwacji
zwyczajnej, nie bedg sie one pojawiac¢. Najczestsze problemy, ktére moga sie pojawic¢, zostaty wymienione w
ponizszej tabeli.
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NIEPRAWIDLOWOSCI

PRZYCZYNY

ROZWIAZANIA

Maszyna powoduje powstawanie
pytu.

Zamkniety system zasysania.

Wiaczy¢ zasysanie (pkt. 8.11)

Filtr zatkany.

Oczysci¢, poprzez "potrzasanie",
za pomocg odpowiednich narzedzi.
W razie potrzeby wyjac i doktadnie
oczyscic.

Filtr uszkodzony

Wymienic.

Filtr nie zostat wprowadzony
poprawnie.

Zamontowac wraz z odpowiednig
uszczelkg; upewnic sie, ze jest
poprawnie utozony i docisniety za
pomocg odpowiednich blokad.

Ciggte uzywanie szczotki bocznej.

Szczotki bocznej mozna uzywac
wytacznie do czyszczenia brzegow,
rogoéw, nieregularnych ksztattow.

Uszkodzone uszczelki boczne.

Wyregulowac lub wymienié.

maszyna pozostawia
zanieczyszczenia na podiodze.

Szczotka centralna nie jest
wyregulowana prawidtowo lub ulegta
Zuzyciu.

Wyregulowac szczotke centralng,
sprawdzajac pozostawiany przez nig
Slad”.

nS

Doszto do zebrania sznuréw, lin, itp. Usunac.
Uszkodzone uszczelki boczne. Wymienic.
Petna skrzynka do zbierania. Oproéznié.

Silnik diesla nie pracuje
wydajnie.

Zanieczyszczony filtr powietrza
silnika.

Oczyscic lub wymieni¢ (zobacz
instrukcja konserwacji silnika)

Zanieczyszczony wkiad filtra paliwa.

Wymieni¢ (zobacz instrukcja
konserwacji silnika)

Silnik nie uruchamia sie lub
ciagle sie wylacza

Wyltaczniki bezpieczenstwa fotela -
oston nie sg zamkniete prawidtowo
lub nie dziatajq

Poprawnie zamkna¢ lub wymienié
wytacznik.

Akumulator roztadowany (dioda
LED akumulatora nie wigcza sie
przy pierwszym obroceniu kluczem
uruchamiania)

Wymieni¢/natadowaé akumulator.

Alternator nie taduje akumulatora
(dioda LED akumulatora $wieci
sie podczas pracy silnika; nr. 5, 6,
Rysunek 18, pkt. 4.3.17)

Wymiana/naprawa alternatora
(zobacz instrukcja konserwacji
silnika)

Sprawdzi¢ stan oleju silnikowego,
musi by¢ on zawsze na poziomie
maksymalnym

Uzupetni¢ poziom oleju (zobacz
instrukcja konserwacji silnika)

Sprawdzi¢, czy obecne jest paliwo

Uzupetnic

ROZDZIAL 19 - GWARANCIA

Przedmiotowa maszyna jest objeta gwarancjg na wady produkcyjne lub montazowe przez okres 12 miesiecy od
daty sprzedazy.

Gwarancja obejmuje tylko i wytacznie wymiane lub naprawe czesci, ktore zostang uznane za wadliwe. Nie
przyjmuje sie jakichkolwiek innych roszczen.

Gwarancja nie obejmuje szkdd spowodowanych zwyktym zuzyciem, uzywaniem innym niz to opisane w instrukcji,
szkod spowodowanych niepoprawnymi regulacjami i interwencjami technicznymi lub aktami wandalizmu.
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YCJ1I0OBHbIE OBO3HAYEHUA

B naHHOM pyKOBOACTBE M Ha MalUMHE NCMOMb3YHTCS CieAyoLne CUMBOJIbl, KOTOPbIE MOXHO HalTK N0 OTAEbHOCTHU
U B KOMBUHaUUN.

YKa3bIBaeT Ha npeaynpexaeHne nan npnMmedaHme o KJIio4eBbIX N MOJIE3HbIX CDYHKLLVIHX.
Obpatute ocoboe BHUMaHME Ha TeKCToBble 610kM, 0603HAYEHHbIE STUM CMMBOJIOM.

YKa3sblBaeT Ha NpuMedyaHune O KIYeBbIX UM None3HbiX PyHKUMSX.

I: YKasblBaeT Ha Heo6X0AMMOCTb 03HAKOMUTLCSA C PYKOBOACTBOM MO 3KCMyaTaunm u
TEXHUYECKOMY 06CNnyXMBaHMIO Nepes BbiNOSHEHWEM 6o onepaumm

ﬁ YKasblBaeT, 4TO MHPOpPMaLMS, Ha KOTOPON HAHECEH CMMBOJT, OTHOCUTCS K TEXHUYECKOMY
06cnyXunBaHuio.

[ononHUTeNbHbIE CUMBOJIbI, HE MOKa3aHHbIE B 3TOM LOKYMEHTE, CM. B PYKOBOACTBAX MO KOHKPETHbIM AeTansiM
MalWHbl (HanpuMep, ABUraTeslb, akKyMyasaTopbl U T. 4.).
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FMABA 1 - OBLLUUE NMPABUJIA

NEPEA UCNOJIb30BAHUEM MALUMHbI BHUMATEJIbHO NPOYUTANTE AAHHOE
PYKOBOACTBO MO 3KCIJIYATALIUA.

KOMMAHUA CHUMAET C CEBSA BCAKYIO OTBETCTBEHHOCTbL 3A YLWEPB MMYLLUECTBY U/WUIW JINUAM
B PE3YJIbTATE HECOBJTIOAEHWNA MPABWJ1, MEPEYUCIEHHBIX B HACTOALWEM PYKOBOACTBE, UJ1N B
PE3YNIbTATE HEMPABWUJIbHOIO U/UN HEHAONEXALLETO NCMNOJ1Ib30OBAHMSA MALUUHBI.

MALLUNHA HE MPEOHA3HAYEHA AN UCMOJSIb30BAHUSA NOABMW (BKJIIOYASA AETEN) C OFPAHUYEHHbLIMU
OUN3NHECKNMUN, CEHCOPHbIMW NN YMCTBEHHBIMW CIMTOCOBHOCTAMU U TEMW, KTO HE N3Y4YWI1 N HE
NOJTIHOCTbIO NOHAT BCE COAEP>XXAHWE JAHHOIO PYKOBOACTBA.

NCMOJIb30BAHUE MALLUNHbBI JOTKHO KOHTPOJIMPOBATBLCS, YTOBbl U3BEXATb EE MCMOJIb30BAHUS
LETbMMU.

MALUMHA NMPEAHA3SHAYEHA /19 KOMMEPYECKOIO NCMOJ1Ib3OBAHUA, HAMPUMEP, B TOCTUHUUAX,
BOJIbHNUUAX, KOMMEPYECKNX OBBbEKTAX, MAFASNHAX, O®UCAX, APEHAOBAHHBLIX MOMELLEHUAX U
OBLECTBEHHbIX MPOCTPAHCTBAX B LIEJ/IOM.
KPOME TOIO, MALLMHA:
HE OOJPKHA NCTOJIb3OBATBCA UJTN XPAHUTBCA CHAPYXW BO BJTAXHbBIX YCJTOBUAX U
HEMOCPEACTBEHHO NMoA4 AOXAEM;
e [JOJPKHA OBA3ATEJSIbHO XPAHUTBCA B MOMELLEHWN.

BCE CPELICTBA, KOTOPbIE BYZAYT HEOEXOAWMbI ANA UHAUBUAYANBbHOW 3ALLMUTLI (MEPYATKU, MACKMN,
OYKW, BENbIE JINH3bI, KJTIOYX U TIPUBOPBI), MOCTABIAIOTCSA MOJIb3OBATEJIEM.

A9 BALIErO YOOBCTBA, NMOXAJIYWUCTA, OBPATUTECH K OIJTABTIEHUIO.

ANA MONYYEHUA AONONHUTENBHON NHOOPMALINM BCEMAA XPAHUTE AAHHOE PYKOBO/ZCTBO MPU CEBE
(B CJZTYHAE NOTEPW HEMEAOJIEHHO 3AMNMPOCUTE KOTUIO Y BALLEIO MNMPOJABLA).

KOMMNAHUSA OCTABJISET 3A COBOW NMPABO BHOCUTb U3MEHEHWNA NN YITYHLLEHNA B MALLVHDI
COBCTBEHHOI'O NMPON3BOACTBA, BE3 OBA3ATEJ/IbCTBA CO CBOEW CTOPOHbI B OTHOLWEHWW PAHEE
MPOAOAHHbBIX MALLUNH.

BCE NOAMETAJIbHbIE MALLWHbI COOTBETCTBYIOT ANPEKTUBAM EC N UMEKOT MAPKNPOBKY:

IRl C €

Made in Italy
Type S/N
Code Year /| Week
Weight Kg KwW PO n.
Volts LwA dB %
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rMABA 2 - LEJIN / HAMEPEHNA

KomnaHusa paga suaetb Bac B uucne Bnagensues nogmeTtanbHon MawmnHel SWL R 1300.

Cnenys npvBeAEHHbIM HUXE UHCTPYKLUAM, Mbl YBEPEHbI, YTO Bbl B MOSIHOM Mepe OLEHUTE BO3MOXHOCTU paboTbl
3TOW NOAMETasIbHON MaLUMHbI.

[aHHOoe pyKOBOACTBO MO 3KCMNyaTauum npefHasHavyeHo A5 Kak MOXHO 6osiee 4YeTKOro ykasaHus 1 onpeaeneHmns
Luenen un HamepeHun, Ans KOTopbiX Oblsia co3aaHa MallnHa, a TakxXe AN UCMOsb30BaHMWS B YCNI0BUAX MaKCUMaribHOM
6e3onacHocTu.

Bbl Takxxe HanaeTe BCe NepeyncneHHble HebonbLlume onepauunm, HeobxoamMMble AN NoaAepXaHUA 3PPEKTUBHOCTHU
n 6e30nacHOCTM NoaMeTanbHOM MalUWHBI.

Bcer, MTech K cneumanm3vpoBaHHOMY N H A NpoB HUA BHEM1aHOBbIX TN
TeXHUYECKOM XKUBAHWN n. 15).

Bbl HalineTe nHdOpMaLMo 06 0CTaTOYHbIX OMACHOCTSIX UM PUCKaXx, TO eCTb BCEX TEX PUCKax, KOTOPbIe HE MOryT
6bITb YCTP@HEHbl, C COOTBETCTBYHLUMMU MHCTPYKUMSIMU ANS KaXA0ro criydasi. bByaet npeacrasneHa nHdbopmauus
0 paspeLleHHOM 1 3anpeLleHHOM UCMOIb30BaHWM, YKa3aHus Nno BBOAY B 3KCMyaTauuo NoAMeTanbHOW MallWHbI,
TEXHUYECKME yKasaHWUsi U pa3pelleHHble 3KCryaTauMoHHble XapaKTepUCTUKKU, YKa3aHWUsl MO MCMOJSIb30BaHMIO
noAMeTaslbHON MaLLVHbI U ee TEXHUYECKOMY 06CNyXXUBaHMIO, yKa3aHWs Mo BbIBOAY U3 SKCMyaTaunm U AEMOHTaXYy
NN yTUNn3aumnm.

rABA 3 - ONMIUCAHUE MALLUUHDbI

3.1.  3KCNNYATALUUA N OCHOBHbBIE YACTU

MawwuHa 6bina paspaboTaHa And OYUCTKU M yAASIEHUS MblIM U TPA3n, 06bIYHO MPUCYTCTBYIOLUMX Ha TBEPAbIX,
He C/MIMLKOM HEpPOBHbIX MJIOCKMX MOBEPXHOCTAX, TAKMX KaK: LEMEHT, acdanbT, KepaMorpaHuT, KepaMmuka,
[lepeBo, IMCTOBOW MeTassl, MpaMop, Pe3NHOBbIE MM MIACTUKOBbIE KOBPbI B LIE/IOM, PUDIEHHbIE UMK FNaaKue,
CUHTETUYECKNE NN KOPOTKOBOJIOKOHHbIE KOBPbI.

Puc. 1

MoaMeTanbHas MallMHa ynpasnseTcs onepaTtopoM Ha 60pTy MalWHbl U UMEET BCMOMOraTe/lbHbIN NepeaHuii Tmn
pa3rpysku.

YpaneHue Hanbonee KpyrnHbIX 3arpsa3HEHUN MPOUCXOANT 3a CUET AeUCTBMSA Bpallarowmxcs weTtok (der. 1 m 2
Puc. 1), B To BpemMsa kak bonee Menkoe 3arpsisHeHue yaanseTcs 4yepes acnmpaunoHHyto cuctemy (Aet. 4 Puc.
1), uTo Takxe nNpegoTBpaLLaeT obpa3oBaHue NbIIN 3@ CYET AEUCTBUS LLETOK.

B uvacTHOCTM, MawmnHa ocHaweHa 6okoson weTtkon ([Aer. 1 Puc. 1; neBas 6okoBas WeTka C onepaTtopoM no
3anpocy), KOTopble MNEPEHOCAT rPsA3b B LLEHTP MaLUMHbI, U LUAWMHAPUYECKAs Bpallalolasncs LUeHTpanbHas LWeTKa
(Oet. 2 Puc. 1), yctaHoBneHa nonepek MallMHe, KOTopas yaanseT rpsasb, cbpacbiBas ee B KOHTeMHep AN
OTXOAOB, PACMOMIOXEHHbIN Ha nepeaHen 4actTn MawwuHbl (Aer. 3 Puc. 1). bonee mMenkumin Mycop, C Apyrou
CTOpOHbI, NonagaeT B cuctemy dunstpaunmn (Aer. 5 Puc. 1) n cbpacbiBaeTcs B KOHTENHEP 4515 0TX040B 6naroaaps
BCTpsAxmBaTtento dpunbTa (Aet. 6 Puc. 1).
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HakoHel, rngpasnuyeckas rnogbeMHasd CUCTEMa MO3BOJISET OrnepaTopy OMOPOXHATb KOHTEVIHep Anga oTxXoA4os,
Korga OH 3anoJiHEH.

Bce npucyTcTByOWNE LLETKWN PEryanpyroTCca U MOryT 6bITb OTK/IOYEHDI onepaTtopoM C NOMOLWbKO CneunanbHbIX
OpraHoB ynpaBJiEHUA.

3.2.  3ALUUTbI Y NPEAOXPAHUTE/IbHBIE YCTPONCTBA

Kak rnokasaHo Ha Puc. 2, Bbl MOXETe YyBWAETb 3alUMTbl U NpeAoXpaHUTEsNIbHble YCTPOWCTBA, KOTOPbIE AOSXKHbI
6bITb @aKKypaTHO YCTaHOBJ/IEHbI U He MOBpeXAeHbl. MaliMHa He AO/XHA UCMOMb30BaThCS C MOBPEXAEHHBIMU UK
OTCYTCTBYIOLMMU 3alnTaMm unmn 6e3 npefoxpaHnTesbHbIX YCTPOMCTB, KOTOPbIE HE SIBASIIOTCS UCMPABHLIMU U HE
YHKUMOHUPYIOT A0KHBIM 06pa3oM. Mo3TOMy OnvcaHue 3aluT U NPefoXPaHUTESbHbIX YCTPOMCTB NMPUBEAEHO
HUXe.

Puc. 2

OET. N° OMNMNCAHME

1 KanoTt aBurartens

Kopnyc ¢wunbTpa / BeHTUISTOpa

KpbllWwka cuaeHbs

3aHWIA KOPMyC MallUHbI

BokoBble Kopryca MalUWHbI

alun|lh~hlwWw|N

3acnoHka An4 3aWwmTbl pyKu

MpeaoxpaHUTENbHbIN MUKPOBLIKIOUATESb
7 NPUCYTCTBMSA YENIOBEKA;
peMeHb 6e30MacHOCTU Ha CUAEHUU

8 Kpbilwka 60KOBOM LLETKN
9 LleHTpanbHaga ABepua LWeTKU
10 MpepnoxpaHuTesibHaa niaHka
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3.3. BOKOBAA LLETKA

BbokoBas weTka ycTaHoBMEeHa Ha CTOpoHe onepaTtopa, Aert. 1 Puc. 3, aelicTByeT Kak KOHBeWep ANnS Mbliv m
Mycopa, W npefHasHayeHa B MEepBYK o4vepeab ANs OYUCTKU KpaeB, Yr/ioB u npodwunen. MOXHO OTKAKUYUTb
KaXkAyHo LWEeTKY C MOMOLLbIO cneunanbHoi KoMmaHabl. OHa AOCTYMHA C pa3fiIM4YHON TBEPAOCTBHIO M TUMAMU WETUHOK,
B 3aBMCMMOCTW OT TUNa cobnpaemMoro Matepmasna uim HamnosIbHOMO MOKPbITUS.

Mo 3anpocy ycTaHaBNMBaETCs AOMNOIHUTENbHas 6OKOBas WeTKa, yCTaHaBIMBaeMas C MpOTUBOMOJIOXHOM CTOPOHbI.

BAXXHO: He npukacaiitecb pykaMu K 60KOBO# LjeTKe BO BpeMsl BpaljeHNs1 u He
cobupanTe HUTEeBMAHbIe MaTtepuasibl (HUTHU, BEPEBKNU U T. A4.)

2) 3 1
Puc. 3

3.4. LUEHTPAJIbHAA LLETKA

LleHTpanbHas weTka AeT. 2 PUC. 3 SBNAETCAS OCHOBHOW YacCTbio MALLUMHbI U MO3BOMSET 3arpy’>aTb Mbijib U
MyCOp B KOHTeliHep ansa otxonoB. OHa AOCTYMHa C pas/INyHON TBEPAOCTbIO M TUMAMU LWETUHOK, B 3aBUCMMOCTM
OT TMMNa cobMpaeMoro Matepmasna UamM HanosbHOro NoKpbITUS. OHa perynnpyeTcst Nno BbICOTE MPU U3HOCE.

BAXXHO: He cobupaiite BepeBKH1, HUTHU, YyTaKOBOYHbIE JIEHTbI, NaJIo¥KNU U T. 4. AJIMHOH
6os1ee 25 cM, NOCKOJIbKY OHM MOTYT HAMOTaTbCsl BOKPYI LL€eHTPaJibHOHW N 60KOBOJ LETKH,
M TakuM o6pa3omM rnoBpeanTb ee.

3.5. NbUE3AUWNTHbIE YIIJIOTHEHUA

YnnotHeHus [leT. 3 PuUc. 3 oKpy>XatoT LEHTPAIbHYHO WETKY M O4EHb BaXXHbl 415 NPaBUIbHOro GyHKLMOHNPOBaHUS
MalUMHbl, TaK Kak OHW MO3BOJISIOT BCACbIBATb Mblfib; Ba)>XHO 4acTO MNPOBEPSATb UX COCTOSIHME.

3.6. CUCTEMA BCACbIBAHUA

Cuctema BcacbiBaHusa ([eT. 4 Puc. 1) no3sonsert cobmMpatb MenbyalilLmnini Mycop 1 npegoTepallaeT o6pasoBaHuto
nblsiv, KOTOpas MoxeT 06pa3oBbIBaTbCA NOA4 AENCTBMEM LLETOK.

3.7. CUCTEMA OUNbTPALUNN

Cucrtema dunbTpaunm obecneymBaeTcs C NOMOLbIO KapMaHHoro punbTtpa Aet. 1 Puc. 4 v ynasnmeaet
Mefnbyanlme YacTuubl, KOTOpble BCACbIBAOTCA CMCTEMON BCACbliBaHWS, U NpeaoTBpallaeT pacnpocTpaHeHne
NblJiM BO BHELWHIOW cpeay. Cucrtema BcTpaxmBaHua (Jdet. 2 Puc. 4) no3sonseT BbibpacbiBaTb Mycop 13
KOHTEelHepa Ana OTX040B NyTeM OYUCTKU DUABTPOB.




3.8. KOHTEWHEP [J11 OTXO40B

KoHTeliHep ana oTtxoposB (Aert. 1, Puc. 5) ncnonb3yetca Ans yaepXuBaHUs BCEro maTtepuana, cobpaHHOro
LleHTPanbHOM LWEeTKON, N HAaKOMNJIEHHOM Nbln PunbTpoB. OH NPUBOAUTCA B AEUCTBUE MMAPABANYECKUM NPUBOAOM
(AeT. 2, ), Puc. 5koTopblii NO3BONSET ONOPOXHSATL €r0 N OCHALEH NpeaoXpPaHUTENbHOM CUCTEMOI BTIOKMPOBKMU
(Aet. 3, Puc. 5) B NOIHOCTbIO OTKPbITOM MOJIOXKEHUN.

3.9. 3ACJIOHKA KOHTEMHEPA

3acnoHka kKoHTenHepa (Aet. 4 Puc. 5) no3BosseT onepaTopy 3aKpbiTb AOCTYM MycCoOpa K KOHTEMHepy A/
0TX0A0B, NpeaoTBpallas yTeuky cobpaHHOro Mycopa npu OCTaHOB/IEHHbIX WeTKaX, U BO BpeMs da3sbl NoabeMa,
CNocobCTBYS OMOPOXHEHWUIO B HY>XHOE BpeEMS U B HY>XHOM MecTe (Puc. 6). BMecTo 3Toro oHa oCTtaeTcsi OTKpPbITOM
BO BpeMsl O4ncTkU. OHa ocHaweHa O6O0KOBbIMWU YMIOTHEHUSIMU U LIEHTPasbHbIM O/I0KOM, KOTOpPbI/A BbIMNOAHSIET
3agayvy obneryeHus paboTbl LEHTPasbHOM LWETKM BO BpeMs onepauuin no cbopy oTxonoB 1 obecrnedyeHns ypoBHS
YNAOTHEHUS, NpeaoTBpaLLatowero BbI6poc Mycopa npu 3aKpbiTUK.

Puc. 6
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3.10. TEXHUYECKUE JAHHbIE

TEXHUYECKME XAPAKTEPUCTUKUN EO.U3M. SWL R 1300
OnzenbHoe
AneKTponutaHue // TONAMBO
MowHocTb aBurarena (KUBOTA D722-EF01) KBT/06/MWH 14,7/3600
LUnpMHa LEeHTPaNIbHOW LEeTKN/AOPOIKKA AJIA OYUCTKU MM 1000 x @330

LUnpuHa ueHTpanbHOMU WeTkn + k-Bo. 1 npaBas 6okoBas

wetka (0475) MM 1300
LUvMpuHa LEeHTPaNbHOM WEeTKU + K-BO. 2 60KOBbIE LWETKHN MM 1600
MakcuMasibHas CKOpPOCTb nogaum KM/4 12
Makc. cKopoCTb 3agHero xoaa Km/4 6
Pa6bouas ckopocTb Km/y 8
MakcuMmanbHasa Npou3BOAUTENIbHOCTb OUMUCTKMU (C 2 e 19200
60KOBbIMMU LLETKaMMn)
MakcuMaibHbIW YKIOH % 18
Tara // 3a4Has
Kopo6ka nepepau // M'mapasnuka
MuHuManbHOEe paccTosiHue AN U3MEHEHUN MM 3400
HanpaBJ/IeHUs MexAay ABYMSi CTEHKaMM -
PduibTpylOLasa NOBEPXHOCTb (K-BO 1 KapMaHHbIN

KB.M 8
chunbTp)
EMKOCTb KOHTEHEepa n 490
MakcuMasnibHasa AsMHa ¢ 60KOBOM LEeTKOMI MM 2250
MakcuManbHasa WMpPUHA MM 1450
BbicoTa cTaHAApPTHON Bepcumn MM 1540
Bec! K 950
Bec c kabuHoW (ecnu NnpuMeHumo)? Kr 1140
Bec c 3awmMTHOM Ayrou (ecnv npuMeHumo)3 Kr 1030
N3MepeHHbI YPOBEeHb 3BYKOBOI MoLHOCTH LWA nb 89
FapaHTUpPOBaHHbIA YPOBEHb 3BYKOBO MOLIHOCTU LWA ab 92

1 Bec onepatopa, akKyMynsTopbl, kKabuHa onepartopa (npu Haanmymu), 3almnTHas gyra (eciv rpuMeHumMo), cobpaHHble

0TX04bl: HE BK/IOYEHO. Bec akkymynaTopa: O6patuteck K Mpon3BOANTENO/PO3HUYHOMY POAAaBLY.

2 Bec ornepatopa, akkyMysTopbl, CO6paHHbIE OTXO0AbI: HE BKIOYEHO. Bec akkymynaTopa: O6paTtutecs K
MpOM3BOANTENIO/PO3HNYHOMY MPOAABLIY.

3 Bec ornepatopa, akkyMysTopbl, CO6paHHbIE OTXO0AbI: HE BKIOYEHO. Bec akkymynsaTopa: O6paTtutecs K
MpOM3BOANTENIO/PO3HNYHOMY MPOAABLIY.
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FNMABA 4 - PABOYEE MECTO U OPIrAHbl YIMPABJIEHUA

4.1. NOJIOXKEHUE PABOYEIro MECTA

Pabouee MecTo, KOTOpPOE AO0MXKHO HbITb 3aHATO ONepaTopoM BO BPeEMS UCMOJIb30BaHUS MalUMHbI, MOKa3aHO TOJIbKO
Ha Puc. 7. B 3aBMCMMOCTM OT KOMMJEKTaumum paboyee MeCTo MOXeT 6biTb 3allMLLEHO 3awmTHON ayron (A, Puc.
7, 6e3 6okoBOM 3awwnTbl) i KabmuHom (B, Puc. 7, 6okoBas 3awmTa npucyTcTByeT). [JocTyn K pabouemy mecTty
obneryaerca 6narogaps MCrnonb3oBaHUO nogHoxkm (1, Puc. 7). B cnydae 3awnTbl B Buge KabuHbl 40CTyn U
oCTaBneHMe paboyero MecTa OCYLLECTBASETCSs MNYyTEM OTKPbITUS/3aKpbiTUs ABEpUM MyTeM BO3AEWCTBUS Ha
BHELLHIO/BHYTPEHHIOO pyuyKy (2, Puc. 7).

Puc. 7

Bce py4Hble M nepanbHble OpraHbl YrpaBfeHUs ynpaB/ieHUs MallMHOM pacnosioXeHbl Ha CUAEHUM onepaTopa,
Kak rnokasaHo Ha Puc. 8.
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BAXXHO: Mo coobpa>xkeHnsiMm 6e30rnacHOCTM MalUMHa aBTOMaTHUYe€CKHN BbIKJTIOYaeTCs, eC/in
oneparop nNogHMMaeTcsi C BOANTE/IbCKOro Mecra.

4.2. KOMO®OOPT ONMEPATOPA

Ons obecneyeHns NpaBWIbHOM OCaHKW M XXelaeMOW CTemneHn KoMmdopTa Npu MCNOsb30BaHUM MallMHbl MOXHO
OTperynmpoBaTb X0 CUAEHbS, HAaK/OH CAWHKW W MNOAJIOKOTHWMKOB C MOMOLbIO, COOTBETCTBEHHO, pblyara A,
pblyara B n koneca C, pacnonoXeHHbIX Mo KaXKablM MOASIOKOTHUKOM, Kak rMokasaHo Ha Puc. 9.

Onsa mopenen, oCHaleHHbIX TOTbKO KabuHOWM 1 3aWMTHON Ayron, n ans obecnevyeHmsa HeobxoaMMON BEHTUNSALMN
TaKXXe MOXHO OTKPbITb 3aZlHEe CTEK/I0 C NOMOLbIO cooTBeTCcTBYIOWeEero poivara (Aer. 1 Puc. 11). ina moaenen,
OCHAaLLEeHHbIX KabnHOM, TakXXe MOXXHO OTKPbITb 60KOBOE OKHO C MOMOLLbIO cheumanbHor pyykn (Aet. 2 Puc. 11)
W CABVHYB €e Mo HanpasasoWwmM.
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4.3. OPrAHbI YMPABJIEHUA
4.3.1. MNOJIOXEHWE OPTAHOB YIMPABJIEHUA U ONMUCAHUE

Kak ykasaHo B M. 4.1, opraHbl ynpaB/eHUsl pacnosioXeHbl psSAoM C cuaeHbeM onepatopa (Puc. 8). Ha Puc.

12 0To6pa>|<aeTc;| onncaHne n NnoJioXXeHMe OpraHoB ynpaBJZIEHUA oOMnepaTopa, a TakKXe HUXE npenocrtaB/1EHO
I'IOLI,pO6HO€ onucaHue.
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1 CTapToBbIi K/ItOY

2 Perynatop asuratens

3 AkcenepaTop

4 MepekntoyaTens xoaa U paboumx namn

5 TopMmo3

6 CTOSAHOYHbIN TOPMO3

7 MepeknoyaTtesib ABUXEHUSA LWETKN

8 OpraH ynpaenexus LLeHTpanbHOM
LLLEeTKOMN

9 Perynstop yrna HakioHa LeHTpanibHOM
LLEeTKM

10 MepekntoyaTenb 60KOBOM LETKU

11 Perynsatop ckopoctn 60KOBOW WETKMU

12 MepekntoyaTtesb BcacbiBaHUS
MepekntoyaTenb BCTpAXuBaTens

13 dunbTpd
OpraH ynpaB/eHusi KOHTEHEPOM AN

14 oTtxonoB
OpraH ynpasiieHus 3aC/IOHKOMN

15 KOHTerHepa

16 NHAMKATOP M cYeTumMK yacoB

17 MHAMKaTOp YPOBHSA TonsiMBa

4.3.2, CTAPTOBbI K/NIOY
Yepes gencreme Ha kio4deBon nepekntoyatens (Aet. 1 Puc. 12) MOXHO 3anyCTuTb ABUraTelb U OCTaHOBUTb €ro
(Puc. 13). Bbl Takke MOXeTe M3BJedb KoY.

4.3.3. PErynAToP ABUrATENA
OpraH ynpaBneHus perynstopom asuratens (Aer. 2 Puc. 12) coctouT 13 pblyara, C NOMOLLbI KOTOPOro
MOXHO perynmpoBaTtb MHTEHCMBHOCTb 060POTOB ABUraTesns, Kak nokasaHo Ha Puc. 13.

-

Puc. 13
4.3.4. NEJAJb AKCEJIEPATOPA
Mepanb akcenepatopa (AeT. 3 Puc. 12) akTMBMPYeTCSH HaXaTWMeM Ha Hee M yrnpaBAseT XOAOM noaMeTasibHOM
MalwuHbl. HanpaBneHue aBmxeHus (Bnepea nan Hasag) 6yaeT onpeaensaTbcs U3 NOAOXKEHUS, YCTAaHOBIEHHOIO Ha
nepekntoyartene xoaa (det. 4 Puc. 12).
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4.3.5. NEPEKJIIOYATEJIb XOAA U PABOYUX IAMN

MepekntoyaTens xo4a, ¢ 6 koMbuHaumnamu, (Aet. 4 Puc. 12) no3BonseT ynpasnasaTb HanpaB/ieHNEM ABUMKEHUS
noaMeTasbHON MawwuHbl (Bnepea, Has3ad M XO0N0CTOM Xo4), Kak nokasaHo Ha Puc. 14. B mMopensx, rae
npeaycMmoTpeHbl paboumne dapbl, nepeknovaTesb TakxXe yrnpasnseT BKIOYEHUEM U BbIK/IHOYEHMEM, NepeMeLlas
pblyar BeepX (dapbl BKAOYEHbI) MK BHU3 (Papbl BbIKIOYEHDI).

4.3.6. MEOAJIb TOPMO3A
HaxaTtue nepanu Topmo3a (Adert. 5 Puc. 12) MoXHO BO3AENCTBOBaTb Ha TOPMO3HYI CUCTEMY MNOAMETaNbHOWN
MallWHbI, OCTaHaBmMBas ero paboTy.

4.3.7. CTOAHOYHbIA TOPMO3

DTOT opraH ynpas/ieHUsl NO3BOJISET yAEPXKUBaTb NOAMETasIbHYIO MalWHy B COCTOSIHUM TOPMOXEHUS, KOraa oHa
He paboTaeT, 1 COCTOUT U3 pblyara, pacrnosioXeHHOro HeNMOCPEeACTBEHHO HaA neaanbto Topmosa ([et. 6 Puc.
12). AKTMBaUMS CTOSSHOYHOIO TOPMO3a NMPU aKTUBHOM 3/1EKTPOCHABXKEHUN CONMPOBOXAAETCS HEMPEPbIBHbLIM
3BYKOBbIM CUTHAJIOM.

4.3.8. MEPEKNIOYATEJIb ABUMEHNA LLETKN
Poiyar ynpasnenusa (Ader. 7 Puc. 12) no3BonseT ynpaBnsaTb LEHTpPasbHOM LWETKON M OOKOBOW LETKOWN
OAHOBPEMEHHO UM HET B cpeaHeM nosioxeHnun (B LueHTpe) Obe weTku octatoTcs B pexnme oxunganms (Puc. 15).

Puc. 15

43,9, OPTAH YNPABJIEHUA LLEHTPAJIbHOW LLETKOW
C nomouwpbto pbivara ynpasneHunsa (Aer. 8 Puc. 12) MOXHO nogHMMaTb WM OMyCKaTb LEHTPaNbHYHO LWETKY,
4TO6bI FrapaHTMpPOBaTb WM HET ee unctawee gencremne (Puc. 16).

4.3.10. PEFYNIATOP YIIA HAKNOHA LLEHTPAJIbHOW LLETKU

LleHTpanbHbIN yrna Hak/oHa LeHTpaabHou weTkun (AeT. 9 Puc. 12) npeacraBneH Non3yHKOM, CKONb3SWMM BAOb
rnasa, KoTopblii MOXeT 6bITb 3apUKCMpoOBaH Ha MecTe BpalleHneMm pesbboBon pydkn (Puc. 16). OH no3Bonser
dunKcmpoBaTb BbICOTY LieHTpasibHOW LETKM OT Mofa, Korha oHa MOoSHOCTbio onyuleHa (paboyee nonoxeHue),
perynmpys ee Hak/loH Ha O4YuMLLaeMON NOBEPXHOCTM!.
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Puc. 16
4.3.11. NMEPEKJIIOYATE/Ib BOKOBOW LWETKK

Mpu HaxaTum kHonku nepekntovatens (Aer. 10 Puc. 12) MOXHO HacTpouTb OOKOBYH LWETKY B pabouyem
MOSIOXXEeHUN (B KOHTaKTE C OYMLIaeMOW MOBEPXHOCTbIO) MAM B COCTOSIHMW MOKOs (B MOAHSATOM MOMOXEHUN).
Hukakne npomexyToyHbie no3mummn (Puc. 17) HEBO3MOXHbI.

Puc. 17

4,3.12. PETYNIATOP CKOPOCTW BOKOBOW LLETKU
C nomoubto poivara ynpasneHunsa (Aet. 11 Puc. 12) MOXHO perynnmpoBaTbh CKOPOCTb BpallueHnsi 60KOBOW LEeTKM
(puc. 15).

4.3.13. NEPEK/TIIOMATEJIb BCACbIBAHUA
Mpy HaxaTun KHOMKK Nepekatvatens scTpaxmpaTens dunbtpa (Aet. 12 Puc. 12) MOXHO aKTUBUPOBATb U
OCTaHOBWUTb CUCTEMY BcacbiBaHus (Puc. 17).

4.3.14. NEPEK/TIIOYATE/Ib BCTPAXNBATENA OUJIbTPA

Mpn HaxaTum KHoMNKW BCTpaxusaTens punbTpa (Aet. 13 Puc. 12) Bo3MOXHO yrnpas/ieHMe MeEXaHU3MOM,
OTBETCTBEHHbIM 33 NajeHue MenKoro Mycopa v nbliiv, NonaswmMX B KapMaHHble duabTpbl. MNepeknoyaTens
XapaKTepu3yeTcs TONIbKO OAHMM YCTOMUYMBLIM NonoxeHnem (Puc. 17).

4,3.15. OPTAH YNPABJIEHUA KOHTEMHEPOM /191 OTXO/10B
C nomouwbto pbidara ynpasneHus ([er. 14 Puc. 12) npnBoanTCsa B AENCTBUE YCTPOMCTBO NogbeMa/onycKkaHus
KOHTelHepa Ans oTxoA4oB. B cpeaHeM (LeHTpanbHOM) MOMOXEHMN YCTPOMCTBO AeakTuBmpoBaHo (Puc. 15).

4.3.16. OPTAH YNPABJIEHUA 3AC/IOHKO KOHTEAHEPA
Poivar ynpasnenus ([AeT. 15 Puc. 12) no3BonseT OTKPbIBaTb UM 3aKpblBaTb 3aC/IOHKY KOHTENHepa AN
0TX0A0B. B cpegHeM nonoxeHun (UeHTpanbHOM) 3ac/ioHKa ocTaHasfneHa (Puc. 15).

4.3.17. N(HAUKATOP U CHETYUK YACOB

MuankaTop n cyetumnk yacos ([et. 16 Puc. 12) conepxut Bce paboune n aBapuiiHbie MHANKATOPbI, KOTOPbIe
MOryT 6bITb aKTMBUpPOBaHbl BO BpeMsl paboTbl NoAMeTabHOW MaLUMHbI.
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Puc. 18
B vacTHOCTK, Kak nokasaHo Ha Puc. 18:

: Paboumne dapsbl: noaTBepxaeHue BKAOUEHUS (B MoAensx, rae 3To NpMMeHMMO)
: MpeaBapuTenbHbIN NPOrpes ABuraTens: NoATBEPXAEHNE aKTMBauum
: CTOAHOYHbIM TOPMO3: NOATBEPXAEHNE aKTUBaLUN
: 3ac/loHKa KOHTelHepa: NoATBepXAeHne/aBapunHbIA CUIHa NOJIOXEHUS 3aKpbITUS
: TeHepaTop 2 (3neKkTpocHabxeHne nogMeTanbHOM MalluHbI): aBapUNHbBIN CUrHasna oTKasa
[eHepaTop 1 (ABUraTesnb): aBapuUMHbIN CUrHAN OTKa3sa
: KOHTYp oxnaxaeHus aApuraTtens: aBapumHbIN CUrHAN O BbICOKOM TeMnepaType BoAbl B ABuraTene/
HEeMCcnpaBHOCTU
8: MacnsHbIN KOHTYp ABUraTens: aBapMnHbIA CUrHan noTepun AaBfieHns/HeNCnpaBHOCTH
9: CyeTunk yacos

NOUulh WN -

4.3.18. UHAUKATOP YPOBHA TOMJIUBA
NHaonkaTop ypoBHS Tormea (AeT. 17 Puc. 12) nokasbiBaeT ypoBeHb Tonnmea B 6ake (Puc. 19).

Puc. 19
4.3.19. NOJIOXEHWE U ONMUCAHWE OPFAHOB YMPABJIEHUA ANA KABUHbI U 3ALLUTHOW AYTU
OpraHbl ynpasneHus 4OMNOAHUTENbHbIMW YCTPONCTBAMM, KacatowmnMmcs KabuHbl 1 3alMTHOM AYTM, pacrnosioXeHbl
B BEpPXHEW 4yacTu BETPOBOro CTekaa, Kak nokasaHo Ha Puc. 20 n oTHocCATCSA K:
MOTONOYHbIN CBETUNBbHUK KabuHbl (A)
® YcTpoiicTBO AN MOWKM OKOH (B)
® Creknoounctutens (C)

Puc. 20
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Puc. 22 Puc. 23

CBeToAMOAHbIM NOTONO4YHbIN CBETU/IbHUK B KabMHE e BKII0UYaeTCs MM BbIK/IIOYAETCs C MOMOLLbIO pene AaBrieHus,
rnokasaHHoro Ha Puc. 21.

Hap nocnegHum (Puc. 21) HaxoauTcsa nepektoyaTteNb B YCTOMYMBOM nonoxeHnn (Puc. 22), KOTopbI akTUBUPYET
YCTPOMCTBO AN MOMKM OKOH. YCTPOMCTBO aKTUBMPYETCS NPU HaXaTUM Ha NepekstoyaTenb U 4eaKTUBUPYETCS Npu
€ero OTnyCcKaHuu.

CTeknoo4yncTmuTenb NpUBOAMTCS B AENCTBME C MOMOLLbIO ABYXMO3UUMOHHOIO ctabunbHoro nepekntoyartens (Puc.
23). B nonoxeHnn 1 CTEKI00UYMCTUTENDb aKTUBUPYETCS, @ B nofioxeHun O - geakTUBUPYETCS.

4.4. WNCNOJIb30BAHMUE 3ALUUT U NPEAOXPAHUTENbHbIX YCTPONCTB
4.4.1. PACNOJIOXKEHWE NPEJOXPAHUTE/IbHOW MNAHKU KOHTEHEPA 1011 OTXOJ0B

MpenoxpaHutenbHas nnaHka (Aer. 10 Puc. 2) npenoTepallaeT cy4vyaHoe 3aKpbiTUe KOHTENHepa A/ 0TX040B
npu ero NOAHATUM.

Mocne Toro, Kak KoHTenHep 6b11 NOAHAT, CHAMUTE NpefoXPaHUTENbHYHO MaHKy M3 UCXO4HOro nonoxeHus (AeT.
1 Puc. 24) v nomecTuTe npenoxpaHUTENbHYIO NnaHKy B ocHoBaHue (AdeT. 2 n 3, Puc. 24).

CHUMUTE npefoxpaHUTeNbHYK MNaHKy, MOAHSB ee C OCHOBaHWs, CABMHYB e€e BAOJIb Ma3a M nepeMecTuB B
MCXOAHOE MOJIOXKEHME.

NEPEJ ONYCKAHMEM KOHTEMHEPA A4J151 OTXO40B YBEAUTECH, YTO
NMPEAOXPAHUTEJIbHASA NMJIAHKA BbIJIA OTCOEAUHEHA.




4.4.2. 3AWUTA KANOTA ABUTATENA, KPbILWKA CUAEHDBA U KPbILKW OUJIbTPA

Kanot agsuratens (Oet. 1 Puc. 2), kpbiwka cugeHbs (Aet. 3 Puc. 2) n kpbiwkn dunbtpos (Ader. 2 Puc.
2) MOryT 6bITb Nerko OTKPbITbl A7 NPOBeAEeHUS OCMOTpa WM TexHuuyeckoro obcnyxumBaHus. OHM OCHaLLeHbl
npefoXxpaHnTeNlbHbIMW YCTPOMCTBaMU, NpeaoTBpaLLaWmnMm CiyvYamHoe 3aKkpbiTme.

B uyacTHOCTM, KanoT ABuraTens M KpbllKa CUAEHbS OCHALWEeHbl NpefoXpaHUTeNbHbIMU CTEPXHAMU, KOTOpble
COeAMHAITCS, KaK Noka3aHo Ha Puc. 25.

Puc. 25

OTKpbITUE 3a NpeaenamMm KpblllKn huabTpa NpeaoTBPaLlaeTcs C NoMoLLbo crneunanbHbix kabenei (Puc. 26). 3t1o
no3BossieT nsbexaTb 0NacHOCTM MOBPEXAEHUS CAMOMN KPbILLKW, @ TaKXe JIAel psaaoM C HeW.

FABA 5 - PASPELLUEHHbBIE N HEPA3PELUEHHBIE YCJ1OBUSA UCIMOJIb3OBAHUA

5.1. PA3PELWIEHHDbIE YCJ1I0OBUA UCNOJIb3OBAHUA

MoameTanbHas MawmnHa 6biia co3gaHa ans ybopkum octatkoB 06paboTKku, Nbiau, rpsasn B LLENIOM, CO BCEX MNOCKUX,
TBEPAbIX, HE C/IMWKOM HEPOBHbIX MOBEPXHOCTEN, TaKMX KakK: LeMeHT, acdanbT, KepaMOorpaHuT, Kepamuka,
[EepeBo, JIMCTOBOM MeTasl, MpaMmop, PE3NHOBbLIE WM MNACTUKOBbIE KOBPbl B LeNoM, pudeHHble nnu rnagkue,
CUHTETUYECKMNE UITN KOPOTKOBOSTOKOHHbIE KOBPbI.

Pa3pemeHHb|e yCnoBusa MCNoJib30BaHUA cneayroume.

MuHumanbHasa pabouyas Temneparypa: -20°C (-4°F)
MakcumanbHana pabouyas TeMnepartypa: +38°C(+ 100,4 °F)
MakcuMasibHbIW nepegHuin 1 60KOBOM YKJIOH: n. 3.10

A BCEraA VIQ"OI'IbByVITE PEMHW BE3OMNACHOCTMU NPU YNPABJIEHUM NOAMETAJIbHOM
MALLUUHOMW.
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AonosiHuTesibHble pa3pelieHHble yC/10BUS 3KCcnslyaTalumMm CM. B pyKoBoACTBe

no 3KcnayatTauuvum aoBurartens.

40°C (+ 104°F ).

BAXKHO: npogo/mxkaTb ONopoxHEHNE, OYNUCTKY M TEXHNYECKOEe 06CnyKuBaHNe MaLUNHbI
TOJIbKO Ha MJIOCKUX U POBHbIX MMOBEPXHOCTSAX, KOTOpble obecrneynBaroT ngeasbHyro
CTabn/IbHOCTb MalUMHbI B TEYEHNE BCEro BPEMEHM BCEX BbILUEYNMOMSIHYTbIX Oornepaymii.

@ BAXXHO: He ncnosb3yiTe n He oCTaB/isiiTe NpmunapKoBaHHOMW Npu TeMmneparype Bbiwe +

5.2,

HEPA3PELUEHHbIE YC/10BUA UCMOJIb3OBAHUA

MoaMeTasnibHYO MallMHY HEeMb3s MCMOJIb30BaTb Ha CKJIOHAX Bbllle, YeM yKasaHo.

Ee Henb3s ncnonb3oBaTbCa B cpeaax, rae NpucyTCTBYIOT B3PbIBOOMACHbIE UM NIErKOBOCMIaMeHsoLWMecs
MaTepuansl.

Ee Henb3a MCnonb3oBaTb Ha FPYHTOBbIX, MPAaBUNHBLIX UTM OYEHb HEPOBHbIX MOBEPXHOCTAX.

OHa He MoXeT cobupaTb Macna, s4abl U XMMUYeckne maTepuansl B LenoM (415 UCNob30BaHMs MallMHbI Ha
XMMUYECKMX 3aBofax TpebyeTcs cneunanbHoe paspelleHne, KoTopoe byaeT NpeaocTaBNeHO PO3HUYHBLIM
npoAaBLOM MM MaTEPUHCKOM KOMMNaHUEN).

Ee Henb3a MCnNonb3oBaTb Ha FOPOACKMX WM 3aropoAHblX Y/AMLAX, OHAa He MOXET MnepeaBMraTbCs Ha
ntoboi gopore obuiero nNosb3oBaHuS.

3anpelwaeTcs ee WCNosb30BaHME B YCMOBUSIX TMJIOXOrO OCBELLEHWUS, 3a WCK/IIOYEHMEM MoAenen,
OCHalLleHHbIX pabounmMn dbapamu.

Ee Henb3s bykcMpoBaTb KakMM-TM60 06pa3oM, HM B YaCTHbIX MECTaxX, HW Ha yamuax, HU B 06LLEeCTBEHHbIX
MecTax.

Ee Henb3s Cnonb3oBaTh A1 NOAMETaHNSl CHEra, ee HeNlb3s UCMOJIb30BaTb A1 MbITbSt UTM 06E€3)XXMPUBaHUSA
NOBEPXHOCTEN B LLeSIOM, MOKPbIX UM OYEHb BRAXHbIX.

OHa He MOXeT paboTaTb B MPUCYTCTBMWU MPSAWIBHU WAN KOHCTPYKLUMA U3 HUTEBUAHbLIX MaTepuanos,
NoTOMYy 4TO NMpupoaa cobMpaeMoro matepmasna HeCOBMeCTMMa C BpalLlEHNEM LLETOK.

Ee Henb3s MCnosb30BaTb B KayecTBe OMnopbl 41 Bewel unum B Kayectse danblunona 415 Beleln 1 ntoaen.
Hukoraa He No3BoNsANTE NOASM HAXOAUTHCS B 30HE AEUCTBUS MaALUUHBbI.

He BHOCUTE HMKaKMX U3MEHEHWNIA, €C/TN 3TO HE pa3peLleHo Npon3BoAUTENEM.

Kpome Toro, o6parurecb kK pyKoBOACTBY MO 3KCrJlyaTauuu ABuUrartensa ansa
] nosiyueHusa nHpopmaumum o obbiX AOMNOJSIHUTENbHbIX YC/I0BUAX

MCMNOJIb30BaHUSA, KOTOpPbIE€ HE pa3peLUeHbl.

FNMABA 6 - MOAITOTOBKA (PACIMAKOBKA)

MoaMeTanbHas MalMHa NOCTABASIETCS YNaKOBaHHOM Ha NoAAOHE U C AEMOHTMPOBAHHbLIMU BOKOBLIMU LLIETKAMMW.
Mocne cHATUA Hapy>XHOW YNaKoBKM MallMHa AO0KHa 6biTb CHSATa C NoAAoHa:

C nNoMoLLblo NMOABEMHBIX YCTPOUCTB, NPY30N0AbEMHOCTb KOTOPbIX COOTBETCTBYET Macce MawuHbl (yKa3aHHOM Ha
Tabnnuke CE) c momolbio npunaraemsix poeiM-6ontoB (Puc. 27);

MocpeAcTBOM UCMOMb30BaHUSA COOTBETCTBYOLWMX NaaTdopM.

234



Puc. 27

B koHUe onepaunn pacnakoBku pa3bepuTe M xpaHuTe pbiM-60nTbl M cobepuTe H6OKOBYH LETKY/LWETKU, Kak
rnokasaHo B NyHkTe 14.5.

yTniansalnn.

YBEOQUTECDH, UTO 3ALWNTbI NCMPABHbI U XOPOLLUO COEPAHbI; B CJTYHAE IE®EKTOB
WJIN HEQOCTATKOB HE NMPUCTYNAWUTE K 3ANYCKY, A HEMEAQJIEHHO OBPATUTECD K

BAXXHO: Bce orxogbi, o6pa3yrowymnecsi B pe3ysibtare pacrnakKoBKu, JOJDKHbI
yTnJin3npoBaTbCs MMoJib30BaTe/i1eM B COOTBETCTBUUN C ,qeﬁcrsyroummn npasnujiamuv
& OWJIEPY WJIN MATEPUHCKOW KOMIMAHUMW.
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FTIABA 7 - BBOAl B SKCNNIYATALMIO

NPEX/AE YEM MPOAOJ/IKUTb, Bbl 1OJDKHbI MPOUYNTATbL BCE
. _ NPEABLIAYLME IMABbI.

7.1. NPOBEPKWNEPEA MEPBbIM 3ANNYCKOM

MoaMeTanbHas MallMHa MOCTaBSIETCS MOSb30BATE/0 FOTOBOM K NEepBOMY 3amycKy. Perynmposku, NpoBepku u
(DYHKLMOHA bHbIE UCMLITAHWUS YXXE BbIMOMHATCA NponssoanTenem.
BHMMaTeNbHO NpoBepbTE YPOBEHb MMAPaB/IMUYECKOr0o Macna B cneunansHoMm 6ake (Puc. 28).

BHMMaTEs/IbHO MPOYMUTANTE MHCTPYKLIMIO MO 3KCNJlyaTauum ABUratens, HO B

nobom cnyuae:
] 1. TMpoBepbTe ypoBeHb Macjia B ABUraTesie, eC/iu OH HU3KUN - AoNenTe.
| Il|] 2. TpoBepbTe ypoBeHb BOAbl B paguartope.

3. [MpoBepbTe ypoBeHb TOMJINBA, €CJ/IN HU3KUIA YPOBEHDb - fONIEeNTe.
Bce 3T onepaumu [O/HKHbI BbIMOJIHATLCA NPU BblKJIIDYEHHOM U XOJIOAHOM
ABurarene.

7.2, OBYYEHUE OMEPATOPOB

HeT Heo6x0AMMOCTHM B CreLnanbHON NOAroTOBKE onepaTopa AJisl NepBOro 3amnycka noaMeTasbHOM MalluHbI, 33
UCK/tIOYEHNEM MHGOPMaLMKN, coaepiKallencsl B HAaCTOSILLEM PYKOBOACTBE M OTHOCSILLENCS K ABUraTento.

7.3. MEPBbIA 3ANYCK
MepBblit 3aMyCcK NMNOAMETaNIbHOW MallMHbI BbIMOMHAETCS TaK Xe, Kak onucaHo B NyHKTe 8.3.

FNMABA 8 - UCIMOJIb3OBAHUE MALLWHbI

NPEXAE YEM NPOAOJIXKUTDb, Bbl AOJIXXHbl MPOYUTATb BCE
NPEALIAYLUME INMABbDI.

8.1. NMPABUJIbHOE UCNOJIb3OBAHUE N PEKOMEHAALINA

BCEraA VIQI'IOﬂb3yVITE PEMHW BE3OMACHOCTMU NPU YNPABJIEHUW NOAMETANTbHOW
MALUUHOMWN.

HUKOIr QA HE MPUKACAMTECb PYKAMU K BOKOBOW LLETKE BO BPEMSl BPALLEHUA

> >

236



YBEAWUTECH, YTO NMPU ONOPOXXHEHUW KOHTEWHEPA AN1A OTXOAO0B HET NIOAEN,
HAXOAALWWNXCA MEHEE YEM B 2 METPAX OT NOAMETAJIbHOU MALLUUHbI. TAKXXE
MPOBEPbLTE HAJTUMUE AOCTATOYHOIO NMPOCTPAHCTBA, YTOBEbl USBEXXATb YAAPOB,
KOTOPbIE MOI'YT NOBPEAUTb NOAMETAJIbHYIO MALLUUHY N NOCTABUTb NOA YIrPO3y
EE PABOTY (MYHKT 10.3.2).

BAXHO: lMepea Ha4yasioM pa6oTbl NpoBepbTE, €CTh JIN HA MOBEPXHOCTU BEPEBKM,
n1acTMKoBble€ NJTM MEeTa/lJINYEeCKUE HATU NN AJTUHHbIE TPSINKK, NaJikyu, nposoAa
nuTaHuss U T. 4.; OHU OMNacHbI U MOTYT NMOBPEANTD MblJ1I€3aLATHbIE YINJIOTHEHUS U LETKH.
Mo3TOMYy OHM AOJIKHbI 6bITb YCTPaHEHbI Nepeg Ha4yasioM paboTbl C MAaLLNHOMA.

BAXXHO: Mo coobpaskeHnsmM 6e30MacHOCTH MalWMHa aBTOMaTNn4Ye€CKHU BbIKJIIOYAeTCsl, €C/In
oreparop rnogHMMaeTCsi C BOANTEJ/IbCKOro Mmecra. Ee Hesib3s1 3anycTuTb, €CJiN Bbl HE
HaxogunTecb Ha cCUMgeHbe BoAgMNTEJIS.

® ByabTe O4YeHb OCTOPOXHbLI MPU MPOXOXAEHUW YEpe3 pefbChbl, HanpaenslowWwne ABEpei M T. A., OHW
ABMSAOTCA UCTOYHMKOM HanbobLlero NoBpexaeHus nbine3awmTHbIX YIJIOTHEHNI, MO3TOMY NPOXOXAEHNE
yepes HMX MPOUCXOANT OYEHb MEAJIEHHO.

® OtcoeamHnTe cucteMy (puAbTPaLMM NMPU NEepeMelleHMM MaLlMHbI MO0 BJAXKHbIM WM O4YeHb
BJIAXXHbIM MNOBEPXHOCTAM, 4YTO6bl M36exaTb HaMOKaHUA W, cnepoBaTesibHO, YXy[AlLUeHuUs
dunbTpa. U36eraite Npoxo>KAeHUNA Yepes NYXKMU.

® FEchy oumwaemas MOBEPXHOCTb CUbHO 3arpA3HEHa M3-3a KOAMYecTBa WM KadvecTBa cobupaeMmoro
MaTepuana Wi nbliv, peKOMEeHAYETCs BbIMNOMHUTL MEepPBbIN 3Tan «4YepHOBOM» Nnpoxos, He obpalias
0CO6EHHOr0 BHUMaHUSA Ha MOJTyYeHHbIA pe3ysibTaT, NO3TOMY MOBTOPUTE 3Tanbl MPU MYyCTOM KOHTElNHepe
ONs 0TX040B M Xopowen Bubpaunmn GunbTpos; 3TO NO3BOJUT AOCTMYb Xenaemoro addekTa.

® FokoBas LWETKa [JO/HKHA MCMONb30BaThCA TOMbKO AMS OYUCTKM Kpaes, Npodunei, yriaos v T. A., OHa
AomkHa 6bITb noaHaTa (oTcoeamMHeHa) cpasy nocse 3Toro, 4Tobbl He MOAHUMATb HEHYXHYH Mbllb,
a TakXXe MOTOMY YTO pe3ysibTaT, MOJIYYEHHbIA MPU BCTaBNEeHHOM OOKOBOW LWeTKe, BCergaa Huxe, 4em
pe3ynbTaT TOIbKO LeHTPasibHOM LLETKMU.

® [Ins nonyyeHMs XOpOLUEro pesynbTaTa YacTo OMOPOXHSNTE KOHTEWHEp U noaaepXuBaite GunbTpbl B
4YMCTOTE, MPOMNyCcKas Ux Yepes BCTpAXuBaTesb GuUabTpa.

8.2. OBYYEHME OMNEPATOPOB

[Ons ncnonb3oBaHUa NoAMeTaslbHON MallMHbl He TDE6YETCF| cneunanbHOro o6yqum=| onepatopa, KpoMme
VIHCbOpMaLI,VIVI, co,qepmaw,eﬁcg B HacCTosdAWeEM pyKOBOACTBE U B PyKOBOACTBE, KaCcalolWeMca ABUTraTens.

8.3. ONEPATUBHbIN NYCK

YT106bI 3aNYCTUTb MALUUHY:

MNosepHuTe koY cTapTepa (AeT. 1 Puc. 12) B nonoxeHnn «BKJ1», npv nepsom wenyke (Puc. 29). AKTUBU3NPOBaHbI
TakxXe 3neKTpuyeckme ceTu nogmMeTasibHOM MalluHbI;

Mpu BTOPOM LLEeNYKe CHOBA NMOBEPHUTE ero B NonoxeHune «GL», yTobbl akTUBMPOBATb NpeABapuUTesbHbIN Harpes
cBeyen 3axuraHus asuratens. CoOTBETCTBYMOLWAs CUrHanbHas namna Ha uHaukatope (Ader. 16 Puc. 12)
aktmsupyetcs (N2 2 Puc. 18).

MopoxxanTe, NoKa rnoracHeT CUrHasibHas slamna npeasapuTesbHOro HarpeBsa;

MNMoBepHUTE KJIOY B MoJIOXeHue «ST», A0 TpeTbero wenyka. [Buratens 3anycKkaeTcs;

Mpu 3anycke ABuratens oTNyCcTUTE K/OY, KOTOPbIA BEPHETCS B NoNoxXeHne «GL».

Mocne 3anycka NocTeneHHO noaBeauTe pbivar akcenepartopa (Aer. 2 Puc. 12) no s xoaa, no3sonss agBuraTesto
MpOrpeTbCs B TEYEHNE HECKOJIbKUX MUHYT.

Ona onTuManbHOM paboTbl OTpPErynmMpymTe pblvar akcenepaTopa He MeHee 4YeM Ha 2 + 34 xopa.




8.4. XOJ4BMNEPEA

YT106bl aKTUBMPOBATL X0 Brepea:

OTnycTuTe CToAHOYHbIN TopMo3 (AdeT. 6 Puc. 12), ecnn oH akTMBMPOBaH (HeMNpepbIBHbIA 3BYKOBOW CUTMHa).
YcTraHoBuTe nepekntovatens xoga snepes (Aet. 4 Puc. 12), kak nokasaHo Ha Puc. 30.

[MocTeneHHO HaXxMUTe Nnedanb akcenepatopa Horon (Aet. 3 Puc. 12). YT1o6bl 4OCTUUYb MaKCUMMaNbHOW CKOPOCTU
nepenayvn, OTperympymTe pblyar perynsaropa CKopocTn BpalleHus asuratens (Ader. 2 Puc. 12) 1o KoHua xoaa
(noNHOCTBLIO BHU3) M HAXMUTE Nejanb Xo4a Brepes A0 KOHUA Xo4a.

OTnycTtuTe Hory, 4Tobbl OCTaHOBUTbL TATY ABUraTesns, U MNOCTENEHHO HAaXMUTe Ha neganb Topmo3a (Adet. 5 Puc.
12), 4yT06bl 3aKOHYNTbL ABMXXEHME NMOAMETANIbHON MalUMHbI.

BepHuTe nepekntoyaTesnb nepegay B LeHTpasbHoe (X0/10CTOE) NON0oXEHME, KaK Noka3aHo Ha Puc. 30.

[Mpn Heob6x0AMMOCTM aKTUBMpyNTE paboune dapbl, NOTAHYB NepekoyaTens BBepX (TONbKO B MoAensx, rae
npenycMoTpeHbl paboumne dapbl). MNpn BKAOUYEHUM hap aKTUBUPYETCS COOTBETCTBYHOLWANA CMIrHasibHasa namna
(Aet. 1 Puc. 18) Ha nHankaTope.

8.5. 3AQHUN XO[

[Ons akTuBaumun 3agHero xoaa:

OTnycTuTe CTOSSHOYHbIM TopMo3 ([AeT. 6 Puc. 12), ecnu oH akTUBMpOBaH (HENPEpPbIBHbIN 3BYKOBOW CUIHa).
YcTtaHoBUTE nepektoyaTenb xoaa Hasag (Adet. 4 Puc. 12), kak nokasaHo Ha Puc. 31.

[MocTeneHHO HaXMUTe neganb akcenepatopa Horon (Aer. 3 Puc. 12). YTo6bl 4OCTMYb MaKCMManbHOW CKOPOCTH
rnepegayn, OTpeErynpymnTe pblyar perynstopa CKopocTh BpalweHus asuratens (Aer. 2 Puc. 12) o KoHua xoaa
(MoNHOCTBIO BHU3) M HaXXMUTE Nejanb Xo04a Brnepes A0 KOHUA XoAa.

OTnycTtuTe Hory, 4Tobbl OCTAHOBUTbL TArY ABUraTesis, U MOCTENEHHO HaXMUTe Ha neganb Topmo3a (Ader. 5 Puc.
12), yT06bl 3aKOHYNTb ABMXXEHME Ha3aj nogMeTanbHOM MaLUWHbI.

BepHuTe nepekntoyatenb nepenad B LeHTpaabHoOe (X0/10CTOE) NOMoXEeHNEe, Kak NokasaHo Ha Puc. 31.

Puc. 31

MPUMEYAHUE 1: CKOpOCTb 3a4HEro Xxoaa yMeHbLIAaeTCsl HarnoMOBMHY MO CPaBHEHMIO CO CKOPOCTbIO X0A4a Brnepea.

MPUMEYAHWE 2: MNMpepbIBUCTbIM 3BYKOBOM CUrHan cMrHanmn3mpyet o6 3agHeM xoAe noAMeTasibHOM MallWHbI.

8.6. OMEPATUBHbIA OCTAHOB

YT106bl OCTAHOBUTL ABUraTtesnb, NepeBeanTe pblyar perynsropa CKOpoCcTu BpalweHusa asuratens (Aer. 2 Puc.
12) B MMHMUManNbHOE nosioxeHue (MOSHOCTbIO BBEPX) M MOBepHUTE KoY 3axuraHna (Aet. 1 Puc. 12) npotus
4acoBOW CTpeNnku A0 TeX Nop, NOKa OH He AOCTUNHET NosioxeHns «BbIKJT».

B cnyyae npoaomkuTesnbHbIX OCTAHOBOK CTOSHOUYHbIN TOPMO3 A0JXeH 6bITb akTnBuposaH (Aet. 6 Puc. 12), kak
onucaHo B n.8.7.

MPUMEYAHUE: TopMO3Hasa cucteMa Takxe paboTaeT nNpu BbIKIFOYEHHOW MalUUHeE.
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PekoMeHAayeTcA U3BNIeKaTb KJ1I0Y, Korga ABUratesib BblKJ1IOYEH BO BPEMS TEXHUUECKOro
06Ccny)XnMBaHMUs, OCMOTPa U perysimpoBKu, YTo6bl NpefoTBpaTUTb HenpegHaMepeHHbIN
WN CNyYalHblii 3anyCcK ABUraTenssiMm iMuaMm, He UMEKLWMNMU OTHOLUEHUSIMU K 3TUM
onepaumam

8.7. CTOAHOYHbIA TOPMO3

B cnyyae anuvtenbHbIX OCTaHOBOK, Ans obecrneyeHus yCTOMYMBOCTM MalUWMHbI, HeobXxoAMMO aKTMBMPOBaTb
CTOSAHOYHbIN TopMo3 (AeT. 6 Puc. 12) gencreys cneayrowmm obpasom (Puc. 32):

HaxmuTte neganb Topmo3a (Aer. 5 Puc. 12)

MepemecTuTe pblyar CTosHo4YHOro Topmosa (Adert. 6 Puc. 12) BHu3.

YT0o6bl OTNYCTUTb CTOSIHOYHbIM TOPMO3, HaXXMUTe negans TopMo3a (Aer. 5 Puc. 12). Poiyar BepHeTCS B UCXOAHOE
MOSIOXXEeHMEe CaMOCTOSATENbHO.

NMPUMEYAHWE: B cnyyae aKTUBHbIX 3/IEKTPUUYECKUX CETEN CTOSIHOYHbIA TOPMO3 COMPOBOXAAETCS HEMpepPbIBHbIM
3BYKOBbIM CUTHANOM.

8.8. ABAPUMHAA OCTAHOBKA

B cnyyae BO3HWMKHOBEHUSA aBapuMHOM cuTyaumm HeobxoamMmo:

MOBEPHYTb K/toY 3axuranusa (Aer. 1 Puc. 12) npoTne 4acoBOW CTpenku A0 TeX Nop, NoKa OH He AOCTUrHeT
nosioxeHusa «BbIKJ1».

AKTMBUPYIMTE CTOSIHOYHbI TOPMO3, KaK ONMCaHo B NyHKTe 8.7.

8.9. LEHTPAJIbHAA LIETKA

YT106bl HAYaTb OMepaunn OYNCTKM NOoAMETANIbHOM MallMHbI, BCerga HeobxoammMo BCTaBUTb LLEHTPaibHYHO LETKY.
Mpwn paboTatowem apuratene:

Mcnonb3yiTe pblyar nepeksntoyatens apuxenus wetkm (Aer. 7 Puc. 12) npuBeas ero B 0ANHapHOE NoJIoXeHne
(TONbKO ULeHTpasbHas WeTka akTMBMPOBaHA, pblvar BHU3Y) MM KOMBMHMPOBaHHOE (BCE LWETKN aKTUBUPOBaHbI,
pblyar BBEpPXY), KaK rnokasaHo Ha Puc. 33, nos. A.

BcTaBbTe LeHTpanbHYIO LWETKY, MepeEMECTUB Briepes pbldar ynpasneHus wetkon (Aer. 8 Puc. 12), kak nokasaHo
Ha Puc. 33, no3. B. LLleTka onycTUTCa U HAYHET OUYMUCTKY.

MpoponmkanTe ABMXEHME NOAMETaNIbHOM MalwmnHbl Bnepea (. 8.4), utobbl 4o6paTbCsa A0 Y4aCTKOB ANS OYUCTKMU.
YT106bl OTCOEAMHUTD LLETKY:

MoTaHMTe Haszap pblyar ynpasseHus weTtkor (Aer. 8 Puc. 12), kak nokasaHo Ha Puc. 33, no3. C. LlleTka
MOAHMMETCS C MOBEPXHOCTU.

Mcnonb3yihTe pblyar nepeknwyatens asmxeHus wetku (Aer. 7 Puc. 12) npuseas ero B cpegHee MNosioxeHune
(LeTKM feaKTUBMPOBaHbI), Kak nokasaHo Ha Puc. 33, no3. D.

,.
]

Puc. 33

239



8.10. BOKOBAA LLETKA

YT106bI akTUBMPOBaATL HOKOBYIO LWETKY Npu paboTatollemM ABuraTene:

Mcnonb3yiiTe pbluar nepeknovatens aAsuxeHus wetku (Oert. 7 Puc. 12) npuseas ero B KOMOMHMpPOBaHHOE
nonoxeHue (BCe LWETKM aKTUBMPOBAHbI, pblyar BBEPXY), Kak NoKa3aHo Ha Puc. 34, nos. A.

BctaBbTe 60KOBYIO LLETKY C MOMOLbIO nepekntodaTens 6okosol wetkn (Aer. 10 Puc. 12), kak nokasaHo Ha
Puc. 34, no3. B. LLleTka onyckaeTcs Ha NOBEPXHOCTb.

Mpy He06X0AMMOCTU OTPErynMpymTe CKOPOCTb BpaLLEeHUs C MOMOLLbI0 perynnmpoBoyHoro poiyara (Aer. 11 Puc.
12) nepemecTmB €ro BHU3 A/ YBENMYEHUA N BBEPX AN YMeHbleHus (Puc. 34, nos. C).

YT06bl OTCOEANHUTD LLETKY:

OTcoeanHnTe 6OKOBYHO LLETKY C MOMOLbIO NepekstoyaTens aencrtems 6okosol wetkn (Aet. 10 Puc. 12), kak
rnokasaHo Ha Puc. 34, nos. D. lLleTka noagHMMaeTcs.

Mpn Heo6X0AMMOCTU YMEHbLUMUTE CKOPOCTb BpaLleHMs C NOMOLWbIO peryinpoBoyHoro polyara (Aert. 11 Puc. 12)
nepemectus ero Beepx (Puc. 34, nos. E).

Mcnonb3yiTe pblyar nepexknoyaTens asmxeHus wetkn (Aet. 7 Puc. 12) npuseas ero B CpeHee MosioxXeHue
(BCE WeTKM AeakTMBUPOBaHbI), Kak NokasaHo Ha Puc. 34, nos. F.

Puc. 34

8.11. BCACbIBAHUE

YT06bl akTMBMpPOBaATb WM AeaKTUBMPOBaATb BCACbiBaHWE, MpW 3anyleHHOM JABuratene wuau TOJMIbKO npu
aKTUBMPOBAHHbIX 3/IEKTPUYECKMX CETSX, UCMONb3yNTE COOTBETCTBYHOWMI Nnepekntovatens (Aer. 12 Puc. 12, n
Puc. 35).

Puc. 35

8.12. BCTPAXUBATEJIb ®UNbTPA

Ona akTvBaumn BCTpsixuBatens @uabTpa, NpW 3anyLWeHHOM JABuraTefnie WM TOJMIbKO MNpPU  BKIKOYEHHOM
3/1EKTPOCHabXeHnn, NOBEpHUTE COOTBETCTBYOWMN nepekntodaTtens (Aer. 13 Puc. 12), HaxaB Ha Hero B
HEYCTOMUYMBOM MOJIOXKEHUN B TEYEHME XKETAEMOr0 BPEMEHU N OTMYCTUB €ro, 4tobbl OTKAUYNTL ero (Puc. 36).

Puc. 36

8.13. OMNOPOXHEHWUE KOHTEMHEPA A1 OTXOA0B

YT06bl OMOPOXHUTL KOHTEMHEDP AN OTXOAOB Npu paboTallweM agBuraTene:

3aKponTe 3aC/I0HKY KOHTelHepa C MOMOLLb COOTBETCTBYHLLEro pbivara ynpasnenusa (Aer. 15 Puc. 12), kak
rnokasaHo B pamMke A Ha puc Puc. 37. CurHanbHasa namna Ha umHaukatope (N2 4 Puc. 18) 3aropaercsa ans
noaTeep>xxaeHus paboTbl.

MogHUMUTE KOHTENHep AN OTXOAOB C nomoulbik pbivara ynpasneHus (Ader. 14 Puc. 12), onyctuB ero m
yAEPXMBAsi B 3TOM MOJIOXEHUM A0 TEX MOP, NOKa KOHTEMHEpP He AOCTUIHET Xenaemoro nonoxexHus (B, Puc. 37).
OTKpoWTe 3aC/IOHKY KOHTEeNHepa, NoAHSB pblyar Tak, YTobbl 0TX0Abl BbiMyCKanuck, rae Heobxoammo (C, Puc. 37).
CurHanbHas namna Ha uHamkatope (N2 4 Puc. 18) noracHer.
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Puc. 37

Mocne 3aBeplUEeHMS OMepaunn OMOPOXHEHUS, YTOBbl BEPHYTbCS K MepBOHa4yanbHOW KOHbUrypauuu, npocTo
OENCTBYWTE Ha pblyar ynpaBneHus KoHTelHepa, noaHmmas ero (Puc. 38). 3acnoHka KoHTelHepa 6yaet
HaXoANTbCS B OTKPbITOM MOMIOXEHUM, YTOObI HaYaTb OUYMCTKY.

BAXKHO: Y6eanrechb, 4TO 3aC/IOHKa Haxo4MTCA B 3aKPbITOM IMOJIOXKE€HUU NPy rnogbeme
KOHTeliHepa 1 nepemelyjeHumn 6e3 oUyncTku, YyTobbl n3bexcaTb HEOIKMAAHHOIO
BbiIcbinaHusa orxogoB. Tak)ke yb6eaurecb, 4TO BO BpEMSI OYUCTKM OHa Haxo[MUTCsl B
OTKPbITOM M0JIOXKE€HUM, YTOObI MO3BOJINTb OTXOAaM MOMNacTb B KOHTEHHEP.

FMABA 9 - PEFYJINPOBKHA

. ' NPEXAE YEM NPOAOJIXXUTDb, Bbl AOJIXXKHbI MPOYUTATDb BCE
] ’ NMPEAbLIAYLUUE IN1ABbDI.

9.1. OBYYEHUE OMEPATOPOB

HeT Heob6xoauMoCTM B crneumanbHOM MOAFOTOBKE oOrnepatopa B OTHOLIEHUW PassiMyHbIX 3TanoB HACTPOWNKM
noAMeTasibHOM MallMHbI, 338 UCKJIIOYEHMEM MHbOPMaLUK, coaepiKallelics B JaHHOM pPYKOBOACTBE.

9.2. PEIYJINPOBKA YINIA HAKJIOHA LIEHTPAJIbHOW LETKUN

Korpa ueHTpanbHas wetka (Aer. 1 Puc. 39) nsHawunBaeTcs 1, CneaoBaTeNbHO, HAYMHAET NaaaTb 3 PEKTUBHOCTb,
OTPEryNMpymnTE €e BbICOTY, BO3AENCTBYS Ha pyuky (AeT. 9 Puc. 12) oTkpyTnB ee 1 nepeMecTuB Brnepea, YTobbl
ONYCTUTb LLETKY M YBEIUYUTb €e Yyrosl HakjloHa Ha o4dulaeMyro rnoBepxHocTb (2, Puc. 39). OTperynupyiite Ao
Tex rnop, NokKa B OMNYLEHHOM MOJIOXEHUMN LLETKA HE OCTaBMUT MOJIOCY WKPUHOM 3-5 cm Ha nony (Puc. 40). Nocne
OOCTUMXKEHUS XXENaeMoW CTeNEHN yrfia HakK/oHa 3aTaHUTE pyYKy, 4Tobbl 3apmnKcnpoBaTb €e MoIoXKEHMeE.
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Puc. 39

YTobbl ybeauTbCcs, 4YTO UeHTpanbHas LWeTKa MNpaBWUbHO OTPErynupoBaHa, €e <«cnea» AO/MKEeH WU3MepsAaTbCs
cneaytowmm obpasom:
1. Tlocne perynvpoBKU aKTUBUPYMWTE LEeHTpasibHYy LWeTKY U, He ABWUrascb Brnepes WAu Hasaj, Aante en
nopaboTaTb B OAHOM N TOM Xe TouKe B TeueHne He MeHee 10/15 cekyHA.
MoaHMMUTE LEeHTpanbHYIO LWeTKY M NepeMecTuTe NOAMETaNbHYI0 MalUMHY Tak, 4Tobbl cnes, KOTOpbI OcTaBunia
LeHTpanbHas WweTka npu BpaweHun, 6b11 BUAEH Ha MOy, Kak rnokasaHo Ha Puc. 40.

Puc. 40

9.3. PEIY/IMPOBKA YA HAKJIOHA BOKOBOW LWETKI

OMNEPALNMA OOJIXXHA BbINMOJTHATbLCA NMPU BbIK/TOYMEHHOM ABUIrATEJNIE U
OTKNTIOYEHHOM 3JIEKTPOCHABXXEHUN.

Koraa nsHawmBaeTcsa 60KoBas WeTKa UK ecnm Bbl XOTUTE OTPerysiMpoBaTb €€ Yrosl Hak/IoHa Ha MOBEpPXHOCTH:
BosgerictByliTe Ha BUHT (AdeT. 1 Puc. 41) ans perynMpoBKM BbICOTbI WETKMU. YEM HUXKE BUMHT, TEM HUXE LLETKA.

Korga >xenaemas BbicoTa 6yAeT AOCTUrHYyTa, 3adUKCUPYNTE MOSIOXKEHUE, 3aTAHYB KofbleByl raiky (Aert. 2
Puc. 41).

MPUMEYAHUE: npn Heob6XoAMMOCTN CHUMUTE 3aLlLUTHbIN KOXYX 6okoBoM weTku (Aet. 3 Puc. 41) u ycraHoBuTe
€ro NOBTOPHO MOC/Ee 3aBePLUEHNS PETYIMPOBKMU.
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FNABA 10 - MPABUJIA TEXHUKWU BE3OINMACHOCTHU

10.1.

OBLUIMNE OCTATOYHbIE PUCKU

passindHbIM rpudynHaMm He Moryt 6bITb rNpeAoTBpaLyeHbl, HO MO Ka>X4oMy U3 KOTOPbIX Mbl coobLyaem

@ OlPEAEJIEHUE: Octato4Hbie pyUCKn, KOTOPbIE HE MOryT ObiTb yCTPaHEHbI, - 3TO Te, KOTOPbIE M0

rnokasaHus 47151 paboTbl B KOHTEKCTE MaKCMMasibHOM 6€30rnacHoCTy.

OnacHOCTb TPaBMMPOBaHUS PYK, TeNa v rnias npu UCnosib30BaHMM MallnHbl 6€3 NpaBU/IbHO YCTaHOBIEHHbIX
N HEMOBPEXAEHHbIX 3alMTHbIX OrpaXKaeHUN.

Puck TpaBMMpOBaHMSA pyK, €CNv Bbl XOTUTE MO KaKoW-IMb60 MpUUYMHE TMPUKOCHYTbLCS K 6OKOBOM WK
LEeHTpanbHON LeTKe BO BpPeMs BpalleHMUs, NpuKacaTbCs K LWEeTKaM MOXHO TOJIbKO MPU BbIKHOYEHHOM
ABUraTene u C NoMoLLbio 3alMTHbIX NepyaToK, YToObl n3bexaTtb YKOMI0B UM NMOPE30B, €C/IN B LLETMHKaX
B LLE/IOM eCTb Kakune-nmbo 3a0CTpEeHHbIe OCKOJIKM Mycopa.

OnacHOCTb BAbIXaHWS BpeAHbIX BELWECTB, CCafMHbl PYK, OMOPOXHEHUS KOHTElHepa Ans 0TXoAoB, 6e3
NCMONb30BaHMA 3alLMTHbBIX NepyaToK M MacKu ANs 3alnTbl AblXaTebHbIX NyTeN.

P1CK HEKOHTPONMPYEMOIro MCNOSIb30BAHUS MalUMHbI HA CKJIOHaX MpeBblaWMX YKa3aHHble B naparpadax 3.10
5.1, N He OCTaHOBMB MaLUMHY, OCTaBUB €€ 3anapKOBaHHOM.

OnacHoOCTb B3pbiBa WX BO3ropaHus rnpu 3anpaBKe TOMIMBOM nMpu paboTatowwem agBuratene uian npu He rMosIHOCTbIO
OCTbIBLUEM ABuUraTerne.

OnacHOCTb MOJTYYEHUS CEPbE3HbIX O0XOroB MPU BbINOJIHEHUM JIOBOr0 TEXHUYECKOro 06CnyXuBaHUs npu
paboTalollem aBuratene uam npu He NMoJIHOCTbIO OCTbIBLUEM ABuUraTese.

OnacHOCTb BAbIXaHMS BbIXJIOMHbIX FA30B NMPWY MCMNOIb30BaHUM B HEAOCTAaTOYHO BEHTUIMPYEMOI Cpeae.

10.2. OBLUME PUCKU ANA KUCNNOTHbIX AKKYMYJIATOPOB

Mepen 3apaakon yb6eamntecs, UTO NOMELLEHNE XOPOLLIO MPOBETPUBAETCS UMW 3apsSHKAETCs B MOMELLEHMUSAX,
KOTOpbl€ MOTrYT 6bITb MCMNOMb30BaHbI A1 3TOW Lenu.

He KypuTb, He MpuBAMXATbCA K OTKPbITOMY MJaMeHW, He WCMOoMb30BaTh WANGMOBAsIbHbIE KPYrU U
CBapouHble annapaTbl; He AonycKalTe 06pa3oBaHNs UCKP PAAOM C aKKyMynaTopamu.

He nogaBanTe nuTaHue oT AKKYyMyndaTopa C NOMOLbIO I'IﬂOCKOI'Y6LI,EB, PO3ETOK N BPEMEHHDbIX KOHTAKTOB.

Y6enmrtech, UYTo BCE COEANHEHUSA (HAKOHEYHUKMN, PO3ETKKN, 3arfyLKN U T. [.) BCeraa naoTHO 3aTAHYTbl U
HaxoAATCS B XOPOLUIEM COCTOSIHUM.

He knaguTe Ha akKyMynsaTop MeTa/sInyecKne MHCTPYMEHTDI.
Mo BO3MOXHOCTH I'IO,EI,,CI,ep)KMBal\/'ITe AKKYMYNATOP YNCTbIM U CYXUM, UCNOJIb3YSA aHTUCTATUYECKYO TKaHb.

[onveaiite ANCTUNNNPOBAHHYIO BOAY BCAKWUIA pa3, KOrda YpOBEHb 3/IeKTponuTa nagaet Ao 5-10 MM oT
6pbi3rooTpaxarens.

M36erainTe upesMepHoOll 3apsaKku U NoAAEpXKUBaNTE TeMnepaTypy aKkkymynaTopa Huxe 45°C.

MNMoanepxuBanTe BCE LIEHTPA/IM30BaHHbIE CUCTEMbl A03anpaBkyv B WaeaNbHOM paboyeM COCTOSIHUM,
3a60TaCb 06 UX MepruoanYeckoM 06CyXUBAHUN.

OnacHOCTb MOpaXXeHUs1 3N1IeKTPUYECKUM TOKOM U KOPOTKOrO 3aMblKaHus; B Lenax 6esonacHocTu, nepes
BbIMO/THEHNEM J1H060r0 TEXHUUECKOrO OBCNYXWBAHUSA UMM PEMOHTA akKyMynaTOpHoW 6Gatapeu (unu
MaLlMWHbI), OTCOEAUHUTE +/- K/IEMMbI OT MOJIIOCOB aKKyMYIATOPHON 6aTapeu.

OnacHOCTb B3pbiBa BO BpeMA 3apsifikiM; MOXET BO3HWKHYTb MpW 3apsifike C MOMOLLbI HEMoAXOASALEro
3apsHOro yCTpoicTBa (Ha OCHOBE CUJ/lbl TOKA akKyMynsaTopa).

Bo BpeMsi 3apadku akKyMynaTtopa Unu B nobOM ciydae, Korda pasbeM 3apsiHOro yCTpoicTBa Ans
aKKyMyfiaTopa BCTaB/IeH, 3arnpeLlaeTcs BKAYaTh MalnHy U nepeMellaTb ee (Aaxe Bpy4HYyo).

B cnyuae cnyvaiHbiX pasfnBoB XUAKOCTU U3 aKKYMyATOPOB Mo M1t060i NpuUMHE, YCTPaAHUTE YyTEUKU C

NMOMOLLbHO a6cop6Mpy}ou.|,ero MaTtepuana, UCnosib3ysd aHTUKNCNOTHbIE NeEPYAaTKN N o4exay, 3allUTHbIE OUKN
n cpeactea 3alWnTbl OpraHoB AbiXaHWUA, OGpaTMBLUVICb K PYKOBOACTBY MO 3KCnjlyatTaunMn akKyMynaTopoB.
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10.3. 3ALUUTHDBIE MEPbDI

10.3.1. CPEACTBA VIH}JMBVIﬂyAﬂbHOIh 3ALLUTDI (CU3)
B JOMOMHEHME K TOMY, O YeM coobLIanock B NpeabiayLLmMX NyHKTax, 4158 6e30nacHoro npoBeAeHns TEXHNYECKoro
06CNY>XUBaHUS, PeryIMpOBKM, OCMOTPa U OYMCTKM NOAMETaNbHOM MallUHbI TPEBYIOTCS CpeAcTBa UHANBUAYaNbHOM
3awmTsl (CU3), noaxoaawme AN TOro TMNa pucka, KOTOPbI MOXET BO3HUKHYTb.
B yacTHOCTW, ANS onepaLuii TEXHNUUYECKOro 06CyX1BaHUS, YNOMAHYTbIX B J@aHHOM PYKOBOACTBE, HEOB6XOANMBI:
@ 3auUMTHbIE MepyaTKM OT MEXaHMYECKOro pucka;
® 3awMTHbIE OYKM;
@ (CpepacrBa 3alMTbl OPraHoB AblXaHus.

B cnyyae cnyyaMHOro pasnmBa KWCNOTbl M3 aKKyMynsitopa WM crydalHoro cbopa omacHOro martepuana
HEeob6X0AUMBbI:

@ 3aWwKTHbLIE NEpYATKM OT MEXAHMYECKUX U XMMUYECKMNX PUCKOB (HanpuMmep, HEONPEHOBLIE NepyaTKu);

® 3awMTHBIE OYKM;

® Macka ans nvua FFP3 unu Bbiwwe;

® 3awuTHas odexaa OT XMMUYECKOro pucKa.
ONns o4ncTKM NogMeTanbHOM MallMHbI Takxe Heobxoammo 6yaeT Mcnosib3oBaTb TOSIbBKO MOAXOAsiWYy pabouyto
oAexay U ounwaTb ee No OKOHYaHuM paboThbl.

[AononHuTesNibHble MepPbl MO NpeaoTBpaLleH o U 3allUTe CM. B PyKOBOACTBE
no 3KcnaiyatTauuvum oBurartens.

10.3.2. 3ALUNTHBIE MEPbI MPU ONOPOXXHEHUA KOHTEMHEPA 414 OTXOA0B
Bo BpeMms onepauuii OMOPOXHEHUS KOHTENHepa AnS 0TXo4oB Heobxoammo byaet cobniogatbe HeobxoauMmbie
6e3onacHble paccTosAHMSA B 3aBMCUMOCTM OT uUxX pa3smepos (Puc. 42).

%

2700

wwwyﬂqﬂ

1330

Puc. 42

YBEQUTECH, YTO NPU ONMOPOXXHEHUN KOHTEWHEPA A5 OTXOAOB HET NIOQEN,
HAXOAALNXCA MEHEE YEM B 2 METPAX OT MOAMETAJIbHOW MALUWHbI. TAK)XXE
NMPOBEPbLTE HAJIUYUE AOCTATOYHOIO NMPOCTPAHCTBA, YHTOBbl U3SBEXXATb YAAPOB,
KOTOPbIE MOIyT NOBPEANTb NOAMETAJIbHYIO MALUUHY U NOCTABUTb NOoA YIrPO3y
EE PABOTYV.

Ans NPEAOTBPALLUEHUA CZTYHAUHOIO 3AKPbITVI$| KOHTEMHEPA AJ151 OTXO40B NPU

f BCErA YCTAHABJ/INBAWUTE SALLUMTHYHO MJIAHKY, KAK MNOKA3AHO B NYHKTE 4.4.1.
NOABEME.
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FABA 11 - CTABU/1bHOCTb MALLUWUHbI

11.1. CTABUJIbHOCTb BO BPEMA UCMOJIb30OBAHUA

CTabunbHOCTb MalwuWHbl BO BpeMsi paboTbl M onepauui OYUMCTKM B OCHOBHOM rapaHTMpyeTcs cobnoaeHnem
MaKCMMarnbHbIX 3HayeHun yksoHa (m. 3.10 5.1e ) a Takxe MpoOBEpPKON MPOMYCKHOM CrocobHoCTM pabouen
NMOBEPXHOCTU, KOTOpas AO/KHA ObiTb TakoW, 4TOOblI BblAepXWBaTb 3HayeHMe Beca MNOAMETa/IbHOW MallWHbI,
yKasaHHoro Ha tabnumuke CE.

Onepaumsi Mo OMOPOXHEHUIO KOHTEWHepa ANs OTXOAO0B, @ TaKXe BCe 3Tanbl TEXHWMYECKOro 06CIYyXWBAHUSA,
PEryMpoBKN, OYUCTKM M OCMOTPA AOSKHbI BbIMOSHATLCS Ha Moy 6e3 YK/OHOB U Ha CMoco6HOM BblAEpXKMBaTb
3HaueHuMe Beca NoAMeTasnlbHOM MaluHbl, yKazaHHoro Ha Tabnuuke CE.

YTob6bl Ob6ecneuynmTb HeobXxoaMMyr YCTOMYMBOCTb BO BpeMS CTOSIHKM MalluMHbl, HEO6XO0AMMO aKTMBMPOBATb
CTOSIHOYHbIA TOPMO3, Kak mokasaHo B M. 8.7. ECMM HeT BO3MOXHOCTM OCTaBUTb MALUMHY MPUMNapKOBaHHOW Ha
POBHbIX MOBEPXHOCTSAX, PEKOMEHAYETCS MCMOJIb30BaTb CrneunasnbHble KOTeCHble CTOMOPHbIE KITUHbS.

CTabunbHOCTb MOAHSATOrO KOHTElHepa A/ OTXOAOB A/ OCMOTPa, OYMCTKM U TEXHUUYECKOro 06CNy>KMBaHMSA
rapaHTUpyeTcs MNo3ULMOHUPOBAHWEM NMPEAOXPAHUTENBHOM NMIaHKK, Kak onucaHo B n. 4.4.1.

11.2. CTABUJIbHOCTb MNP TPAHCMNOPTUPOBKE

MoaMeTanbHan MalluHa A0JKHA TPaHCNOPTMPOBATLCS M MepeMellaThCst C YYETOM Beca noAMeTasibHOM MalluHbI,
yKasaHHoro Ha Tabnuuke CE.

MoabeM NoAMeTabHOM MallHbI AO/XXEH NPOMU3BOAMTLCS, KaK MOKa3aHo B M. 6B TO BPEMSI KaK /19 TPaHCMOPTUPOBKM
HeobxoAnMo 6yaeT 3acMKCMpPOoBaTbh MallUHy. [ 3TOM0 MOXHO WMCMO/b30BaTh COOTBETCTBYIOLIME KpenexHble
nasbl (Puc. 43). Mocne ycTaHOBKM HEOB6XOAMMO aKTMBMPOBATb CTOSIHOUHbIA TOPMO3, Kak MokasaHo B n. 8.7,
NCMONb3y$, FAe 3TO YMECTHO U AOMONHUTENBHO, CNeLManbHble KOSIECHbIE CTOMOPHbIE KINHbS.

FMABA 12 - TPAHCINOPTUPOBKA, NMEPEMELLEHUE U BbiBO4 N3 SKCIJIYATALNN

12.1. BbIBOA U3 SKCMNNYATALUA

ONEPALNA AOJIXKHA BbINMNOJTHATbLCA NMPU BbIKJTOYEHHOM U XOJIOQHOM
OBUTATEJIE.

MNMoaMeTanbHas MawunHa AO/MKHA 6bITb BbiBEAEHA M3 3KCMyaTaunmn npu cobnioaeHnm cneayowmx yCcnoBuin:
® I3BNeKnTE aKKyMy/lAaTOp M3 KOpryca U XpaHuTe ero B CyxOM M XOpOLLO MpOBETPMBaeMOM MecTte. [ns
obecrneyeHns Xopollero cpoka cnyxbbl HEMCNOAb3yeMOro akkKyMynstopa HeobxoaAuMOo 3apsaxaTb W,
BO3MOXHO, A0NMBATb €ro AUCTUANNPOBAHHOM BoAoN Kaxable 30/40 gHel (KUCNOTHbIE aKKyMyASTOpbI).
® OuuctuTe NblIeBble GUABLTPLI U KOHTENHED /1S OTXOA0B.
@ 3akpoiiTe kKnanaH TONMBHOro 6aka.
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[ononHuTenbHyo MHOpPMaLMIO O BbiBOAE ABUraTess U3 sKCrJlyatauum cMm.
B PYKOBOACTBE MO 3KCMJlyaTauuMm gBUratens.

12.2. YNAKOBKA, MOABEM U TPAHCMNOPTUPOBKA

B cnyyae, ecnm MawuHa AokHa 6bITb ynakoBaHa, HeobxoamMMo 6yaeT NpUCTYNUTb K pa3bopke 6OKOBOM LLETKK
(WeToK), Kak onucaHo B NyHkTe 14.5

3aTeM NoAHMMUTE NoAMETasIbHYH MallMHY, MOMECTUB €€ Ha COOTBETCTBYOLWMI NOAAOH, NCMOSb3Ys HEOOX0AMUMbIE
NOABbEMHbIE YCTPOWCTBA, COOTBETCTBYOLWME BECYy MOAMETaNbHOW MalluHbl, YKasaHHOMY Ha Tabnuuke, wunu
noabeMHbIe nnaTdopMbl. Ans noagbeMa ncnonblynte pbiM-6onthl (N. 6 Puc. 27).

CobntopaliTe ykasaHus B M. 6, KacatoweMcsa nogbemMa mMaluHbl, 1 B N. 11.2, KacatoweMcs ee TpaHCMOPTUPOBKMU.

FNABA 13 - YPE3BbIYAWHBIE CUTYALUN

13.1. YPE3BbIYAAHbIE CUTYALIUU

Ecnu Bbl OKa3asuCb B Kakoi-nn60 aBapuiiHOi cuTyaumm, Hanpumep:
HernpeaHaMepeHHO Nnpoexasiu Npyu ABMXKEHUM MALUMHbI MO HAaXOAALWMMCA Ha NOJy CUJIOBbIM
kabensimM, KoTopble 3aTeM 6blJI HaKPYy4YeHbl LLleHTPaJIbHOW Ui 60KOBOW LLETKOIA,
® BblI CAbIWNTE HEO6bIYHDbINM WYM BHYTPU MalUMHbI UK ABUraTens,
® 6L cobpaHbl packasieHHble MaTepuanbl WKW  JIEFKOBOCIMJIaMEHSIoWMECH KUAKOCTH,
XUMUYECKUEe MaTepuanbl B LleJIoM, aabl U T.A.

H X0AUMO:

Ecnu aBuratenb BKJ/1IOYEH, BbINOJIHUTE aBapMﬁHYIO OCTAHOBKY, KaK ONMUCaHO B NYHKTe 8.8.
Mpucrtynute Kk akTMBaLMm CTOSSHOYHOI0 TOPMO03a, KaK ONMUCaHO B NMyHKTe 8.7
OToMauTe OT MaLUUHbI

HemepgneHHo OGPaTMTer 3a noMoLbiO, €CJZIn B OTOM [AeJie BOBJieYeHbl agpyrue nwogun.

[AononHutenbHyo MHOPMaLMIO O NpoLeaypax aBapuUiiHON OCTAaHOBKMU CM. B
PYKOBOACTBE MO 3KCnJyaTtauuu gBurartens.

13.2. 3ANYCK MOCAE YPE3BbIMANHON CUTYALIUU

Mpexae YeM NPUCTYNUTb K UCMOJSIb30BaHMIO MalLMHbI MOC/e YCTPaHeHUs Ype3BblYyaliHOW CUTyaunmn, Heobxoammo
NpoOBECTN OCMOTP BCEX AeTaslei MalmnHbI (M. 3), C yaeneHmeM 0coboro BHUMaHUsS 3almMTam U NpeaoxpaHnTeNbHbIM
yCTPOWNCTBaM.

B0306HOBUTb 06bIYHYIO SKCMyaTauMio NoAMETasIbHOM MallMHbl MOXHO TOJIbKO MOC/E YCMELWHOro NpoXoXAeHMs
3TUX npoBepok (Bce aeTanun paboTatoT U He NOBPEXAEHbDI).

Mpoueaypbl cbpoca He NpeayCcMOTPEHbI.

[AononHutenbHyro MHOPMaLMIO O 3aNyCKe ABUratesna nocne
ype3BblYaliHOW CUTyaLlMM CM. B PYKOBOACTBE MO 3KCNJlyaTauuu aBurartens.

FT1IABA 14 - TEXOBCJ/TY)>XUBAHUE

14.1. OBLUME NPABUNIA TEXHUKU BE3ONACHOCTU

NPEXAE YEM NPOAOJIXKUTDb, Bbl AOJIXXHbl MPOYUTATb BCE
NPEALIAYLUME INMABbDI.

BbIMNOJIHATLCA NPU BbIHYTOM KJ1FOHE U BbIK/TOYMEHHOM U XO/10AHOM

BCE OMNEPALUMNA NO TEXHUYECKOMY OBCJTY)KUBAHUNIO N OYUCTKE AOJIXXHbI
AOBUrATENE.
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HUKOIrAA HE MPUKACAMNTECH K LLETKAM PYKAMM BO BPEMS1 BPALLEHNS

YBEQUTECDH, YTO HA NMPOTSAXEHWW BCEN0 BPEMEHU SKCIJIYATALUU
NMOAMETAJ/IbHON MALUUHDbI HET J1UL, HE CBA3AHHbIX C ONEPALUAMMU NO OYUCTKE
N TEXHWHECKOMY OBC/TY>XUBAHUIO, MEHEE YEM B 2 METPAX OT HEE.

NPUMUTE HEOBXOANMBIE MEPbI, YTOBbl U3BEXATb CJTYYANHOIO U
HEMPOU3BOJIbHOIO 3AMYCKA HA BCEX 3TAMNAX, HA KOTOPbIX NJIAHUPYETCA
PABOTA C BbIK/TOMEHHbIM ABUIATEJIEM U OTKJTFOMEHHbIM 3JIEKTPOCHABXXEHUEM.

> B>

14.2. OBYYEHUE OMEPATOPOB

Hukakon cneuvanbHOM NOArOTOBKM oOnepatopa B OTHOLWEHUW TEXHUYECKOro 06CnyXuBaHMA U OYUCTKMK
noaMeTasibHOM MallnHbl He TpebyeTcs, 3a ncknveHmnem nHhopmaunm, coagepikallencs B HacTosLWeM pyKOBOACTBE
N B PYKOBOACTBE, OTHOCSLLEMCS K ABUraTento.

14.3. NbUIE3ALUNTHBIE YNINIOTHEHUA

C NCNOJIb3OBAHMEM NEPYATOK, 3ALLNTHbLIX O4YKOB U CPEACTB 3ALWLNTbI OPFAHOB

ONEPALINA AOJIXHA BbINOJIHATLCA NPU BbIKJTIOYEHHOM U XOJ1I0A4HOM ABUIATEJIE
ObIXAHUA.

Kaxable 70/100 yacoB paboTbl NpoBepsIATE COCTOSIHME Mbl€3alUNTHBIX YnnoTHeHn AeT. 1-7 Puc. 44 v npu
Heobx0AMMOCTM 3aMeHUTE.

[Ons 3aMeHbl Nblie3alnTHbIX YIIOTHEHWIA:

OTKpYTUTE BUHTbI KPEMNEXHOM MNacTUHbI yNoTHeHUS [eT. 1-7 Puc. 44;

CHUMUTE U3HOLIEHHOE YNJIOTHEHME M 3aMEeHUTE ero HOBbIM;

OTKpYTUTE BUHTbI KPEMEXHOM MNAaCTUHbI YNI0THEHUS [eT. 1-7 Puc. 44.

14.4. UEHTPAJIbHAA LLETKA

C UCNOJ1Ib3OBAHMEM MEPYATOK, SALLNTHbIX OYKOB U CPEACTB 3ALLUNTbI OPFAHOB
AObIXAHUA. NPUCTYNAUTE K OCMOTPY TOJ1bKO NOCJIE YCTAHOBKHA

2 ONEPALNA OAOJIXXHA BbINOJIHATLCA NPU BbIKJTOYEHHOM U XOJ1I0A4HOM ABUIATEJIE
NPEOOXPAHUTENIbHOW MJIAHKM (M. 4.4.1).

Kaxxgble 50/80 vacos paboTbl MAn nNpu HEO6XOAMMOCTM MPOBEPbTE UCMPABHOCTb LEeHTpanbHOM weTkn (Ader. 2
Puc. 3 n.3.4), B 4aCTHOCTK, ecnin npearnonaraeTtcs, 4to 6biam cnyyamHo cobpaHbl BEPEBKW, HUTU U T. A.

YT106bl NPUCTYNUTb K OCMOTPY LE€HTPasbHON LLETKN:

1. nogHMMWUTE KOHTEerHep ANs OTXOAOB, a 3aTeM BbIK/IOUMUTE ABUraTenb U nogavy 3a1eKTpocHabxeHus.
YCTaHOBUTb NpeaoxpaHuTesnbHyo naanky (n. 4.4.1)

NPUCTYNUTb K NpPOBEpPKe.
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Puc. 45

Mpy HeO6XO0AMMOCTM 3aMeHbl LLlEeHTPasIbHOM LWETKN:
OTkpotite npasyto 6okoByto aAsepb (AeT. 1 Puc. 45)
CHuMUTe npasblli gep>aTtenb 3acnoHku (AeT. 2 Puc. 45)
MepemecTtuTe 3acnonky (Aet. 3 Puc. 45)

CHumuTe BUHT (deT. 4 Puc. 45)

CHuMUTE onopHbIN pbiyar (det. 5 Puc. 45)

CHuMunTE cTapyto weTky (JeTt. 6 Puc. 45)

Ons 3aBepweHns cbopkM BbIMOAHUTE OMMCaHHble onepaumn B obpaTHOM nopsake, cobnwogas TpeboBaHusa K
COeANHEHUNAM LLETOK BO BpeMs NOBTOPHOM cbopkun (Puc. 46).
OTperynupynTe BbICOTY HOBOW LLETKM, KaK OMMCaHO B NyHKTe 9.2.

Puc. 46

NEPEA ONYCKAHMEM KOHTEMHEPA /19 OTXOA0B YBEAUTECH, YTO
NMPEAOXPAHUTEJIbHASA NJIAHKA BbIJIA OTCOEAUHEHA.
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14.5. BOKOBAA LWWETKA

C UCNOJIb3OBAHUEM NMEPYATOK, 3ALLNTHbLIX O4YKOB U CPEACTB 3ALWLNTbI OPFAHOB

C OMNEPALMA OOJIXXHA BbINOJTHATLCA NMPU BbIK/TOYEHHOM U XO/104HOM ABUIATEJIE
AObIXAHUA.

Kaxxable 50/80 vacos paboTbl nnm npm Heob6XoAMMOCTM NpoBepbTe UCNpaBHOCTL 6okoson weTkn (AeTt. 1 Puc. 3
n.3.3), B 4aCTHOCTKU, eCnu npeanosaraeTcs, 4to 6bin CnyyYyarHo cobpaHbl BEPEBKN, HUTK U T. 4.

B cnyyae Heo6xoAMMOCTU ee 3aMeHbl:

MNoaHuMuTe 60KOBYIO WeTKy (n. 8.10)

OTKpyTUTe KOMbLeEBYIO rariky ert. 1 Puc. 47 , utobbl otcoeanHuTb 60KOBYIO LWETKY . 2 PUc. 47 ¢ nnacTMKOBbIM
dnaHuem

3aMeHNTEe W3HOLLUEHHYIO LWEeTKY Ha HOBYI, BCTaBbTe ee Ha diaHel WM 3aTsaHUTE KOJbLEBYI ramky, 4Tobbl
3aduKCcupoBaTb ee, OTperyampoBaB BbICOTY, Kak onucaHo B n. 9.3

Puc. 47

14.6. CNELUANbHOE TEXHWYECKOE OBCNYXUBAHWUE ABUTATEJEA BHYTPEHHEIO CTOPAHUA

O6paTtuTtecb K pyKOBOACTBY NO 3KCrJlyaTauuu ABUratens ana nonyvyeHus
|‘|' 'H /'\ AOMNOJIHUTENbHON MHPOPMAaLMKM O TEXHUUECKOM 06Ccny)KMBaHUM aBUraTensa n
L

COOTBETCTBYHOLWMNX Mepax 6e30nacHOCTU, KOTOpble He06X0AUMO NMPUHATbL BO
BpeMs 3KCrJlyaTauum.

BHMMaTenbHO npoynTalriTe pyKOBOACTBO MO 3KCMyatauuu ABuUratens u:

1. T[poBepsiiiTe ypoBEHb MOTOPHOrO Macna kKaxable 20 yacoB paboTbl MalUWHbI;

2. T[lepBas 3aMeHa MOTOPHOro Macna Ao/kHa npoucxoamTb nocse 50 yacoB paboThl, 3anenTe KONM4YeCcTBo
Macna, ykasaHHoe B PyKOBOACTBE MO 3KCMnyaTtauum ABUraTens; pekomeHayeMmoe Macno A1 YMepeHHoro
KnMMaTa Bcece3oHH0elO0W-30 pana 6eH3MHOBbIX W AM3enbHbiX ABuratenei. lpum akcnnyatauun B
HEeyMepeHHOM KiuMmaTe onpeaenurte COOTBETCTBYHOLWMI TUM Macna B PYKOBOACTBE MO 3KCAayaTaumu
Asuratens. Wcnonb3ylite cneumanbHbli CAMB AN 3aMeHbl Macnaa, pacrnosioXeHHbI nog noAA0HOM
ABuraTens.

3. 3ameHsanTe Macno yepes kaxablie 90/100 yacos paboThl.

4. OuuwanTte BO3AYWHbIN GuabTp Kaxable 25 yacoB paboTbl UM paHblUe, ecnm 3To Heobxoammo, n npwu
Heob6XxoAMMOCTU 3aMeHsnTe ero (CM. pyKOBOACTBO MO 3KCMayaTauuu agBuratens).

Ans NPOBEPKN UJ1IN SBAMEHbI MOTOPHOIO MACJ1A HEOBXOAMMO HAQEBATb 3ALWLUTHDIE
MEPYATKM ANA 3AWLNTbI OT XUMUYECKUX BELWECTB, BO3SMOXXHO, N3 HUTPUJ1OBOIO KAYYYKA.

MOCKOJ1IbKY OHO CUJIbHO 3AIrPA3HAET OKPYXXAIOLLYIO CPEALY. YTUIN3UPYUTE

Q HE YTUIN3NPYWUTE OTPABOTAHHOE MACJ10 B KAYECTBE BbITOBbIX 0oTX040B,
OTPABOTAHHOE MACJ10 B COOTBETCTBUU C NOJTOXXEHUAMUN 3AKOHA.
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14.7. CNEUUAJIbHOE TEXHUYECKOE OBCNYXKUBAHUE KUCJTOTHbLIX AKKYMYJIATOPOB

COBJIIOAANTE NMPABWJIA U MEPbI NPEAOCTOPOXHOCTWU, MPUBEAEHHDbIE B 10.2.
BCEraA HAAEBAUTE 3ALLUTHDLIE O4YKWU, MEPYATKN N AHTUKNUCJTOTHYIO OAEXAY.

1. [Ona obecneuyeHns Xopowero cpoka Cnyxbbl akKyMyNsSiTOPOB, Kak MJIOCKUX, TaK U TpybuaTbiX, HMKOrAa
He pa3spskaiTe ux nonHocTtbio. MOJIHOCTbIO PASPAXKEHHbBIE AKKYMYJIATOPDI (AAXE HOBBbIE)
BOJIbLUE HE NOANEXXAT NEPE3APSAAKE.

2. YacTto npoBepsiiTe ypoBeHb pacTBOpa B aKKyMynsaTopa W npu HeobxoammocTu fobaBnsiiTe TOIbKO
ONCTUNNTMPOBAHHYIO BOAY.

3. Bceraa BbINONHANTE TOSILKO HEMPEPbIBHbIN LMK 3apsiaKu.

4. YTUNU3UPYWUTE WICMOJIb3OBAHHBIE AKKYMY/IATOPbI B COOTBETCTBMW C [OEWCTBYIOLLXMU
MPABUTAMMW.

06Cny)>KMBaHUM U COOTBETCTBYIOLLMX Mepax 6e30MacHOCTU, KOTOpble
AOJKHbI 6bITb MPUHATBI BO BpeMsl 3KCMJlyaTauum.

O6paTuTech K AOKYMEHTAL NN, NPeAOoCTaB/IEHHOW NPOU3BOAUTENIEM
|| .|| A aKKyMynsaiTopa, ANla nosiyyeHus AonoJiIHuTesibHoU MHdopMaumm o6 nx

14.8. OYUCTKA MALUUHbI
OuncTnTe BHELWHME YacTM MalUMHbI, UCMOb3YS BIAXHYI TKaHb UIN MATKUE LLETKMW.

OMNEPALNMA AOJIXXHA BbINMOJIHATBLCA NMPU BbIKJTOYMEHHOM U XO/10AHOM ABUIATEJIE
C UCMNOJIb3OBAHMEM NEPYATOK, 3ALLNTHbLIX O4YKOB U CPEACTB 3ALLNTbI OPFAHOB
AbIXAHUA.

CTPYW BOAbI.

HE UCMNOJIb3YWUTE C/INLLKOM ArPECCUBHBIE MOIOLLUE CPEACTBA WJ1M XMMUKATbI B
LLEZTIOM, ABPA3SUBHbIE MOPOLUKHN UJIN TOMY NOAOBHOE AJ1d OYMNCTKU NMAHEIN
YMNPABJIEHUA N TEX MECT, rAE HAHECEHbI 3TUKETKW WJIN NEYATHbLIE OETAJIN B
LEJIOM, BO UBBEXXAHUE UX NOBPEXAOEHWUA, OENTAOLWLEro UX HEHUTAEMbIMU U
HEPA3BOPYUBbIMM.

A 3AMNPELLAETCA OYUCTKA BCEX BHELUHMUX YACTEW MALUMHbI NOCPEACTBOM NPSIMOW

14.9. OYUCTKA OUJILTPOB

C NCMNOJIb3OBAHMEM NEPYATOK, 3ALLNTHbLIX OYKOB U CPEACTB 3ALLNTbI OPFAHOB

OMNEPALNMA AOJIXXHA BbINMOJIHATBLCA NMPU BbIKJTOYMEHHOM U XO/10AHOM ABUIATEJIE
AbIXAHUA.

Kaxablie 200/300 yacoB paboTbl uam npu HeobxoanMMocTm npoBepsnTe nbineson dunbtp (Aer. 1 n. 3.7). Ans
rny6oKor oUMCTKN ero HeobxX0AMMO CHATb C CUMAEHbSA Cneayowmnm obpa3om:

OTkpoliTe KpblwKy dunbTpa AeTt. 1 Puc. 48;

oTcoeanHuTe WTUTHLI BCacbiBaoWwmx apuratenen Aert. 2 Puc. 48;

nogHMMMUTE ONOpPY BcacbliBawowWwmnx asuratenen fler. 3 Puc. 48;

pa3bepute kapkac Bubpatopaer. 4 Puc. 48;

pasbepute pamy punbtpaler. 5 Puc. 48;

pasbepute punbTtp Oert. 6 Puc. 48.

NOAHUMUTE DUABTP C NMOMOLLbLIO BWUIOYHOIrO MOrpysuyumka, ybeamBLUMCh, YTO BHYTPEHHWUIA pa3Mep KPOHLUTENHOB
COOTBETCTBYeT pasMmepy duabTpa (oTperynnpyiite KpOHLWTENHbI HA NpaBu/ibHOE PAacCTOSIHME MeXAY HUMU U
3adMKCUpynTE UX B 3TOM MOJIOXEHUN) UIN BPYYHYIO, KAK MUHUMYM, 2-MSl COTPyAHUKAMM. 3aTeM NogHUMUTE
€ro Haj 3em/ieil C NOMOLLbIO BUIOYHOIO MOrpy3yunka.
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YTo6bl OUMCTUTL €ro, cHavana HyXHO BCTPSIXHYTb (HE CWIbHO), 3aTeM TLATESIbHO OYUCTUTb, C MOMOLLbBHO
NMHEBMATMYECKOro NUCTOMeTa UM aHaMOrMYHOM NPOAYBKU CHAapYXXWU BHYTPb, Kak nokasaHo B fleT. 7 Puc. 48. Mpu
NMOBTOPHOI cbopke y6eanTechb, UYToO YepHas ynioTHWUTENbHas Npoknazka Bceraa 6biia npaBUIbHO yCTaHOBJIEHA
N OTLEHTPMpOBaHa.

[To OKOHYaHUKN OYUCTKU nepele,MTe K FIOBTOpHOVI c60pKe cbmanpa, BbIMO/THNB onepaunun, onncaHHbIE B 06paTHOM
nopsaake.

YGEAMTECb, yTO (bMJ'Ipr BCerga HaxoauTcda B XOpoLweM COCTOAHUN, U nNpu Heobx0AMMOCTM 3aMeHUTE ero.

14.10. OYUCTKA KOHTEMHEPA 11 OTXOAO0B

C NCNOJIb3OBAHMEM NEPYATOK, 3BALLNTHbLIX O4YKOB U CPEACTB 3ALLUMNTbI OPFAHOB
AObIXAHUA. YBEOAUTECD, YTO 3AMNPELYEH AOCTYN JINLAM, HE YHYACTBYHOLLUM B

2 OMNEPALINA OOJIXXHA BbINOJIHATLCA NPU BbIKJTOYEHHOM U XOJ1I0A4HOM ABUIATEJIE
OMNEPALMAX.

Kaxxgble 200/300 yacos paboTbl AKX Npu HeO6XOAMMOCTU OUMLLANTE KOHTENHEp AN OTXO40B. DTy onepauuio
LenecoobpasHo BbIMOMHATL BMECTe C OUUCTKOM punbTpos (n. 14.9).

BbinonHuTe cneaylowme 4eNCTBUS:

OnycTuTe KOHTeNHep AN OTXOAOB M OTKPOMTE 3aC/IOHKY. 3aTeM OCTaHOBUTE NogMeTanbHYO MawunHy (. 8.6)
CHuMUTE PUNbTpbl, Kak onncaHo B nyHkTe 14.9.

Ypanute BCe OTXOAbl U3 KOHTENHepa.

MNMocne 3aBeplUeHUsa onepauuu nepengmte K NOBTOPHON cbopke PpuUAbTPOB, Kak ONMcaHo B NyHKTe 14.9.

BAXHO: HacTrosaTesibHO peKoMeHAyeTCs o4YuLyaTb KOHTelHHep ¢pnabTpa 6e3
HCNo/Ib30BaHUS BOAbI WM AaTb NogMeTasIbHOH MallnHE MOJIHOCTbIO BbICOXHYTb nepea
BO306HOBJIEHMEM oriepaLmnii Mo OYMCTKe.
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FTABA 15 - BHEMNJIAHOBOE TEXHUYECKOE OBC/TY>XUBAHUE

BEbl/IN YNTOMSIHYTbI B 3TOW EPOLUIOPE; MO3TOMY OHU AO0J/1KHbI BbINMOJIHATLCA
CNEUMATN3NPOBAHHbLIM BCMOMOIATEJ/IbHbIM NMEPCOHAJIOM, HASHAYEHHbIM ANA

C BHEMJIAHOBOE TEXHUYECKOE OBC/NTY)>XUBAHUE - 3TO BCE PABOTbI, KOTOPbIE HE
3TOU LUENIN (CM. OBJIOXKKY BPOLUIOPDI).

FJ1IABA 16 - 3ATNACHbIE YACTH
[ns 3aMeHbl AeTanei MalWurHbl 06paTUTECh K CMMUCKY 3amnacHbIX YacTei, npefocTaBieHHOMY MPOU3BOAUTENEM.

FMABA 17 - AEMOHTAX U YTUWIN3ALUUA

COOTBETCTBMU C AENCTBYIOLLNM 3AKOHOAATEJ/IbCTBOM, NEPEAABASA BCHO
MALUUHY WIN EE YACTU KOMIMNAHUAM, OTBETCTBEHHbIM 3A BbINMOJIHEHUE 3TUX

C AEMOHTAX UJN YTUIIU3SALIUA AOJIXEH BbINMNOJIHATBCA 3AKA34YMKOM B NMNOJIHOM
YCNvr.

FNABA 18 - AE®EKTbI / MPU4YUNHDbI / CNMNOCOBblI YCTPAHEHUA

[edekTos, KOTOPbIE MOFYT BO3HUKHYTb, B OCHOBHOM MOXET 6biTh ABa:

® B0 BpeMs 3KCNAyaTauMu MalnHa HauYMHAET NPOU3BOAUT Mblfb,

® MawuvHa ocTaBasieT rpsa3b Ha 3eMne.
MPUYUH MOXKET 6biTb MHOMO, HO MPU aKKYpPaTHOM MCMOMb30BAHUN U XOPOLLEM TEKyLLEM O0BCAYXUBAHUN OHU HE
BO3HWKHYT. Hanbonee pacnpocTpaHeHHble U YacTble NpobneMbl, KOTOpble MOryT BO3HWKHYTb, MEpPeYMC/IeHbl B
cnepytowen tTabnuue.
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OE®EKTDI

MPUYUNHDI

CNnocCobbl YCTPAHEHUA

MawunHa npousBoAUT MNblJlb.

BcacbiBaHne 3aKpbITO.

AKTMBMpYITE BCacbiBaHue (n. 8.11)

OUNbTP 3aCOpeH.

Ouncrtute €ro, «BCTPAXHUTE» €ro

C NMOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLWUX
MHCTPYMEHTOB U MNMpU HeobxoanmMocTn
U3BJIEKUTE U TUIATENBHO OYUCTUTE

®unbTp NoBpexaeH

3aMeHuTe ero.

OUNbLTP HEMPaBUIbLHO BCTaBJ/IEH.

YCTaHOoBUTE €ro co crneunasbHbIM
YMNIOTHEHMEM U Y6eaUTECH, YTO
OH XOPOLLO BCTaB/EH W 3aTAHYT
C MOMOLLbIO COOTBETCTBYHOLLMX
KpeneXHbIX 3/1EMEHTOB.

[MocTosiHHOE ncnosib3oBaHmMe 60KOBOM
LWEeTKU.

Mcnonb3yriTe 60KOBYIO LWETKY TONIbKO
AN 04MCTKK Kpaes, npodwunen,
yrnos.

MoBpexaeHHble 6OKOBbIE
YMJI0THEHUS.

OTperynmpymnTte ux unm 3aMeHuTe.

MawunHa octaBsisieT rpsisb Ha
3emne.

Ll,eHTpaanaﬂ LeTKa HeENpaBW/1IbHO
oTperyamposaHa UM U3HOLWIEHa.

OTperynupyinTe LeHTpanbHYIO LLETKY,
npoeepus "cnen'.

Bbinn cobpaHbl HUTU, BEPEBKMU U T. A.

Ypanute unx.

MoBpexaeHHble 60KOBbIE
YNNOTHEHUA.

3aMeHuTe uX.

KoHTelriHep ana cbopa 3anonHeH.

OnopoxHuTe ero.

[Ou3enbHblii ABUraTesib He
pa6oTaeT AOJ/HKHbIM 06pa3oM.

ps3HbIVM BO3AYLWHbIA PUIbTP
apuratens.

Ouunctute nnun 3ameHuTe ero (CMm.
PYKOBOACTBO MO TEXHUYECKOMY
obcnyxuBaHuoo ABuraTens)

3arpsi3HeHHbIN KapTpUaX TOMJIUBHOIO
dunbTpa.

3ameHuTe ero (CM. pyKkoBoACTBO
Mo TEXHUYECKOMY 06CYyXKUBAHUIO
apuratens)

ABurartesib He 3anycKaeTcs uiun
OCTaHaBJ/INBaeTCcsH

MpenoxpaHuTenbHble NepekyaTenu
CUIEHUI — 3aLUNTbI HE 3aKpbITbl
[OJSTKHbIM 06pa3soM nnu He paboTatoT.

[MNOTHO 3aMKHUTE UK 3aMeHnTe
nepeknw4yartesb.

AKKYMYATOp pa3psiXeH
(cBeTOAMOAHbBIN MHAMKATOP
AKKyMynsaTOpa He 3aropaeTcs npwm
MepBOM LUEeYKe KJH4a 3aXuraHms)

3aMeHuTe/3apsaanTe akkyMynsTop.

eHepaToOp NepeMeHHOro Toka

He 3apshKaeT akKyMynasaTop
(cBEeTOAMOAHbIN MHAMKATOP
aKKyMynsaTopa roput BO BpeMs
paboTbl gBuratens; N°. 5, 6, Puc.
18, n. 4.3.17)

3aMeHNTe/0TPEMOHTUPYITE reHepaTop
(CM. pyKOBOACTBO MO TEXHUYECKOMY
06CNyXMBaHWIO ABUraTeNs)

MpoBepbTe ypOBEHb MOTOPHOIO
Macsna, OH Bcerga Ao/mkeH 6biTb Ha
MaKCMMasibHOM YpOBHE

[JonenTe Macno (CM. pyKoBOACTBO
Mo TeXHUYECKOMY 06CyXUBAHWUIO
apuratens)

lMpoBepka Ha Hannyue Tonamea

Honntb

FMABA 19 - TAPAHTUAHDbIE OBA3ATE/IbCTBA

Ha gaHHY MalwWHYy pacrnpocTpaHsAeTcsl rapaHTUs OT NPOU3BOACTBEHHbIX UM COOPOUHbIX AedEKTOB B TeUeHue

12 mMecsiueB € AaTbl NpoAaxu.

FapaHTvm BK/IOYaET B ceba TONbKO M WUCKAKYUTESBHO 3aMeHy WIn pPeMOHT ,El,eTaJ'IEVI, KOTOpble MNPU3HaHbI

AedekTHbiMK. JTiobble Apyrmne 3anpockl He 6yayT NpMHUMATbLCS.

Ciopa He BXoasaT noepexageHunsd, BbiI3BaHHble HOPpMaJ/ibHbIM N3HOCOM, UCMOJ1Ib30BaHWeE, OT/INYHbIE OT YKa3aHHbIX B
AaHHOM pPYKOBOACTBE, NMoBpexXAeHUd, BblI3BaHHbIE HEI'IpaBVI}'IbHOI‘/’I perynMpOBKon, HenpaBuibHbIM TEXHUYECKUM

BMeLWaTesiIbCTBOM, aKTaMW BaHAaM3Ma.
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LEGENDA

In deze handelingen en aangebracht op de machine worden de volgende symbolen gebruikt, alleen of
onderling gecombineerd.

functie.

c Duidt op een waarschuwing of een opmerking inzake een uiterste belangrijke of nuttige
Let goed op voor tekstblokken aangegeven met dit symbool.

@ Duidt op belangrijke of nuttige functies.

I:J Geeft aan dat de handleiding voor gebruik en onderhoud gelezen moet worden voordat er
handelingen worden uitgevoerd

| EI Geeft aan dat de met het symbool gemarkeerde informatie het onderhoud betreft.

Raadpleeg de specifieke handleidingen van de onderdelen van de machine (bijv. motor, accu’s, enz.) voor
meer symbolen die niet in dit document zijn opgenomen.
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KAPITTEL 1 - ALGEMENE NORMEN

& LEES DEZE HANDLEIDING AANDACHTIG DOOR ALVORENS DE MACHINE TE GEBRUIKEN.

HET BEDRIJF WEIGERT ALLE AANSPRAKELIJKEHEID VOOR MATERIELE SCHADE EN/OF PERSOONLIJK LETSEL
VEROORZAAKT DOOR DE NIET-NALEVING VAN DE NORMEN BESCHREVEN IN DEZE HANDLEIDING OF DOOR
EEN ONJUISTE EN/OF ONEIGENLIJK GEBRUIK VAN DE MACHINE.

DE MACHINE IS NIET BESTEMD VOOR GEBRUIK DOOR PERSONEN (WAARONDER KINDEREN) MET
VERMINDERDE LICHAMELIJKE, ZINTUIGLIJKE EN GEESTELIJKE VERMOGENS OF DIE DE INHOUD VAN DEZE
HANDLEIDING NIET VOLLEDIG HEBBEN GELEERD EN BEGREPEN.

DE MACHINE MOET ONDER TOEZICHT GEBRUIKT WORDEN OM TE VOORKOMEN DAT ZE DOOR KINDEREN
WORDT GEBRUIKT.

DE MACHINE IS ONTWORPEN VOOR EEN COMMERCIEEL GEBRUIK, BIJVOORBEELD IN HOTELS,
ZIEKENHUIZEN, WINKELCENTRA, WINKELS, KANTOREN, GEHUURDE PANDEN EN GROTE RUIMTES IN HET
ALGEMEEN.

DE MACHINE:

MAG NIET BUITEN GEBRUIKT OF OPGESLAGEN WORDEN, ONDER VOCHTIGE OMSTANDIGHEDEN
OF BIJ DIRECTE BLOOTSTELLING AAN REGEN;

e MOET VERPLICHT OVERDEKT WORDEN OPGESLAGEN.

ALLE INSTRUMENTEN DIE NOODZAKELIJK ZIJN VOOR DE PERSOONLIJKE BESCHERMING (HANDSCHOENEN,
MASKERS, BRILLEN, WITTE LENZEN, SLEUTELS EN GEREEDSCHAPPEN) MOETEN DOOR DE GEBRUIKER
GELEVERD WORDEN.

VOOR UW GEMAK RADEN WE U AAN DE INHOUDSOPGAVE VAN DE ONDERWERPEN TE RAADPLEGEN.
HOUD DEZE HANDLEIDING ALTIJD ONDER HANDBEREIK, OPDAT ZE BESCHIKBAAR IS VOOR RAADPLEGING
(VRAAG IN GEVAL VAN VERLIES VAN DE HANDLEIDING ONMIDDELLIJK EEN NIEUWE KOPIE AAN BIJ UW
DEALER).

HET BEDRIJF WE BEHOUDEN ONS HET RECHT VOOR OM WIJZIGINGEN OF VERBETERINGEN AAN DE DOOR
ONS GEPRODUCEERDE MACHINES AAN TE BRENGEN, ZONDER DAT WE VERPLICHT ZIJN DEZE OP EERDER
VERKOCHTE MACHINES TOE TE PASSEN.

ALLE VEEGWAGENS VOLDOEN AAN DE EU-RICHTLIJNEN EN ZIJN VOORZIEN VAN HET LABEL:

EAL Ce
Made in Italy
Type SIN
Code Year /| Week
Weight Kg KW PO n.
Volts LwA [ dB 22
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KAPITTEL 2 - DOELEINDEN / BEDOELINGEN
Het bedrijf is blij u te kunnen rekenen tot de eigenaren van een veegwagen SWL R 1300.

Als u de onderstaande instructies in acht neemt, zijn we er zeker van dat u de werkmogelijkheden van deze
veegwagen ten volle kunt waarderen.

Deze handleiding wordt verstrekt om de doeleinden en bedoelingen waarvoor de machine is gebouwd zo
duidelijk mogelijk te definiéren, en om aanwijzingen te geven voor een zo veilig mogelijk gebruik van de
machine.

Verder worden alle kleinere handelingen vermeld die nodig zijn om de veegwagen efficiént en veilig te
handhaven.

De handleiding bevat informatie over gevaren of restrisico’s, dat wil zeggen alle risico’s die niet geélimineerd
kunnen worden, met de voor de afzonderlijke gevallen geschikte aanwijzingen. Verder is er informatie inzake
het toelaatbare en niet-toelaatbare gebruik, aanwijzingen inzake de inbedrijfstelling van de veegwagen,
technische informatie en toelaatbare prestaties, aanwijzingen inzake het gebruik en het onderhoud van de
veegwagen, aanwijzingen voor de buitendienststelling, de ontmanteling of de sloop.

KAPITTEL 3 - BESCHRIJVING VAN DE MACHINE

3.1. WERKING EN VOORNAAMSTE DELEN

De machine is ontworpen voor de reiniging en de verwijdering van stof en vuil in het algemeen, aanwezig op
vlakke en harde ondergronden zonder overmatige oneffenheden, zoals: beton, asfalt, gres, keramiek, hout,
plaatijzer, marmer, rubberen matten of matten van plastic in het algemeen, met noppen of glad, synthetische
en laagpolige vloerbedekking.

Afbeelding 1

De veegwagen wordt bestuurd door een operator aan boord van de machine en heeft een frontale, gestuurde
afvoer.

De verwijdering van het grofste vuil gebeurt door middel van de werking van de roterende borstels (Pos. 1 en
2 Afbeelding 1), terwijl het fijnere vuil wordt verwijderd door een afzuigsysteem (Pos. 4 Afbeelding 1), dat
ook de stofvorming door de werking van de borstels voorkomt.

In het bijzonder is deze machine uitgerust met een zijdelingse borstel (Pos. 1 Afbeelding 1; borstel linkerkant
op aanvraag) die het vuil naar het midden van de machine verplaatst, en met een centrale cilindrische roterende
borstel (Pos. 2 Afbeelding 1), dwars op de machine gemonteerd, die het vuil verwijderd en lost in de afvalbak
die zich aan de voorzijde van de machine bevindt (Pos. 3 Afbeelding 1). Fijne vuildeeltjes worden daarentegen
opgevangen in het filtersysteem (Pos. 5 Afbeelding 1) en vervolgens gelost in de afvalbak door de werking van
de filterschudder (Pos. 6 Afbeelding 1).
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Tenslotte kan de operator dankzij een hydraulisch hefsysteem de volle afvalbak ledigen.

Alle aanwezige borstels zijn instelbaar en kunnen door de operator uitgeschakeld worden met de daarvoor
bestemde bedieningselementen.

3.2. AFSCHERMINGEN EN VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN

Zoals aangegeven in Afbeelding 2, beschikt de machine over afschermingen en veiligheidsvoorzieningen die
zorgvuldig gemonteerd moeten worden en intact moeten zijn. De machine mag niet gebruikt worden als de
afschermingen beschadigd zijn of ontbreken of als de veiligheidsvoorzieningen ontbreken, beschadigd zijn of
niet correct functioneren. De beschrijving van de afschermingen en veiligheidsvoorzieningen wordt derhalve
hieronder gegeven.

Afbeelding 2

POS. Nr. BESCHRIJVING
Motorkap
Afscherming filters / ventilatoren
Afscherming stoel
Achterste afschermingen machine
Zijdelingse afschermingen machine
Beschermende flap arm

Veiligheidsmicroschakelaars dodemans-functie;

veiligheidsgordel stoel
Afscherming zijdelingse borstel

Luik centrale borstel
Veiligheidsbalk

O 00 N [ O Ul » W N =

=
(@
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3.3. ZIJDELINGSE BORSTEL

De zijdelingse borstel is een de bedieningszijde geinstalleerd Pos. 1 Afbeelding 3, en fungeert als transporteur
van het stof en het vuil; de borstel is voornamelijk ontworpen voor de reiniging van randen, hoeken en
profielen. Elke borstel kan door middel van het betreffende bedieningselement worden uitgeschakeld. De borstel
is beschikbaar in verschillende hardheden en soorten borstelharen, afhankelijk van het type te verwijderen
materiaal of van de vloer.

Op verzoek kan er een extra zijdelingse borstel aan de tegenovergestelde zijde geinstalleerd worden.

BELANGRIJK: Raak de zijdelingse borstel tijdens de rotatie niet aan met de handen en
vermijd om vezelachtig materiaal (draden, touwen, enz.) te verwijderen

Afbeelding 3

3.4. CENTRALE BORSTEL

De centrale borstel Pos. 2 Afbeelding 3 is het hoofdorgaan van de machine, door middel waarvan het stof en
vuil in de afvalbak wordt geladen. De borstel is beschikbaar in verschillende hardheden en soorten borstelharen,
afhankelijk van het type te verwijderen materiaal of van de vloer. Deze borstel kan in geval van slijtage in hoogte
worden aangepast.

verzamelen die langer zijn dan 25 cm: deze kunnen zich rond de centrale en zijdelingse

BELANGRIJK: Vermijd om touwen, draden, verpakkingsband, stokken, enz. te
borstels wikkelen en ze beschadigen.

3.5. STOFAFDICHTINGEN

De stofafdichtingen Pos. 3 Afbeelding 3 rond de centrale borstel zijn uiterst belangrijk voor de goede werking
van de machine omdat ze ervoor zorgen dat het stof kan worden opgezogen; het is belangrijk de conditie ervan
vaak te controleren.

3.6. ZUIGSYSTEEM

Het zuigsysteem (Pos. 4 Afbeelding 1) verzorgt de verzameling van het fijnste vuil en voorkomt de vorming
van stof als gevolg van de werking van de borstels.

3.7. FILTERSYSTEEM

Het filtersysteem bestaat uit een zakkenfilter Pos. 1 Afbeelding 4 en vangt de kleinste deeltjes op die door
het zuigsysteem worden aangezogen en voorkomt zo dat het stof in de externe omgeving wordt verspreid. Door
middel van een schudsysteem (Pos. 2 Afbeelding 4) worden de filters gereinigd door de vuildeeltjes in de
afvalbak te laten vallen.

Afbeelding 4
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3.8. AFVALBAK

De afvalbak (Pos. 1, Afbeelding 5) dient om al het door de centrale borstel verzamelde materiaal en het stof
van de filters op te vangen. De bak wordt geactiveerd door een hydraulische actuator (Pos. 2, Afbeelding 5)
door middel waarvan hij geledigd kan worden; ook is hij voorzien van een systeem voor veiligheidsvergrendeling
(Pos. 3, Afbeelding 5) in de volledig geopende stand.

Afbeelding 5

3.9. FLAPBAK

Door middel van de flap van de bak (Pos. 4 Afbeelding 5) kan de operator de toegang van het vuil tot de
afvalbak afsluiten en wordt zo het ontsnappen van vuil bij stilstaande borstels en tijdens de fase voor heffen
verhinderd, terwijl de lediging op het gewenste moment en op de gewenste plaats wordt bevorderd (Afbeelding
6). De flap blijft tijdens de reinigingswerkzaamheden geopend. Hij is voorzien van zijdelingse afdichtingen en
een centrale afdichting die tot doel heeft de werking van de centrale borstels tijdens het verzamelen van vuil te
bevorderen en een zodanig niveau van afdichting te garanderen dat het ontsnappen van vuil wordt verhinderd
als de flap gesloten is.

Afbeelding 6

260



3

.10. TECHNISCHE GEGEVENS

TECHNISCHE KENMERKEN
Voeding
Vermogen motor (KUBOTA D722-EF01)

Breedte centrale borstel/Reinigingstraject

Breedte centrale borstel + 1 zijdelingse borstel rechts
(©475)

Breedte centrale borstel + 2 zijdelingse borstels

Maximale rijsnelheid
Maximale achteruitrijsnelheid

Bedrijfssnelheid

Maximaal reinigingsvermogen (met 2 zijdelingse
borstels)

Maximale helling

Aandrijving

Transmissie

Minimale afstand voor omkering rijrichting tussen twee
muren

Filteropperviak ( 1 zakkenfilter)

Inhoud bak

Maximale lengte met zijdelingse borstel
Maximale breedte

Hoogte standaard versie

Gewicht*

Gewicht met cabine (indien aanwezig)?®
Gewicht met rolbeugel (indien aanwezig)®
Gemeten geluidsvermogensniveau LWA
Gegarandeerd geluidsvermogensniveau LwA

4

MEETEENHEID
/!
kW/tpm

km/uur
km/uur
km/uur
m2/uur

%

//

/!

mm

SWL R 1300
Diesel

14,7/3600
1000 x @330
1300
1600
12
6
8
19200
18
achter
Hydraulisch
3400
8
490
2250
1450
1540
950
1140
1030
89
92

Gewicht operator, accu’s, cabine (indien aanwezig), rolbeugel (indien aanwezig), ingezameld afval: niet

inbegrepen. Gewicht accu’s: neem contact op met de fabrikant/dealer.

5

Gewicht operator, accu’s, ingezameld afval: niet inbegrepen. Gewicht accu’s: neem contact op met de fabrikant/

dealer.

6

Gewicht operator, accu’s, ingezameld afval: niet inbegrepen. Gewicht accu’s: neem contact op met de fabrikant/

dealer.
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KAPITTEL 4 - BESTUURDERSPLAATS EN BEDIENINGSELEMENTEN

4.1. PLAATS VAN DE BESTUURDERSPLAATS

De bestuurdersplaats die tijdens het gebruik van de machine moet worden ingenomen door de operator is alleen
de plaats die wordt aangegeven in Afbeelding 7. Afhankelijk van de uitrusting, kan de bestuurdersplaats worden
beveiligd met een rolbeugel (A, Afbeelding 7, zijdelingse afscherming ontbreekt) of met een cabine (B, Afbeelding
7, zijdelingse afschermingen aanwezig). Het bereiken van de bestuurdersplaats wordt vergemakkelijkt door
een opstapje (1, Afbeelding 7). In geval van een beschermende cabine wordt de bestuurdersplaats betreden
en verlaten door het portier te openen/sluiten door midden van de daarop aanwezige binnenste en buitenste
handgreep (2, Afbeelding 7).

Afbeelding 7

Alle handbediende bedieningselementen en pedalen voor het gebruik van de machine bevinden zich in
overeenstemming met de bestuurdersstoel, zoals aangegeven in Afbeelding 8.

Afbeelding 8
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BELANGRIIJIK: De machine wordt om veiligheidsredenen automatisch uitgeschakeld als
de operator van de bestuurdersstoel opstaat.

4.2, COMFORT BESTUURDER

Om tijdens het gebruik van de machine een correcte houding en het gewenste comfortniveau te garanderen, is
het mogelijk om de stand van de stoel en de kanteling van de rugleuning en de armsteunen af te stellen door
middel van, respectievelijk, de hendel A, de hendel B en het wieltje C onder elke armsteun, zoals aangegeven
in Afbeelding 9.

Afbeelding 9

Ook is het mogelijk om de kanteling van het stuur aan te passen met de daarvoor bestemde hendel (Pos. 1
Afbeelding 10).

Afbeelding 10

Om, alleen voor de modellen met cabine en rolbeugel, het gewenste niveau van ventilatie te garanderen, is het
mogelijk om het achterste venster te openen met de daarvoor bestemde hendel (Pos. 1 Afbeelding 11). Alleen
voor modellen met cabine kan verder het zijvenster geopend worden met de betreffende handgreep (Pos. 2
Afbeelding 11) en door het venster over de rails te laten schuiven.
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Afbeelding 11
4.3. BEDIENINGSELEMENTEN

4.3.1. PLAATS EN BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSELEMENTEN

Zoals al aangegeven in par. 4.1, bevinden de bedieningselementen zich in overeenstemming met de
bestuurdersstoel (Afbeelding 8). In Afbeelding 12 toont een beschrijving en de plaats van de bedieningselementen,
gevolgd door een gedetailleerde beschrijving.

Afbeelding 12

264



1 Contactsleutel

2 Gashendel motor

3 Gaspedaal

4 Keuzehendel rijrichting en werklampen
5 Rempedaal

6 Parkeerrem

7 Keuzehendel beweging borstels

8 Bediening centrale borstel

9 Regelknop invalshoek centrale borstel
10 Schakelaar zijdelingse borstel

11 Hendel rotatiesnelheid zijdelingse borstel
12 Schakelaar afzuiging

13 Schakelaar filterschudder

14 Bedieningshendel afvalbak

15 Bedieningshendel flap afvalbak

16 Signaalinrichting en urenteller

17 Brandstofpeilmeter

4.4. CONTACTSLEUTEL

Door middel van de contactsleutel (Pos. 1 Afbeelding 12) kan de motor gestart en gestopt worden (Afbeelding
13). De sleutel kan ook worden uitgenomen.

4.5. GASHENDEL MOTOR

De gashendel van de motor (Pos. 2 Afbeelding 12) bestaat uit een hendel door middel waarvan het toerental
van de motor kan worden geregeld, zoals aangegeven in Afbeelding 13.

-

Afbeelding 13

4.5.1. GASPEDAAL

Het gaspedaal (Pos. 3 Afbeelding 12) wordt bediend door het in te trappen en regelt de verplaatsing van de
veegwagen. De rijrichting (voor- of achteruit) wordt bepaald door de stand ingesteld met de keuzeschakelaar
rijrichting (Pos. 4 Afbeelding 12).

4.5.2, KEUZEHENDEL RIJRICHTING EN WERKLAMPEN

Afbeelding 14

Door middel van de keuzeschakelaar rijrichting, met 6 combinaties, (Pos. 4 Afbeelding 12), kan de rijrichting
van de veegwagen worden bepaald (vooruit, achteruit, vrijstand), zoals aangegeven in Afbeelding 14. Bij modellen
met werklampen, wordt met deze keuzeschakelaar ook de inschakeling (hendel omhoog) en uitschakeling
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(hendel omlaag) van de lampen bediend.

4.5.3. REMPEDAAL

Door het rempedaal in te trappen (Pos. 5 Afbeelding 12) wordt het remsysteem van de veegwagen geactiveerd
en wordt het rijden van de wagen onderbroken.

4,54, PARKEERREM

Door middel van dit bedieningselement kan de veegwagen geblokkeerd worden wanneer hij niet gebruikt wordt,
door middel van een hendel onmiddellijk boven het rempedaal (Pos. 6 Afbeelding 12). De activering van de
parkeerrem, bij actief elektrisch systeem, wordt begeleid door een continu akoestisch signaal.

4,5.5, KEUZEHENDEL BEWEGING BORSTELS

Door middel van de bedieningshendel (Pos. 7 Afbeelding 12) is het mogelijk om de centrale en de zijdelingse
borstel wel of niet gelijktijdig te activeren. In de middelste stand blijven beide borstels inactief (Afbeelding 15).

E
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Afbeelding 15
4.5.6. BEDIENING CENTRALE BORSTEL
Door middel van de bedieningshendel (Pos. 8 Afbeelding 12) kan de centrale borstel omhoog of omlaag
worden verplaatst om zo wel of niet de reinigende werking ervan te garanderen (Afbeelding 16).

4.5.7. REGELKNOP INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

De regelknop van de invalshoek van de centrale borstel (Pos. 9 Afbeelding 12) bestaat uit een knop die langs
een gleuf verplaatst kan worden en die met de gekartelde knop op zijn plaats geblokkeerd kan worden (Afbeelding
16). Hiermee kan de hoogte boven de grond van de centrale borstel in de geheel lage stand (werkstand) worden
aangepast door de invalshoek op het te reinigen oppervlak te regelen.

Afbeelding 16
4,5.8. SCHAKELAAR ZIJDELINGSE BORSTEL

Door te drukken op de knop van de keuzeschakelaar (Pos. 10 Afbeelding 12) kan de zijdelingse borstel
geconfigureerd worden in de werkstand (in contact met het te reinigen oppervilak) of in de ruststand (geheven
stand). Er zijn geen tussenstanden mogelijk (Afbeelding 17).
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Afbeelding 17
4.5.9. HENDEL ROTATIESNELHEID ZIJDELINGSE BORSTEL
Door middel van de bedieningshendel (Pos. 11 Afbeelding 12) kan de rotatiesnelheid van de zijdelingse
borstel worden aangepast (Afbeelding 15).

4.5.10. SCHAKELAAR AFZUIGING
Door te drukken op de knop van de schakelaar van de filterschudder (Pos. 12 Afbeelding 12) kan het
zuigsysteem in- en uitgeschakeld worden (Afbeelding 17).

4.5.11. SCHAKELAAR FILTERSCHUDDER

Door te drukken op de knop van de schakelaar van de filterschudder (Pos. 13 Afbeelding 12) kan het
mechanisme geactiveerd worden dat ervoor zorgt dat het fijne vuil en stof opgevangen in het zakkenfilter in de
afvalbak valt. De schakelaar heeft slechts één enkele stabiele stand (Afbeelding 17).

4.5.12. BEDIENINGSHENDEL AFVALBAK
Door te handelen op de bedieningshendel (Pos. 14 Afbeelding 12) wordt het systeem voor de stijging/daling
van de afvalbak geactiveerd. Op de middelste stand is dit systeem uitgeschakeld (Afbeelding 15).

4.5.13. BEDIENINGSHENDEL FLAP AFVALBAK
Met de bedieningshendel (Pos. 15 Afbeelding 12) kan de flap van de afvalbak geopend en gesloten worden.
In de middelste stand staat de flap stil (Afbeelding 15).

4.5.14. SIGNAALINRICHTING EN URENTELLER
De signaalinrichting en urenteller (Pos. 16 Afbeelding 12) omvat alle waarschuwings- en alarmlampjes die
tijdens de werking van de veegwagen geactiveerd kunnen worden.

Afbeelding 18

In detail, zoals in Afbeelding 18:

: Werklampen, bevestiging inschakeling (bij bepaalde modellen)

: Voorverwarming motor: bevestiging activering

: Parkeerrem: bevestiging activering

: Flap afvalbak: bevestiging/alarm gesloten stand

: Dynamo 2 (elektrisch systeem veegwagen): alarm storing

: Dynamo 1 (motor): alarm storing

: Koelcircuit motor: alarm hoge temperatuur koelvloeistof motor/storing
: Motoroliecircuit: alarm drukverlies/storing

: Urenteller

OCONOOUTRA,WNH
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4.5.15. BRANDSTOFPEILMETER
De brandstofpeilmeter (Pos. 17 Afbeelding 12) geeft het peil van de brandstof in de tank aan (Afbeelding 19).

Afbeelding 19

4.5.16. PLAATS EN BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGSELEMENTEN VOOR CABINE EN ROLBEUGEL
De bedieningselementen voor extra voorzieningen die de cabine en de rolbeugel betreffen, bevinden zich aan de
bovenkant van de voorruit, zoals aangegeven in Afbeelding 20, en verwijzen naar:

® Plafondlamp cabine (A)

® Ruitensproeier (B)

® Ruitenwisser (C)

Afbeelding 21 Afbeelding 22  Afbeelding 23

De led-plafondlamp in de cabine wordt in- of uitgeschakeld met de drukschakelaar aangegeven in Afbeelding 21.
Boven deze schakelaar (Afbeelding 21) bevindt zich de schakelaar met één stabiele stand (Afbeelding 22) voor
de activering van de ruitensproeiers. Deze worden ingeschakeld als de schakelaar wordt ingedrukt en vervolgens

uitgeschakeld als de schakelaar wordt losgelaten.
De ruitenwisser wordt ingeschakeld met de schakelaar met twee stabiele standen (Afbeelding 23). Op stand 1

wordt de ruitenwisser ingeschakeld, terwijl hij op stand 0 wordt uitgeschakeld.

4.6. GEBRUIKVAN DE AFSCHERMINGEN EN VEILIGHEIDSVOORZIENINGEN

4.6.1. PLAATSING VAN DE VEILIGHEIDSBALK VAN DE AFVALBAK
De veiligheidsbalk (Pos. 10 Afbeelding 2) verhindert dat de afvalbak per ongeluk wordt gesloten als hij

geheven is.
Verwijder, na het heffen van de afvalbak, de veiligheidsbalk vanuit de ruststand (Pos. 1 Afbeelding 24) en

plaats hem in het onderstel (Pos. 2 e 3, Afbeelding 24).
Verwijder de veiligheidsbalk door hem vanuit het onderstel op te tillen en langs de gleuf te verplaatsen, om hem
vervolgens terug te plaatsen in de oorspronkelijke stand.
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CONTROLEER OF DE VEILIGHEIDSBALK IS VERWIIDERD ALVORENS DE AFVALBAK
OMLAAG TE VERPLAATSEN.

=)

&
2

Afbeelding 24

4.6.2. BEVEILIGINGEN VAN DE MOTORKAP, AFSCHERMING STOEL EN AFSCHERMING FILTERS

De motorkap (Pos. 1 Afbeelding 2), de afscherming van de stoel (Pos. 3 Afbeelding 2) en de afscherming van
de filters (Pos. 2 Afbeelding 2) kunnen gemakkelijk geopend worden, om zo de handelingen voor inspectie en
onderhoud mogelijk te maken. Deze elementen zijn voorzien van veiligheidsvoorzieningen die een onbedoelde
sluiting voorkomen.

Zo zijn de motorkap en de afscherming van de stoel voorzien van veiligheidsstangen die geblokkeerd worden
zoals aangegeven in Afbeelding 25.

Afbeelding 25

De opening voorbij de uiterste stand van de afscherming van de filters wordt verhinderd door speciale kabels
(Afbeelding 26). Op deze manier wordt het gevaar voor beschadiging van de afscherming en gevaren voor
personen in de omringende omgeving voorkomen.
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Afbeelding 26

KAPITTEL 5 - TOELAATBARE EN NIET-TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

5.1.

TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

De veegwagen is ontworpen voor de reiniging van bewerkingsresten, stof, vuil in het algemeen, alle vlakke, harde
en niet overmatig oneffen opperviakken, zoals: beton, asfalt, grés, keramiek, hout, plaatijzer, marker, rubberen
matten of matten van plastic in het algemeen, met noppen of glad, synthetische en laagpolige vlioerbedekking.

De toelaatbare gebruiksomstandigheden zijn als volgt.

Minimale bedrijfstemperatuur: -20°C (-4°F)
Maximale bedrijfstemperatuur: + 38°C(+ 100,4 °F)
Maximale hellingshoek voor- en zijkant: par. 3.10

MAAK TIJDENS HET RIJDEN MET DE VEEGWAGEN ALTIJD GEBRUIK VAN DE
VEILIGHEIDSGORDEL.

toelaatbare gebruiksomstandigheden.

e Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over de

BELANGRIJIK: Gebruik de veegwagen niet en laat hem niet geparkeerd bij temperaturen
boven de + 40°C (+ 104°F).

®\|®| B>

BELANGRIJIK: verricht de handelingen voor de lediging, de reiniging en het onderhoud
van de machine uitsluitend op viakke en regelmatige ondergronden, waarop de
machine perfect stabiel staat, voor de gehele duur van de genoemde handelingen.

5.2,

NIET-TOELAATBARE GEBRUIKSOMSTANDIGHEDEN

De veegwagen mag niet gebruikt worden in geval van grotere dan de aangegeven hellingen.

Hij mag niet gebruikt worden in omgevingen waar explosieve of ontvlambare materialen aanwezig zijn.
Hij mag niet gebruikt worden op onverharde oppervlakken, met grint, of zeer oneffen oppervlakken.
De wagen mag geen olie, gif of chemische stoffen in het algemeen inzamelen (voor het gebruik van de
machine in chemische fabrieken moet de toestemming van de dealer of fabrikant worden gevraagd).
Hij mag niet gebruikt worden op wegen in of buiten de stad, en over het algemeen niet op de openbare
weg.

Hij mag niet gebruikt worden in slecht verlichte omgevingen, met uitzondering van de modellen voorzien
van werklampen.

Hij mag op geen enkele wijze gesleept worden, noch op particuliere terreinen, noch op de openbare weg.
Hij mag niet gebruikt worden voor het opvegen van sneeuw of voor het wassen en ontvetten van
oppervilakken in het algemeen, natte of zeer vochtige oppervilakken.

Hij mag niet functioneren in aanwezigheid van draden of draadvormig materiaal, aangezien de aard van
het te verzamelen materiaal niet compatibel is met de rotatie van de borstels.

Hij kan op geen enkele manier gebruikt worden als steunoppervlak voor voorwerpen of als verhoging
VOOr voorwerpen en personen.
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® |aat nooit personen het actiebereik van de machine betreden.
® Breng geen enkel type wijziging aan, tenzij goedgekeurd door de fabrikant.

' Raadpleeg verder de handleiding van de motor voor meer informatie over
’ niet-toelaatbare gebruiksomstandigheden.

KAPITTEL 6 - VOORBEREIDING (UITPAKKEN)

De veegwagen wordt verpakt geleverd, geplaatst op een pallet, en met gedemonteerde zijdelingse borstel(s).
Na de verwijdering van de uitwendige verpakking moet de machine vanaf de pallet worden verwijderd:

Door middel van hefmiddelen met een draagvermogen dat geschikt is voor het gewicht van de machine
(aangegeven op het typeplaatje), met behulp van de bijgeleverde hijsogen (Afbeelding 27);

Door middel van het gebruik van geschikte hefplatforms.

)

Afbeelding 27

Na het uitpakken moeten de hijsogen gedemonteerd en bewaard worden en moet(en) de zijdelingse borstel(s)
gemonteerd worden zoals aangegeven in paragraaf 14.5.

worden afgevoerd in overeenstemming met de specifieke geldende normen voor

BELANGRIIJK: Al het afval van het verpakkingsmateriaal moet door de gebruiker
afvalverwerking.

IN GEVAL VAN AFWIJKINGEN OF ONTBREKENDE AFSCHERMINGEN MAG DE MACHINE
NIET IN BEDRIJF WORDEN GESTELD EN MOET ONMIDDELLIJK CONTACT WORDEN

CONTROLEER OF DE AFSCHERMINGEN PERFECT INTACT EN GOED GEMONTEERD ZIJN;
& OPGENOMEN MET DE DEALER OF DE FABRIKANT.
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KAPITTEL 7 - INBEDRIJFSTELLING

ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
GELEZEN WORDEN.

7.1. CONTROLES VOORAFGAAND AAN DE EERSTE START

De veegwagen is bij de levering reeds klaar voor de eerste start door de gebruiker. Afstellingen, inspecties en
functionele tests worden reeds door de fabrikant verricht.
Controleer, voorzichtigheidshalve, het peil van de hydraulische olie in de betreffende tank (Afbeelding 28).

Afbeelding 28

Lees aandachtig de gebruiksaanwijzing van de motor, maar, in ieder geval:
1. Controleer het motoroliepeil en vul bij als het peil laag is.
.| 2. Controleer het peil van het water in de radiateur.
1 1| 3. Controleer het brandstofpeil, vul bij als het peil laag is.

Al deze handelingen moeten bij afgezette en afgekoelde motor worden
uitgevoerd.

7.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding en van die van de motor, geen verdere specifieke
opleiding met betrekking tot de eerste start van de veegwagen.

7.3. EERSTE START
De eerste start van de veegwagen moet gebeuren op dezelfde manier zoals beschreven in paragraaf 8.3.

KAPITTEL 8 - GEBRUIK VAN DE MACHINE

ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
GELEZEN WORDEN.

8.1. CORRECT GEBRUIKEN TIPS

MAAK TIJDENS HET RIJDEN MET DE VEEGWAGEN ALTIJD GEBRUIK VAN DE
VEILIGHEIDSGORDEL.

RAAK DE ZIJDELINGSE BORSTEL TIJDENS DE ROTATIE NOOIT AAN MET DE HANDEN

>>
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AFVALBAK GEEN PERSONEN AANWEZIG ZIJN OP MINDER DAN 2 METER TOT DE
VEEGWAGEN. CONTROLEER VERDER DAT ER VOLDOENDE RUIMTE BESCHIKBAAR IS OM
BOTSINGEN, DIE DE VEEGWAGEN KUNNEN BESCHADIGEN EN DE WERKING ERVAN
KUNNEN AANTASTEN, TE VOORKOMEN (PARAGRAAF 10.3.2).

,-‘ CONTROLEER DAT ER TIJDENS DE HANDELINGEN VOOR DE LEDIGING VAN DE

het opperviak touwen, plastic of metalen draden, lange doeken, stokken,
stroomdraden, enz. aanwezig zijn; deze zijn gevaarlijk en zouden de stofafdichtingen
en de borstels kunnen beschadigen. Dergelijk materiaal moet dus verwijderd worden
alvorens met de machine te beginnen te werken.

: BELANGRIIJIK: Controleer, voorafgaand aan het begin van de werkzaamheden, of er op

de operator van de bestuurdersstoel opstaat. Het is niet mogelijk de machine te starten

@ BELANGRIJK: De machine wordt om veiligheidsredenen automatisch uitgeschakeld als
als u niet op de bestuurdersstoel zit.

Wees uiterst voorzichtig bij het rijden over spoorrails of rails van poorten, enz. Deze zijn de grootste
bron van beschadigingen van de stofafdichtingen. Rijd, indien nodig, zeer langzaam over deze rails.
Schakel het filtersysteem uit wanneer met de functionerende machine over natte of zeer
vochtige opperviakken wordt gereden, om de bevochtiging en dus de aantasting van het filter
te voorkomen. Vermijd om door plassen te rijden.

® Als het te reinigen oppervlak zeer vuil is vanwege de hoeveelheid of de aard van het te verzamelen
materiaal of stof, wordt aangeraden een eerste “voorlopige” passage te verrichten, zonder te veel
aandacht te besteden aan het resultaat; herhaal vervolgens de passages, bij geledigde afvalbak en
schoon geschudde filters, om het gewenste resultaat te behalen.

® De zijdelingse borstel moet alleen gebruikt worden voor de reiniging van randen, profielen, hoeken,
enz., en moet onmiddellijk daarna omhoog worden geplaatst (worden uitgeschakeld) om het onnodig
opstuiven van stof te voorkomen en ook omdat het resultaat verkregen met de zijdelingse borstel altijd
lager is dan met het gebruik van de centrale borstel.

® \oor een goed resultaat moet de bak vaak geledigd worden en moeten de filters schoongeschud worden.

8.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft voor het gebruik van de veegwagen geen specifieke opleiding naast de informatie van deze
handleiding en van de handleiding van de motor.

8.3. OPERATIONELE START

Voor het starten van de machine:

Draai de contactsleutel (Pos. 1 Afbeelding 12) naar de stand “"ON”, bij de eerste klik (Afbeelding 29). wordt
ook het elektrische systeem van de veegwagen geactiveerd;

Draai de sleutel verder naar de stand “"GL"”, naar de tweede klik, om de voorverwarming van de bougies van de
motor te activeren. Het betreffende lampje op de signaalinrichting (Pos. 16 Afbeelding 12) gaat branden (nr.
2 Afbeelding 18).

Wacht tot het lampje van de voorverwarming uit gaat;

Draai de sleutel naar de stand “ST”, de derde klik. De motor begint te starten;

Laat bij gestarte motor de sleutel los; de sleutel keert terug naar de stand “GL".

Breng, na de start, de gashendel van de motor (Pos. 2 Afbeelding 12) geleidelijk naar % van de slag en laat
de motor gedurende enkele minuten opwarmen.

Plaats de hendel op ten minste Y2 + 34 van de slag voor optimale prestaties.
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Afbeelding 29
8.4. VOORUITRIJDEN
Om vooruit te rijden:
Deactiveer de parkeerrem (Pos. 6 Afbeelding 12), indien actief (continu geluidssignaal).
Verplaats de keuzehendel rijrichting (Pos. 4 Afbeelding 12) zoals aangegeven in Afbeelding 30.
Trap met de voet het gaspedaal geleidelijk in (Pos. 3 Afbeelding 12). Voor het bereiken van de maximale
rijsnelheid moeten de gashendel van de motor (Pos. 2 Afbeelding 12) naar einde slag worden verplaatst
(geheel laag) en het gaspedaal volledig worden ingetrapt.
Verwijder de voet van het pedaal om de aandrijving van de motor te onderbreken en trap geleidelijk het
rempedaal in (Pos. 5 Afbeelding 12) om de beweging van de veegwagen te stoppen.

Breng de keuzehendel van de rijrichting terug naar de middelste stand (vrijstand) zoals aangegeven in Afbeelding
30.

Afbeelding 30

Activeer, indien van toepassing, de werklampen door de hendel omhoog te verplaatsen (alleen bij modellen
uitgerust met werklampen). Bij ingeschakelde lampen gaat het betreffende lampje (nr. 1 Afbeelding 18) op
de signaalinrichting branden.

8.5. ACHTERUIT RLJDEN

Voor achteruit rijden:

Deactiveer de parkeerrem (Pos. 6 Afbeelding 12), indien actief (continu geluidssignaal).

Plaats de keuzehendel van de rijrichting achteruit (Pos. 4 Afbeelding 12) zoals aangegeven in Afbeelding 31.
Trap met de voet het gaspedaal geleidelijk in (Pos. 3 Afbeelding 12). Voor het bereiken van de maximale
rijsnelheid moeten de gashendel van de motor (Pos. 2 Afbeelding 12) naar einde slag worden verplaatst
(geheel laag) en het gaspedaal volledig worden ingetrapt.

Verwijder de voet van het pedaal om de aandrijving van de motor te onderbreken en trap geleidelijk het
rempedaal in (Pos. 5 Afbeelding 12) om de achteruitverplaatsing van de veegwagen te stoppen.

Breng de keuzehendel van de rijrichting terug naar de middelste stand (vrijstand) zoals aangegeven in Afbeelding
31.

Afbeelding 31
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OPMERKING 1: De snelheid bij achteruit rijden is lager dan die van vooruit rijden.

OPMERKING 2: de ingeschakelde achteruitversnelling van de veegwagen wordt gesignaleerd met een
intermitterend geluidssignaal.

8.6. OPERATIONELE STOP

Om de motor te stoppen, moet de gashendel van de motor (Pos. 2 Afbeelding 12) naar de minimale stand
(geheel hoog) worden verplaatst en moet de contactsleutel (Pos. 1 Afbeelding 12) linksom naar de stand
“"OFF” worden gedraaid.

In geval van een langdurige stilstand moet de parkeerrem (Pos. 6 Afbeelding 12) geactiveerd worden zoals
beschreven in paragraaf 8.7.

OPMERKING: het remsysteem functioneert ook bij uitgeschakelde machine.

inspectie en afstelling, de contactsleutel te verwijderen om onbedoeld of per ongeluk

Het is raadzaam om bij afgezette motor, gedurende de handelingen voor onderhoud,
starten door niet bij de werkzaamheden betrokken personeel te voorkomen

8.7. PARKEREN

Om in geval van langdurige stilstand de stabiliteit van de machine te garanderen, moet de parkeerrem (Pos. 6
Afbeelding 12) geactiveerd worden zoals hieronder beschreven (Afbeelding 32):

Trap het rempedaal in (Pos. 5 Afbeelding 12)

Verplaats de hendel van de parkeerrem (Pos. 6 Afbeelding 12) omlaag.

Afbeelding 32

Voor de deactivering van de parkeerrem moet het rempedaal worden ingetrapt (Pos. 5 Afbeelding 12). De
hendel keert automatisch terug naar de oorspronkelijke stand.

OPMERKING: als het elektrische systeem actief is, wort de inschakeling van de parkeerrem gesignaleerd door
een continu geluidssignaal.

8.8. NOODSTOP

In geval van een noodstop:
moet de contactsleutel (Pos. 1 Afbeelding 12) linksom naar de stand “"OFF” worden gedraaid.
Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf 8.7.

8.9. CENTRALE BORSTEL

Voor het starten van de reiniging met de veegwagen moet de centrale borstel altijd worden ingeschakeld.

Bij gestarte motor:

Handel op de keuzehendel van de beweging van de borstels (Pos. 7 Afbeelding 12) en breng de hendel naar
de enkele configuratie (alleen centrale borstel actief, hendel omlaag) of de gecombineerde configuratie (alle
borstels actief, hendel omhoog), zoals aangegeven in Afbeelding 33, pos. A.

Schakel de centrale borstel in door de bedieningshendel van de borstel vooruit te duwen (Pos. 8 Afbeelding
12) zoals aangegeven in Afbeelding 33, pos. B. De borstel verplaatst zich omlaag en begint de reiniging.
Gebruik de vooruitversnelling van de veegwagen (par. 8.4) om de te reinigen gebieden te bereiken.

Om de borstel uit te schakelen:

Trek de bedieningshendel van de borstel achteruit (Pos. 8 Afbeelding 12) zoals aangegeven in Afbeelding 33,
pos. C. De borstel stijgt vanaf het oppervlak.

Handel op de keuzehendel van de beweging van de borstels (Pos. 7 Afbeelding 12) en verplaats hem naar de
middelste stand (borstels uitgeschakeld), zoals aangegeven in Afbeelding 33, pos. D.
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Afbeelding 33
8.10. ZIJDELINGSE BORSTEL
Om bij gestarte motor de zijdelingse borstel te activeren:
Handel op de keuzehendel van de beweging van de borstels (Pos. 7 Afbeelding 12) en breng hem naar de
stand van de gecombineerde configuratie (alle borstels actief, hendel omhoog), zoals aangegeven in Afbeelding
34, pos. A.
Schakel de zijdelingse borstel in met de schakelaar van de zijdelingse borstel (Pos. 10 Afbeelding 12) zoals
aangegeven in Afbeelding 34, pos. B. De borstel beweegt omlaag naar het oppervlak.
Regel eventueel de rotatiesnelheid door middel van de hendel van de rotatiesnelheid (Pos. 11 Afbeelding
12) ; verplaats de hendel omlaag voor een hogere rotatiesnelheid en omhoog voor een lagere rotatiesnelheid
(Afbeelding 34, pos. C).
Om de borstel uit te schakelen:
Schakel de zijdelingse borstel uit door middel van de schakelaar (Part. 10 Afbeelding 12) zoals aangegeven
in Afbeelding 34, pos. D. De borstel verplaatst zich omhoog.
Verminder de rotatiesnelheid eventueel met de hendel van de rotatiesnelheid (Pos. 11 Afbeelding 12) door
deze omhoog te verplaatsen (Afbeelding 34, pos. E).
Handel op de keuzehendel van de beweging van de borstels (Pos. 7 Afbeelding 12) en breng hem naar de
middelste stand (alle borstels uitgeschakeld), zoals aangegeven in Afbeelding 34, pos. F.

= C

Afbeelding 34

8.11. OPZUIGEN

Om, bij gestarte motor of bij alleen actief elektrische systeem, de functie zuigen in- of uit te schakelen, moet
gehandeld worden op de betreffende schakelaar (Pos. 12 Afbeelding 12, en Afbeelding 35).

Afbeelding 35
8.12. FILTERSCHUDDER
Om, bij gestarte motor of bij alleen actief elektrische systeem, de filterschudder te activeren, moet gehandeld
worden op de betreffende schakelaar (Pos. 13 Afbeelding 12) door deze gedurende de gewenste tijd naar de
instabiele stand te drukken en hem vervolgens los te laten om de schudder uit te schakelen (Afbeelding 36).

Afbeelding 36
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8.13. LEDIGING AFVALBAK

Om bij gestarte motor de afvalbak te ledigen:

Sluit de flap van de bak met de betreffende bedieningshendel (Pos. 15 Afbeelding 12), zoals aangegeven
in venster A in Afbeelding 37. Het lampje op de signaalinrichting (nr. 4 Afbeelding 18) gaat branden om de
handeling te bevestigen.

Verplaats de afvalbak omhoog door de bedieningshendel (Pos. 14 Afbeelding 12) omlaag te verplaatsen en in
deze stand te houden tot de bak de gewenste positie bereikt (B, Afbeelding 37).

Open de flap van de bak door de hendel omhoog te verplaatsen zodat het afval op de gewenste plaat wordt
vrijgegeven (C, Afbeelding 37). Het lampje op de signaalinrichting (nr. 4 Afbeelding 18) gaat uit.

Afbeelding 37

Om na de lediging terug te keren naar de oorspronkelijke configuratie, volstaat het om de bedieningshendel van
de bak omhoog te verplaatsen (Afbeelding 38). De flap van de bak bevindt zich zo in de geopende stand, voor
het starten van de reinigingswerkzaamheden.

Afbeelding 38

tijdens het rijden zonder reiniging, om te voorkomen dat er afval uit de bak ontsnapt.
Zorg er ook voor dat de flap tijdens de reinigingswerkzaamheden open is, zodat het

@ BELANGRIJK: zorg ervoor dat de flap gesloten is tijdens de stijging van de bak en
afval in de bak kan worden verzameld.

KAPITTEL 9 - AFSTELLINGEN

L ] ' ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN
. GELEZEN WORDEN.
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9.1. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding, geen verdere specifieke opleiding met betrekking
tot de verschillende fasen voor de afstelling van de veegwagen.

9.2, REGELING INVALSHOEK CENTRALE BORSTEL

Wanneer de centrale borstel (Pos. 1 Afbeelding 39) slijt en dientengevolge minder efficiént is, kan de hoogte
ervan worden aangepast door de knop (Pos. 9 Afbeelding 12) los te draaien en vooruit te verplaatsen om de
borstel te laten zakken en de invalshoek ervan op het te reinigen oppervlak te verhogen (2, Afbeelding 39). Pas
aan tot de functionerende borstel in de lage stand een streep van 3-5 cm op de vloer achterlaat (Afbeelding 40).
Nadat de gewenste invalshoek wordt bereikt, moet de knop worden vastgedraaid om hem te blokkeren.

Afbeelding 39

Om te controleren of de centrale borstel correct is afgesteld, moet als volgt het “traject” ervan gemeten worden:
1. Activeer de centrale borstel, na de afstellingen, en laat hem gedurende ten minste 10/15 seconden
functioneren op hetzelfde punt, zonder voor- of achteruit te rijden.
Verplaats de centrale borstel omhoog en verplaats de veegwagen, tot op de vloer het spoor van de draaiende
centrale borstel zichtbaar is, zoals aangegeven in Afbeelding 40.

Afbeelding 40

9.3. REGELING INVALSHOEK ZIJDELINGSE BORSTEL

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE MOTOR EN UITGESCHAKELD
ELEKTRISCH SYSTEEM.

Als de zijdelingse borstel slijt of als de invalshoek ervan op het oppervlak moet worden aangepast:

Handel op de schroef (Pos. 1 Afbeelding 41) om de hoogte van de borstel aan te passen. Hoe lager de schroef,
hoe lager de borstel.

Na het bereiken van de gewenste hoogte moet de positie geblokkeerd worden door de ringmoer vast te draaien
(Pos. 2 Afbeelding 41)
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Afbeelding 41

OPMERKING: verwijder, indien nodig, de afscherming van de zijdelingse borstel (Pos. 3 Afbeelding 41) en
plaats haar terug aan het einde van de afstelling.

KAPITTEL 10 - VEILIGHEIDSNORMEN

10.1.

RESTRISICO’S VAN ALGEMENE AARD

kunnen worden weggenomen. Voor elk van deze risico’s vermelden we hier de aanwijzingen om

@ DEFINITIE: De niet-elimineerbare restrisico’s zijn de risico’s die om verschillende redenen niet

maximaal veilig te kunnen werken.

Risico op verwonding van de handen, het lichaam en de ogen, als de machine wordt gebruikt zonder dat
alle veiligheidsafschermingen correct gemonteerd en intact zijn.

Risico op verwonding van de handen als om enige reden de zijdelingse of de centrale borstel tijdens
de rotatie wordt aangeraakt. De borstels mogen alleen bij afgezette motor worden aangeraakt en met
gebruik van beschermende handschoenen, om verwonding door eventueel in de borstelharen aanwezige
scherpe splinters van puin te voorkomen.

Risico op inademing van schadelijke stoffen, schuurwonden van de handen, als de lediging van de
afvalbak wordt verricht zonder gebruik van beschermende handschoenen en een masker ter bescherming
van de luchtwegen.

Risico op verlies van controle over de machine als deze wordt gebruikt op oppervilakken met een grotere
hellingshoek dan staat aangegeven in de paragrafen 3.10 en 5.1, of als ze niet geblokkeerd wordt in de
geparkeerde stand.

Risico op explosies of brand als getankt wordt bij draaiende motor of afgezette, maar niet volledig afgekoelde

motor.

Risico op ernstige brandwonden als er onderhoud wordt verricht bij draaiende motor of afgezette, maar niet
volledig afgekoelde motor.
Risico op inademing van uitlaatgassen in geval van gebruik in een onvoldoende geventileerde omgeving.

10.2. ALGEMENE RISICO’S VAN DE LOODZUURACCU’S

Controleer, alvorens de accu’s op te laden, of de omgeving goed geventileerd is of laad anders op in
ruimten die voor dat doel zijn uitgerust.

Rook niet, benader geen open vuur, gebruik geen slijp- of lasapparaten; vermijd in ieder geval de
aanwezigheid van vonken in de buurt van de accu’s.

Vermijd om stroom te onttrekken aan de accu door middel van tanken, stopcontacten en tijdelijke
contacten.

Zorg ervoor dat alle aansluitingen (kabelschoenen, stopcontacten, stekkers, enz.) altijd goed zijn
aangescherpt en in goede staat verkeren.

Plaats geen metalen gereedschappen op de accu.

Houd de accu schoon en droog, bij voorkeur met behulp van antistatische doeken.

Vul de accu bij met gedestilleerd water als het elektrolytpeil naar 5 - 10 mm boven het spatscherm daalt.
Vermijd overmatig te laden en handhaaf de temperatuur van de accu onder de 45°C.

Handhaaf de eventuele systemen voor gecentraliseerd bijvullen altijd perfect efficiént door periodiek
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onderhoud te verrichten.

® Risico op elektrocutie en kortsluiting; om veiligheidsredenen moeten de +/- klemmen van de polen van
de accu worden losgekoppeld voordat er handelingen voor onderhoud of reparatie aan de accu (of de
machine) worden verricht.

@® Risico op explosie tijdens het opladen; dit kan gebeuren als er wordt opgeladen met een niet-geschikte
acculader (gebaseerd op de ampérewaarde van de accu).

® Tijdens het opladen van de accu’s, of in ieder geval wanneer de stekker van de acculader is aangesloten,
is het verboden om de machine in te schakelen of te verplaatsen (ook met de hand).

® In geval er per ongeluk om enige reden vloeistof uit de accu’s wordt gemorst, moet de gemorste vloeistof
worden opgenomen met absorberend materiaal, met gebruik van zuurbestendige handschoenen en
kleding, een veiligheidsbril en beschermingsmiddelen van de luchtwegen; raadpleeg de handleiding van
de accu.

10.3. BESCHERMINGSMAATREGELEN

10.3.1. PERSOONLIJKE BESCHERMINGSMIDDELEN (PBM)
Om veilig te kunnen handelen tijdens de werkzaamheden voor onderhoud, afstelling, inspectie en reiniging
van de veegwagen, moet, naast de vermeldingen van de vorige paragrafen, gebruik worden gemaakt van de
persoonlijke beschermingsmiddelen (PBM) die geschikt zijn voor het type risico dat zich kan voordoen.
Zo zijn, met name voor de in deze handleiding beschreven onderhoudswerkzaamheden, noodzakelijk:

® Tegen mechanische risico’s beschermende handschoenen;

® \Veiligheidsbril;

® Beveiligingsmiddelen van de luchtwegen.

In geval de vloeistof van de accu per ongeluk wordt gemorst of als er per ongeluk gevaarlijk materiaal is
verzameld, zijn noodzakelijk:
® Tegen mechanische en chemische risico’s beschermende handschoenen (bijv. neopreen handschoenen);
® \Veiligheidsbril;
® FFP3-gezichtsmasker of van een hogere klasse;
® Tegen chemische risico’s beschermende kleding.
Voor de werkzaamheden voor de reiniging van de veegwagen is verder geschikte werkkleding nodig, die aan het
einde van de werkzaamheden gereinigd moet worden.

Raadpleeg de handleiding van de motor voor verdere preventieve en
beschermende maatregelen.

10.3.2. BESCHERMENDE MAATREGELEN VOOR DE LEDIGING VAN DE AFVALBAK
Tijdens de lediging van de afvalbak moet een voldoende veiligheidsafstand in acht worden genomen,
afhankelijk van de afmetingen van de bak (Afbeelding 42).

Z

2700

1330

Afbeelding 42
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CONTROLEER DAT ER TIJDENS DE HANDELINGEN VOOR DE LEDIGING VAN DE
AFVALBAK GEEN PERSONEN AANWEZIG ZIJN OP MINDER DAN 2 METER TOT DE
VEEGWAGEN. CONTROLEER VERDER DAT ER VOLDOENDE RUIMTE BESCHIKBAAR IS OM
BOTSINGEN, DIE DE VEEGWAGEN KUNNEN BESCHADIGEN EN DE WERKING ERVAN
KUNNEN AANTASTEN, TE VOORKOMEN.

INSTALLEER ALTIJD DE VEILIGHEIDSBALK, ZOALS AANGEGEVEN IN PARAGRAAF 4.4.1.
OM DE ONBEDOELDE SLUITING VAN DE GEHEVEN AFVALBAK TE VOORKOMEN.

KAPITTEL 11 - STABILITEIT VAN DE MACHINE

11.1. STABILITEIT TIUDENS HET GEBRUIK

De stabiliteit van de machine tijdens het rijden en de reinigingswerkzaamheden wordt hoofdzakelijk gegarandeerd
door de naleving van de maximale hellingswaarden (par. 3.10 en 5.1) en door de controle van het draagvermogen
van het werkoppervlak dat in staat moet zijn het gewicht van de veegwagen, aangegeven op het typeplaatje,
te dragen.

De handeling voor lediging van de afvalbak en alle fasen voor onderhoud, afstelling, reiniging en inspectie
moeten gebeuren op een vlakke en niet-hellende ondergrond die in staat is het gewicht van de veegwagen,
aangegeven op het typeplaatje, te dragen.

Om de noodzakelijke stabiliteit tijdens het parkeren van de machine te garanderen, moet de parkeerrem
geactiveerd worden, zoals aangegeven in par. 8.7. In geval de machine niet op een vlakke ondergrond geparkeerd
kan worden, moet gebruik worden gemaakt van wielkeggen.

De stabiliteit bij geheven afvalbak, voor de handelingen voor inspectie, reiniging en onderhoud, wordt
gegarandeerd door de veiligheidsbalk te plaatsen, zoals aangegeven in par. 4.4.1.

11.2. STABILITEIT TIJDENS HET TRANSPORT

Bij het transport en de verplaatsing van de veegwagen moet rekening worden gehouden met het gewicht dat
staat aangegeven op het typeplaatje.

Het heffen van de veegwagen moet gebeuren zoals aangegeven in par. 6, terwijl de machine voor het transport
verankerd moet worden. Daarvoor is het mogelijk om de voorziene bevestigingsgleuven te gebruiken (Afbeelding
43). Na de plaatsing moet de parkeerrem geactiveerd worden zoals aangegeven in par. 8.7, waarnaast eventueel
ook gebruik kan worden gemaakt van geschikte wielkeggen.

Afbeelding 43
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KAPITTEL 12 - TRANSPORT, VERPLAATSING EN BUITENDIENSTSTELLING

12.1. BUITENDIENSTSTELLING

A HANDELIND DIE MOETEN WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR.

De buitendienststelling van de veegwagen moet worden verricht volgens de volgende stappen:

e \Verwijder de accu uit zijn houder en bewaar hem op een droge en goed geventileerde plaats. Voor een
goede levensduur moet de accu om de 30/40 dagen worden opgeladen en eventueel worden bijgevuld
met gedestilleerd water (zuuraccu’s).

e Reinig de stoffilters en de afvalbak.

e Sluit de kraan van de brandstoftank.

Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over de
buitendienststelling van de motor.

12.2. VERPAKKING, HEFFEN EN TRANSPORT

In geval de machine verpakt moet worden, moet(en) de zijdelingse borstel(s) gedemonteerd worden zoals
beschreven in paragraaf 14.5

Hef de veegwagen vervolgens en plaats hem op een geschikte pallet, met gebruik van hefmiddelen die geschikt
zijn voor het gewicht van de veegwagen zoals aangegeven op het typeplaatje, of met gebruik van hefplatforms.
Gebruik voor het heffen de hijsogen (par 6, Afbeelding 27).

Neem de aanwijzingen van paragraaf 6 in acht, voor wat betreft het heffen van de machine, en van paragraaf
11.2 voor het transport ervan.

KAPITTEL 13 - NOODSITUATIES

13.1. NOODSITUATIES

In noodsituaties die zich kunnen voordoen, zoals bijvoorbeeld:
@ eris per ongeluk met de functionerende machine over stroomkabels op de vioer gereden, die
zich vervolgens om de centrale of zijdelingse borstel hebben gewikkeld,
@ er wordt een ongewoon geluid waargenomen afkomstig uit de machine of de motor,
@ er zijn gloeiende materialen of ontvlambare vloeistoffen, chemische stoffen in het algemeen,
gis, enz. verzameld.

Als de motor draait, verricht dan de noodstop zoals beschreven in paragraaf 8.8.
Activeer de parkeerrem zoals beschreven in paragraaf 8.7
Ga weg van de machine

Roep onmiddellijk hulp in als er andere personen bij betrokken zijn.
Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over de
_ _ procedures die in noodgevallen moeten worden toegepast.

13.2. START NA EEN NOODSITUATIE

Voordat de machine na een verholpen noodsituatie opnieuw wordt gebruikt, moeten alle onderdelen van de machine
gecontroleerd worden (par. 3), met bijzondere aandacht voor de afschermingen en veiligheidsvoorzieningen.
Het normale gebruik van de veegwagen mag alleen worden hervat als deze controles een positief resultaat
hebben gehad (alle onderdelen intact en functionerend).

Er zijn geen resetprocedures voorzien.

Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over de start
_ _ van de motor na een noodsituatie.
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KAPITTEL 14 - ONDERHOUD

14.1. ALGEMENE VEILIGHEIDSNORMEN

I

GELEZEN WORDEN.

“ /'\ ALVORENS VERDER TE GAAN MOETEN ALLE VOORGAANDE HOOFDSTUKKEN

=

ALLE HANDELINGEN VOOR ONDERHOUD EN REINIGING MOETEN WORDEN VERRICHT
BIJ UITGENOMEN CONTACTSLEUTEL, AFGEZETTE EN AFGEMOELDE MOTOR.

RAAK DE BORSTELS TIJDENS DE ROTATIE NOOIT AAN MET DE HANDEN

CONTROLEER VOOR DE GEHELE DUUR VAN DE WERKZAAMHEDEN DAT ER GEEN
PERSONEN DIE NIET ZIJN BETROKKEN BIJ HET ONDERHOUD EN DE REINIGING
AANWEZIG ZIJN BINNEN EEN STRAAL VAN 2 METER ROND DE VEEGWAGEN.

NEEM DE NOODZAKELIJKE VOORZORGSMAATREGELEN OM EEN ONBEDOELDE START TE
VOORKOMEN TIJDENS ALLE FASEN GEDURENDE WELKE GEHANDELD MOET WORDEN
BIJ AFGEZETTE MOTOR EN UITGESCHAKELD ELEKTRISCH SYSTEEM.

>\ BB

14.2. OPLEIDING VAN DE OPERATORS

De operator behoeft, naast de informatie van deze handleiding en van die van de motor, geen verdere specifieke
opleiding met betrekking tot het onderhoud en de reiniging van de veegwagen.

14.3. STOFAFDICHTINGEN

MET GEBRUIK VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING VAN DE

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR EN
LUCHTWEGEN.

Controleer om de 70/ 100 bedrijfsuren de conditie van de stofafdichtingen Pos. 1-7 Afbeelding 44 en vervang
ze, indien nodig.

Voor de vervanging van de stofafdichtingen:

Draai de schroeven van de bevestigingsplaat van de afdichting los Pos. 1-7 Afbeelding 44;
Verwijder de versleten afdichting en vervang haar door een nieuw exemplaar;

Draai de schroeven van de bevestigingsplaat van de afdichting weer vast Pos. 1-7 Afbeelding 44.

Afbeelding 44
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14.4. CENTRALE BORSTEL

MET GEBRUIK VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING VAN DE
LUCHTWEGEN. VERRICHT DE INSPECTIE PAS NA DE VEILIGHEIDSBALK TE HEBBEN

C HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR EN
AANGEBRACHT (PAR. 4.4.1).

Controleer om de 50/80 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, de goede staat van de centrale borstel (Pos. 2
Afbeelding 3 par.3.4), en met name als vermoed wordt dat de borstel touwen, draden, enz. heeft aangeraakt.
Voor de inspectie van de centrale borstel:

1. verplaats de afvalbak omhoog en schakel vervolgens de motor en het elektrische systeem uit.

installeer de veiligheidsbalk (par. 4.4.1)

verricht de inspectie.

Afbeelding 45

In geval de centrale borstel vervangen moet worden:

Open het zijdelingse luik aan de rechterkant (Pos. 1 Afbeelding 45)

Demonteer de stop van de flap aan de rechterkant (Pos. 2 Afbeelding 45)

Verplaats de flap (Pos. 3 Afbeelding 45)

Verwijder de schroef (Pos. 4 Afbeelding 45)

Verwijder de draagarm (Pos. 5 Afbeelding 45)

Verwijder de oude borstel (Pos. 6 Afbeelding 45)

Om de montage te voltooien, moeten de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde worden uitgevoerd,
waarbij moet worden opgelet dat de borstel correct wordt ingeklemd (Afbeelding 46).

Verricht de hoogteregeling van de nieuwe borstel, zoals beschreven in paragraaf 9.2.

Afbeelding 46
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CONTROLEER OF DE VEILIGHEIDSBALK IS VERWIIDERD ALVORENS DE AFVALBAK
OMLAAG TE VERPLAATSEN.

14.5. ZIJDELINGSE BORSTEL

MET GEBRUIK VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING VAN DE

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR EN
LUCHTWEGEN.

Controleer om de 50/80 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, de goede staat van de zijdelingse borstel (Pos. 1
Afbeelding 3 par.3.3), en met name als vermoed wordt dat de borstel touwen, draden, enz. heeft aangeraakt.

In geval de borstel vervangen moet worden:

Verplaats de zijdelingse borstel omhoog (par. 8.10)

Draai de ringmoer los Pos. 1 Afbeelding 47 om de zijdelingse borstel te kunnen verwijderen Pos. 2 Afbeelding
47 van de plastic flens

Vervang de versleten borstel door een nieuwe borstel die op de flens geplaatst moet worden; draai de ringmoer
vast om de borstel te blokkeren en pas de hoogte ervan aan zoals beschreven in par. 9.3

Afbeelding 47

14.6. SPECIFIEK ONDERHOUD VOOR VERBRANDINGSMOTOREN

{ Raadpleeg de handleiding van de motor voor meer informatie over het
L “ ' onderhoud van de motor en de betreffende veiligheidsmaatregelen die
| s tijdens de handeling moeten worden toegepast.

Lees aandachtig de handleiding van de motor, en:

1. Controleer het motoroliepeil om de 20 bedrijfsuren van de machine;

2. De eerste olieverversing moet na 50 bedrijfsuren gebeuren: vul bij met de hoeveelheid aangegeven in
de handleiding van de motor. De olie aanbevolen voor gematigde klimaten is 10W-30 multi-grade voor
benzine- en dieselmotoren. Wanneer er gewerkt wordt in gebieden die geen gematigd klimaat hebben,
moet het geschikte type olie gecontroleerd worden in de handleiding van de motor. Gebruik voor de
olieverversing de daarvoor bestemde aftapplug onder het carter.

3. Ververs de olie om de 90/100 bedrijfsuren.

4. Reinig het luchtfilter om de 25 bedrijfsuren, of eerder indien noodzakelijk, en vervang het wanneer
noodzakelijk (zie de handleiding van de motor).
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BIJ DE CONTROLE OF DE VERVERSING VAN DE MOTOROLIE MOETEN CHEMISCH
BESTENDIGE HANDSCHOENEN GEDRAGEN WORDEN, BIJ VOORKEUR NITRIEL
HANDSCHOENEN. VERMIJD DE AFGEWERKTE OLIE ALS HUISHOUDELIJK AFVAL AF TE
VOEREN, OMDAT DE OLIE ZEER VERONTREINIGEND IS. DE AFGEWERKTE OLIE MOET
WORDEN AFGEVOERD IN OVEREENSTEMMING MET DE WETTELIJKE BEPALINGEN.

14.7. SPECIFIEK ONDERHOUD VOOR ZUURACCU’S

NEEM DE VOORZORGSMAATREGELEN IN ACHT, ZOALS AANGEGEVEN IN 10.2. GEBRUIK
ALTIID EEN VEILIGHEIDSBRIL EN ZUURBESTENDIGE HANDSCHOENEN EN KLEDING.

>

1. Voor een lange levensduur van de accu’s, of ze nu platte of buisvormige platen bevatten, mogen ze nooit
volledig ontladen raken. VOLLEDIG ONTLADEN ACCU’'S (OOK NIEUWE EXEMPLAREN) KUNNEN
NIET MEER OPGELADEN WORDEN.

2. Controleer regelmatig het peil van de vloeistof in de accu en vul eventueel bij met gedestilleerd water.

3. Vermijd om de oplaadcyclus te onderbreken.

4. GEBRUIKTE ACCU’S MOETEN WORDEN AFGEVOERD IN OVEREENSTEMMING MET DE TOEPASSELIJKE
GELDENDE NORMEN.

Raadpleeg de documentatie van de fabrikant van de accu’s voor meer
informatie over hun onderhoud en de betreffende veiligheidsmaatregelen
die tijdens de handeling moeten worden toegepast.

14.8. REINIGING VAN DE MACHINE
De uitwendige delen van de machine moeten gereinigd worden met zachte en vochtige doeken of borstels.

HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR EN
MET GEBRUIK VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING VAN DE
LUCHTWEGEN.

DIRECTE WATERSTRAAL TE REINIGEN.

MAAK GEEN GEBRUK VAN AGRESSIEVE REINIGINGSMIDDELEN OF CHEMISCHE
STOFFEN IN HET ALGEMEEN, SCHUREND POEDER EN DERGELIJKE VOOR DE REINGING
VAN HET BEDIENINGSPANEEL EN DE GEBIEDEN MET ETIKETTEN OF BEDRUKTE DELEN,
OM TE VOORKOMEN DAT ZE ONLEESBAAR WORDEN.

A HET IS NIET TOEGESTAAN OM ALLE UITWENDIGE DELEN VAN DE MACHINE MET EEN

14.9. REINGING FILTERS

MET GEBRUIK VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING VAN DE

c HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR EN
LUCHTWEGEN.

Controleer om de 200/300 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, het stoffilter (Pos. 1 par. 3.7). Voor een
grondige reiniging moet het als volgt uit zijn zitting worden verwijderd:

Open het deksel van het filter Pos. 1 Afbeelding 48;

koppel de stekkers van de motoren voor afzuiging los Pos. 2 Afbeelding 48;

til de steun van de motoren voor afzuiging op Pos. 3 Afbeelding 48;

demonteer de kooi van de schudder Pos. 4 Afbeelding 48;

demonteer het frame van het filter Pos. 5 Afbeelding 48;

demonteer het filter Pos. 6 Afbeelding 48.

til het filter op met een heftruck en zorg ervoor dat de afstand tussen de vorken overeenkomt met de
afmeting van het filter (stel de vorken in op de correcte onderlinge afstand en blokkeer ze in deze stand) of
met de hand, met minimaal 2 personen. Houd het filter vervolgens boven de grond geheven met behulp van
een heftruck.
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Voor de reiniging moet het eerst geschud worden (niet te krachtig). Gebruik vervolgens voor de grondige reiniging
een luchtpistool of iets dergelijks en blaas van buiten naar binnen, zoals aangegeven in Pos. 7 Afbeelding 48.
Zorg er bij de hermontage voor dat de zwarte afdichting altijd goed geplaatst en gecentreerd wordt.
Hermonteer het filter na de reiniging door de beschreven handelingen in omgekeerde volgorde uit te voeren.

Controleer of het filter altijd in optimale staat verkeert en vervang het wanneer nodig.

Afbeelding 48

14.10. REINIGING VAN DE AFVALBAK

MET GEBRUIK VAN HANDSCHOENEN, VEILIGHEIDSBRIL EN BESCHERMING VAN DE
LUCHTWEGEN. ZORG ERVOOR DAT NIET BIJ DE HANDELINGEN BETROKKEN PERSONEN

: HANDELING DIE MOET WORDEN VERRICHT BIJ AFGEZETTE EN AFGEKOELDE MOTOR EN
GEEN TOEGANG HEBBEN.

Om de 200/300 bedrijfsuren, of wanneer dat nodig is, moet de afvalbak gereinigd worden. Aangeraden wordt
om deze handeling gelijktijdig met de reiniging van de filters uit te voeren (par. 14.9).

Ga als volgt te werk:

Verplaats de afvalbak omlaag en open de flap. Schakel de veegwagen vervolgens uit (par. 8.6)

Verwijder de filters zoals beschreven in paragraaf 14.9.

Verwijder het eventueel in de bak aanwezige afval.

Hermonteer de filters, na het voltooien van de handeling, zoals beschreven in paragraaf 14.9.

reinigen. In geval het gebruik van water noodzakelijk is, moet de veegwagen volledig

@ BELANGRIIJIK: We raden ten strengste aan om de afvalbak zonder gebruik van water te
drogen alvorens de reinigingswerkzaamheden worden hervat.
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KAPITTEL 15 - BUITENGEWOON ONDERHOUD

HANDLEIDING WORDEN BESCHREVEN; DEZE MOETEN DERHALVE WORDEN
UITGEVOERD DOOR GESPECIALISEERD SERVICEPERSONEEL DAT DAARTOE IS

2 BUITENGEWOON ONDERHOUD OMVAT ALLE HANDELINGEN DIE NIET IN DEZE
OPGELEID (ZIE OMSLAG VAN DE HANDLEIDING).

KAPITTEL 16 - RESERVEONDERDELEN

Voor de vervanging van onderdelen van de machine wordt verwezen naar de door de fabrikant verstrekte lijst
van de reserveonderdelen.

KAPITTEL 17 - ONTMANTELING EN SLOOP

DE ONTMANTELING OF SLOOP MOETEN DOOR DE KLANT WORDEN VERRICHT, MET

VOLLEDIGE NALEVING VAN DE TOEPASSELIJKE NORMEN, WAARNA DE GEHELE
MACHINE OF DE ONDERDELEN ERVAN MOETEN WORDEN INGELEVERD BIJ VOOR DEZE

DIENSTEN BEVOEGDE BEDRIJVEN.
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KAPITTEL 18 - DEFECTEN / OORZAKEN / OPLOSSINGEN

In feite kunnen er twee soorten defecten optreden:
@® de machine produceert stof tijdens het gebruik,
® de machine laat het bewerkte oppervlak vuil.

Er zijn vele mogelijke oorzaken, die echter met een aandachtig gebruik en een goed gewoon onderhoud kunnen

worden vermeden. De meest voorkomende problemen worden aangegeven in de onderstaande tabel.

DEFECTEN

OORZAKEN

OPLOSSINGEN

De machine produceert stof.

Afzuiging gesloten.

Activeer de afzuiging (par. 8.11)

Filter verstopt.

Reinig het filter, “schud” het met de
daarvoor bestemde instrumenten of
neem het uit en reinig het grondig,

indien nodig.

Filter beschadigd

Vervang het filter.

Onjuist geplaatst filter.

Monteer het filter met de voorziene
afdichting en controleer de correcte
en strakke plaatsing met de daarvoor
bestemde stops.

Continu gebruik van de zijdelingse
borstel.

Gebruik de zijdelingse borstel
alleen voor de reiniging van randen,
profielen en hoeken.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd.

Stel ze af of vervang ze.

De machine laat het bewerkte
oppervlak vuil.

De centrale borstel is niet goed
afgesteld of is versleten.

Stel de centrale borstel af en
controleer het “traject”.

Er zijn draden, touwen, enz. om de
borstel gewikkeld.

Verwijder ze.

Zijdelingse afdichtingen beschadigd.

Vervang ze.

Volle afvalbak.

Ledig hem.

De dieselmotor heeft geen
optimale prestaties.

Luchtfilter motor vuil.

Reinig of vervang het (zie
onderhoudshandleiding motor)

Filterelement brandstof vuil.

Vervang het (zie
onderhoudshandleiding motor)

De motor start niet of heeft de
neiging uit te gaan

De veiligheidsschakelaars van de
stoel of de afschermingen zijn niet
goed gesloten of functioneren niet.

Sluit goed of vervang de schakelaar.

Lege accu (ledlampje accu gaat niet
branden bij de eerste klik van de
contactsleutel)

Vervang de accu of laad hem op.

De dynamo laadt de accu niet op
(ledlampje accu brandst bij draaiende
motor; nr. 5, 6, Afbeelding 18, par.
4.3.17)

Vervang/repareer de dynamo (zie
onderhoudshandleiding motor)

Controleer het motoroliepeil, dat
altijd maximaal moet zijn

Vul olie bij (zie
onderhoudshandleiding motor)

Controleer of de tank brandstof bevat

Tank

KAPITTEL 19 - GARANTIE

Deze machine wordt gedurende 12 maanden na de datum van verkoop gegarandeerd tegen productie- of

montagedefecten.

De garantie omvat alleen en uitsluitend de vervanging of reparatie van de als defect herkende onderdelen. Elk

ander type verzoek wordt niet aanvaard.

De garantie omvat geen schade veroorzaakt door: normale slijtage, een gebruik in strijd met de
beschrijvingen van deze handleiding, onjuiste afstellingen, onjuiste technische ingrepen, vandalisme.
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